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IL PICCOLO 


del lunedì | 


Predappio 
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7 vincitori con 14 punti 
ai 94 vincitori con 12 punti 
ai 1.837 vincitori con 11 punti 


ai 17.181 vincitori con 10 punti 
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LE STRAORDINARIE IMPRESE DELLA NAZIONALE DI TENNIS E DI MANUELA DI CENTA FANN O PASSARE IN SECONDO PIANO IL CALCIO 


La domenica degli «altri» 


TRIESTE — Per una domeni- 
ca il calcio non è il solo prota- 
gonista. O meglio passa in se- 
condo piano davanti all'im- 
e di quella 
mna chi 


presa del tennis 
straordinaria do: 


Manuela Di Centa. 


e è 


Teri al Foro Italico battuto 
dalla pioggia, il tenace vene- 
to Furlan ha piegato il vec- 
chio ed esperto russo Chesno- 
kov dando all'Italia il punto 
del 3-2. Fuori la Russia, evvi. 


va l'Italia. Il tennis azzurro 
rivive le emozioni degli anni 
‘70, dei trionfi in Davis di Pa- 
natta, Barazzuiti e Bertoluc- 
ci. Di questi tempi, l'accesso 
al quarti di coppa è un risul- 
tato importantissimo. E’ sta- 
ta una prova di carattere e 
orgoglio prima che tecnica, 
Un collaudo che promuove i 
Tagazzi di Panatta diventati 
esso tocca alla 
ita federtennis di- 9) 


uomini. Ad 
Chiacchiera 


SUE, 


mostrare che si può riporta- 
re in alto il tennis. 

A proposito di emozioni for- 
ti che cosa dire di Manu. Pri- 
ma che le avversarie, nella 
10 chilometri disputata ieri 
mattina in Russia, la nostra 
fuoriclasse ha dovuto vince- 
re il freddo impressionante: 


Ha stretto i denti, ha sof- 
ferto, ma alla fine è arrivata 


traguardo che s&mbrava non 
materializzarsi mai. 3 

Furlan e Di Centa, se voglia- 
mo, rappresentano anche i 
protagonisti del Nord-Est 
che vince, e nori solo in cam- 
po imprenditoriale. Sono due 
atleti che possono avere un 
effetto traimante, come dice 
chi si occupa di marketing, 
per tanti altri giovani sporti- 
VI. 


er prima a quel maledetto A pagina XVI 


MONDIALI DI SCI / POLEMICHE ALL’INAUGURAZIONE A SIERRA NEVADA 


Gli azzurri sfilano tra fischi e lazzi 


I granadini criticano il presunto accostamento Andalusia-Africa fatto da Tomba 


SIERRA NEVADA (SPAGNA) — Un applauso seguito da 
fischi dalle tribune e lazzi dietro le quinte. E' stato ac- 
colto così Peter Runggaldier con la bandiera italiana ed 
è così che è cominciata l'avventura degli azzurri a Sier- 
Ta Nevada. Anche assente, Alberto Tomba lascia la sua 
impronta perchè i granadini fischiano soprattutto le ul- 
time dichiarazioni che gli sono state attribuite, quelle 


Alberto Tomba 


che 


all’Afric. 


all'Italia non 


degli incide: 
scia, sia nei 
ietro 
'andiera. 


mine. «Sono i suo ci 
I i ‘’onsigli 
ti. Ed ha aggiunto: i 


camuffato da 
‘golarmente iscri 


(Serie A 


qui sono sembrate un accostamento dell'Andalusia 
a e sicuramente non sono piaciute. I fischi 
sono stati l'unico ma solo il più evidente 
nti di una cerimonia peraltro filata via li- 
tempi sia nei meccanismi. 

a Lamine 


del Sene; icuie 
eccabimeei di cui è 


‘omico di «Mai dire Gol» Al- 
Alfio Muschio. Il bello è che 


tto come allenatore di La- 


© Spirituale» ha detto Stor- 
‘0 mai sciato in vita mia, ma 


i RISULTATI SQUADRE | P_[7 n DIE pa FUORI — | RETI | 
Ne ESON DPS m| 
È Atalanta-Milan 0-1 [Milan [462118 7 110.8 2 oli gg, NE 
Bari-Piacenza 0-0 | Fiorentina | 41/21 12 5 4/11 8 3 olo caga È 
Fiorentina-Parma 1-0 | parma 38|21 10 8 3/11 8 2 110 26 also) 
rr rari |Soentus [35/2110 5 e 
Padova. Vicenza 3.2 | lazio SI RLESI Ginosa (acc2ln di 45/4125) 8 
Roma-Cremonese 3-0 |Roma 31/2187 ARRE 3 4/2821/ g 
Sampdoria-Torino 1-0 |Inter 29/21 7.8 611.7 4 4 6|2818|-10 
Sinese-Lazio 1-1 |Vicena |29|z1 7 8 6|19 6 3 111 1 5 5l2221/ 9 
Napoli  |29|z1 7 8 6|10 5 3 2/11 2 5 4/2225/ 9 
PROSSIMO TURNO Sampdoria |28|21 7 7 7|11 6 4 1/10 13 6/3030/q7 
| Pepi Udinese |27|21 7 6 8|11 6 3 2/10 1 3 6/2529/-12 
Le mMonee-irentin Atalanta |25|21 7 410/11 4 3 4/10 - i iO x 1: 
| Mi Cagliari |24/21 7 311/10 5 2 3)11 E A Li 
Napoli-Juventus Piacenza |23/21 6 510/10 6 1 3/11 dti 
Parma-Padova Padova. |21|21 6 312|11 5 3 3|10 10 
Piacenza-Atalanta Torino 21/21 4 9 glio 4 42/11 0 5 6/2192/-14) 
Torino-Inter Bari 18/21 4 61110 3 5 2|11 1 1 9|3044 sl 
Vicenza-Udinese Cremonese [13/21 2 712/10 2 6 2/11 0 110/2335 20) 


MARCATORI: 116 reti: Protti (Bari); 14 reti: 

(Udinese); 10 reti: Balbo (Roma), Caccia 

Gianca (Inter), Casiraghi (Lazio), Ganz (int 
1, 


Batistuta (Fiorentina); 13 reti: Signori (Lazio); 11 reti: Biethoff 
(Piacenza), Chiesa (Sampdori 
ler), Vialli (Juventus); 8 reti: B 


ia), Ravanelli (Juventus); 9 reti: 
atano (Fiorentina), Oliveira (Ca- 


lo posso aiutare... Lui arriva sempre ultimo e posso pro- 
vare a farlo migliorare». Poi, come ce né fosse bisogno, 
a confessato: «In realtà è solo uno scherzo». Gueye, 
che ha 36 anni e della federsci senegalese è fondatore e 
Presidente nonchè unico atleta, è celebre per una disce- 
Sa libera a spazzaneve a Morioka. A tutto ha pensato 
meno che la faccia dipinta di nero di Storti-Muschio po- 
tesse essere offensiva. i od: 
Quanto alla cerimonia vera e propria; la famiglia rea- 
le, Juan Garlos con la regina Sofia, il pincipe Felipe e 
le principesse Elena e Cristina, il primo Ministro Franci 
Sco Gonzalez, ma anche il leader dell'opposizione Josè 
Maria Aznar, hanno portato il saluto delle istituzioni 
spagnole e il presidente del Cio Juan Antonio Samaran- 
ch quello di tutto lo sport internazionale. Oggi la prima 
gara dei mondiali. L'appuntamento è fissato per questa 
mattina, alle 11.30, con il superG femminile. Im pista le 
tre regine Katja Seizinger, Picabo Street; Isolde Kostner 
saranno affiancate dalla Meissnitzer e dalla Ert], la cui 
partecipazione fino all'ultimo era in cb 


À pagina XVI 


Per Illy e Brescialat 
altro turno da dimenticare 


Calcio - Dilettanti 


Derby alla Pro Gorizia 
Goleada del San Sergio 


Atletica - Disabili 


Record mondiale 
del triestino Kuris 


TRIESTE — Un lampo di 
Weah a Bergamo, un acu- 
to di Amoruso a Firenze. 
Due gol che permettono 
a Milan e Fiorentina di 
continuare il loro duello 
al vertici, anche se l’esi- 
to a favore dei rossoneri 
è scontato. In attesa che 
il calcio trovi la strada 
del futuro (caso Bosman 
e dintorni), la serie A vi- 
vacchia senza acuti. A 
parte il valzer delle pan- 
chine, da segnalare un 
muovo record dopo quel- 
lo di domenica sui rigori 
concessi. Ieri si è giocata 
una mezza partita fanta- 
sma, con quattro gol nel- 
le prime otto partite di 
serie A col recupero «tra- 
sparente». I minuti ag- 
giuntivi, segnalati dal 
quarto uomo col tabel- 
loncino luminoso già usa- 
to per le sostituzioni, so- 
no stati complessivamen- 
te 43, 17 alla fine del pri- 
mo tempo e 26 nella ri- 
presa. Primatista dell'ex- 
tra-time è stato Fiorenzo 
Treossi, arbitro di Udine- 
se-Lazio: 3' in più dopo 
la prima metà, addirittu- 
ra 6° dopo la seconda. E 
proprio al 51' è arrivato 
1l gol del pareggio laziale 
con Fuser. Il suo è stato 
uno dei quattro gol se- 
gnati, l'unico decisivo. 


A pagina II e III 


CALCIO/SERIEA 


Fuga «rossoneroviola» 
Recupero: piovono reti 


DOPO LA SCONFITTA DI TORINO 


Trap-Cagliari: è divorzio 


MILANO — Anche i 
miti nel calcio cado- 
no. Dopo la pesante 
sconfitta di ieri a Tori- 
no, contro la sua éx- 


re la fiducia riposta 
nell'ex tecnico bianco- 
nero. L'esonero non è 
stato ancora ufficializ- 
zato, ma ormai è que- 


Juventus, Giovanni stione di ore. 

Trapattoni è a un pas- La notizia dell’allon- 
so dall'esonero dal Ca- tanamento di Trapat- 
gliari. Le ripetute toni dalla panchina 


sconfitte della squa- 
dra sarda, subite nel- 
le ultime trasferte, 
hanno indotto il presi- 
dente Cellino a rivede- 


del Cagliari, giunge al- 
la fine di una settima- 
na particolarmente 
tormentata per il tec- 
nico milanese. Infatti, 


GENOVA — Un calciatore dilettan- 
te genovese è morto ieri, stroncato 
da un infarto, su un campo di cal- 
cio della periferia del capoluogo li- 
gure subito dopo aver segnato il 
terzo gol per la sua squadra. La vit- 
tima si chiamava Lorenzo Giangre- 
co, aveva 25 anni, era sposato e pa- 
dre di un bimbo di 40 giorni. La 
tragedia è avvenuta ieri mattina. 
Si stava giocando la partita di Ter- 
za categoria Cairocar-Murta, con- 


Giangreco, attaccante del Cairo- 


Serie B 


molto 


ziale 


all'ospedale 


si è a lungo parlato di 
un suo probabile in- 
gaggio alla Roma, solu- 
zione smentita però 
dall'interessato. 

Certo è che per il 
Trap il momento che 
sta attraversando è 
tra i più brutti della 
sua luminosa carrie- 
ra. Verso Cagliari, in- 
tanto, potrebbe spic- 
care il volo Gigi Mai- 
fredi. 


e __-_— 
GIOCATORE DILETTANTE COLPITO DA INFARTO 


Segna un gol e poi muore 


car, ha messo a segno il terzo gole 
subito dopo si è accasciato a terra, 
Immediatamente è stato soccorso 
dai compagni di squadra e da un 
medico che stava assistendo alla 
gara, il quale ha ese; 


guito sul gioca- 
tore un massa; 


iggio cardiaco e la re- 
spirazione artificiale. Ma tutto è 
risultato vano. 
Trasportato 
Martino, Lorenzo Giangreco vi è 
r giunto cadavere. Non risulta che il 
clusasi sul risultato di 3-1, iovane calciatore abbia mai sof- 
‘erto di disturbi cardiaci, 


SERIE C2/AL «ROCCO» CONTRO ILFORIÌ 
Triestina, pareggio amarissimo 
Labeffa corre sul filo del 92? 


TRIESTE — Pareggio 
beffardo, amaro come il 
fiele, per la Triestina 
contro il Forlì. Gli ala- 
bardati sono stati rag- 
giunti a tempo scaduto, 
al 92‘, da un colpo di te- 
sta di Salvetti. Un pari 
che premia un Forlì 
intraprendente 
ma che al tempo stesso 
penalizza una Triestina 
che dopo il bel gol ini- 
îî Gubellini ha 
sprecato qualche ghiot- 
ta occasione per raddop- 
piare. Ha perso invece 
il Treviso in casa contro 
la Vis Pesaro. 


A pagina IV 


San 


RISULTATI SQUADRE | p |__TOTALE A EUORIREZA ERETTI ii 

G_V_N P|G VN P|JG vN P[fFs 

7 -g| Cesena |34/22 9 7 611 8 2 1/11 1 5 5|2920 

Arene E adria 3 Verona |34|22 9 7 6/11 5 5 111 4 2 5|2420 

Bologna-Salernitana 0-0|Pescara |33|22 9 6 7/11 6 3 2/11 3 3 5|2828 
Brescia-Lucchese 1-1 | Ancona 32/2210 210/11 800 3/11 2 2 7/3227/M1 
Chievo-Reggina 2:0 Perugia |32|22 8 8 611 7 4 oli 1 4 6|2723| -9 
Cosenza-Verona 1-2 Bologna |32|22 711 4lt1 5 6 0/11 2 5 4|1915| 8 
PSI REINR 1-1 [Reggiana [31|22 8/7 710 6 4 oli2 23 7|2121| -9 
Pistoiese-Genoa 0-0 | Genoa 30/22 8 6 8/11 7 2 2/11 1 4 6/3431/-1 
Venezia-Cesena 1-0|Palermo |30/22 612 4/11 6 5 ol11 0 7 4/1647/-9 
Venezia |30/22 7 9 G/11 3 6 2/11 4 3 4l1820/-10 
PROSSIMO TURNO |Cosenza |29|22 611 5/11 5 4 2/11 1 7 3|2523|40 
Cesena-Ancona Lucchese |29|22 611 5/10 5 4 1|12 1 7 4|2223/-9 
F. Andria-Palermo Brescia |27|22 7 6 9/12 5 5 2/10 21 7|2724/-14 
Foggia-Avellino Salemnitana| 27|22 6 9 7/11 5 4 2/11 1 5 5|1917|-12 
Genoa-Perugia F. Andria |26|22 6 8 811 6 2 3/11 0 6 5/2425|-13 
DIGoiest Ficigose Avellino |26/22 7 510/12 6 3 alto 1 2 7|2430/45 

‘escara-Chievo ji 

Reggiana-Cosenza Se HE Ù i 8/11 6 4 1/11 0 4 7/17 24/13 
Reggina-Bologna gina | 26 8/11 5 5 1/11 1 3. 7|2232/-18 
Salernitana-Venezia Chievo 25/22 413 5|11 2 7 2/11 2 6 3|1919|-12 
Verona-Brescia Pistoiese |20|22 4 810/11 3 62/11 1 2 8|1927/17 


MARCATORI: 17 reti: Montella (Genoa); 16 reti: Artistico (Ancona); 13 reti: Hubner (Cesena); 12 reti: Luiso 
‘scara), Di giannatale (Pescara); 
; 6 reti: Criniti (Avellino), Maso- 


(Avellino); 9 reti: Aglietti (Reggina); 8 reti; Bresciani (Foggia), Carnevale (Pe 


T reti: Lucarelli (Cosenza), Negri (Perugia), Neri (Brescia), Tudisco (Salernit.): 
ti =_Andri 


i| 


dà 
3 


CUB 


54 


CDI 


1-0 


MARCATORE: nel pt, 
25’ Amoruso. 
FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, Padalino, 
Amoruso, Serena, Pia- 
centini, Bigica, Cois, 
Schwarz, Batistuta 
(47’ st Banchelli), Rui 
Costa (37’ st Robbiati). 
PARMA: Bucci, Mussi, 
Cannavaro, Sensini, 
Apolloni, Di Chiara (35° 
st [Benarrivo), Baggio, 
Pin (17° st Crippa), 
Brambilla, Melli, Stoi- 
chkov. 

ARBITRO: Messina di 
Bergamo. 

NOTE: serata fredda; 
terreno in buone con- 
dizioni, spettatori 42 
mila. Ammoniti Cois, 
Batistuta, Sensini, Bag- 
gio, Stoichkov e Toldo. 
FIRENZE — L'anti-Mi- 
lan ? Non c'è. Almeno 
per ora, almeno stando a 
quanto si è visto nella 
partita tra Fiorentina e 
Parma, il ROS cino sera- 
le tra le due seconde in 
classifica che doveva sce- 


Resta solo la Fiorentina 


Magli uomini di Ranieri, 


pur vincendo contro il Parma, 


hanno fornito una prestazione 


incerta e senza mordente 


liere la sfidante ufficia- 
le per lo scudetto. La Fio- 
rentina ha vinto l'incon- 
tro e, quindi, dal punto 
di vista numerico, meri- 
ta l'etichetta. Ma la 
squadra di Claudio Ra- 
Dbieri, allenatore squalifi- 
cato e fresco autocandi- 
dato alla panchina della 
Roma, ha tanta grinta, 
ha un pubblico capace di 
far correre i moribondi, 
ma ha ancora molte in- 
certezze di gioco, molti 
affanni dovuti alla gio- 
ventù dei suoi giocatori. 
E bastata l'assenza di 
Baiano e la conseguente 
mancanza di un punto 


di riferimento fondamen- * 


tale per la manovra vio- 


la per mandare in crisi 
tutti i meccanismi. A 
rendere più complicato 
il gioco della memoria 
tattica alla Fiorentina ci 
ha pensato Ranieri che 
ha Mesia di giocare con 
una sola punta di ruolo, 
Batistuta, di affiancargli 
Rui Costa e di mettere 
dietro ai due quattro me- 
diani solidi, ma poco 
adatti a costruire. 

Se la Fiorentina ha 
sentito l'assenza di Baia- 
no, infatti, il Parma ha 
letteralmente sofferto 
per quella di Zola. Scala, 
che nel gioco delle pan- 
chine potrebbe finire 
proprio a Firenze, ha 
schierato un centrocam- 


po con Baggio, Pin e 
Brambilla di ali si è 
aggiunto con frequenza 
Mussi che in difesa ave- 
va poco da fare. 

Per i primi 20' le due 
squadre si sono studiate, 
E si sono dimenticate di 
tirare in porta. Lo ha fat- 
to Batistuta al 21', ma è 
stato solo un modo per 
far scaldare le mania 
Bucci che, però, 4' minu- 
ti dopo è riuscito solo a 
respingere il pallone cal- 
ciato dall'argentino su 
punizione. Una respinta 
sulla quale si è avventa- 
to Amoruso che ha mes- 
so dentro. 

La reazione del Parma 
è stata modesta. Nel pri- 
mo tempo, infatti, solo 
Mussi (37‘) è riuscito a 
impegnare Toldo. Nella 
ripresa il Parma ci ha 
messo l'anima per tenta- 
re di agguantare il pareg- 
gio ed è anche arrivato 
vicino al gol con Mussi 
(14), Stoichkov  (24'), 
Baggio (27‘). Al 28’ Toldo 
ha compiuto un mezzo 
miracolo su una punizio- 
ne micidiale di Stoi- 
chkov che è riuscito ad 
alzare in angolo. 


UNA PAPERA DI TURCI SPIANA LA STRADA A BALBO & CO. 
La Roma si riscopre prepotente 
"‘conifantasmi della Cremonese 


3-0 


MARCATORI: nel pt 
24' Di Biagio, 32’ Bal- 
bo; nel st 44’ Cappioli. 
ROMA: Cervone, Alda- 
ir, Petruzzi, Lanna, 
Cappioli, Di Biagio (20° 
st Statuto), Thern (45° 
st Moriero), Carboni, 
Totti, Balbo, Del Vec- 
chio (31’ st Giannini). 
CREMONESE: Turci, 
Verdelli, Garzya, Dall’ 
Igna (4l’ st Ferraroni), 
Gualdo, De Agostini, 
Maspero, Giandebiaggi 
(1° st Perovic), Petra- 
chi, Tentoni, Florjan- 
cic (1’ st Aloisi). 
ARBITRO: Rodomonti 
di Teramo. 

NOTE: cielo coperto 
con pioggia nel finale, 
terreno scivoloso. Spet- 
tatori 46.438 per un in- 


casso di 1.260 milioni. 
Ammoniti: Gualdo, De 
Agostini, Thern e Car- 
boni. 

ROMA — Un compito fa- 
cile, quasi una formali- 
tà. La Roma incassa i tre 
punti senza troppo scom- 
porsi e la classifica una 
volta tanto non è bugiar- 
da. La Cremonese è la 
squadra più debole vista 
quest'anno all'Olimpico. 
Sguazza la Roma di Maz- 
zone, che non concede 
neanche le consuete am- 
nesie leziose e pernicio- 
se quando si trova in 
vantaggio e perde la con- 
centrazione. E una Ro- 
ma peraltro più guerrie- 
ra che tecnica, che 
all'inizio non sfoggia ne- 
anche le solite giocate 
ariose e spettacolari. Ma 
passa e raddoppia grazie 
alla solare inferiorità av- 
versaria, per poi triplica- 


re alla fine. Un successo 
scontato, comunque to- 
nificante in vista della 
settimana prederby che 
non assumerà i consueti 
toni da psicodramma. 
Privo di Fonseca, Mazzo- 
ne dà fiducia a Del Vec- 
chio che si dimostra tra i 
migliori. La Roma è ben 
diretta da Thern e Di 
Biagio che comandono le 
operazioni a proprio pia- 
cimento. E proprio 
foggiano si guadagna 
una fetta di gloria con 
una «bomba» su punizio- 
ne da 30 metri che sfug- 
ge a Turci'e sblocca il ri- 
sultato.: 

Per il resto è una Ro- 
ma convalescente, che si 
giova di Carboni a sini- 
stra e di un volenteroso 
Totti. Vigile ma non tra- 
volgente Balbo, che gio- 
ca per la squadra ma si 
fa trovare pronto al mo- 
mento opportuno. La 


RETI INVIOLATE NELLO SPAREGGIO-SALVEZZA 
Tiro al bersaglio del Bari 
Ma Taibi è una saracinesca 


0-0 


fica che per il Bari si sono ulteriormen- 


te ridotte le speranze, mentre il Piacen- 
za può continuare la corsa verso il tra- 


BARI: Fontana, Manighetti, Mango- 
ne, Ricci, Ripa, Gerson, Gautieri, Pe- 
done, Protti, Ingesson, Parente (1’ st 


Ventola). 


PIACENZA: Taibi, Polonia, Rossini, 
Di Francesco, Maccoppi, Lucci, Tur- 
rini, Carbone, Caccia (22’ st Cappelli- 


ni), Gorini, Piovani. 


ARBITRO: Cesari di Genova. 

NOTE: cielo nuvoloso, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 24 mi- 
la. Ammoniti Ripa, Turrini, Carbo- 


ne, Corini e Cappellini. 


BARI — Una traversa centrata da Pe- 
done al 22’, una portentosa parata di 
Taibi su tiro ravvicinato di Ingesson al 
32', un grave errore di Pedone che al 
47' del primo tempo solo davanti alla 
porta ha calciato fuori, e un salvatag- 

io di Lucci sulla linea, al quarto d'ora 

lella ripresa su deviazione di testa di 
anno impedito al Bari di supe- 
rare il Piacenza in una partita cui si ac- 
creditava il valore di spare; 
za. E finita quindi senza go 


Protti, 


(Ro 


che per 


eciò signi- ta. 


guardo della permanenza in serie A. 

Si è trattato quindi di una partita 
sotto molti aspetti sfortunata per il Ba- 
ri che dall'incontro di domenica scorsa 
all'Olimpico contro la Lazio, oltre alla 
sconfitta, aveva ereditato anche la 
squalifica di Andersson. L'assenza del- 
l'attaccante svedese è stata di notevole 
rilevanza nell'impianto tecnico-tattico 
del Bari soprattutto in fase offensiva. 
Ciò ha SENO i piani del Piacenza, 
0 più si è i 
disciplina tattica bloccando il bomber 
barese Protti. 

Il Piacenza ha cercato di tenere palla 
il più a lungo possibile ma il Bari ha 
giocato in proiezione offensiva per ol- 
tre tre quarti della durata della gara. 
Senza il punto di riferimento che costi- 
èuiva Andersson in fase di attacco, i ba- 
resi hanno egualmente cercato di forza- 
re la difesa piacentina, forti di Inges- 
son e Gerson, senza riuscirci. 

Il Piacenza ha così guadagnato a Ba- 
ri il suo quarto punto esterno della sta- 
gione, frutto di una prestazione ordina- 


lifeso con ordine e 


Cremonese quasi mai dà 
l'impressione di poter 
reggere alla pari il con- 
fronto. Simoni cerca di 
invano neutralizzare le 
punte con corpo a corpo 
scoppiettanti. 

Turci si salva in ango- 
lo al 3' e al 15‘ sulle pu- 
nizioni di Balbo e Carbo- 


\ni, ma si fa piegare le 


mani da quella violenta 
di Di Biagio al 24' da 30 
metri. Al 32' Del Vecchio 
lascia surplace 
Dall'Igna, crossa lungo 
per Balbo che appoggia 
in rete. Nella ripresa al 
10' cross di Lanna per 
Gappioli che di testa fa 
tremare la traversa. Al 
17‘ Tentoni sbaglia di te- 
sta la deviazione, al 36‘ 
Balbo non approfitta di 
un'azione Del Vecchio- 
Totti. Al 44' lungo cross 
di Balbo che supera il 
portiere e Gappioli bene 
appostato segna. 


Milan, basta un lampo di Weah 


Atalanta k.0. dopo 91 secondi 


0-1 


MARCATORE: nel pt 2’ 
Weah. 

ATALANTA: Ferron, 
Luppi (3' st Pisani), Bo- 
nacina, Montero, Va- 
lentini, Paganin, Fortu- 
nato, Sgrò (25’ st Gal- 
lo), Pavone, Morfeo (31’ 
st Tovalieri), Vieri. 
MILAN: Rossi, Panucci, 
Costacurta, Baresi, 
Maldini, Albertini, De- 
sailly, Donadoni, Savi- 
cevic (44' st Tassotti), 
Weabh, Baggio (1’ st Era- 
nio) 


ARBITRO: Farina di No- 
vi Ligure. 

NOTE: cielo coperto, 
terreno in ottime con- 
dizioni. Spettatori 28 
mila. Recupero 2’ e 4°. 
Espulso al 44’ del st Pa- 
nucci per doppia am- 
monizione. Ammoniti 
Morfeo e Bonacina. 
BERGAMO — Un lampo 
nero in un inverno pada- 
no. Nell'apatia di una 
partita piccola, resa an- 
cora più grigia dall'atmo- 
sfera tipica di una gior- 
nata d'Inverno, un lam- 
po: George Weah. Così il 
Milan, con un guizzo del 
suo campione africano, 
ha vinto a Bergamo, con- 
fermando più che mai 
che non solo crede nella 
fuga per la vittoria, ma 
che ha la forza, i numeri 
e la capacità di raggiun- 
gere il traguardo senza 
più voltarsi indietro. Gra- 
zie al lampo di Weah i 
rossoneri Ci hanno mes- 
so 91 secondi a battere 
l'Atalanta. Era infatti tra- 
scorso giusto un minuto 
e mezzo dall'inizio quan 
do Weah, da solo, ha vin- 
to. 

Lanciato «sporco» da 
Desailly, l'attaccante ha 
rubato palla a Valentini 
e, con la velocità di cui 
madre natura lo ha dota- 
to, si è infilato in vertica- 
le nella metà campo av- 
versaria, è entrato in 
area e con un tocco legge- 
ro di destro ha fatto SC1- 
volare la palla in rete. 


Per i rimanenti 89 mi- 
nuti l'Atalanta ha cerca- 
to una via per riprender- 
si da quell'improvviso 
1-0. Ma contro questo 
Milan non poteva far al- 
tro che affidarsi all’otti- 
mismo della volontà, 
ben consapevole che 
quel poco che c'era da 
sperare era già andato 
DETEuto. Così, dal campo 

fi Bergamo, il Milan è 
uscito sempre più primo, 
quadrato e vincente. 

Sia che giochi come 
nel primo tempo a trazio- 
ne offensiva (Baggio-We- 
ah-Savicevic), sia che gio- 
chi con un più solido 
4-4-2 (Eranio al posto di 
Baggio dal primo della ri- 
picca), il Milan ha dato 
‘impressione di essere 
un rullo. Contro un'Ata- 
lanta volonterosa e a 
tratti anche bella, il Mi 
lan grazie al lampo di 
Weah ha potuto imposta- 
re una gara di conteni- 
mento ragionato: squa- 
dra «corta» e coperta, 
con Albertini e Desailly 
più arretrati del solito. 
Sulle fasce e in avanti, 
con una Atalanta neces- 
sariamente più esposta, 
gli spazi più larghi per i 
‘antasisti. Una gara di 
questo tipo avrebbe do- 
vuto essere l'occasione 
che Baggio aspettava. 
Ma il fantasista rossone- 
ro è apparso fuori giorna- 
ta. É stata. l'unica nota 
stonata, questa, di una 
partita che il Milan ha 
condotto con oggettiva 
superiorità. Baggio non è 
mai riuscito a saltare 
l'uomo. Anche per que- 
sto Gorgia incurante 
delle polemiche, non ha 
esitato a lasciarlo negli 
spogliatoi. 

La fisionomia della 
partita non è mutata: il 
Milan, più solido di pri- 
ma, ha continuato a di- 
fendersi senza patemi; 
l'Atalanta ha continuato 
a «crederci» più per dove- 
Te che per convinzione, 
E l'espulsione di Panucci 
(doppia ammonizione), 
al 44', è giunta troppo 
tardi per essere determi- 
nante, 


Weah vola verso la porta atalantina: metterà a segno la rete decisiva. 


MILAN /CONTESTAZIONI 
Mondonico: «Ma sul gol 
il liberiano ha fatto fallo» 


BERGAMO — «Abbiamo 
realizzato un grande gol 
in apertura, e poi la par- 
tita si è messa su binari 
che ci hanno favorito». 
Così esordisce Fabio Ca- 
pello soddisfatto ma sen- 
za euforia, «Abbiamo gio- 
cato — spiega — un buon 
calcio nel primo tempo, 
abbiamo mancato il 2-0 
con Baggio e poi abbia- 
mo subito anche la rea- 
zione dell'Atalanta. C'è 
stato un gran tiro di 
Sgrò e Rossi ha effettua 
to la parata della partita 
salvando per noi il risul- 
tato». Gli si chiede della 
sostituzione di Baggio: 
«Dopo un solo quarto 
d'ora mi sono reso conto 
che non stava bene. Gli 
ho chiesto quali erano le 
sue condizioni ma mi ha 
risposto che poteva con- 
tinuare. Invece nell'in- 
tervallo il dottor Monti 
l'ha fermato, pare che 


abbia qualche problema 
alla schiena». Gapello 
sulla mancata presenza 
di Simone in panchina, 
spiega: «Ho parlato con" 
lui, mi ha detto che non 
si sentiva a posto, che 
referiva fermarsi a Mi- 
anello per allenarsi». 
Amareggiato Mondoni- 
co, non per la prestazio- 
ne della squadra ma per 
la sconfitta: «Purtroppo 
in questo momento ci 


sta andando tutto male. 
Mi hanno ‘detto i miei 


iocatori che c'era un fal- 
‘o di Weah nell'azione 
del gol che ha portato in 
vantaggio il Milan. Cer- 
to il gol è stato un gran- 
de handicap, però anche 
l'Atalanta ha giocato al- 
la pari con il Milan ma 
questo non è stato suffi- 
ciente per ottenere il ri- 
sultato che volevo». 
Mondonico comunque 
elogia la sua squadra, di- 


ce che si è sempre battu- 
ta con il massimo impe- 
gno e di non essere sor- 
preso per la classifica 
che è tornata a essere 
preoccupante: «La situa- 
zione è quella che io mi 
sono sempre aspettato, 
Vi ricordate quando nei 
tempi di euforia conti- 
nuavo a ritenere che si 
doveva sempre e comun- 
que parlare di salvezza? 
Non lo facevo per sem- 
brare originale, ‘era la re- 
. Per quanto riguardi 
locatori, Valentini riba- 
lisce che sull'azione del 
gol di Weah c'è stata 
una entrata a gamba te- 
sa del liberiano. Amareg- 
giato anche Morfeo, il 
quale ritiene di non aver 
commesso un fallo tanto 
grave da meritare l'am- 
monizione che gli provo- 
cherà la squalifica per 
domenica prossima. 


SARDI TRAVOLTI DAI BIANCONERI DI LIPPI - OTTIMO RIENTRO DI PAULO SOUSA 


C'é Trapattoni, Juve scatenata 


Contrasto tra Vialli e Bonomi, due dei «pelati» in campo ieri al «Delle Alpi». 


Ganze Branca, doppiette per rullare il Napoli 


4-0 


MARCATORI: nel pt 33’ 
Ganz; nel st 12’ Ganz (ri- 
gore), 23’ e 35‘ Branca. 
INTER: Pagliuca, Pisto- 
ne (34' st Bianchi), Fe- 
sta, Paganin, Roberto 
Carlos, Zanetti, Ince, 
Carbone (41’ st Fonto- 

Fresi, Branca, 
Ganz. 


NAPOLI: Taglialatela, 
Cruz, Buso, Ayala, Pari, 
Tarantino, Bordin, Piz- 
zi, Pecchia, Boghossian 
(28' pi Di Napoli), Ago- 
stini (12' st Imbriani). 
ARBITRO: Pairetto di 
Torino. 


NOTE: cielo sereno, ter- 
reno in discrete condi- 
zioni. Spettatori 48 mi- 
la. Espulso Pari al 27’ st 
per gioco falloso. Ammo- 
niti Ayala, Boghossian, 
Cruz, Ince e Fresi, 

MILANO — Se incontrare 
il Napoli è determinante, 
nel bene e nel male, per 
l'Inter. (la sconfitta 
dell'andata era costata la 
panchina a Bianchi, un 
gol al 90' nell'ultima gior- 
nata dello scorso campio- 
nato aveva permesso ai 
nerazzurri di acciuffare 
la Uefa), i quattro gol in- 
flitti ieri ai partenopei po- 
trebbero segnare la svolta 
di un rilancio verso posi- 


zioni di classifica adegua- 
te al gioco che ora i neraz- 
zurri di Hodgson sono in 
grado di esprimere. Sem- 
pre che l'allenatore ingle- 
se, da ieri ufficialmente 
in panchina con tanto di 
patentino dopo gli esami 
di martedì scorso a Cover- 
ciano, riesca a guarire i 
suoi dal misterioso mal di 
trasferta che li affligge. 
L'Inter si è avventata 
subito. All'8' un bolide di 
Carlos ha costretto Taglia- 
latela alla prima bella pa- 
rata della partita, mentre 
al 12' un tiro di Ganz al 
volo è terminato alto di 
poco, L'operazione tampo- 
namento è costata al Na- 


poli, in rapida successio- 
ne, le ammonizioni di 
Ayala, Cruz e Boghossian 
e poi l'infortunio di 
quest’ultimo che al 28' è 
uscito in barella ed è sta- 
to sostituito da Di Napoli. 
Proprio dal nuovo entrato 
è partita l’azione dell'uni- 
ca palla gol per i parteno- 
pei nel primo tempo. Il ti- 
ro di Ayala è stato respin- 
to da Carlos sulla linea. 
Ma il Napoli, chissa per- 
chè, improvvisamente si 
è allungato e l'Inter, tro- 
vato spazio in contropie- 
de, ha colpito al 33‘, Fuga 
di Carlos con cross, velo 
di Branca e gol di Ganz 
sbucato da dietro. 


Costretto a reimpostare 
la partita, il Napoli Sì è ac- 
corto di avere poche frec- 
ce al proprio arco: 1 vari 
Bordin, Pizzi, Tarantino e 
Pecchia più che a costrui- 
re sono stati impegnati a 
tentare di limitare le azio- 
ni avversarie, Il raddop- 
pio è arrivato su rigore, 
all‘11' del secondo tempo, 
Ince, imbeccato da Fresi, 
è stato abbattuto in area 
da Cruz. Mentre Branca, 
dopo l'errore determinan- 
te di Piacenza domenica 
scorsa, ha girato le spalle 
al dischetto, Ganz ha tra- 
sformato con un perento- 
rio diagonale basso. à 

Boskov ha creduto di 
inviduare il difetto in Ago- 


stini e ha inserito Imbria- 
ni. Il nuovo entrato, servi- 
to da Di Napoli, è subito 
andato in gol, ma per il 
guardalinee era in fuori- 
poco: Valido, invece, il 

el terzo gol dell'Inter al 
23': lancio di Fresi in ver- 
ticale da metà campo, toc- 
co leggero di testa di Car- 
bone a smarcare Branca 


.In una posizione dalla 


quale proprio non si pote- 
va sbagliare. 

, Si è chiuso col Napoli 
in 10 per l'espulsione di 
Pari e l'Inter straripante 
col quarto gol, il secondo 
personale di Branca, se- 
gnato deviando in rete un 
Vle da calcio d'ango- 
CA 


4-1 


MARCATORI: nel pt 
10’ Bonomi (autorete), 
22’ Ravanelli; nel st 
34' Del Piero, 45’ Olivei- 
ra, 46’ Jugovic. S 
JUVENTUS: Peruzzi, 
Ferrara, Pessotto, Car- 
rera, Vierchowod, Pau- 


‘ lo Sousa, Conte (35’ st 


Jugovic), Deschamps, 
Lombardo (20' st Di Li- 
vio), Vialli, Ravanelli 
(25' st Del Piero). 
CAGLIARI: Abate, Pan- 
caro, Villa, Firicano, 
Bonomi, Pusceddu (17/ 
st Silva), Sanna, Ventu- 
rin (17’ st Bressan), Bi- 
soli, Oliveira, Muzzi 
(29' st Lantignotti), 
ARBITRO: Pellegrino 
di Barcellona. 
NOTE: giornata fred- 
da, terreno a tratti 
ghiacciato. Spettatori 
30 mila. Ammoniti Pan- 
caro, Vierchowod e 
Sanna. 
TORINO — La Juventus 
torna operaia e torna a 
vincere. Trapattoni tor- 
na a Torino, ma il suo 
Cagliari becca per la 
quarta volta consecuti- 
va quattro gol in trasfer- 
ta. La vittoria biancone- 
ra è meritata e contribui- 
sce a dare buona armo- 
nia in un clan juventino 
‘ai proiettato Verso 
Rs il Real Ma- 
drid dei primi di marzo 
in Champions League. 
La sconfitta con il po- 
ker del Cagliari mette in 
difficoltà la formazione 
di Trapattoni che comun- 
que continua a resistere 


Peril Cagliari 
quarta trasferta 
consecutiva 


con 4reti subite 


di poco al di sopra della 
zona calda della classifi- 
ca. Una partita tutta in 
discesa per la formazio- 
ne di Lippi in virtù del 
vantaggio ottenuto al 
10' con un tiro di Rava- 
nelli deviato nella pro- 
pria porta da Bonomi. 
Contro un Cagliari arroc- 
cato in difesa e soltanto 
con Oliveira isolato in 
avanti, a quel punto l'in- 
contro era scontato. 
Lippi ha optato ancora 
una volta per una Juven- 
tus operaia; Pessotto, 
Ferrara, Carrera e Vier- 
chowod in difesa: Conte, 
Deschamps; e a 
a centri e 
SONEZA Vialli e Ravanel- 
li in attacco, con Del Pie. 
ro tenuto in panchina, 
Trapattoni ha risposto 
con Firicano libero, Villa 


su Vialli, Bonomi su Ra-* 


vanelli, Pusceddu, San- 
na, Bisoli, Pancaro e Ven- 
turin a centrocampo, Oli- 
velra e uno spento Muz- 
ZI n attacco, 

Il centrocampo bianco- 
nero si è mosso bene: 
Sousa sta crescendo, 
Conte e Deschamps sono 
tenaci e intraprendenti e 
Lombardo sta tornando 
ai livelli che tutti gli rico- 


noscono, In attacco Ra- 
vanelli è apparso trasfor- 
mato: spietato in fase di 
realizzazione, pronto a 
rientrare in difesa e sem- 
pre utile alla squadra, 
mentre Vialli è sembrato 
teso. Dopo il vantaggio 


del 10', alla Juve c'è vo- 


luto soltanto un quarto 
d'ora per raddoppiare. È 
stato Sousa a scendere 
sulla fascia destra ed ef- 
fettuare un cross teso: 
sul traversone Bonomi è 
intervenuto fuori tempo 
e la palla è finita così a 
Ravanelli il cui colpo di 
testa è stato preciso. 
Nella ripresa il Gaglia- 
ri è sembrato più intra- 
prendente, anche. Per 
l'inserimento di Silva, 
Bressan e Lantignotti al 
posto di Pusceddu, Ven- 
turin e Muzzi. Ma è sta- 
ta la Juve ad andare an- 
cora in gol: autore il neo 
entrato Del Piero che ha 
sostituito Ravanelli. Il 
«Genietto» bianconero è 
Stato autore di un altro 
eurogol. Servito da Pau- 
lo Sousa, Del Piero ha 
toccato morbido con l'in- 
terno: ne è venuta fuori 
una parabola che s'è infi- 
lata nel sette della porta 
cagliaritana. Mentre lo 
scarso. e infreddolito 
pubblico stava lasciando 
il «Delle Alpi» la partita 
è diventata scoppiettan- 
te: prima al 45' Oliveira 
ha coronato la sua splen- 
dida gara con un gol; pal- 
la al centro e la Juve ha 
ristabilito le distanze: 


Pessotto è sceso sulla fa- . 


scia sinistra ed ha messo 
al centro: sul traversone 
s' è tuffato Jugovic che 
di testa ha insaccato per 
il 4-1 finale. 


09 LOT NIG LEI ENIIMID5 NI 00 CROLLO Mt rn 


RITA At 


1-1 


MARCATORI: 10’ Ne- 
gro (autorete), 96° Fu- 
ser 
UDINESE: Gregori, Hel- 
Veg, Calori, Bia, Bertot- 
to, Ametrano (80 Ma- 
trecano), Rossitto, De- 
sideri (89° Shalimov), 
Stroppa, Bierhoff, Pog- 
gi (95' Mauro). A disp.: 
Testaferrata, Montal- 
bano. All.: Agresti. 
LAZIO: Marchegiani, 
Negro, Chamot, Bergo- 
di, Favalli (46’ Gottar- 
di), Fuser, Di Matteo, 
Winter, Signori, Casira- 
ghi, Boksic (77° Ram- 
baudi). A disp.: Manci- 
ni, Gottardi, Marcolin, 
Piovanelli. All: Ze- 
man. 
ARBITRO: Treossi di 
Forlì. 
NOTE: spettatori 11 
mila circa, Minuti di 
recupero: 3 più 6. Am- 
moniti Rossitto e Ame- 
trano per l'Udinese; Di 
Matteo, Bergodi, Ne- 
gro. 
UDINE — Come contro 
la Roma, quando il gol 
del pareggio venne se- 
gnato da Balbo. Come a 
Genova, quando la Samp 
passò in zona Cesarini 
grazie a Mihaijlovic. Co- 
me una settimana fa a 
Cremona, quando il gol 
del pareggio venne se- 
gnato da Florijancic. 
Ma, questa volta, all’Udi- 
nese, oltre al fatto di es- 
sere recidiva, va conte- 
stata un'aggravante in 
più: perchè da ieri il 
«quarto uomo» indica i 
tempi di recupero con la 
lavagna luminosa e tutti 
avevano potuto leggere 
un «6» grande così. Fa 
male all'Udinese o 
i ere a un SOILlo, 
i un soffio dalla 
fine. Ma, certo, appellar- 
si a chissà quale gravissi- 
mo torto, beh, questo pa- 
re troppo. Anche se — 
come se non bastasse 
tutto il resto — qualcu- 
no suggerisce che l'azio- 
ne del gol del pareggio la- 
ziale è stata favorita da 
una rimessa in gioco in- 
vertita: doveva essere as- 
segnata all'Udinese, ne 
aveva invece goduto la 
Lazio. 

Urla di rabbia, l'Udine- 
se, che poi, appena rien- 
trata negli spogliatoi sce- 
glie il silenzio per non.in- 


Ametrano in azione, 


correre negli strali del 
giudice sportivo. Urla di 
rabbia, Giampaolo Poz- 
zo, azionista della socie- 
tà, che non ci sta. Perde- 
Te due punti così, gli en- 
nesimi bruciati quando 
il cronometro sta consu- 
mando gli ultimi giri di 
lancetta, non è facile da 
digerire. n 
E stata comunque, 
questa tra bianconeri e 
biancazzurri, una gran 
bella partita. Novanta 
minuti (anzi, si è visto, 
molti di più: tre minuti 
di recupero nel primo 
tempo, altri sei nella ri- 
presa, totale novantano- 
ve minuti) straordinari 
perchè tutti in velocità. 
E così, magari c'è anche 
stato qualche errore di 
troppo (capita quando il 
pallone viaggia a quelle 
frequenze), però la parti- 
ta è sempre stata straor- 
dinariamente viva e vi- 
vace, allegra, con un nu- 
mero incredibile di occa- 
sioni, da una parte e dal- 
l'altra. Appassionante, 
davvero molto appassio- 
Dante questo incontro. 
Che l'Udinese avrebbe 
potuto e dovuto vincere 
senza che nessuno potes- 
se gridare allo scandalo. 
Pronti, via, ed è già 
spettacolo. E' il 3’ quan- 
0. Gregori deve. volare 
Sui piedi di Casiraghi lan- 
ciato a rete per Strappar- 
gli il pallone. E‘ l'azione 
che dà sicurezza al por- 
tiere bianconero, che la 
squalifica di Battistini 
ha permesso di rispolve- 


rare. E' una delle poche 
volte che la punta lazia- 
le si fa vedere. Il tempo 
di riordinare le idee e 
l'Udinese è già davanti, 
E' il 10'. Grande giocata 
di Ametrano che, lancia- 
to da Desideri sul filo 
del fuori gioco, vola sul- 
la fascia, arriva sul fon- 
do e crossa al centro: 
Bierhoff non ci arriva, 
ma Negro, che è alle sue 
spalle, sì. Si scontra con 
il pallone e lo spedisce 
nella propria porta. Gol 
bianconero firmato da 
un biancazzurro, 

La partita dei friulani 
si fa allora în discesa. La 
Lazio gioca perchè deve 
recuperare e l'Udinese 
gioca, invece, perchè 
non sa chiudersi e basta, 
deve legittimare questi 
tre punti che stanno 
sbocciando sul prato del 
«Friuli». E così le azioni 
più limpide sono proprio 
dei friulani. Con Deside- 
ri, ad esempio (e Marche- 
giani si deve inarcare 
per mettere il pallone 
sul fondo), oppure con 
Bierhoff che di testa vo- 
la a mettere il pallone di 
un soffio sopra la traver- 
sa, Tutto ciò accade al 
15’ e al 33’: in mezzo, al 
20', c'è un'uscita di Gre- 
gori che, involontaria- 
mente, lancia Casiraghi: 
la sua botta sarà respin- 
ta sulla linea da Bertot- 
to. 

Tra gli O del po- 
meriggio finiscono poi 
una punizione di Strop- 
pa che sibila a lato (sia- 
mo ancora nel primo 
tempo) e una gran con- 
clusione in diagonale di 
Boksic, al quarto d'ora 
della ripresa, che Grego- 
Ti respinge di piede. 
Gran pomeriggio, quello 
del portiere friulano, 
che doveva farsi perdo- 
nare i quattro gol rime- 
diati nella prima giorna- 
ta del girone di ritorno, 
a Cagliari. Gran pomerig- 
gio davvero. Ma rovina- 
to da quel che è accadu- 
to al 46° del secondo tem- 
po. Una rimessa che 
l'Udinese. dice ‘che le 
Spettasse, va invece alla 
Lazio: palla a Fuser che 
da trenta metri vede 
un'autostrada davanti a 


sè e batte deciso pescan- ' 


do l’angolino alto alla de- 
stra di Gregori. È un Jol- 
ly, un jolly vincente. 

E l'Udinese ancora vol- 
ta si inchina. La sindro- 
me dell'ultimo. minuto 


UDINESE /NEGLI SPOGLIATOI FRIULANI 


indrome da ultimo minuto 


L'ira di Pozzo: «Arbitro scandaloso» 


Irrefrenabile sfogo del presidente: «Mai visto niente di simile: qualcuno ci vuole penalizzare» 


Il presidente Pozzo. 


UDINE — Bianconeri in silen- 
zio stampa. La ciliegina sulla 
torta dell'ennesimo risultato 
sfuggito di mano ai friulani in 
zona Cesarini, quella che conti- 
Rua a pesare come una manna- 
ia sul capo dell'Udinese dall'ini- 
zio e del campionato. Una botta 
di Fuser da 25 metri che gratifi- 
ca oltre misura una brutta La- 
zio agevolata oltre ogni dire da 
un arbitraggio che Giampaolo 
Pozzo, piombato come una! fu- 
ria in sala stampa, ha definito 
senza troppi peli sulla lingua 
«scandaloso», L'azionista| di 
maggioranza dei friulani ha tuo- 
nato, con il fiato grosso dalla 
rabbia, incurante della maxi- 
multa che senza dubbio piove- 
rà nei prossimi giorni sul capo 


della società bianconera. uno 


«n dieci anni di militanza 
calcistica ne ho viste di tutti i 
colori — ha detto Pozzo — ma evi- 
dentemente non era tutto. Solo 
che è ora di finirla con gli espe- 
rimenti arbitrali ai nostri dan- 
ni. I sei minuti di recupero 
C'erano tutti? Forse, non li vo- 
glio discutere. Ma voglio discu- 
tere la rimessa laterale assegna- 
ta alla Lazio in occasione del 
pareggio: era indiscutibilmente 
nostra, invece... E poi Mauro, 
fermato in fuorigioco nel finale 
in maniera scandalosa mentre 
stava filando a rete. Piccoli e 
grandi episodi che assommati 
l'uno all'altro nel corso del cam- 
pionato ci fanno seriamente du- 
bitare sulle intenzioni del Palaz- 
zo nei nostri confronti», E poi, 


zuccherino alla. Lazio. 


UDINESE /NEGLI SPOGLIATOI BIANCOAZZURRI 


La banda Zeman nonfa le scuse |L'onestà di Del Piero: 


Fuser: «Recupero ineccepibile» 


UDINE — Lazietta per 
un tempo, Lazio per l'al- 
tro. La banda di Zeman 
deve trovare, tuttavia, 
Il tiro della domenica di 
Fuser per portar via un 
punto dallo stadio «Friu- 
li», infiammato dalle po- 
lemiche per la nuova re- 
gola del recupero segna- 
lato. Se l'Udinese si trin- 
cera dietro un polemico 
silenzio, la Lazio certa- 
mente non fa molto di 
più: sono solo due i 
biancoazzurri che esco- 
no dallo spogliatoio per 
concedersi ai taccuini 
dei cronisti. Il primo è 
Fuser, eroe di giornata, 
che con il titaccio-gol 
da 35 metri al 97" cava 
le castagne dal fuoco di 
Zeman e prepara il cli- 
ma derby per la metà la- 


«Alla mezz'ora del secondo tempo 


il portiere Gregori è rimasto a terra 


alungo: giusta la decisione 


di farci giocare fino al 96°» 


in difesa per il laterale 
destro: «Akbiamo sicu- 
tamente meritato il pa- 
ri — sostiene —, soprat- 
tutto per la prestazione 
offerta nel secondo tem- 
po. È vero, nella prima 
frazione l'Udinese ci ha 
creato più di qualche 
grattacapo, ma siamo 
riusciti a uscire alla di- 
stanza. In più di qual- 


perbo». 


stato letteralmente su- 


Il portiere bianconero 
è stato anche il motivo 
principale del recupe- 
ro-fiume di Treossi. Fu- 
ser spiega così le ragio- 
ni laziali: «E stato a ter- 
ra per parecchi minuti 
+ dice il centrocampista 
riferendosi a un infortù- 
nio di Gregori avvenuto 


del secondo tempo -, 

per questo motivo il di- 

rettore di gara ha deci- 

so il recupero così lun- 

go». 

Più obiettivo Luca 

Marchegiani, portiere 

biancoazzurro, il quale 

ammette di comprende- 

Te pienamente l'amarez- 

za dei bianconeri: «Bel- 

la beffa — commenta 
l'estremo della Lazio —. 

Proprio una bella beffa 
prendere un gol al 5’ di 
recupero del secondo 
tempo. Ad ogni modo il 
calcio è così e l'Udinese 
non deve piangersi trop- 
po addosso, Gi ha messo 
in difficoltà per un tem- 
po intero, ma nel secon- 

do il pallino del gioco è 

stato in mano nostra. 

Un buon punto prima 
del derby». » 


ha colpito ancora. ziale di Roma. Esordio che occasione Gregori è attorno alla mezz'ora Francesco Facchini 


EMOZIONI A RIPETIZIONE NEL DERBY TRA LE VENETE - TRE RETI IN ZONA CESARINI 


Vicenza dorme, Viaovic lo sve 


La squadra di Guidolin reagisce in ritardo, quando il croato bomber del 


3-2 


MARCATORI: nel pt, 27! 
Cuicchi, 38° Vlaovic; 
nel st, 42'. Bjorklund 
(autogol), 46° Murgita, 
47' Ambrosetti. |, 
PADOVA: Bonaiuti, Cop- 
pola, Gabrieli, Nava, 
Giampietro, Guicchi, 
Kreek (43’ st Fiore), 
Nunziata, Amoruso (43° 
st Van Utrecht), Lon- 
ghi, Vlaovic. 

VICENZA: Mondini, 
Mendez (23' st Ameri- 
ni), Bjorklund, Lopez, 
D' Ignazio, Lombardini, 
Di Carlo (31' pt Viviani), 
Maini, Rossi (1’ st Am- 
brosetti), Murgita, Ote- 
ro. 

ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno. 

NOTE: giornata fredda, 
cielo coperto, terreno 


Mancini mette la testa a 


Balleri ORTA; Pagotto, 
Tembg, Sacchetti, Ka- 
hail Ù Mannini, 
ver Ulovic, Evani, In- 
cini si, Chiesa, Man- 
edor gianiero (26’ st Se- 
O: Caniato, Mila- 
. (80' ‘st Dionigi), 
Roca, Falcone, Malta- 
S Ati, Cravero, Anglo- 
ia, Cristallini, Bernar- 
ARR Rizzitelli, Karic. 
ViITRO: Collina di 
Aareggio, 


in buone condizioni. 
Ammoniti: Coppola, 
Guicchi, D'Ignazio e Ote- 
ro. Spettatori 19.218 
per un incasso di 
‘745.343.000 lire. 

PADOVA — Ha ragione 
chi sostiene che il derby è 
Partita a sé e non conta- 


no le posizioni i ifi- 
ca. U Pad in classifi. 


= hi 
perchè la partita Imi 


fatta tutta i padovani e j 
berici, fin qui spaurac- 
chio delle grandi, stavol- 
ta hanno rimediato la fi- 
gura dei comprimari. 


NOTE: giornata grigia, 
tsrigno È in discrete 
condizioni; spettatori 
26 mila, Ammoniti Bac- 
ci, Milanese, Evani, 
Mannini e Cristallini. 


GENOVA — Dopo le po- 
lemiche, i nervosismi, le 
squalifiche e i problemi 
fisici Roberto Mancini, 
di nuovo e sempre capi- 
tano della Sampdoria, 
torna protagonista del 
calcio giocato. Lo ha fat- 
to contro il Torino, in 
una gara decisiva per il 
futuro blucerchiato, in 
precario equilibrio tra le 
sicurezze del centro clas- 
sifica e le paure della lot- 


Soprattutto nel primo 
tempo, la formazione pa- 
tavina ha fatto patire 
molto i biancorossi, te- 
nendo sempre il ritmo su 
livelli vertiginosi e dimo- 
strandosi micidiale in 
contropiede, Il Padova ha 
addirittura sprecato, so- 
prattutto con Amoruso, 
bravo quanto testardo 
nell'azione personale, e 
con Kreek. i 

I primi 45’ sono tutti di 
marca patavina. I padro- 
ni di casa si affacciano in 
area ospite già al 6‘, quan- 
do Longhi spreca con un 
maldestro tiro al volo un 

lelizioso assist di testa di 
Kreek. I berici Tispondo- 
no al 20° con una punizio- 
ne di Maini, fuori, ma 


na Titrovano in svantag- 
Una prSnghi conquista 
DO punizione dal limite, 

atte toccando corto 
PSA CWICchI Al palo si co- 


ta per la salvezza. 

fatto siglando la a ci 
successo sampdoriano, 
più rotondo e meritato 
di quanto il risultato mi- 
nimo faccia pensare, e 
firmando una prestazio- 
ne da incorniciare per 
volontà, dedizione, sicu- 
rezza e serenità. E' addi- 
rittura accaduto che al 
27" del primo tempo 
Mancini intervenisse 
per limitare le proteste 
di Balleri nei confronti 
dell'arbitro e che in aper- 
tura di ripresa si sia ado- 
perato, con scarso suc- 
cesso in verità, per con- 
vincere i tifosi della gra- 
dinata sud ad ammaina- 


ordina e lascia Partire un 
tiro secco di ‘esterno che 
supera Mondini, inganna- 
to da un rimbalzo della 
palla. 

Il Padova non compie 
l'errore usuale di decon- 
centrasi dopo la rete e tie- 
ne ancora sulla corda i be- 
Tic con un contropiede 
asfissiante. E proprio su 
un'azione di rilancio, al 
38', trova il Taddoppio 
grazie a Vlaovic. Il meri- 
to, stavolta, va diviso a 
metà con Amoruso che, 
trovatosi da solo al limite 
dell'area avversaria, ser- 
ve con sincronismo per- 
fetto l'accorrente Vlao- 
vic: Mondini è bravo a re- 
spingere la prima conclu- 
sione, ma la palla ritorna 
al croato che non sbaglia. 

Nella ripresa i tifosi si 
aspettano un Vicenza ar- 
Tembante e invece è anco- 
ra il Padova a dettare leg- 
ge. I biancoscudati sono 


Te uno striscione offensi- 
Yo contro il designatore 
arbitrale Casarin. Presa 
ber mano dal super Man- 
Cini, la Sampdoria ha co- 
Struito con il cuore più 
che con la testa il succes- 
so contro i granata di 


tezza ed il gioco rimane- 
va sempre e solo nelle in- 
tenzioni dei 22 in cam_ 


po. f 
Il Torino, ben schiera- 
to, riusciva senza ecces- 


pericolosi all'11', con una 
punizione dentro Di: ‘area 
avversaria; al 144, con 
una bordata (alta) di 
Kreek, e a 15° con 
un'azione . Insistita di 
Amoruso, che poi conclu- 
de male. , 
AI 42' giunge il terzo gol: 
Vlaovic arriva fuori area 
su una palla respinta dal- 
la difesa vicentina e cal- 
cia al volo di Prima inten- 
zione, Bjorklund si trova 
sulla traiettoria e devia il 
allone di quel tanto che 
ta per splazzare Mon- 
dini. Poi, però, il Vicenza 
in due minuti si riporta 
sotto, segnando prima al 
46’ con Mugita, che in- 
sacca di testa un cross di 
Viviani, poi al 47° con 
Ambrosetti, che si trova 
sui piedi una palla sbuca- 
ta da un'ammucchiata in 
area. Al Padova va bene 
che il quarto Uomo conce- 
da solo 3' di recupero e la 
partita si chiude qui. 


sivi problemi a tampona- 
re SG falla, affaccian- 
dosi in qualche circo- 
stanza verso la porta di- 
fesa da Pagotto, Ma so- 
prattutto COSstringeva i 
blucerchiati ‘a cercare 
lanci lunghi per saltare 
un centrocampo domina- 
to dai granata, e azioni 
laterali per aggirare una 
difesa arroccata al cen- 
tro. Ne derivavano erro- 
ri spesso clamorosi, im- 
precisioni e pochi tiri in 
porta. Le Occasioni mi- 
gliori capitavano sui pie- 
di di Angloma (16), pron- 
tissimo in un rasoterra 
deviato di piede da Pa- 
gotto; di Maniero (27°), 


Cuicchi esulta dopo aver segnato il primo gol. 


ben lanciato da Mancini 
per 60 minuti schierato 
alle spalle degli attaccan- 
ti, e di Chiesa (43°), bra- 
vo nel saltare il suo mar- 
catore, fuggire in area e 
concludere con un gran 
sinistro deviato di pu- 
gno in angolo da Cania- 
to. Qualche cosa di più e 
di meglio si è invece vi- 
sto nella ripresa, quando 
il Torino ha cercato con 
più insistenza di perfora- 
re la difesa blucerchiata 
ela Sampdoria ha accele- 
rato il suo gioco. 4 
La rete decisiva è arri- 
vata al 16° del secondo 
tempo su un calcio d'an- 
golo splendidamente cal- 


glia a suon di gol 


Padova ha già messo il risultato al sicuro 


posto: Torino battuto 


ciato da Mihajlovic e de- 
viazione di testa sul pri- 
mo o tra il portiete e 
un difensore, del capita- 
no blucerchiato. Soltan- 
to dopo il gol la squadra 
di Eriksson ha comun- 
que legittimato il succes- 
so creando una serie infi- 
nita di occasioni spreca- 
te per eccessiva leziosità 
O scarsa precisione. Il 
tutto facilitato dal biso- 
gno del Torino di attac- 
care, che così lasciava 
ampi spazi per i contro- 
piede avversari: questi 
Ultimi non hanno saputo 
arrotondare il punteg- 
gio, ma la partita si è 
conclusa con la vittoria 
dei genovesi. 


«Quella biancazzurra è una 
squadra che non ha bisogno di 
aiuti arbitrali così 
Nella Lazio ci sono dei campio- 
ni, noi siamo una piccola socie- 
tà. E complimenti a Fuser per 
la prodezza balistica». 

Una voce dallo spogliatoio 
giunge poi dal team manager 
Carlo Piazzolla. «I ragazzi, inu- 
tile sottolinearlo, sono abbac- 
chiati. Troppi gli episodi sfavo- 
Tevoli capitati ai nostri danni fi- 
no a questo punto del campio- 
nato, per non farli dubitare di 
qualche cosà riguardo alle in- 
tenzioni delle alte sfere nei ri- 
guardi della nostra squadra. 
Vuol dire che ci presenteremo 
tutti insieme dal Papa per chie- 
dergli di influire in qualche mo- 
do su certe situazioni». 


La parola sfortuna, nel clan 
bianconero, è invocata a pieni 
polmoni. La sindrome di Cesari- 
ni è una malattia dalla quale 
l'Udinese non vuole guarire, no- 
nostante la squadra, tonica e at- 
tenta in questa ennesima gara 
chiusasi al solito modo, si sia di- 
mostrata degna di un'inversio- 
ne di tendenza. E mentre dallo 
Spogliatoio laziale si inneggia a 
un'pari giunto strameritato per 
i colori biancazzurri, in quello 
friulano si rimuginano i troppi 
punti persi per strada a partita 
ormai conclusa. Con Cremone- 
se e Lazio, ultime tappe di un 
tragitto che in precedenza ave- 
va visto esultare Sampdoria, 
Roma, Milan e chi più ne ha, 
più ne metta. 


sfacciati. 


Edi Fabris 


HANNO DETT: 


«Era un passaggio 
Invece ho segnato» 


Berti (giocatore Inter): «Sono appena stato ope- 
rato, ora mi trovo in clinica a Veil, in Colorado. E, 
anche se l'intervento è andato benissimo, in que- 
sto momento vedo tutto nero. Sei mesi lontano 
dai campi sono tanti, tantissimi. Questo è il mo- 
mento peggiore della mia carriera di calciatore». 

Boskov (allenatore Napoli): «Meno male ab- 
biamo perso 4-0 e non 5 0 6 a zero. Dobbiamo 
prenderla così. L'Inter in casa gioca molto bene, 
non perde mai, Hodgson è un grande allenatore, 
all'inizio ha avuto qualche problema ma ora sta 
facendo benissimo. Noi i primi 45 minuti abbia- 
mo giocato bene, per un'ora è stata una gara aper- 
ta. La cosa strana è che abbiamo preso due reti 
su calcio d' angolo». 

Hodgson (allenatore Inter): «Sono contento 
peri complimenti di Boskov, lui è un signore. Cre- 
do anch'io che l'Inter sia una buona squadra, 
Non solo perchè ha vinto contro il Napoli, ma per- 
chè nelle ultime quattro gare ha saputo giocare 
sempre bene». 

Scoglio (allenatore Torino): «Da quando sono 
al Toro questa è stata la migliore partita sul pia- 
no fisico, ma contrassegnata da un difetto clamo- 
roso: non abbiamo pensato. Siamo stati troppo 
frenetici, non ci siamo presi il tempo per ragiona- 
re e così abbiamo messo in difficoltà anche i no- 
stri attaccanti. Abbiamo perso meritatamente, 
ma pur sempre su un episodio», 

Ravanelli (giocatore Juventus): «Il primo gol 
è tutto mio: se me lo levate è la fine del calcio. Il 
portiere era stato superato dalla palla che sareb- 
be entrata ugualmente: la deviazione di Bonomi 
è stata ininfluente». 

Del Piero (giocatore Juventus): «Il mio gol? 
Va bene, ammetto: è stato casuale. Volevo servire 
Vialli e mi sono detto, se sbagli fai gol. Così è sta- 
to»). 

Trapattoni (allenatore Cagliari): «Da domeni- 
ca non dobbiamo più fallire un colpo visto che 
non siamo più in una posizione di tranquillità». 

Oliveira (giocatore Cagliari): «Ci manca il gio- 
co, non è colpa di Trapattoni, il problema è che 
cambiamo troppi allenatori e quindi c'è difficoltà 
di amalgama». 

Simoni (allenatore Cremonese): «A Crergona 
nessuno crede più alla salvezza, penso di essere il 
solo. Finora sono intervenuto come potevo, ora 
chiedo alla società di dare una scossa, se possibi- 
le con un ritiro anticipato. Ne ho parlato subito 
dopo la fine della partita con un dirigente: capi- 
sco l'ottica della società, è molto serena. Sento al- 
le volte discorsi del tipo: se restiamo in A bene, 
se no fa lo stesso. Per me invece la salvezza è un 
bene incredibile, sarei disposto a tagliarmi un di- 
to». » di 

Garzya (giocatore Cremonese): «Si può retro- 
cedere, ma non in questo modo. Qualcuno sta 
mollando. Siamo una squadra modesta, se poi tre 
0 quattro in campo non ci sono, si rischia di but- 
tarla in vacca. Così non mi va). 

Del Vecchio (giocatore Roma): «Mi sono inna- 
morato di Roma, sarei molto felice di restare. Co- 
ri come quelli di oggi (ieri, ndr) a Milano li ho ri- 
cevuti solo all'ultima di campionato lo scorso an- 
no, per il gol che ci regalò l'Uefa. Peccato che con- 
tro lo Slavia Praga non potrò giocare, per quei 60 
minuti in nerazzurro contro il Lugano». 2 

Fascetti (allenatore Bari): «Stavolta Cesari ha 
arbitato bene, ma in casa ci mandano sempre ar- 
bitri internazionali, fuori casa invece ci mandano 
esordienti. Domenica a Milano forse ci mandano 
un altro esordiente. Staremo a vedere». 

Cagni (allenatore Piacenza): «Mi aspettavo la 
mossa dell'inserimento di Parente perchè Fascet- 
ti è uno che capisce di calcio ed ha intuito che per 
bloccare il nostro contropiede è fondamentale co- 
prire bene le fasce». 

Gasparin (direttore generale del Vicenza): 
«Il Padova ha conquistato i tre punti con pieno 
merito e anzi il risultato è bugiardo perchè il 3-0 
sarebbe stato più giusto». 

Mondini (portiere Vicenza): «La prima rete 
del Padova è stato un mio autogol perchè sono 
scivolato sul piede d'appoggio non riuscendo a 
bloccare il pallone. Ma la vittoria del Padova è 
meritata e soprattutto Amoruso ha dimostrato di 
essere davvero un grandissimo giocatore». 


"1 


Unione, 
si allontana 
ilterzo 
posto 


TRIESTE — «Te lo 
dò io il terzo po- 
sto». E questo il 
messaggio che la 
Ternana da Livorno 
manda alla Triesti- 
na nella giornata in 
cui. gli alabardati 
speravano nell'ag- 
gancio. Roselli è sta- 
to purtroppo facile 
profeta. «Per carità, 
non parliamo di ter- 
zo posto perchè 
ogni volta che fac- 
ciamo questi calcoli 
qualcosa va storto», 
aveva spiegato saba- 
to pomeriggio. In ef- 
fetti, nella domeni- 
ca in cui il calenda- 
rio sembrava sfac- 
ciatamente favorire 
la Triestina (e quin- 
di l'aggancio). gli 
umbri, con al volan- 
te il nuovo pilota 
Luciano Spinosi, 
hanno accelerato, 
mentre l'Unione ha 
rallentato proprio 
quando era sotto lo 
striscione della vit- 
toria. Nessun dram- 
ma, ma la terza pol- 
trona si allontana. 
Anche se c'è ancora 
tempo. 

Più realistico, a 
questo punto, blin- 
dare la quarta posi- 
zione. Per il momen- 
to non ci sono pro- 
blemi: il Ponsacco 
va a dieci all'ora, Il 
Giorgione perde a 
Fano, il Rimini pa- 
reggia col San 
Donà. Cinque punti 
di vantaggio sulla 
sesta (la  sorpren- 
dente Vis Pesaro 
che ieri ha saccheg- 
giato il campo di 
Treviso) dipende da 
come li si ammini- 
stra. 


Alabarda, beffa annunciata . 


1-1 


MARCATORI: nel pt al 
12’ Gubellini; nel st al 
47' Salvetti. 
TRIESTINA: Nioi, Pivet- 
ta (st 14’ Tiberio), Bir- 
tig, Natale, Zanotto, 
Ubaldi, Polmonari, Pava- 
nel, Palombo (st 6’ Cam- 
porese), Gubellini (st 
45' Battiston), Marsich. 
FORLI": Magnani, Babi- 
ni, Flamigni (pt 21’ Cal- 
deroni), Andreotti, Pag- 
gio, Rossi, Prati (st 22° 
Turchi), Conficconi, Or- 
landi, Salvetti, Medri 
(st 15’ Belletti). 
ARBITRO: Pascariello di 
Lecce. 

NOTE: giornata nuvolo- 
sa e fredda. Terreno in 
buone condizioni. Ango- 
li 6-3 per il Forlì. Spetta- 
tori paganti 1156 per 


incasso di. 


un 

18.300.000. L'allenatore 
ospite Bonavita allonta- 
nato dal campo al 38’ 
del st Pe proteste. Am- 
moniti: Pivetta, Natale, 
Salvetti, Calderoni, Ba- 
bini, Birtig, Pavanel. 
TRIESTE — Poche volte 
avevamo visto una squa- 
dra giocare così bene e 
perdere al «Rocco», ci era 
scappato incautamente di 
scrivere sul block-notes 
per iadagnare tempo 
quando il cronometro sta- 
va per oltrepassare il 45' 
della secondo tempo. Pur- 
troppo ieri la Triestina ha 
imparato a sue spese che 
.le partite non durano più 
90° ma che si va avanti 
finchè l'arbitro non fi- 
schia dopo aver recupera- 
to i minuti persi. L'Ala- 
barda ha così fatto in tem- 
po a buttare dal balcone 
una vittoria già acquisita 
grazie al gol di Gubellini 
siglato quasi in apertura. 
Il gol-beffa, giunto al 92', 
cambia la sostanza ma 
non il giudizio sulla parti- 
ta. Una partita a sprazzi 
molto piacevole, giocata 
nel primo tempo a ritmo 
sostenuto. Quando c'è la 
volontà da ambo le parti 
di giocare senza particola- 
ri preclusioni tattiche, il 
gioco finisce per sgorgare 
in maniera quasi natura- 
le. Il Forlì che poteva sem- 
brare spacciato dopo il 
gol di Gube, ha invece 
mantenuto la sua identi- 
tà. Una sola vera punta 
(Orlandi). molti centro- 
campisti pronti a inserirsi 
negli spazi vuoti con una 
buona dose di velocità e 
una difesa con tre centra- 


ESPUGNATOIL PICCHI 


Una Ternana «spinosa» a Livorno 


Più pratici gli umbri che colpiscono in contropiede con Maurizi - Partita con cinque espulsi 


Treviso, è inciampato sulla Vis Pesaro 


2-3 


MARCATORI: st 2’ 
Maurizi (T), 11’ Bonal- 
di (L), 14' Maurizi (T), 
32' Clementini (T), 48° 
Cuc (L). 

LIVORNO: Boccafogli; 
Morabito, Persia (7’ st 
Ria); Carli, Dozio (25’ 
st Nicolai), Caliari 5; 
Scalzo, Merlo (20’ st 
Cuc), Bonaldi, Ceccaro- 
ni, Vitali. 

TERNANA:  Musarra, 
Marsan, Orsini; Silve- 
stri, Onorato, Gianma- 
ria, Maurizi (20’ st Cle- 
mentini), Baldari, Co- 
sta (25’ st Cuccu), Ma- 
ranzano, Gazzani. 
ARBITRO: Ayroldi di 
Molfetta. 

NOTE: spettatori 7.608 
per un incasso , di 
129.324.000 lire. Ammo- 
niti Persia e Dozio. 
Espulsi Gianmaria (39° 
pt) per gioco scorretto, 
Vitali (39’ pt) per fallo 
di ‘reazione, Morabito 
(5’ st), Orsini (6’ st) e 
Baldari (24' st) per dop- 
‘pia ammonizione. 
LIVORNO — Partita stra- 
na, snaturata da cinque 
espulsioni. Condotta a 
mezza strada tra calcio 
«e calcetto da nervosismo 
puro più che da fobìe ar- 
bitrali. Vince la Terna- 
na, che offre un saggio 
di praticità. Passa in 
vantaggio al primo affon- 
do, non si smarrisce 
quando viene raggiunta, 
tampona bene l'arrem- 
baggio avversario e fa te- 
soro di lanci lunghi e 
contropiede. Al Livorno 
restano un appiglio con- 
solatorio e un lungo rosa- 
rio di «mea culpa» da 
sgranare. 


1-2 


MARCATORI: 36' e 43° 
Pittaluga; 58’ Fiorio. 
TREVISO: Pierobon, 
Maino, Gagno (46' Bres- 
san), De Poli, Dal Com- 
pare, Bernardi, Fiorio, 
Bonavina (57’ Novello), 
Predella, Pasa, Boscolo 
(84' Tollardo). All. Pil- 
lon. 

VIS PESARO: Battistini, 
Guidi, Boccaccini, Lasa- 
gni, Lazzerini (84' Leo- 
nardi), Cecchi, Albanesi 
(63’ Turchi), Casoni, Pit- 
taluga (77 Molari), Ce- 
rasa, Antonelli. All. Gre- 
sci. 


SAN DONA’ (1) 
RIMINI (1) 


San Donà: Ramon, Za- 
non, Cinetto, Striuli, 
Mayer, Giacomin, Riz- 
zetto (18' s.t. Palazzo), 
Cardini (33' s.t. Facchi- 
ni), Spagnolli, Gaver- 
zan, Baiana. 

Rimini: Misefori, Per- 
na, Valentini, Argilli, 
Baronio, Mastini, Fran- 
cabandiera, Buratti, 
Giometti (23' s.t. Paga- 


nelli), De Franceschi, 
D'Urso. 
Arbitro: Nicotera di 
Cassino. 


li e due cursori sulle fa- 
sce. Ma i romagnoli si so- 
no rivelati molti insidiosi 
anche sulle punizioni do- 
ve hanno proposto una 
varietà di schemi. La Trie- 
stina ha avuto il torto, co- 
me in altre occasioni, di 
non riuscire a uccidere la 
partita con un secondo 
gol. Nella ripresa ha subi- 
to la convinta pressione 
del Forlì e malgrado le 
contromisure di Roselli il 
pareggio era nell'aria. 
L'allenatore alabardato 
ha inizialmente lasciato 
fuori Tiberio sistemando 
Zanotto al centro della di- 
fesa e Pivetta a destra 
con il proposito di dare 
più spinta alla squadra. 
Ma ieri Pivetta ha soffer- 
to come una bestia al pun- 
to di rischiare l'espulsio- 
ne. La formazione di Bo- 
navita poteva passare già 
al 6‘ quando si è casual- 
mente aperto un corrido- 
io per Salvetti, vero cata- 
lizzatore della manovra, 
che s'è visto respingere il 
suo tiro ravvicinato da 
Nioi. Non ha invece per- 
donato la Triestina al 12’: 
Palombo con una gran gio- 


AL «ROCCO» 
La pipì 
| vigilata 


TRIESTE — È ormai 
ogni domenica la stes- 
sa storia. Sulla porta 
che conduce alle sca- 
le del sottotribuna c'è 
l'ometto di guardia, 
pronto a stoppare i 
giornalisti. Non si sa 
mai, potrebbero far 
andare di traverso il 
caffè a Giorgio Del Sa- 
bato. Ma giù per quei 
gradini non si accede 
solo alla zona proibi- 
ta del foyer, si va an- 
che alla toilette. E se 
al cronista scappa la 
pipì sono guai seri. 
Con. molta pazienza 
abbiamo dovuto chie- 
dere il permesso al 
buttafuori di prende- 
re.la strada dei gabi- 
netti. Una specie di li- 
bertà vigilata. Per la 
società 1 cronisti con- 
tano zero, anzi dop- 
pio zero. Andrà a fini- 
re che ci porteremo 
appresso il «pappagal- 
lo», tanto gli articoli 
ospedalieri, dopo gli 
ultimi movimenti so- 
cietari, non dovrebbe- 
ro mancare. 


ARBITRO: 
Udine. 

TREVISO — Prima o poi 
doveva capitare, se non 
altro per la legge dei gran- 
di numeri, la classica bat- 
tuta d'arresto, lo stop sa- 
lutare che ti permette di 
eliminare le tossine accu- 
mulate in 19 turni senza 
macchia e di ricaricare le 
batterie per il rush finale. 
Lo scivolone interno con 
la Vis Pesaro non crea ef- 
fetti particolarmente dan- 
nosi alla classifica del 
Treviso, visto il passo tut- 
t'altro che spedito delle 
avversarie; rende invece 
perplesso Bepi Pillon, che 


Cossero di 


LE ALTRE PARTITE DELLA SERIE C2 s 
San Donà bloccato anche dal Rimini 


Note: spettatori 600 
circa. Angoli 5-3 per il 
San Donà. Ammoniti 
Buratti, Perna, Argilli, 
Francabandiera, Za- 
non, Striuli, Giacomin. 
FERMANA 1 
IMOLA 0 
Marcatore: 24’ s.t. Di 
Matteo. 

Fermana: Soviero, 
Lauretti, Moscetta, Sco- 
poni, Pennacchietti, 
Bettella,  Turcheschi, 
Di Loreto (19' s.t. Cle- 
menti), Protti, Vessella, 


cata (pallonetto a scaval- 
care la difesa) ha smarca- 
to Gubellini davanti al 
portiere; il numero dieci 
con un rapido tocco l'ha 
messa dentro. Dopo due 
conclusioni fuori misura 
da fuori, gli alabardati 
hanno avuto l'occasione 
di affondare il Forlì al 
30': cross quasi dal fondo 
di Marsich sul quale Pa- 
lombo arrivava tardi no- 
nostante una mezza pape- 
ra di Magnani. Il portiere 
si riscattava deviando un 
velenoso pallone che Mar- 
sich aveva telecomandato 
sul secondo palo. Su un 
lancio in profondità di Na- 
tale per Polmonari, al 36', 
la difesa chiudeva in ex- 
tremis. Paura al 40' per 
una punizione battuta a 
sorpresa 00Rr ospiti che 
ha favorito l'inserimento 
in area di Conficconi il 
cui tiro è stato fermato di 
iede da Nioi. Sull'altro 
ronte Natale esplodeva il 
suo destro vicino al palo 
su invito rasoterra di Gu- 
be direttamente dalla ban- 
dierina, 

Contro un Forlì atletica- 
mente fresco e peperino, 
Roselli nella ripresa si 
cautelava togliendo una 
punta (Palombo) per dare 
più equilibrio e copertura 
al centrocampo con Cam- 
porese a galleggiare a de- 
stra e Gubellini seconda 


. punta. Due pericoli per la 


Triestina tra il 12° e il 
13': prima Nioi era co- 
stretto a uscire incontro 
al lanciato Salvetti, poi 
Belletti tirava fuori in be- 
ata solitudine. Suonava 
l'allarme e Roselli inseri- 
va Tiberio in mezzo alla 
retroguardia e quindi Za- 
notto tornava a fare il ter- 
zino al posto di Pivetta. 
Palla sempre sui piedi dei 
forlivesi e Triestina in af- 
fanno a tentare il contro- 
piede, come al 28' quando 
Marsich imbeccava in 
area Gubellini che al volo 
spediva sul palo esterno. 
Sempre in contropiede al 
35' Pavanel apriva a sini- 
stra per Gubellini: due 
passi e tiro in diagonale 
sul secondo palo che Ma- 
gnani intercettava. Al 38' 
su un cross dal fondo di 
Salvetti la palla sfuggiva 
a Nioi e gli ospiti protesta- 
vano per una trattenuta 
su Orlandi. Il peggio però 
doveva ancora venire, al 
47' in pieno recupero. Su 
sorso contestato dagli 
alabardati, Rossi smorza- 
va la palla di testa verso 
il secondo palo dove Sal- 
vetti con la cabeza casti- 
gava Nioi uscito fuori 
tempo. Ed è subito sera. 


a fine partita, premessi i 
meriti avversari, recita 
amaramente il «mea cul- 
pa» assumendosi la re- 
sponsabilità per la: prova 
negativa espressa. Il rife- 
rimento alla scelta del- 
l'inedita coppia centrale 
difensiva Gagno-Malcom- 
pare è palese. 5 
Fatto sta, che i primi 
45' si sono rivelati una 
vera e propria Odissea 
per i veneti, confusionari 
nella costruzione del gio- 
co e in imbarazzo di fron- 
te alle pungenti repliche 
pesaresi. Concreti i bian- 
corossi di Cresci, che al 
36' passano in vantaggio 
con Pittaluga. Il centra- 


Di Matteo (47° s.t. Cor- 
si). 

Imola: Martini, Fanti- 
ni, Prochilo (38° s.t. Cer- 
vellin), Mariniello, Per- 
derzoli, Zanoli (19' s.t. 
Arrigoni), Lucchi (28° 
s.it. Bonaventura), Gar- 
belli, Tiberi, Ceredì, Fi- 
da. 


PONSACCO 0 


PONTEDERA (1) 
Ponsacco: Lazzerini, 


Tolomei, Cipelli (4' s.t. 
Signorini), Bizzarri, Pa- 
cioni, Cipolli, Muccia- 


Lunedì 142 febbraio 1996 
DOPO IL GOL IN APERTURA DI GUBELLINI 


TRIESTINA /ROSELLI 
«Un solo errore: 
la gara andava 
chiusa prima» 


TRIESTE — Il pareggio a tempo scaduto del For- 
lì blocca in gola l'urlo di gioia un po' a tutti. Sal- 
vatore Epifanio lascia lo stadio zitto zitto, la- 
sciandosi solo sfuggire verso gli amici un: «Ab- 
biamo buttato via due punti», che, visto il plura- 
le usato, già lascia intendere come il suo ingres- 
So in società sia ormai. già cosa fatta. Non è che 
poi in sala stampa regni l'allegria. Nessuna atmo- 
sfera carnascialesca, seppur anticipata; e pure 
qualche eccessivo piagnisteo da ambo le parti. 

Giorgio Roselli è rammaricato per l'occasione 
persa ‘di agganciare le prime ma soddisfatto dal 
gioco espresso dai suoi. «Quando si subisce il pa- 
reggio al 93' — assicura — è ovvio che si è ramma- 
ricati. Credo proprio che siamo stati scippati di 
due punti preziosi per scalare la classifica. Inve- 
ce rimane praticamente tutto come prima. La vit- 
toria sarebbe stata per noi strameritata: almeno 
quattro o cinque volte ci siamo trovati pronti ad 
‘andare in gol. Deviazioni, bravure avversarie e il 
palo hanno vanificato un po' tutto. Anche se, ad 
onor del vero, in un modo o nell'altro la partita 
avremmo dovuto chiuderla prima. Se non riu- 
sciamo a finalizzare il lavoro è difficile poter vin- 
cere le partite». 

, Mica cosa da poco! Eppoi, se proprio vogliamo 
rimanere sulla linea dell'obiettività, diciamo pu- 
re che il Forlì ha fatto la sua gran partita. Anche 
se Roselli non ne è proprio convinto del tutto. «E 
normale che una squadra in svantaggio — dice — 
cerchi di recuperare, Ma in gran difficoltà non ci 
hanno mai messo, Per riuscire a pareggiare, han 
dovuto sfruttare un gol irregolare. Intanto, il cal- 
cio d'angolo dal quale è scaturito non esisteva, e 
poi c'era una netta posizione di fuorigioco. Alla 
fine ho chiesto all'arbitro perché non l'avesse fi- 
schiata, Mi ha risposto che sulla linea c'era un 
uomo. È vero, ma a norma di regolamento ce ne 
dovevano essere almeno due. Ha replicato che 
c'era anche il portiere ma, "Nioi, era uscito in 
‘mezzo all'area. Anche se implicitamente, perciò, 
l'arbitro ha ammesso il suo errore. Pazienza. Ul- 
timamente qualche errore arbitrale è andato a 
nostro favore, stavolta ci ha senz'altro svantag- 
giati». 

Anche l'allenatore romagnolo Bonavita, mal- 
grado il buon risultato, è di pessimo umore. Non 
gli va giù l'espulsione subita. «Il pareggio colto a 
use è GU — esordisce — soprattutto perché 
Ss piano de. loco non siamo s il iori 
friestine. Amel Me sono infuriem nieriori alla 
ne. Me la son presa con l'arbitro perché non ave- | 
va concesso un rigore nettissimo: Orlandi è stato 
atterrato da dietro. L'arbitro non può dire che 
era a due metri e ha visto tutto. Se fosse vero 
avrebbe fischiato. D'altronde, dall'inizio del cam- 
‘pionato abbiamo avuto dieci rigori contro e nes- 
suno a favore... ». Strano mondo quello del cal- 
cio. Dove prendersela con gli arbitri sembra esse- 
re divenuto lo sport preferito. Capiremmo dopo 


Il gol di Gubellini nelprimo tempo suinvito di Palombo. (Foto Lasorte) 


TRIESTINA /GUBELLINI 
Mirko arrabbiatissimo: 
«Potevamo stravincere» 


Mirko Gubellini contro il Forlì. Il fol- 
letto alabardato ha segnato, colpito un 
palo ed è giunto a pochi centimetri dal 
secondo gol. Una volta uscito, ai bordi 
del campo, ha visto i suoi compagni su- 
bire il pareggio. Mirko è uno che non 
si infuria mai, ma stavolta, seppur con 
voce calma, esprime tutta la sua rab- 
bia. «Dopo una partita come questa — 
dice - passa quasi la voglia di parlare. 
Potevamo stravincere e invece... Dopo 
il gol ho avuto l'occasione per chiude- 
re la partita ma una volta ho colpito il 
palo con grossa sfortuna, nella secon- 
da ho tirato una rasoiata ma il portie- 
re è stato bravissimo. Ma, anche a. 
quel puntowsembava vinta. Non fosse 
stato per un guardalinee che non so co- 
me non abbia visto che l'angolo non 
c'era. Purtroppo certi episodi finisco- 
no con il segnare una partita». 
«Abbiamo perso due punti — prose- 
gue Gubellini — che ci avrebbero per- 
messo di puntare al primo posto. Ades- 
so dovremo ricominciare tutto da ca- 
Do. Sperando in qualche altro passo 


Anche Gianluca Birtig non ha dubbi 
sull'ultimo episodio incriminato. Lui, 
nell'azione del pareggio del Forlì, era 
proprio l'uomo più vicino alla bandie- 
rina. «Anche quelli che erano al 
"Grezar” hanno visto che non c'era 
nessun calcio d'angolo», assicura tra il 
serio e il faceto il terzino friulano. 
Alessandro Ubaldi, per esprimere il 
suo disappunto, inventa superlativi 
che non esistono. «Peccatissimo! — 
esclama —. E pensare che le altre han 
tutte perso! Ultimamente. avevamo , 
guadagnato tanti punti e un'altra vit- 
toria ci:avrebbe lanciato ai vertici. Ma |, 
ormai è fatta. È andata così. Vuol dire 
che continueremo cercando di combat- 
tere contro tutti. Arbitri compresi». 

Il rosso Camporese punta l'indice 
contro una ripresa nella quale la Trie- 
stina si è fatta un po' sorprendere. «Al- 
la fine loro ci stavano schiacciando — 
ammette — ma sono comunque conten- 
to per la prestazione del primo tempo. 


‘also delle prime. E tutto questo per Abbiamo giocato 45 minuti super». ‘una sconfitta, ma dopo ùn pareggio... 
colpa di un ‘guardalinee disattento, Mi Purtroppo non sono bastati. È Alessandro Ravalico 
ha proprio rovinato la giornata». ar. 
ie C iron: 
Serie C 2 - Girone B 
TOTALE CASA FUORI | RETI 
RISULTATI SQUADRE | P. Mi 
GV N P|G Vv N P|G VN PIF S 
Centese-Cecina 1-1 | Treviso ag|22 12 8 2|12 5 5 210 7 3 0/|4420/-2 
Fano-Giorgione 2-1 | Livorno 42|22 12 6 4|12 6 3 8/10 6 3 1/3117/-4 
Fermana-Imola 1-0.| ternana 41/2211 8 311 6 4 1/11 5 4 2|3120/-3 
Livorno-Ternana 2-3 | Triestina a7|z2 919 a|tt 5 5 111 4 5 2|2718|-5 
Ponsacco-Pontedera  0:0orcacco | 3322 6 9 5111 4 5 2|ti 4 4 3/1817/8 
$.Dona’-Rimini 0-0] SIT Al 10: 3g Aaa Sla vl 
Tolentino-Baracca Lugo 0-0 | Vis Pesaro | 32 |22 Soa 
Treviso-Vis Pesaro 1-2 | Rimini 30|22 611 5° 3 3|11 2 6 3/2519/-10 
Triestina-Forli” 1-1|Fermana | 30|22 7 9 6|12 6 5 1/10 1 4 5207/11 
î Giorgione | 30/22 8 6 g|10 6 2 2/12 2 4 6|2322/-10 
PROSSIMO TURNO s.Dona? 20/22 611 5|12 5 5 2/10 1 6 3|2015/11 : 
TE Ù a 7 Baracca Lugo-Treviso pontedera | 26/22 5 11 6|11 4 4 3|11 1 7 3|2822|-12] — 
anti riceve {n area dal | Pilom rimescola le cop: [Cormefemona -_||\ (Fame [sem ara sio 4.5 mo e 2/tom(so) È 
di 5 } ieni ta) ,, af pri #5 
pro! REESE della latitan- Pi do Bernadi & Dal | Ferli-Ponsacco Forli 25|22 6 7 9|i0 5 3 2/12 1 4 7|2024|-13 
GaGe: difensori biangoce- Compare e arretrando Bo- it Baracca L. | 23|22 3/14 5|11 17 att 27 2/15417|19 
esti, aggancia © tralgge navina nel ruolo di ester- -Fano 5 I È 
Pierobon con Un rasoter- no sinistro. Fiorio, al 58’, || Pontedera-S.Dona pun 23/22 6 5 11|10 4 2 4/12 2 3 7/2127/15 
ra a fil di palo. Il Treviso riapre il discorso ‘con un | Rimini-Triestina .|Tolentino |22|22 410 8/11 2 7 2/11 2 3 6/1222(15 
a brio della tocco da distanza ravvici- Temana Tolentino Cecina 15|22 3 6 13|10 2 4 4/12 12 9/1738/20| | 
pa atta j nata, dopo una pregevole _ | vis pesaro-Livomo Centese 8/22 1 516/11 1 4 6|i1 0 1 10|1049/26] | 
squadra è tale che pochi triangolazione con Pradel- 


minuti più tardi ancora il 
velocissimo Pittaluga an- 
ticipa nettamente prima 
Gagno, alla tre-quarti, 
poi Pierobon in uscita a 
16 metri, contrasta Mai 
no e in scivolata deposita 
in rete. Sconcerto e Incre- 
dulità al rientro negli spo- 
gliatoi tra i giocatori bian- 
cocelesti in campo e nel 
pubblico sugli spalti. 


MARCATORI: 16 reti: Fiorio (Treviso); 11 reti: Traini (B.Lugo), Costa (Ternana); 9 reti: Protti (Fer- 

mana), Scalzo (Livorno); 8 reti: Bonaldi (Livorno), Pasa (Treviso); 7 reti: Bagnoli (Pontedera), Ge- 

dia edera), Damato (Rimini), Gubellini (Triestina); 6 reti: Savoldi (Cecina), Sgherri (Fano), 
orlì, 


la. Manca più di mez- 
z'ora, e. per il Treviso 
sembra materializzarsi 
una delle innumerevoli ri- 
monte stagionali. La Vis 
Pesaro si raccoglie tutta 
nella propria area, inta- 
sando ogni varco possibi- 
le per l'attacco di Fiorio e 
compagni. 

n RI REO Bonotto 


Serie C 2 - Girone © 


PROSSIMO TURNO 
‘Albanova-Astrea 
Bisceglie-Matera 
Castravillari-Catania 
Catanzaro-Teramo 
Fasano-Benevento 


Serie C 2 - Girone A 


PROSSIMO TURNO 


Cremapergo-Olbia 
Lecco-Alzano V. 
Legnano-Pro Patria 
Lumezzane-Tempio 


RISULTATI 
'Astrea-Catanzaro 2-0 
Avezzano-Bisceglie 1-0 
Battipagliese-Trani 21 
Benevento-Castrovillari9-1 
Catania-Marsala - 


RISULTATI 


Alzano V.-Valdagno . 2-0 
Cittadella-Lumezzané 0-1 
Novara-Ospitaletto 3-0 
Olbia-Legnano 20 


Palazzolo-Lecco 1-2. Ospitaletto-Palazzolo È 
Pro Patria-Torres 21 Pavia-Pro Vercelli Matera-Giulianova 0-1. Frosinone-Avezzano i 
P. Vercelli-Cremapergo1-1.  Torres-Solbiatese Taranto-Frosinone 02 Giulianova-Battipagliese 


Teramo-Fasano 14 


Marsala-Viterbese 
Viterbese-Albanova 


Valdagno-Novara 
Trani-Taranto 


Varese-Cittadella 


Solbiatese-Pavia 14 


Tempio-Varese 0-1 14 


LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA 


ONOR EI OTO RZ iu La 


relli (12' s.t. Sacchini), Fano: Mancon, Brino- RO n Frosinone 47 22 14 5 3,29 11 
Casanova, Mazza, Laz- ni (8' s.t. Cinelli), Arri- Torta 39 22 10 9 3 37 24 Giulianova a4 22 13 5 4 32 16 
zini, Marini. goni, Ferri, Zanvettor, Novara 39 22.10 9 3 26 14 Avezzano 41 22 1. 8° 3 34 17 
Pontedera: Drago, Ri- Monaco, Rubinacci, Be- Pro Patria 39 22 {o 9 3 25 13 Albanova 34 22 9 7 6 26 18 
berti, Allori (15' s.t. Pa- - din (25' s.t. Pasquetti), Lecco 36 22 9 9 4 21 16 Viterbese 33 22. 8 9 5 25 19 
radiso), Balli, Innocen- Lucchini, Antonello Nizano V. 35 22 10 57 È È Castrovillai 32 22 8 8 6 24 21] 
ti, Cotroneo, Callegari (82' s.t. Del Vecchio), Varese RENT La 9 Matera 30 227 9 6 24 22|L 
(21’ s.t. Mannari), Fe- Amarotti. Solbiatese 30. (2a eZ n d 14 Catania 30 22 9 3 10 28 33) | 
razzoli (32’ s.t. Figaia), Giorgione: Bellato, Cittadella 20022 IRSNNEO = 21 Teramo 200022 7 80717046 
Gespi, Bertelli, Rocchi- Riondato, Belardinelli, Pavia agio 2225 Benevento 2927 8 720 23] 
ni Marchetto, Mendo (28° Olbia CES SOA IRE RAT) Catanzaro 280220 1; 7a -A70207) Mi 
3 s.t. Gobbato), Cartini, Tempio 2 22 5 88 2819 Battipagliese 27 22 5 12 5 18 16 
FANO 2 De Stefani, Dego (38 Pro Verceli ‘23 22 4 11 7 19 26 Taranto ZI SRI IO n III 
s.t. Olmesini), Baggio, Valdagno 21 22 5 6 11 21 31 Astrea 27: 22) 700E 090 22025./08 
CIOSGIONE 1 Mantovani, Boninse- Cremapergo 20 22 3 11 8 12 22 Bisceglie 27/22 060 (900 7180 /20V00 
Marcatori: s.t. 36' Luc- gna. Legnano 19% 2213-10 9 113 027, Fasano 18.22 3 9 10 11 22 
chini, 44' Baggio, 48' Arbitro: Galigani di Pe- Ospitaletto 1822 4 6 12 17 31 Marsala 8100" 0000 ei (000 | 
Pasquetti. rugia. Palazzolo 10 22 0 10 12 13 35 Trani 10 221 7 14 14 43 
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Il Piccolo IV] 


Pi 


Il derby alla Pro Gorizia 


DERBY /SPOGLIATOI 
Giacomini: «Si può 
ancora migliorare» 


SEVEGLIANO — Visi- 
bilmente soddisfatto 
Massimo Giacomini al 
termine della partita, 
elogia, generosamente, 
il Sevegliano e giudica 
la partita «un derby 
anomalo». Per il mi- 
ster «il Sevegliano, co- 
sì come noi, ha avuto 
le occasioni per segna- 
re, poi sul 2-0 tutto è 
stato più semplice.Ab- 
biamo comunque la- 
sciato troppo spazio 
agli avversari». 

Il futuro? «Abbiamo 
margini di migliora- 
mento. Posso contare 
su giocatori agili e tec- 
nici. Per l'accesso alla 
poule scudetto dovre- 
mo giocare partita per 
partita, cercando di fa- 
re più punti possibile. 
Poi alla fine tireremo 
le somme». 

Capitan Bazeu così 
si esprime sulla condu- 
zione Giacomini: «Il 
nuovo mister — affer- 
ma — ci ha dato soprat- 


3-1 


MARCATORI: 6° Giro, 
31’ Moretti, 69' Loca- 
telli, 80’ Fiorotto. 


SANVITESE: Scodel- 
ler, Cabassi, Cassin, 
Giacomuzzo, Schiabel, 
Della Zotta, Marin, 


Dal Col, Locatelli (Pe- 
resson), Giro, Moretti 
(Muccin). 

SANTA LUCIA: Bozza- 
to, Giacomin (Serafi- 
ni), De Marchi, Zanat- 


1-0 


MARCATORE: 6’ Sit. 
Pasqualotto. 

LUPARENSE: Pavenel. 
lo (36’ Monetti), Mo. 
To, Cecchin, Pasqua. 
lotto, Reffo, Ballan, 
Romano (42’ s.t. Gui. 
dolin), Vanzo, Cavar- 
zan (20' s.t. France- 


schini), Cavinato, 
Sambo. 
ITA PALMANOVA: 


Blanzan, Sellan, Mau- 
ro (28' s.t. Mian), Tof- 
folo, Sandrin, Grillo, 
Pagnucco (39' s.t. Ci- 
tossi), Zamaro, Pitta 
(18' s.t. Marani), Car- 
pin, Di Donato, 
NOTE: Cielo coperto, 
giornata molto fred- 
da. Terreno di gioco 
in discrete condizio- 
ni. Spettatori 200 cir- 
ca. Ammoniti: Sellan, 
Pitta, Garpin, Cavina- 
to. Angoli 4-3- per la 
Luparense, 
PAN MARTINO DI LU- 
nazioni, olte recrimi- 
la base E Ì friulani al- 
ritat Questa imme- 
asi Sconfitta sul ter- 
Up a prella Luparense. 
ha gior mova, infatti, 
moi. Cato un gran pri- 
gliere Po senza raCco- 
; © Se non le briciole 
n Una critica benevo- 
:°» Der poi andare sotto 
abbrivio di ripresa 
Quando Pasqualotto, 
‘@2zurro» della Nazio- 
Dale dilettanti, ha rac- 
colto un angolo con un 
Perioso stacco di te- 
Sta battendo imparabil- 
Mente Blanzan. 


Massimo Giacomini 


tutto la concretezza 
che prima mancava; in 
difesa è cambiato poco 
o nulla. All'attacco gio- 
chiamo a seconda delle 
esigenze imposte dagli 
avversari di turno». 
Spogliatoio giallo- 
blù. «E inutile stare a 
recriminare su traver- 
se colpite o meno — è il 
‘parere di Leonarduzzi 
— abbiamo commesso 


ta, Mantesso, Salvado- 
ri, Fabbro (Bottega), 
Possamai, Barban, Fio- 
rotto, Bettini (Tron- 
chin). Ei 
ARBITRO: Carli di La 
Spezia. 

S. VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Una partita 
che poteva avere ben al- 
tri contenuti se il Santa 
Lucia non avesse clamo- 
rosamente fallito la più 
classica delle occasioni 
da gol al 3': De Marchi 
solissimo al centro del- 
l'area di rigore non tro- 


Palmarini piegati 
da un gol dubbio 


Ma è sulla regolarità 
dell'angolo che l’allena- 
tore friulano, Tortolo, 

‘a avuto molto da ridi- 
re definendo «scandalo- 
RE direzione di Cen- 

- IN effetti, e, 
doi Le. sul prece. 
Cavarzoni 


amaranto 
3-3 


MARCATORI: 14' Mo- 
sca; 16' e 19' Dindo; 
51° SEE Ro- 
vetto; 59’ Tutrone. 
ITA PALMANOVA: 
Pettenà, Minen, Bo- 
sco, Asquini, Bearzi, 
Fabris, FG Din- 
do, Marinig, ro, 
ATLETICO PALER- 
MO: Forte, Fiorenti- 
no, Dolce, Genovese, 
Rovetto, Mosca, Tu- 
trone, Runcio, Gusì- 
mano, Grasso. 

I risultati della 19.a 
giornata: Ita Palma- 
nova-Atletico Palermo 
3-3; Verona Calcio a 
5-Nova Roma 6-4; Fi- 
cuzza-Bnl Roma 1-1; 
Augusta-Cus Chieti 
2-5; Roma Calcio a 
5-Gus Viterbo 8-2; Cal- 
getto Palermo-Delfino 
Cagliari 4-2; Torrino 
Roma-Itca Torino IR2E 
Milano '92-Roma Reb 
4-3; Bari Calcio a 5-Pe- 
scara 6-8. 


due errori e siamo sta- 
ti puniti; le ingenuità 
rimangono». Purtrop- 
po è dall'inizio del 
campionato che si par- 
la di una difesa del Se- 
vegliano non all'altez- 
za: «Oggi abbiamo ap- 
Plicato una novità tat- 
tica che giudico positi- 
va — conclude il mister 
— continueremo a lavo- 
Tare; è indubbio che se 
non vengono i risultati 
c'è qualcosa che non 
va, ma intanto fuori ca- 
sa si gioca». E infatti 
se il Sevegliano avesse 
raccolto in casa gli 
stessi punti conquista- 
ti fuori, l'orizzonte sa- 
rebbe meno scuro. «A 
questo punto + conclu- 
de — non ci sono calcoli 
da fare, andremo avan- 
ti alla giornata». Scon- 
solato della prova di 
qualcuno dei. suoi, il 
presidente Vidal allar- 
ga le braccia. È più elo- 
quente di un lungo di- 
scorso. 

a.l. 


0-2 


La squadra 


MARCATORI: 63’ Pau- 
letto, 68’ Rossi, 


SEVEGLIANO: Dapas, 
Zucca, Vespero MI 
na), Negeydi, Sebastia- 
nis, Turo etti, Paolini 
(Stefani), Danelutti, 
Beltrame, Tracanelli, 
Zovatto. 


PRO GORIZIA: Ottocen- 
to, Specogna, Catalfa- 
mo, Bazeu, Tricca, 
Trangoni, Buzzinelli, 
Poiana, Samaritani, Pa- 
squalini, Pauletto (Ros- 


si). 
ARBITRO: Logarzo di 
Como. 
SEVEGLIANO — Trion- 
fo della Pro Gorizia che 
vendica la sconfitta subi- 
ta all'andata e vince il 
derby dopo oltre quattro 
anni, si avvicina all'ulti- 
ma posizione utile per 
partecipare alla poule 
scudetto e permette a 
Giacomini di annotare, 
dopo due pareggi, la pri- 
ma vittoria nel campio- 
nato nazionale dilettan- 
ti. Il Sevegliano, da par- 
te sua, ha avuto l'occa- 
sione di «metterla den- 
tro» colpendo due traver- 
se con Danelutti, si è op- 
posto alla supremazia di 
gioco degli avversari fin 
1ando non ha pagato 
di errori difensivi e ha 
finito con l'offrire, sul 
classico piatto d'argen- 
to, la vittoria agli isonti- 
ni. Vince chi segna e il 
Sevegliano, che nelle ul- 
time quattro esibizioni 
interne non ha mai tro- 


di Giacomini 


passa con Rossi 
e Pauletto 


vato la via della rete, 
non può nemmeno pian- 
gere sul latte versato. Ri- 
mescola Leonarduzzi le 
carte a sua disposizione, 
anche per gli infortuni 
Lancerotto e Favales- 
sa, schierando Negeydi 
bero e avanzando Seba- 
Stianis a centrocampo 
con Beltrame e Danelut- 
ti; giudicata troppo arre- 
trata la posizione di Tra- 
canelli per cui Zovatto 
resta isolato in avanti; 
molto in ombra Paolini. 
. Pro Gorizia con Bazeu 
libero, Specogna a de- 
Stra, Tricca centrale, Ca- 
talfamo a sinistra; Sama- 
Titani e Pauletto in avan- 
ti ai quali si aggiunge 
quasi sempre un compa- 
gno. «Pro Gorizia mano- 
vra in maniera leziosa, 
gioca € lascia giocare — 
€ annotazioni sul taccui- 
no — ma non affonda i 
colpi». E infatti le note 
1 cronaca degne di at- 
tenzione sono davvero 
misere, scarsi gli inter- 
Venti dei portieri e, per 
glunta, di ordinaria am- 
ministrazione, Una parti 
ta vive di episodi ma 
ben pochi ce ne sono sta- 


TRIPLETTA AI DANNI DEL SANTA LUCIA 
Una Sanvitese con il «turbo»: 


vava di meglio che spe- 
dire il pallone almeno 
cinque metri sopra la 
traversa della porta dife- 
sa da Scodeller. 
Davvero difficile effet- 


tuare una. conclusione ‘ 


tanto alta da quella 
posizione! Scampato. il 
pericolo la Sanvitese ha 
assunto con grande pa- 
dronanza il comando 
delle operazioni e nel gi 
ro dei soli tre minuti 
passa in vantaggio. Pro- 
tagonista ancora una 
volta Giro, l'uomo in 
più della Sanvitese di 


ta, men che mai il por- 
tiere. 

Vittoria importante 
della Luparense che si 
isola al secondo posto 
della classifica sotto- 
braccio alla Sanvitese. 

Il match è stato mol- 
to condizionato da im- 
portanti assenze sui 
due fronti. Come già 
detto l'Ita Palmanova 
ha giocato un buon pri- 
mo tempo, evidenzian- 
do una certa disinvoltu- 
Ta in centrocampo, sal- 
dezza difensiva e peri- 
colosità nelle punte. 


S Solo che sottorete ci 
‘Osse 


g10co per tentare di vin. 
cere, come poi ha fatto 
grazie alla prodezza di 
Pasqualotto e all'erro- 
re dell'arbitro. 

A fine gara, Tortolo 
ha anche lamentato la 
fiscalità della terna ar- 
bitrale su un paio di 
dubbi fuori gioco con i 
quali sono stati ferma- 
ti gli attaccanti friula- 
ni allorché sembrava- 
no avere la palla giusta 
per approdare al gol. 

Insomma, una, gior- 
nata da dimenticare, 
soprattutto se conside- 
riamo l'ottima presta- 
zione nel primo tempo 
del team amaranto. 


questi tempi. L'attac- 
cante ruba palla al limi- 
te dell'area e appena en- 
trato nei sedici metri av- 
Versari scorge il portie- 
re fuori dai pali è lo su- 
pera con un millimetri- 
co pallonetto. Il gol dà 
ancora più sicurezza al- 
la Sanvitese che con Lo- 
catelli e Moretti va in 
un paio d'occasioni vici- 
na al raddoppio. Il se- 
condo gol arriva al 31” 
ed è un vero e Proprio 
infortunio del difensore 
Ospite Mantesso, Una 
deviazione di testa che 


illeader è Giro 


consegna a Moretti la 
palla tra i piedi a due 
Passi da Bozzato. Sin 
troppo facile per Moret- 
ti mettere in fondo al 
sacco. 

Nella ripresa ‘la com- 
pagine di Piccoli affron- 
ta l'impegno al piccolo 
trotto e trova pure il 
modo di segnare il terzo 
gol. Giro in una delle 
sue solite scorribande a 
centrocampo inventa 
un prezioso lancio per 
Locatelli che sul filo del 
fuorigioco elude l'intero 
apparato difensivo dei 


ti nel corso dei 90’, con 
la sola differenza che la 
Pro Gorizia ha saputo e 
potuto sfruttarli, il Seve- 

liano no, a conferma 

ell'affermazione di Gia- 
comini, chissà se condi- 
visa da Sacchi: «Il calcio 
è un gioco e non una 
Scienza». Bisogna aspet- 
tare 15' per vedere Pau- 
letto impegnare Dapas 
con un debole colpo di 
testa mentre al 18' su 
azione d'angolo va al ti- 
To Catalfamo, ma la bat- 
tuta è alta. Al 22‘ è Tra- 
canelli a mettere dentro 
la sfera per Danelutti, 
contrastato virilmente, e 
la battuta, da sotto misu- 
ra, si stampa sulla tra- 
versa. Lunghi minuti di 
calcio accademico e, sul 
finire del tempo, due 
consecutivi calci di puni- 
zione per la Pro, da buo- 
na posizione, non sfrut- 
tati. Nella ripresa stessa 
musica. 

.Sbaglia Pauletto in av- 
vio, atterrato al 4' Tur- 
chetti e su IDttticino an- 
cora Danelutti di testa 
colpisce la parte superio- 
re della trasversale. Al 
17‘ Beltrame su punizio- 
ne sfiora il montante, Al 
18' errore di... calcolo di 
Turchetti: Buzzinelli 
non è in fuorigioco, fug- 
ge sulla destra e il suo 
cross rasoterra è deviato 
da Pauletto.alle spalle di 
Dapas. Esce subito dopo 
l'autore della rete; entra 
Rossi, che al 23' sfrutta 
un'indecisione Vespero- 
Paolini e sigla il 2-0 peri 
suoi, Il resto possiamo ri- 
sparmiarvelo. 

Alberto Landi 


veneti e si presenta in 
perfetta solitudine da- 
vanti al portiere avver- 
sario superandolo con 
un pregevole tocco. Il 
terzo gol smorza defini- 
tivamente gli entusia- 
smi in casa Sanvitese e 
apre qualche varco alla 
manovra dei veneti che 
ottengono il gol della 
bandiera su azione sus- 
seguente a calcio di pu- 
nizione. Un bel cross di 
Zanatta che trova pun- 
tuale alla deviazione di 
testa Fiorotto, nulla da 
fare per Scodeller. i 

Cif. 


Serie D - Girone D 


Argentana  . 1 
Lendinarese 4 
MARCATORI: 8' Grilli, 
15° Perenzin, 22’ Ver- 
gnani (a), 37’ Marzoc- 
chi, 42’ Bisson. 
ARGENTANA: _Orafi, 
Conficconi, Palmieri, 
Zauli, Vergnani, Stra- 
daroli, Spaolonzi (6° 
s.t._ Miotti), Spanu, 
Staiano (13’ s.t. Cassa- 
ni), Bettini (21’ s.t. 
Fanti), Perenzin. 
LENDINARESE: Fosca- 
rini, Selleri, Masolini, 
Chiarion, Marzocchi, 
Dalla Villa, Bisson, Bo- 
smar, Grilli (28' s.t. 
Gozzo), Passarella (26’ 
s.t. Astolfi), Mauri. 


Arzignano (1) 
Porto Viro La, 


MARCATORI: 15’ Fran- 
zoso, 24' Del Sorbo. 
ARZIGNANO: De Gran- 
di, Fracaro, Dalle 
Aste, Griso, Periotto, 
Marchiotto (22° s.t. 
Marseglia), Piuzzi (28’ 
s.t. Pasetti), Rossigno- 
li, Marchetti, Rebona- 
to, Pozzato (28’ sit. 
Brun). 


IRECUPERI IN PROGRAMMA 
Pistoiese e Lucchese 
allungano il passo 


1-0 


Itoscani sconfiggono l’Ancona 


E  —= 


MARCATORI: S.t. 
Nardi. 
PISTOIESE: Betti, Nota- 
ri, Terrera, Bellini, Tre- 
soldi, Nardi, Zanuttig, 
Catelli (43' st Rossi), 
Nardini, Biagioni (1’ st 
Lorenzo), —Montrone 
(48' st Campolo). (1 Biz- 
zarri, 14 Barbini), 
ANCONA: Vinti, Ricci, 
Franchini (35’ st Fini), 
Pellegrini, Alfieri, Ca- 
valiere, Tentoni, Sesia, 
Esposito (18' st Magna- 
ni), Lucidi, Artistico. 
(12 Orlandoni, 20 Cor- 
nacchia, 2 Iacobelli). 
ARBITRO: Serena di 
Bassano del Grappa. 
NOTE: cielo coperto, 
pioggia a tratti, terre- 
no in buone condizio- 
ni. Spettatori: 4.897 
per un incasso di 
101.279.000 lire. Ammo- 
niti Zanuttig e Franchi- 
Ni per gioco falloso; 
Tresoldi per gioco non 
Tegolamentare, 
PISTOIA — Un gol e tan- 
ta grinta consentono al- 
la Pistoiese di battere 
UCOna e di mantenere 
Dal Viva la speranza di 
Ottare Per la permanen- 
Za In serie B. La squadra 
arancione comincia la 
Partita decisa a cercare 
la vittoria, Già al 9' Nar- 
a la palla buona: 
Cross teso di Biagioni, 
torre di Montrone e Nar- 
di spedisce alto da posi- 
zione favorevole, Biso- 
gna. arrivare alla 
mezz'ora per vedere ]' 
Ancona in avanti: Arti- 
stico tocca corto per Ca- 


dEi 


con un gol di Nardi nella ripresa. 


Tripletta della Lucchese ai danni 


della Reggina: netto predominio 


valiere che, da fuori 
area, manda a lato. 

Subito dopo è Zanuttig 
a presentarsi solo davan- 
ti a Vinti, che in uscita 
evita il peggio. L' occa- 
sione arriva al 39’ sui 
piedi di Artistico che, 
lanciato dalla tre quarti, 
supera Betti in uscita 
con un pallonetto. La 
palla però, toccata forse 
troppo lentamente, in- 
coccia sul palo e Bellini 
riesce a liberare. 

Nella ripresa Clagluna 
propone Lorenzo al po- 
sto di Biagioni e la Pisto- 
iese chiude l' Ancona nel- 
la sua metà Campo, rac- 
cogliendo i frutti all' 11: 
il capitano Bellini si pro- 
ietta sulla fascia, cross e 
stacco di Nardi che se- 
gna. Lorenzo sfiora qua- 
si subito il raddoppio de- 
viando oltre la traversa 
una punizione di Zanut- 
tig. 

L' Ancona preme ma 
si rende pericolosa solo 
guadagnando qualche 
angolo e con conclusioni 
da lontano. La Pistoiese 
trova spazio in contro- 
piede e al 27° Montrone 
si vede annullare per 
fuorigioco il gol del 2-0. 
La Pistoiese stringe i 
denti e l' Ancona trova 
solo una girata di Artisti- 
co che finisce alta. 


3-1 


LUCCHESE : Galli, Car- 
done, Bettarini, Man- 
zo, Baronchelli, Migna- 
ni, Russo, Giusti, Coz- 
za (26' st Fialdini), Paci 
(35° st Pistella), Rastel- 
li (46' st Guzzo). (1 Sca- 
labrelli, 26 Di Stefano). 

REGGINA: Merlo, 
Vincioni, Di Sauro (1’ 
st Torbidoni), Carrara 
(19' st Nicolini), Cera- 
micola, Carli, Toscano, 
Giacchetta, Pasino, Po- 
li, Aglietti, (24 Belardi, 
5 S. Veronese, 18 M. Ve- 
ronese). 

ARBITRO; Bonfrisco 
di Monza. 

RETI: nel pt 8' Man- 
zo, 21' Poli, 35’ Rastel- 
li, 41’ Cozza. 

NOTE: giornata fred- 
da con pioggia. Spetta- 
tori 5.000, per un in- 
casso di 100 milioni di 
lire. Ammoniti Vincio- 
ni, Torbidoni e Giac- 
chetta per gioco fallo- 
so. 

LUCCA - Alla Lucche- 
se è bastato un tempo 
per aver ragione di una 
Reggina troppo lenta in 
difesa e spesso in diffi- 
coltà nei confronti degli 


attaccanti rossoneri. Do- 
po appena 8' la squadra 
di Bolchi è andata în 
vantaggio con una bella 
triangolazione —Baron- 
chelli-Cozza che ha libe- 
rato davanti al portiere 
Manzo che, di sinistro, 
ha battuto Merlo in usci- 
ta. 

La Lucchese ha avuto 
Il torto di pensare che la 
partita fosse tutta in di- 
scesa, si è deconcentrata 
e, sorprendentemente, si 
è fatta raggiungere al 
primo affondo degli av- 
versari, quando, dall’ 
esterno sinistro Di Sauro 
ha crossato indietro per 
Poli che, di testa, ha spe- 
dito il pallone in porta, 
sorprendendo Giovanni 
Galli. 

Il pareggio ha comun- 
que avuto il potere di 
scuotere i rossoneri che 
si gettati con convinzio- 
ne all' attacco. Al 35' è 
arrivato il raddoppio del- 
la Lucchese: Paci ha ru- 
bato palla a centrocam- 
po ed ha servito Rastelli 
che di sinistro ha battu- 
to in uscita il portiere 
Merlo, Il terzo gol sei mi- 
nuti dopo, quando Coz- 
za, ben servito da Betta- 
rini, dal limite dell’ area 
ha lasciato partire un si- 
nistro rasoterra in diago- 
nale, con il pallone che 
prima ha colpito la base 
del palo, poi si è infilato 
in porta. 

La partita è pratica- 
mente finita qui, anche 
se nella ripresa la Reggi- 
na ha cercato di attacca- 
Te per ribaltare il risulta- 
to. Ma Galli ha fatto buo- 
na guardia e di notevole 
c' è stata soltanto una 
traversa colta da Paci 
per la Lucchese al 17°. 


ci, Bellan, 


TOTALE 
RISULTATI SQUADRE | P Ve let 
Adriese-Russi 10) Mestre 52/24 15 72/12 9 2 1/12 6 5 1|4035| 1 
sue SE 5 4 2|3816|-4 
Anane Para o E Luparense | 46/24 13 7 4/12 7 1 4l12 6 6 0|3016]=3 
Bassano-Mestre 0-1 
Legnago-Caerano = 0-1|Caerano | 42/24 11 9 4l12 5 5 2l12 6 4 2/3514/-5 
Luparense-Palmanova 1-0 | Pievigina | 37/24 10 7 7/12 6 3 3|12 4 4 4|3327/-9 
Pievigina-Miranese © 3-1|Legnago |36|24 10 6 8|13 6 3 alt 4 3 4303011 
Sanvitese-Santa Lucia 3-1|Adriese |35|24 10 5 9|13 6 3 alt 4 2 5|2733/12 
Sevegliano-Pro Gorizia 0-2 | Pro Gorizia | 32/24 8 8 sltt 3 5 3/13 5 3 5|z0ts/ai 
Russi 31/24 807 9/12 6 4 2/12 2 3 7|2834|13 
PROSSIMO TURNO |arzignano | so|z4 7 9 aliz 4 4 alte 3 5 a\t116/43 
Caerano-Adriese Argentana | 27/24 5 12 7 Diga 35 4 
Lendinarese-Pievigina Porto Vito | 26|24 511 8|11.2 5 4|13 3 6 4 
Mestre-Legnago Palmanova | 26/24 511 8|12 4 6 2/12 1 5-6 
Salesiana Santa Lucia | 24|24 412 8|12 3 6 3/12 1 6 5 
ro erano Bassano |22/24 5 712/13 4 5 al11 12 8 
orta Vira-Arventena Miranese | 21/24 56 13/11 4 1 6|13 1 5 7 
Pro Gorizia-Arzignano 
pena Sevegliano | 21|24 4 911112 1 5 6/12 3 4 5 
Santa Lucia-Sevegliano Lendinarese| 20|24 4 8 12 2 6 3 Pigi) 


PORTO VIRO: Federi- 
i Bernardi, 


Bellemo, Moretti, Maz- 
zagallo, Franzoso (40° 
s.t. Greguoldo), Fab- 
bri, Santi, Cianci, Del 
Sorbo (45’ s.t. Pagan). 


Bassano 
Mestre 


MARCATORE: 5° 


Grassi. 


o 
1 


S.t. 


BASSANO: Sorio, Can- 
tele, Ciscato, Bertac- 


co, Moresco, Stocco, 

Andreoli, 
Bonafin (19’ s.t. Ago- 
stini), Castelli, Lazza- 


Giordani, 


rotto. 


MESTRE: Bisioli, Bi- 
gon, Tonini, Gnan (45 
s.t. Scarpa), Bovo, Ber- 
tan, Bertoldo (41’ Ban- 


diera R.), Manzo, Scar- 


a, Sormani, 


Grassi 


35° s.t. Bandiera D.). 


All: Gazzetta. 


Ciabatta Italia 


Russi 


MARCATORE: 41’ s.t. 


Gregnanin. 
CIABATTA 


li federazioni e 


a Londra. 


secondo 


ricerca 


guerra. Per ora si 


Caso Bosman: 
oggi riunione a Londra 
LONDRA—I Cp 


ni e le forze dell'or 


questo è il bilancio: 

prognosi per una dist 
no), un giovane arrestato, 
ni, bergamasco, e un min 
lenza e resistenza a pubb: 


Sarajevo in Italia 
perricominciare 
ROMA — Venti rag 
Roma-Cremonese, 
romano ha ospitato la prima squa 


del O impegnata in una tournee in Italia alla 
fondi. Il 24 febbraio inizia il primo cam- 


27; Alessandria 26; 
sto 18; Leffe 14; Sp 


1 
(e) 


ITALIA: 
Rossetti, Marchi, Zef- 
fin, Raimondi, Gregna- 
nin, Rodighiero, Cici- 


presentanti di undici delle principa- 
leghe europee di calcio si riuniranno 
oggi a Londra per esaminare le questioni relative 
agli Bosman. I dirigenti di Ita- 
Germania, Spagna, Svizze- 
Olanda, Portogallo e Svezia, ri- 
questionario sui riflessi della de- 
'uropea di giustizia per tentare 
comune in vista del consiglio 
programma per il 19 febbraio 


1 effetti della sentenza 
lia, Inghilterra, Francia, 
ra, Austria, Belgio, 
sponderanno ad un 
cisione della Corte €; 
di trovare una linea 
esecutivo dell'Uefa in 


Dopo Atalanta-Milan 
incidenti e un arresto 


BERGAMO — Anche al termine di Atalanta- Milan, 
come già avvenuto 15 giorni fa al termine di Atalan- 
ta- Roma, le forze dell'ordine in servizio allo stadio 
di Bergamo sono dovute intervenire per allontanare 
gruppi di tifosi bergamaschi. Tra gli ultras atalanti- 
ine vi sono stati alcuni scontri e, 
anto riferito dalla questura di Bergamo, 
un agente ferito (10 giorni di 
me a due dita di una ma- 
Demetrio Lamera, 23 an- 
‘orenne denunciato per vio-_ 
lico ufficiale. 


orsio: 


razzi in tribuna nell'Olimpico di 
una speranza di 


pionato della Bosnia-Erzegovina 

ono iscritte 16 sq 
scono le formazioni di etnia serba. Il Sarajevo sarà 
ospite da domani del Sun Bay hotel di Civitavecchia, 
di proprietà del presidente della Roma Franco Sensi. 
Il 14 si imbarcherà da Anc j 


po del viaggio è anche quello di cercare fondi per ri- 
mettere in moto la macchina sportiva. 

Ferma la serie C1 
Giocati tre recuperi 
ROMA — Questi i ris 
ma ieri e validi per 
sandria-Montevarc 
Como 1-1. Glassifi 


ultati dei recuperi in program- 
il girone A della serie C/1: Ales- 
‘hi 1-0; Leffe-Carpi 1-2; Massese- 
‘ca: Ravenna 40; Empoli 39; Spal 
37; Monza 35; Montevarchi, Fiorenzuola 32; Carpi 
30; Como, Prato, Modena 29; Saronno 28; Carrarese 
Massese 22; Brescello 21; Pro Se- 
ezia 13. 


goi, Bergo, Monti (13’ 
s.t. Vigorelli), Bertipa- 
fia Braga (16° s.t. Zer- 
inati). 
RUSSI: Ugolini, Taro- 
ni, Fusconi, Falcone, 
Valente, Rossi, Govo- 
ni, Casadei, Casadio, 
Zoli (37’ s.t. D'Anto- 
nio), Ponseggi (42’ s.t. 
Pazzi). 


Legnago (*) 
Caerano 1 
MARCATORE: 25’ Be- 
ghetto. 

LEGNAGO: Marini, 
Fattori, ‘Pennacchio- 


ni, Mendicino, Manue- 
li, Donadon, Tenzon, 
Labadessa (29’ Ferra- 
ro), Zanaga, Mezzaca- 
sa, Gradella (35’ Pic- 
chi, 29' s.t. Zago) 
CAERANO: Cima, Mar- 
tini, Basso, Stival, Got- 
ti, Tessariol, Bonvici- 
ni, Brugnaro, Disse- 
gna (47° s.t. Poloni), 
Beghetto (49’ s.t. Pi- 
va), Piccoli. 

ARBITRO: Rovai di 
Lucca. 


Pievigina 3 
Miranese i 


ace. Lo stadio 
a al completo 


Haro 46 mesi di 
Tuadre: non aderi- 


Il Piccolo 


(INVEST) 


Eccellenza 


NONOSTANTE UNA GENEROSA PROVA LA SACILESE NON 


RISULTATI 


SQUADRE 


TOTALE 


GVN 


Giradese-Gemonese 5-3 
Manzaffese-Sanigiorgina 2-0 
Pordenéne-Aquileia 20 
Rotichi-Centro d. Mob. 1-2 
Sacilese-Uormonese 0-0 
Sah Daniele-Itala S. Marco 0-2 
San Sefgio-Pozzuolo 6-2 
Trivigliafio-Pro Fagagna 0-0 


_: PROSSIMO TURNO 
Aquileia-Trivignano 
Centro d. Mob.-San Daniele 
Cotmonese-Gradese 
Gemonese-Pordehone 
ftala Si Marcò-Sacilese 
Pozzuolo-Mafizaniese 
Pro. Fagàgna-San Sergio 
Sangiordina-Ronchi 


Cormonese 
Pordenone 
Sacilese 19 
Manzaniese 19 
Pozzuolo 19 
San Sergio 519, 
Gradese 19 
Centro d. M. 19 
Trivignano 19 
Sangiorgina 19 
Pro Fagagna 19 
Ronchi 19 
Itala S.M. 19 
Aquileia 19 
San Daniele 19 


Gemonese 19 


19 12 
19 12 
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1-2 
nre e 
MARGATORI: 3’ Ros, 
74° Peressoni (r), 87! 
Viel. 


RONCHI: Carloni, 
Tonca,. Blasi, Leghs- 
sà, ‘‘Fedel, Bullian, 


Ràffaélli (Sirca), Bru- 
Fublg; Puntin (Can- 
ott1), Peresson, Ve- 
neziano. 
CENTRO. DEL MOBI- 
LE: Bortoluzzi, Moro, 
Arhadio, Dipierro 
(Piovesana), Ellero, 
Corbà, Ros, Viel, Pi- 
nata (Campagna), 
alti, Abbagliato, 
ARBITRO: Simonetti 
di Udine. 
RONCHI — Poca fortu- 
‘na per il Ronchi di que- 
sti fenipi, e la confer- 
ma,$gi presenta già al 
3'cross nell'area pic- 
colà. di. Abbagliato, 
Uscita di pugno di Car- 
logi, la palla arriva a 
Ròs che controlla bene 
è: deposita in rete. Na- 
‘turàlmente con Carlo- 
Hi, èhe impreca, perché 
è'ovvio che se un por- 
tire este dai pali, un 
difensore (normalmen- 
te quello: che non ha 
un. uorno da marcare), 
devée'andare in porta a 
salvare. Ma fino a che 
punto, è scalogna o 
marcgnza d'intelligen- 
za ‘calcistica è meglio 
lasciarlo giudicare a 
chi ha.fatto la squa- 
dra. * 

UA gol di vantaggio, 
regalato al Centro del 
Mobile di Dalla Pietra, 
è praticamente un sui- 
cidio. Infatti, dovendo 
fimontare il gol si la- 
scianò spazi ai mobilie- 
ri che con il rientro del 
fortissimo Rauti si ren- 
dono spesso pericolosi. 
Dopo un'azione da gol 
(în fuorigioco) di Viel, 
attiva &l 15' la prima 
conclusione pericolosa 
di Paolo Brugnolo che 
da fuori area sfiora il 


F e e 
PARTITA MOLTO COMBATTUTA -ILOCALI HANNNO CONTESTATO L'ARBITRO - FINALE POLEMICO 


A San Daniele tre punti d’oro per l’ltala San Marco 


‘0-2 


MARCATORI: nel s.t. 
23/ Bergomas, 44 Maz- 
zilli. 


SAN, DANIELE: Zuc- 
chiatti, Bruno, Davan- 
zo, Gòi, Intorre, Dilit- 
ta, Sanvi (35’ s.t. Mon- 
reale), Michelutti, Me- 
nis, Degano, Giraldo, 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Paravano, Cle- 
mente (44' s.t. Bertel- 
li), .Frèschi, Cecchet, 
Perorii, Piani, Zoff, Ber- 
gomas, Luxich, Valen- 
TIRI (18' s.t. Mazzil- 

Sa 


CONTRO IL CENTRO MOBILE 
Non bastano Carloni 
è Paolo Brugnolo 

a Salvare il Ronchi 


palo. Ribatte Rauti di 
testa su cross di Viel 
che Carloni para a ter- 
ra 


Il Ronchi lascia bu- 
chi in difesa e Viel im- 
pegna ancora a terra 
l'ottimo Carloni. Verso 
la mezz'ora viene an- 
nullato dal guardali- 
nee un gol a Viel lan- 
ciato con precisione da 
Rauti. (forse non era 
fuorigioco). Al 40' un 
lancio di Abbagliato 
manda in profondità 
Viel che brucia la dife- 
sa amaranto ma Carlo- 
ni uscendo forse fuori 
area, riesce a smanac- 
ciare il tentativo di pal- 
lonetto. A tempo sca- 
duto si fa vivo Raffael- 
li che costringe alla pa- 
rata Bortoluzzi. 

Tutti aspettano il 
forcing del Ronchi, ma 
al 50' Rauti spreca un 
gol fatto spedendo a la- 
to un servizio davanti 
alla porta di Carloni. 
Un minuto dopo anco- 
ra un tiro deviato di 
Rauti costringe il 
«grande» Carloni a una 
parata in corner. A 
quel punto comincia lo 
show di Paolo Brugno- 
lo che salta avversari 
come birilli, lo atterra- 
no più di una volta, 
prova punizioni e cor- 
ner «velenosi» che Bor- 
toluzzi neutralizza con 
mestiere e serve anche 
in area palloni invitan- 
ti che i suoi non sanno 
sfruttare. Finalmente 
al 75' arriva il merita- 
to pareggio su rigore 
di Peressoni procurato 
da un'incursione di Fe- 
del e con Blasi atterra- 
to da Abbagliato. Vuo- 
le vincere il Ronchi e 
su corner di Brugnolo, 
Veneziano spara fuori. 
Ma all'87' arriva la 
doccia fredda dopo che 
Abbagliato raccoglie 
un passaggio della dife- 
sa amaranto e scarica 
un tiro che Carloni re- 
spinge, ma il pronto 
Viel ribadisce in rete. 
Oscar Radovich 


ARBITRO: Marchesi di 
Bergamo. 


SAN DANIELE — L'Tta- 
la respira e lascia il San 
Daniele sul fondo della 
classifica. È stata una 
partita agonisticamente 
combattuta, ma con po- 
ca tecnica e molto ardo- 
re. Altermine sono vola- 
ti paroloni conditi da 
frizzi e lazzi che nulla 
hanno a che vedere col 
gioco del calcio, ma era 
anche quello un modo di 
scaricare le tensioni ac- 
cumulate sul campo. 
Dirige l’extraregiona- 
le Marchesi di Bergamo 
il cui operato ha lasciato 


0-0 


SACILESE: Della Libe- 
ra, Rossetti, Piovanel- 
li, Toffolo, De Marchi 
(Giavon), Sedonati 
(Stoico), Gardin, Lude- 
rin, Boscato, Sozza (Ar- 
ca), Coan. 
CORMONESE: Contin, 
Bertolutti, Iacuzzi, Me- 
roni, Arcaba, Don, Def- 
fenu (Dindo), Gerli, Sar- 
tore, Climaz, Odina. 
NOTE: Espulso al 18° 
s.t. Gerli. 

ARBITRO: Gobbo. 
SAGILE — Una partita 
tremendamente impor- 
tante per i padroni di ca- 
sa che si giocavano tutte 
le residue speranze di 
riavvicinare la testa del- 
la classifica. Una partita 
attesa e forse l'importan- 
za della posta in palio ha 
giocato un brutto scher- 
zo ai liventini che per 
tutto l'arco dell'incontro 
non sono riusciti a met- 
tere veramente in diffi- 


rt del lunedì 


Lunedì 12 febbraio 1996 


FERMA LA CAPOLISTA - INCONTRO DI OTTIMA FATTURA 


Inutile assalto alla Cormonese 


Solo un’occasione limpida per i locali - Nel finale isontini in sofferenza per l'espulsione di Gerli (fallo di gioco) 


Ha fatto parecchio discutere 


l’atterramento in area di Caon 


Peri ragazzi di Battistutta 


un punto molto importante 


coltà la capolista Cormo- 
nese. 

L'incontro è comun- 
que risultato oltremodo 
piacevole sotto il profilo 
del gioco espresso. Gli 
ospiti hanno dimostrato 
di meritare la leadership 
in Eccellenza controllan- 
do senza affanni gli ardo- 
ri iniziali. della Sacilese 
per poi prendere salda- 
mente il comando delle 
operazioni nelle fasi fina- 
li del primo tempo. 

La prima palla gol i ca- 
piclassifica la costruisco- 
no al 24' quando Gerli 
serve di prima intenzio- 
ne un assist a Deffenu. 


Pronto il pallonetto di 
quest’ultimo sulla dispe- 
rata uscita di Dalla Libe- 
ra e provvidenziale il col- 
po di testa di Toffolo che 
toglie il pallone dalla re- 
te e devia in angolo. Sul 
susseguente calcio dalla 
bandierina ancora Deffe- 
nu in evidenza con una 
girata in area, Della Libe- 
ta questa volta afferra 
saldamente la sfera. 

Al 32' sugli sviluppi di 
un calcio piazzato con- 
clusione di Sartore che 
per poco non sorprende 
l'estremo difensore  li- 
ventino. Sul rovescia- 
mento di fronte l'unica 


limpida occasione per la 
Sacilese. Coan s'‘invola 
sino in area della Cormo- 
nese ma giunto a distan- 
za utile fa partire un tiro 
fiacco facilmente con- 
trollabile dalla difesa 
ospite. 

Nella ripresa sulle pri- 
me l'andamento non su- 
bisce variazioni, la Cor- 
monese sempre padrona 
del centrocampo anche 
se meno attiva in zona 
801. Al 19' arriva l'espul- 
sione di Gerli per un fal- 
lo di gioco. L'inferiorità 
numerica frena la spinta 
della Gormonese che da 
quel momento in avanti 
bada solo a difendersi. 
Al 20° poi Coan viene ste- 
so in piena area di rigo- 
re. L'arbitro Gobbo fa 
cenno di proseguire tra 
le proteste dei giocatori 
di casa. L'episodio rende 
ancor più prudenti gli 
ospiti che si limitano a 
spezzare il gioco degli 
avversari sino al termi- 
ne senza correre comun- 
que alcun rischio, 

c.f. 


LIQUIDATO CON PUNTEGGIO TENNISTICO IL POZZUOLO DIMIANO 


San Sergio stregato dalla Davis 


Contrariamente al risultato non è stata una passeggiata per la squadra di Costantini 


6-2 


MARCATORI: 15’ Calò, 
39' Marchesan, 48’ Bus- 
sani, 49’ Marchesan, 
56’ e 66’ Rabacci, 80' e 
85’ Michelazzi. 

SAN SERGIO: Pisani, 
Rorato (66’ Bensi), Cer- 
necca, Cotterle, Calò, 


Silvestri, de Bosichi, 
Michelazzi, Rabacci, 
Bussani, Lotti (90° Ci- 


no). 

POZZUOLO: Franco, Il- 
leni, Croatto, Marcuz, 
Gigante, Mini, Berlas- 
so, Cinello, Marchesan, 


Miano, Toppano (71' 
Monte). 
ARBITRO: Lepore di 
Tolmezzo. 


TRIESTE — Nel giorno 
del vittorioso incontro di 
Coppa Davis dell'Italia, 


al San Sergio vien voglia 
di mettersi a giocare a 
tennis. A farne Je spese è 
Stato il Pozzuolo di Mia- 
ho. La larghissima vitto- 
ria dei giallorossi non è 
stata una passeggiata. Al- 
meno fino al 10' del se- 
condo tempo, quando il 
punteggio era ancora sul 
2-2. Ma a quel punto il 
San Sergio ha innestato il 
turbo e con una doppiet- 
ta di Rabacci ha frantu- 
mato la resistenza dei 
friulani. 

La partita non ha offerto 
molto fino alla prima 
marcatura giallorossa, 
giunta al 15' grazie ad un 
gran colpo dalla distanza 
di Galò che, non nuovo a 
prodezze del genere, ha 
infilato la palla all'incro- 
cio. Il San Sergio potreb- 
be raddoppiare in due oc- 
casioni, dapprima quan- 
do Rabacci centra un pal- 


lone anziché provare lui 
stesso la conclusione, poi 
quando un cross di Lotti 
mette in difficoltà Croat- 
to che svirgola rischian- 
do l'autorete, Alla fine 
del primo tempo il Poz- 
zuolo, che sfodera una di- 
visa stile Geltic, coglie il 

ari con Marchesan, abi- 
le a insaccare Pisani con 
un morbido pallonetto. Il 
fuoco. d'artificio comin- 
cia nella ripresa, Al.3' Ra- 
baeci viene steso: al limi- 
terdell'arca. Bussani cal- 
cia la punizione con un 
rasoterra ad effetto e 
mette la palla nell'angoli- 
no. Passa solo l' e il Poz- 
zuolo rimette le cose a 
posto. Qui l'eroe negati- 
vo è il portiere del San 
Sergio, in giornata decisa- 
‘mente no, che anziché 
raccogliere una tutt'altro 
che irresistibile conclu- 
sione da fuori di Cinello 
lascia sfilare la palla, giu- 


dicandola fuori. Invece il 
pallone coglie la base del 
palo e rientra in campo, 
trasformandosi in un as- 
sist per Marchesan che 
ringrazia e mette dentro. 
A questo punto il San Ser- 
gio si trasforma. Cross di 
Bussani dalla destra sul 
quale irrompe Rabacci di 
testa e mette la palla pre- 
potentemente in rete. La 
Poe sale di tono, si fa 
ella. di 66' Lotti 10 con- 

tropiede impe; a Fri 
Che sì distende è ribatte, 
rabacci raccoglie la palla 
e la scaraventa ancora in 
‘ol. Il Pozzuolo è alle cor- 
e, il San Sergio dilaga. 
Rei ampi spazi difensi- 
vi biancoverdì si inseri- 
Scono i giallorossi che po- 
trebbero segnare ad ogni 
azione. Alla fine tocca a 
Michelazzi, prima di te- 
Sta e poi di piede, l'onore 
firmare una doppietta. 
p.m. 


ALLA «SCHIUSA» TRAVOLTA LA GEMONESE 


La Gradese si scatena 


Finale in salita peri mamuli a causa dell’espulsione di Iaccarino 


5-3 


MARCATORI: 11’ e 29° Krmac, 31’ Cimbaro (aut.), 
46' Budini (rig.), 53' Milan, 64’ Gerin, 73’ Budini, 
81’ Cucchiaro. 

GRADESE: Reverdito, Menegaldo, Benvegnù, Iac- 
carino, Kroselj (72’ Ciarabellini), Masutti, To- 
gnon M. (46’ Milan), Depangher, Doria, Gerin, 
Krmec (63’ Tognon C.). 

GEMONESE: Mazzoleni, D'Osualdo, Cimbaro, Pic- 
co, Granzitti, Schiff, Londero, Costantini, Cuc- 
chiaro, Venturini, Budini. 

ARBITRO: Moras di Pordenone. 


GRADO — Otto reti e tanto gioco di entrambe le 
squadre, in una combattuta e piacevole contesa ter- 
minata con un crescendo degli ospiti (grazie anche 
all'espulsione all'80' di capitan Iaccarino per som- 
ma di ammonizioni), che hanno sfiorato il 5-4 con a 
disposizione ancora sette minuti per un eventuale 
pareggio. E pensare che la gara era iniziata sotto i 
migliori auspici per i «mamuli», che avevano chiuso 
il primo tempo con un secco 3-0. 

Locali spumeggianti fin dall'inizio e dopo una de- 
cina di minuti già a segno con un assist vincente di 
Masotti che libera Krmac per la botta decisiva. Un 


la bocca amara alla guito da quello rosso 


minuto dopo il primo tiro degli ospiti con Budini, 
che fa correre Picco: di poco sopra la traversa, Il gio- 
co quindi ristagna a centrocampo con incursioni de- 
gli uomini di Vidiak (influenzato e sostituito da Ca- 
muffo) che sortiscono effetto alcuno, in quanto man- 
ca il tiro decisivo. Troppi dribbling e troppi passaggi 
e le azioni sfumano. 

Le incursioni giallorosse vengono fermate a dove- 
re dalla difesa isolana, ed emerge Masotti. Arriva 15 
minuti dopo la seconda rete: un gol da manuale di 
Krmac che in semituffo realizza di testa sull'ottimo 
cross di Gerin. Il 3-0 arriva dopo 2 minuti, propizia- 
to ancora da un ottimo cross di Gerin: arriva Donda, 
tira e la palla carambola tra Mazzoleni in uscita e 
Cimbaro e si insacca. Il tempo termina con il pres- 
sing della Gemonese, che in 45‘ ha effettuato 4 tiri e 
2 punizioni, tutti fuori. t 

La ripresa inizia con il rigore procurato e realizza- 
to da Budini, una vera spina nel fianco gradese, ma 
il 4-1 arriva presto con il nuovo entrato Milan gra- 
zie a un secco rasoterra da destra, Si ripete dopo ll 
Gerin con un tiro nell'angolo opposto (5-1). Al 28‘ an- 
cora Budini ruba palla, galoppa al centro, scarta il 
portiere e infila. Il definitivo 5-3 arriva un minuto 
dopo l'espulsione del capitano biancoceleste: autore 
il centravanti con un ottimo pallonetto in semirove- 
sciata. Z 

Claudio Soranzo 


Rabacci altiro. 


TUTTO NELLA RIPRESA 
Pordenone sornione 
evade senza fatica 

la pratica Aquileia 


2-0 


MARCATORI: 60° Pentore, 70’ Marzio Giorda- 
no. 

PORDENONE: Bullara, Capasa, Fabbro, Ciga- 
gna (Buffa), Michele Giordano, Marzio Giorda- 
no, Scodeller, Canzian, Lovisa, Cleva, Pentore. 
AQUILEIA: Pascolat, Cragnolin, Carbone, San- 
drin, Lepre, Klanischek, Jacumin, Ghirardo, 
Marcuzzo (Corazza), Macor, Marassi. 


PORDENONE — Una pratica di ordinaria ammi- 
nistrazione. Forse un po’ complicata all’inizio, 
{| ma evasa con piena serenità da un Pordenone che 
ha il vero cipiglio della protagonista. 

. Dn primo tempo dove i ramarri parevano più 
interessati a quanto succedeva a Sacile dove la 
capolista Cormonese correva seri rischi. Eppure 
Giordano e compagni guadagnavano con facilità 
la linea di fondo e non erano pochi i cross nel vi- 
vo dell'area avversaria. 

L'attenta difesa Ospite controllava comunque 
senza grossi patemi e così le situazioni pericolose 
le creava l'Aquileia. Al 14' Marassi faceva da «or- 
re» per Carbone, Bullara però non si faceva sor- 
prendere e deviava in angolo. Ancora Marassi in 
evidenza al 19', l'inserimento dell'ala nel vivo 
dell'area avversaria costringeva Bullara a una 
spericolata uscita. L'unica limpida ‘occasione da 
gol il Pordenone la costruiva solo al 37’. Lovisa la- 
vorava a meraviglia un pallone al limite e porge- 
va all'accorrente Scodeller, Il diagonale di que- 
st‘ultimo era preda dell'attento Pascolat. 

Altra musica nel secondo tempo. Il Pordenone 
cambiava totalmente modulo e ricercava mag- 
giormente il gioco rasoterra. La superiorità del 
centrocampo neroverde faceva la differenza e al 
15‘ arrivava il sospirato gol del vantaggio. Can- 
zian questa volta pennellava a perfezione un 
cross per Pentore che di testa superava l'incerto 
Pascolat. 

Il vantaggio dava ancora più morale ai nerover- 
di che al 24‘ mettevano al sicuro il risultato. Mar- 
zio Giordano, conquistato il pallone sulla trequar- 
ti con una serie di dribbling, eludeva ì suoi nate 
catori e dal limite scagliava un gran tiro che sbri- 
gava con largo anticipo la pratica Aquileia. 

Con la sconfitta di ieri la posizione in classifica 
dell'Aquileia assume una connotazione ancora 
più deficitaria. 

Il Pordenone dal canto suo insegue la «lepre» 
Cormoneseche però non accenna a rallentare. Sa- 
rà un avvincente duello fino al termine di questo 
campionato dominato dalla coppia di testa. 


GIL 


PAREGGIO COME DA PRONOSTICO 
Trivignano e Pro Fagagna 
decidono di non farsi male 


0-0 


TRIVIGNANO: — Reale, 
Bregant, Beltrame, 
Canciani, Fabbina, Fo- 
cardi, Furlan, Marioni, 
Miclausig, Govazzi, 
Braida. 

PRO FAGAGNA: Zava- 
gno, Pilosio (46’ Fo- 
schiani e 75' Quaglia), 
Cisilino, Vit, Micelli, 
Bearzi, Garofoli, Roc- 
co, Infulati, Tosoni, Gi- 
gante. 

ARBITRO: Zamò di Cor- 
mòns. 


TRIVIGNANO — Gara ca- 
ratterizzata dalle molte 
assenze in entrambe le 
formazioni e risultato 
che ha rispecchiato per- 
fettamente l'andamento 
della partita. 


Zucchiatti che para in 


squadra di casa che per 
detta del suo capitano 
Massimo Degano recla- 
ma due calci di rigore. 
Per noi la giacchetta ne- 
ra ha mantenuto nei bi- 
nari della regolarità la 
partita con lodevole pol- 
so. 

Largamente rimaneg- 
giato il San Daniele che 
deve rinunciare a Tran- 
goni, Baracetti, D'Ange- 
lo e Miconi. Si gioca con 
i nervi a fior di pelle e 
Marchese fa capire subi- 
to che non tollera sor- 
prese. Cartellino giallo 
per Zoff in apertura se- 


per l'ingenuo Michelut- 
ti. Si combatte su ogni 
azione. Esce di piedi 
Zucchiatti su Zoff poi 
Davanzo indirizza in re- 
te uno schematico calcio 
di punizione battuto da 
Degano ma un difensore 
respinge a portiere bat-. 
tuto. In chiusura Piani 
non sorprende Zucchiat- 
ti che para facilmente. 
La ripresa inizia con 
un'incursione di Zoff 
che Zucchiatti neutraliz- 
za in modo miracoloso. 
Cresce la pressione ospi- 
te, punizione di Piani e 
fucilata di Luxich con 


due tempi. Al 24° Bergo- 
mas porta in vantaggio 1 
suoi, mezzo infortunio 
della difesa di casa che è 
in parte beffata dalla vi- 
schiosità del terreno; il 
pallohe viene sospinto 
in rete con un guizzo 
dall'attaccante biancaz- 
zurro da pochi passi. | 
Il raddoppio è la logi- 
ca configurazione di un 
assalto disperato della 
squadra di casa. Il con- 
tropiede propiziato da 
Piani è concluso da Maz- 
zilli di testa che comoda- 
mente mette in rete sul 
secorido palo. 
Luigi Veneziano 


2-0 


e} — 


MARCATORI: nel s.t. al 28’ Vo- 
sca, al 31’ Soncin (rigore). 

MANZANESE: Dreossi, Beltra- 
me, Mansutti, Stacul, Masuino 
(Casarsa), Florit, Cencig (Sclau- 
sero), Soncin, Tolloi, Vosca (Pi- 


cec), Picogna. 


SANGIORGINA: Tomaselli, Tar- 
gato, Taverna, Turisan, Carlet- 
ti, Todone, Miani, Ioan (Barchie- 
si), Delpin, Andreotti, Pozzar, 


Salvador. 


ARBITRO: Morganti di Monfal- 


Gone. 


MANZANO — Forse la miglior 
Manzanese dell'anno ha fatto suo 
con un perentorio 2-0 il match ca- 


te c'era una Sangiorgina la quale 
non ha certamente 
ieri c'era ben poco da 

I padroni bai i 
LR aggio. splendido Tolloi 
che si «beve» un 


e mette la palla 


salingo con la Sangiorgin: 
ciò non dimenticando ‘che 


Il pessimo terreno di 
gioco ha contribuito no- 
tevolmente a complicare 
la vita ai giocatori, così 
di azioni davvero perico- 
lose se ne sono viste po- 
chissime. 

Nel primo tempo le 
due contendenti si sono 
affrontate prevalente- 
mente a centrocampo, 
dove si sono ammassati 
tanti giocatori che mai 
hanno trovato sbocchi ef- 
ficienti per le rispettive 
prime linee. 

Un solo sussulto nella 
prima frazione costitui- 
to da una traversa su pu- 
nizione di Micelli. 

La ripresa ha visto un 
Trivignano più intra- 
prendente e ‘maggior- 
mente propenso al gioco 
offensivo. La cosa più 
bella della gara al 79' 


a. Tutto 
di fron- 


con una deviazione vo- 
lante di Miclausig, su 
passaggio di Braida, che 
meritava miglior sorte, 
la sfera comunque ha 
sorvolato d'un niente la 
traversa. 

Sul finire due brividi a 
raggelare ulteriormente 
lo sparuto pubblico pre- 
sente al «Comunale»: il 
primo su pasticcio difen- 
sivo trivignanese con 
palla salvata in extremis 
sulla linea da un difenso- 
re bianconero, l'altro 
con Furlan che proprio 
allo scadere ha sfiorato 
la rete con una bella con- 
clusione. « 

Un punto comunque 
che fa classifica, Special. 
mente per il TTivignano 
che proveniva da due 
sconfitte CONSecutive. 

Tedo Moretti 


OSPITE DELLA MIGLIOR MANZANESE DELLA STAGIONE 


Non c’è scampo perla Sangiorgina 


da manuale del calcio: c'è un uno- 
due sulla destra tra Picogna e 


Ni centro. Picogna 
in mezza girata centra la traversa, 
Nell'intervallo Clemente sostitui- 
sce Masuino con Casarsa e questo 
sposta in avanti il baricentro dei 
se; gica Ciò mette ancora più in 
difficoltà gli ospiti i quali sono co- 
stretti a subire senza soluzione di 
continuità gli attacchi arancione 
barcollando più volte fino ad arri- 
vare al micidiale uno-due di metà 
ripresa che li mette definitivamen- 
te al tappeto. Al 28‘ il primo gol 


aAnsutti, quest'ultimo si invola 
sulla fascia e giunto sul fondo ef- 
fettua un perfetto cross, la parabo- 
a è sul secondo palo, un gioco da 
Tagazzi per Vosca mettere alle 
spalle del ‘incolpevole Tomaselli. 
Tre minuti più tardi il raddoppio: 
calcio d'angolo per i padroni di ca- 
sa, la palla perviene a Vosca il 
quale.in area viene atterrato. Rigo- 
re sacrosanto, della trasformazio- 
ne si incarica Soncin, impeccabile 
la battuta per il 2-0. A questo pun- 
to i padroni di casa paghi del dop- 
pio vantaggio tirano un po' i remi 
in barca senza comunque rinun- 
ciare ad essere ancora pericolosi 
come al 35‘ quando Cencig sfiora 

ancora la traversa ospite. 
5 Giuliano Zamaro 


demeritato ma 
fare. È 

‘a partono subito 
vanno vicinissi- 


aio di avversari 
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SUPERATI DI MISURA I TRIESTINI DEL PONZIANA 


Il Piccolo [Vu] 


Solo il Sovodhje non molla 


RISULTATI 


Bearzicolig.-Maniago 

Cordenons-7 Spighe 
Fontan.-Aviano 

dJuniors-Azzanese 
Tolmezzo-Caneva 
Tricesimo-Porcia 

Valnatis-Tamai 11 
Zoppola-F.Cavasso 1-2 


PROSSIMO TURNO 
7 Spighe-Bearzicolig, 
Aviano-Tricesimo 
Azzanese-Cordenons 
Caneva-Valnatis 
F.Cavasso-Juniors 
Maniago-Tolmezzo 
Porcia-Zoppola 
Tamai-Fontan. 


LA CLASSIFICA 
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Tamai 
F.Cavasso 
Aviano 
Tolmezzo 
Caneva 
Bearzicolig, 
Tricesimo 
Cordenons 
Azzanese 
Fontan. 
Porcia 
Juniors 
Valnatis 
Zoppola 
Maniago 
7 Spighe 
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Promozione - Girone B 
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RISULTATI 


Cussignacco-Staranzano 141 
Flumignano-Rivignano 1-0 
uventina-Torviscosa 2-0 
Maranese-Aiello 0-2 
Pro Fiumie.-San Luigi 0-3 
Ruda-Manzano 28 
San Canzian-Mossa 01 


Sovodnje-Ponziana 1-0 


Sovodnje. > 35 10 6 
Juventina | 34 10 5 
Mossa 339 4 
Rivignano CARSESO 
Staranzano 31.9 4 
Manzano LIMI: 
Aîello 29 Roo 
Ponziana 289 6 
Cussignacco ; 28 10 3 
Maranese 27 10 3 
‘San Luigi 24 9 3 
San Canzian 23 10 3 
Flumignano 21 10 23 
Ruda 1310 1 
Torviscosa SN dala: 


Pro Fiumic. 


LA CLASSIFICA 
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- San Luigi-Juventina 


PROSSIMO TURNO 
Aîello-Cussignacco 
Manzano-Pro Fiumie. 
Mossa-Flumignano 
Ponziana-Ruda 
Rivignano-Maranese 


Staranzano-Sovodnje 
Torviscosa-San Canzian 


209 40802 27154 
209 44 119.9 
20108: 8201709) 
110 3 3 4 22 18 <5 
ULI SN Ar 3 
210 5 3 2 26 15 -6 
210 3 3 426 20 -7 
210/2080050 24 12 c6) 
VIE Apo) 
GO 9 A 79 
410 3 4 3 18 20-10 
69 4 1 4 16 26-33 
SRO Sb n3: 
6914 4 
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URCESDASISA 


Il gol di Zotti al 37’ 


permette agli isontini 


di rimanere da soli 


in testa alla classifica 


1-0 


MARCATORE: al 37° 
s.t. Zotti. 
SOVODNJE: Gergolet, 
Cernic, Tomsic, Tomiz- 
za, Sambo (21' sit. 
Fajt), Devetak, Zotti, 
Interbartolo,  Goriup, 
Caporale, Businelli (48° 
s.t. Peteani). 
PONZIANA: Gherbaz, 
Ludovini, Pusich, Tof- 
folutti Lombardo, Za- 
non, Postogna (s.t. Pa- 
pagno), Sorrentino Zei, 
Frontali, Giorgi. _ 
ARBITRO: Bracci (Ma- 
niago). 
SAVOGNA — Una vitto- 
ria in trasferta, un pareg- 
gio casalingo, un primo 
osto ed un centro classi- 
ica. Questo era il bigliet- 
to da visita delle due 
contendenti alla vigilia: 
quindi facilmente ipotiz- 
zabile una vittoria del 
Sovodnje. E questa volta 
le premesse hanno avu- 
to ragione, ed il campo 
una volta tanto non ha 
sovvertito la cabala. Il 
Sovodnje ha, quindi, re- 
galato ‘ai propri tifosi 
una seconda e ancora im- 
portante vittoria. Il Pon- 
ziana non era considera- 
ta squadra abbordabile, 
eppure l'undici biancaz- 
zurro ce l'ha fatta, non 
solo, ma non hanno, poi, 
esato tanto le assenze 
come si temeva all'ini- 
zio). Al Ponziana non re- 
sta altro che la soddisfa- 
zione di aver fatto di tut- 
to per contrastare la 
marcia di questa terribi- 
le matricola, ma bisogna 
inchinarsi al gioco collet- 
tivo, perché è proprio 
questa la forza di questa 
squadra. 

Il Sovodnje, oltre al- 
l'assenza dello squalifi- 
cato Hmeljak, si schiera 
senza Fajt, in panchina 
per problemi fisici, Il fi- 
schio d'inizio, comun- 
que, vede la squadra di 
casa proiettarsi subito 
in avanti, con lo scopo 


TRE GOL DEI TRIESTINI A FIUMICELLO 
San Luigi: come un rullo 
sul fanalino di coda 


0-3 


MARCATORI: a 7 
Cermelj, all'82/ Go 
si, al 90” Longo. 

PRO FIUMICELLO: 
Chittaro, Tentor, Bian. 
chin, Pozzar, Donda, 
Cicogna, ITovane (53 
Garbugio), Bonato 
Martellos (89' Pillon), 
Merluzzi (75 Feresin), 
Italia. 

S. LUIGI: Bolcato, Tre- 
visan, Crocetti, Milos, 
Amarante, Degrassi, 
Giorgi, Cadamuro (83' 
Bianchi), Longo, Tram- 
puz, Cermelj. ; 
ARBITRO: Rupil di Go- 
rizia. 

FIUMICELLO — Dopo 
la figuraccia rimediata 
col Ruda, il San Luigi di 


Cattonar si è ridestato 
ed è passato come un 
rullo compressore sul fa- 
nalino di coda Pro Fiu- 
micello, oltretutto in 
versione baby. Gli aran- 
cioblù padroni di casa 
erano partiti bene, tanto 
che all'8' si erano fatti 
Pericolosi con Italia, che 
Però al momento del ti- 
E SE fatto anticipare 
però, i difensore. ATRIA 
un fi vartaggio grazie a 


le di ‘On imprendibi- 
Gi eli 

però 3. che trova 

Chittar, Mplicità di 


Pro Fiumicelle 0 801, la 
ralizza e così gt Semi 

dopo i triestini spento 
il raddoppio con lo a ta 
so Germelj. Gli arancio. 
blù si rifanno vivi al 20° 
con un bel lancio lungo 
di Merluzzi per il sedi. 


cenne Pozzar, che però è 
colto di sorpresa. Il San 
Luigi non è ancora sazio 
e così va vicino alla re- 
te, prima al 34' con una 
mezza rovesciata di Lon- 
go, poi al 37° con una 
schiacciata di testa di 
Cermelj e infine al 44 
con un contropiede del 
solito Cermelj. 

‘Anche nella ripresa la 
musica non cambia e, a 
forza di spingere, al 37‘ 
il San Luigi raddoppia 
grazie a Degrassi, che è 
svelto a ribattere in rete 
la palla respinta da Chit- 
taro su tiro ravvicinato 
di Longo. Sulle ali del- 
l'entusiasmo, infine, al 
45' i triestini calano ad- 
dirittura il tris grazie a 
Giorgi, che dalla fascia 
cr tocca al centro 

E x 
i a che realizza 


di comprimere nella pro- 
pria area gli ospiti, che 
si sa dispongono di un 
buon peso offensivo con 
Giorgi e Frontali, La pri- 
ma azione pericolosa na- 
sce al 10' con una trian- 
golazione Tomizza-Go- 
riup e conclusa da Busi- 
nelli senza fortuna. Gli 
ospiti avvertono il peri 
colo e cercano di forzare 
il blocco, ma sénza risul 
tato, la mossa di Cupini 
di spostare Interbartolo 
a stopper e Devetak libe- 
ro è risultata azzeccata. 
Al 16' a tentare la via 
della rete è Tomizza, ma 
il suo tiro viene intercet- 
tato da un difensore. 

Il Ponziana soffre e si 
propone raramente in 
avanti, in una azione al 
21', grazie ad uno svario- 
ne CT è Toffolutti 
a portare il primo perico- 
DR: Gergolet. Al 40' 
un calcio di punizione di 
Tomizza trova pronto 
Businelli, ma il suo tiro 
è alto. Al 44' è ancora 
Businelli a sbagliare, un 
minuto più tardi è la vol- 
ta di Gaporale. 

La ripresa non propo- 
ne nulla di nuovo se non 
gli isontini sempre alla 
Ticerca del vantaggio, 
Gergolet si oppone “i i 
ad un tiro d Zanon. Il 
Sovodnje c'è e si vede, al 
15' tenta ancora il n. 11 
di casa, ma con poca for- 
tuna, stesso risultato al 
23' per Tomizza servito 
egregiamente dal nuovo 
entrato Fajt. Nell'aria co- 
munque sl avverte qual- 
cosa, al 30° Zotti ha tra i 
piedi la palla del vantag- 
gio ma il tiro è deviato 
In angolo. 

Il Sovodnje non molla, 
la sfortuna neanche, ma 
la volontà di vincere per 
Goriup e compagni è sta- 
ta premiata al 38' quan- 
do Zotti concludendo 
un'azione personale met- 
te in rete. Alla vigilia si 
conosceva del Ponziana 
una notevole forza offen- 
siva, ma con oggi sale in 
cattedra anche la difesa. 

Pio Esposito 


SAVOGNA — Il triplice 
fischio del signor Brac- 
ci di Maniago ha decre- 
tato la fine dell'incon- 
tro. Raggiante in volto, 
tradendo per la prima 
volta la sua proverbiale 
impenetrabilità, è mi- 
ster Cupini. 

«Oggi è stata più sof- 
ferta del solito — dice — 
era una brutta gara, lo 
sapevamo, il campo ci 
dava ragione, ma pur- 
troppo non riuscivamo 
a sbloccare il risultato, 
quando ci si avvicina 
alla fine diventa tutto 
pericoloso, unò svan- 
taggio improvviso 
avrebbe complicato le 
cose», 

Siamo alla quarta di 
ritorno, il ‘Sovodnje 
mantiene, anche con 


Mister Cupini: «Abbiamo costruito 
almeno cinque palle gol nitide» 


merito, la testa della 
classifica: non è che si 
può pensare alla... tesi 
di laurea? «Non scher- 
ziamo, conosciamo le 
nostre forze, forse ave- 
vamo all'inizio sottova- 
lutato la nostra volontà 
ed è quello — sorriden- 
do — che ci ha sorretto 
finora». 

Ma tutto sommato 
siete investiti di un bla- 
sone che vuoi o non 
vuoi determina delle re- 
sponsabilità: avete pen- 
sato a come sostenerle? 
«Non riteniamo di do- 
verci assumere alcuna 
responsabilità. Conti- 
nueremo a giocare a 
calcio îl meglio possibi- 
le, come abbiamo fatto 
fino a oggi, se la fortu- 
na e le forze ci sosten- 


gono saremo pronti ad 
accettare qualsiasi co- 
Sa», 

Contro il Ponziana 
avete un po' sofferto 
nel trovare la:via della 
rete, questo si può attri- 
buire a un po' di stan- 
chezza o al merito degli 
avversari? «Senza dub- 
bio è merito degli avver- 
sari, noi abbiamo co- 
struito almeno cinque 
nitide palle da gol, sia- 
mo stati sfortunati a 
trovare sulla strada de- 
gli ottimi difensori, 
d'altra parte lo avevo 
affermato alla ‘vigilia 
che il Ponziana’ era 
una compagine da 
prendere con le molle. 
Il risultato ottenuto 
non può non esaltare i 
miei ragazzi». 


p.e. 


DECIDE UN GOL DI BORGOBELLO 


Rivignano perde la testa 
acasa del Flumignano 


1-0 


MARCATORE: s.t. 34 
Borgobello. 


‘ELUMIGNANO: Morsa- 


Nutto, Paravan M. 
Viotto, Del Torre, Gre- 
paldi, Paravan A,, Bor- 
gobello, Iacuzzo, Pittis 
(Canciani), panna St., 
Danna G, 

RIVIGNANO: ITacuzzo, 
Dreon, ‘Pòntisso, Dri, 
Lescarini, Tonizzo, Bru- 
no (Della Negra, Cres- 
satti), Collovati, Belli- 
nato, Lepore, Deganis. 
ARBITRO:  Cominotto 
di Trieste. 
FLUMIGNANO — Un'al- 
tra grande è caduta da- 
vanti a questo incredibi- 
le Flumignano: si tratta 
della capolista Rivigna- 


no, scesa al «Mangilli» al- 
la manifesta ricerca dei 
tre punti, ma rientrata 
alla base con le pive nel 
sacco. Un numeroso pub- 
blico ha assistito a una 
bella gara, forse la mi- 
gliore degli ultimi tempi 
a Flumignano, soprattut- 
to per quel che'riguarda 
la prima frazione. En- 
trambe le squadre han- 
no giocato ad armi pari, 
il Rivignano ha mostrato 
di meritarsela tutta, la 
sua posizione, ma forse 
ha pagato caro l'eccessi- 
vo nervosismo: ha dovu- 
to infatti giocare la se- 
conda parte di ripresa in 
dieci, consentendo ai pa- 
droni di casa di trovare 
nuovi varchi e pervenire 
al vantaggio. 

Ma veniamo alla cro- 
naca: dopo un primo 
quarto d'ora di netta 
marca ospite, si rendono 


UN RIGORE PER BATTERE IL SAN CANZIAN 


Anche il Mossa sl avvicina 
alle zone alte della classifica 


O-1 


MARCATORE: 76’ Mia- 
ni (r.). 

SAN CANZIAN: Brisco, 
F. Giacuzzo, Zanolla, 
Mauro, G. Giacuzzo, 
Sartori, Tomsig, De Fa- 
bris, Trevisan (Bion- 
do), Bertogna (Bozze- 
ro), Gamozza, 

MOSSA: SSbDelli, Fere- 
sin (Manfreda), Cocea- 
ni, Scabin, Dorliguzzo, 
Stacul (D. Medeot), 
Cappello, R. Medeot 
(Feri), Barbiani, Miani, 
Visentin. 

ARBITRO: Biasutti di 
Udine. 

NOTE: all'89' espulso 
Miani. 

SAN GANZIAN D'ISON- 
ZO — Un «mani» sfortu- 
nato e galeotto del nuo- 


Il Manzano prevale di misura 


2-3 


POLL CATORI: 4' Masa- 
Marg, 8' Fumo, 39° De 
Sit. 2% 43’ Tosoratti; 
12 De Marco. 
j VA: Sorato, Tosorat- 
fa Lepre, Falconieri, 
sin (Cescotto,. D.. Tas- 
tell acoratti), E. Por- 
telli M. Tassin, M. Por- 
SE (Valentinuzzi), Fu- 
0, Paro (Blasich). 
MIANZ 0: Paolini, 
S 0), Billo, Monassi (Buo- 
hai Bortolussi, Mo- 
Utti, Fedele, Masa- 
( Bolzon, De Marco 
ti Oreana), Sesso, Vidot- 
i (Rizzolo). ©» 


ARBITRO: Zanier di 
Udine. 

RUDA — Dopo aver con- 
quistato le prime due vit- 
torie il Ruda riassapora 
il gusto amaro della scon- 
fitta; prova comunque 
generosa dei padroni di 
casa che avrebbero meri- 
tato il pareggio. Gli uomi- 
ni di Zilli sono stati alla 
fine premiati e hanno 
messo tre punti preziosi 
in saccoccia. Correva il 
4' e già il Manzano era 
in vantaggio: Vidotti sul! 
la fascia destra crossa ra- 
soterra per Masarotti 
che, lasciato colpevol- 
mente libero dalla dife- 
sa, mette dentro la sfera 


senza alcun: (es K 
Reagiscono È palfficoltà, 
casa e al 7' Marco DOO ci 
li non ha il coraggio el- 
battere a rete, passa Fu. 
mo e la difesa di Salva in 
angolo. Ma un minuto 
più tardi, all'8' Fumo si 
vendica'e riequilibra il ri- 
sultato; il numero «10» 
approfitta di un'indeci- 
sione della retroguardia 
avversaria che lo giudica- 
va in fuorigioco, racco- 
glie il passaggio di un 
compagno e insacca la 
sfera. Gioco frammenta- 
rio fino al 32' quando an- 
cora Portelli, in posizio- 
ne centrale a tu per tu 
con il portiere, si vede il 
tiro respinto di piede da 


Paolini. Al 89' ospiti di 
nuovo in vantaggio: So- 
rato esce per rinviare di 
Piede ma manca clamoro- 
samente la palla, ne ap- 
rofitta De Marco e per 
Ul è un gioco da ragazzi 
depositare la sfera nella 
oa Incustodita. Ancora 
SIE e risposta e al 43’ 
osoratti Taccoglie una 
corta respinta della dife- 
sa e sigla così il 2-2. Ri- 
presa povera di azioni a 
arte la rete che assegna 
‘a Vittoria al Manzano. È 
ancora De Marco che al 
32' segna in tuffo di te- 
sta raccogliendo un per- 
fetto assist partito dal 

piede magico di Sesso, 
Garla Landi 


condannato inesorabil- 
mente i padroni di casa, 
al termine di una partita 
nella quale, eccetto la 
trasformazione dal di- 
schetto di Miani (succes- 
sivamente espulso per si- 
mulazione), probabil- 
mente la contesa non si 
sarebbe schiodata dal 
nulla di fatto iniziale. 
Irretite. ambedue le 
compagini dalle fitte ma- 
glie difensive, la contesa 
Inizialmente stenta a de- 
collare e si deve attende- 
re.il 28' per annotare sul 
taccuino il primo episo- 
dio degno di nota. Com- 
plice della promozione 
‘un errato aggancio di F. 
Giacuzzo, Che favorisce 
l'introduzione in area, 
tutto solo, del bomber 
azzurro Barbiani, il qua- 
le però esalta le doti 
acrobatiche di Brisco, 
abile a deviare la debole 
conclusione della punta. 


Abbassata la serranda 
su una prima frazione in- 
vero avara di emozioni, 
l'incontro finalmente si 
anima nella seconda. 

Ad accendere le polve- 
ri RORGEI al 50' Gamoz- 
za, il cui fendente sugli 
sviluppi di una punizio- 
ne diretta, fa la barba al- 
l'incrocio. Lentamente 
pure il Mossa, sollecita- 
to dalla panchina dal ga- 
gliardo tecnico Trentin, 
tira fuori le unghie e al 
55' con Miani e più in là 
per mezzo di Barbiani, 
gli ospiti spediscono due 
chiari messaggi in codi- 
ce verso i legni presidia- 
ti da Brisco. Che capito- 
la al 76‘, Gileiani lo un 
inopportuno fallo di ma- 
no commesso da Bozze- 
To, viene punito giusta- 
mente dal direttore di ga- 
ra: dal dischetto Miani 
spiazza il guardiano. . 

Moreno Marcatti 


pericolosi i locali con Pit- 
tis che penetra in area, 
ma indugia troppo e vie- 
ne fermato dall'uscita di 
Iacuzzo. Nel finale di 
tempo Bellinato, servito 
da un rimpallo fortuito, 
solo davanti al portiere 
*di casa mette fuori. 
Ancora Bellinato al- 
l'inizio di ripresa, sul 
suo colpo di testa Morsa- 
nutto respinge in corner. 
Al 16' i padroni di casa 
vicinissimi alla rete: pa- 
lombella di Pittis, per la 
deviazione ravvicinata 
di Giorgio Danna sul pa- 
lo. Seguono una serie di 
buone opportunità per i 
rossoblù di Seretti, fino 
al vantaggio: Pittis sgu- 
scia in area ospite e ser- 
ve un pallone invitante 
Tasoterra per Borgobello 
che, da due passi, non 
può sbagliare. 
Francesco Deana 


DUE GOL AL TORVISCOSA 


LaJuventina 
vince In dieci 


2-0 


MARCATORI: 64’ Deve- 
tak, 75’ Zaninello (au- 
torete). 

JUVENTINA: Zanier, 
Kavs, Tommasone, 
Trevisan, Candutti, 
Peteani, Devetak, Za- 
mar, Tabai, Braida 
(dal 70’ Kovic), Cecotti 
(83' Gambino). 
TORVISCOSA: Forna- 
siero, Soardo (55’ Bo- 
netti), Budicin, Cudin, 
Zaninello, Forte, Cri- 
stin, Marchesin, Oli- 
vo, Pellizzari (46’ Ga- 
spardis), Franco. 
ARBITRO: De Odorico 


di Udine. 

NOTE - Corner: 6-2 
per la Juventina. 
Espulso al 45’ Candut- 
ti per fallo di reazio- 
ne. Ammonito Zaninel- 
lo: Spettatori 150 cir- 
ca. 


GORIZIA — In dieci, la 
Juventina riscopre se 
stessa. Ritrova il carat- 
tere, ritrova il gioco, ri- 
trova il gol perduto da 
‘un bel po'. Stranezze 
del calcio: per ùn tem- 
o, in parità numerica, 
la Juventina delude. Ov- 
vero, come sempre ulti- 
mamente: forse le atte- 
se erano diventate supe- 
riori alle possibilità, ma 
se le possibilità aveva- 
no portato i biancorossi 
a furoreggiare nel giro- 
ne d'andata, praticando 
un calcio mai visto a 
questi livelli, allora c'è 
poco da difendersi, per- 
ché nelle recenti uscite 
i goriziani hanno stenta- 
to assai. Ultimamente, 
la Juventina non era la 
Juventina, la Soa 
che un mesetto fa era 
per prima in classifica 
con sei punti di VEDIOR 
fio e guardava l'Eccel- 
(enza come un marinaio 
il porto. si 
Dopo un primo tempo 
così così, la svolta è arri- 
vata con l'espulsione di 


Candutti, nell'ultimo gi- 
ro di lancetta della pri- 
ma' frazione di gioco. E 
una Juventina che nella 
ripresa si è presentata 
in formato tigrotto ha 
aggredito, ha giocato e 
conseguentemente ha 
vinto. 

Dunque, la fredda cro- 
naca: al 5’ bel colpo di 
testa di Pellizzari, ma 
Zanier è lì. Al 18' corner 
dei locali: batte Braida, 
ma Devetak non riesce 
a deviare correttamen- 
te. Al 30' il vivacissimo 
Devetak — decisamente 
il migliore in campo — 
rimpalla sul portiere 
‘una sfera che esce di po- 
co. Sul finale di tempo, 
l'espulsione lontano dal- 
la palla di Candutti, che 
il guardalinee vede nel- 
la reazione su una gomi- 
tata gratuita di Marche- 
sin, che meritava egua- 
le cartellino. 

Nella ripresa, esiste 
solo la Juventina: al 18' 
Tommasone batte l'off- 
side, sì sistema la palla, 
ma calcia sul portiere; 
riconquista la sfera e 
serve in mezzo Zamar 
che «cicca». Un minuto 
dopo, il gol: punizione 
dalla tre-quarti destra, 
Braida pennella sul pri- 
mo palo e Devetak in vo- 
lo d'angelo a mezza al- 
tezza incorna nel sacco, 
1-0. Poi lo show dei 
biancorossi di casa, ma 
il 2-0 arriva al 30" e su 
un regalo-del Torvisco- 
sa; innocho retropassag- 
gio di Zaninello, e il por- 
fiere Fornasiero si fa 
battere in tunnel, meri- 
tandosi una citazione 
da «Mai dire gol». 

* Nel finale, in zona-Ce- 
sarini, Marchetto Deve- 
tak sbaglia a tu per tu 
con l'estremo ospite, 
che si riscatta tardiva- 
mente. Il tris, forse, sa- 
rebbe stato eccessiva- 
mente punitivo per i 
biancazzurri quadretta- 
ti di Malisan. E finisce 
qui. 

Marco Damiani 


DALLA TRASFERTA DI CUSSIGNACCO 


Lo Staranzano ritorna 
a casa con un punticino 


1-1 


MARCATORI: 25° Rizzi, 
70' Fantini (autorete). 
CUSSIGNACCO: Tullio, 
Livon, Gasparini, Fu- 
magalli, Nigris, Fanti- 
ni, ‘Rizzi, Chiandini 
(Aiello), Covacic (Mar- 
chetti), . Peressutti 
(Pauluzzo), Noselli. 
STARANZANO: Orsini, 
Lupieri, Varljen, Sam- 
sa, Goretti, Cerni, Dito- 
Ta, Fraussin (Cergoli), 
Fadi, Nosella (Pisani), 
Dantignana. 
ARBITRO: Maccari di 
Pordenone. 
CUSSIGNACCO — Lo 
Staranzano riesce. nel- 
l'impresa di portare a ca- 
sa un punto dalla trasfer- 
ta udinese, sfruttando 


una deviazione del cen- 
trale difensivo friulano 
Fantini nell'azione prin- 
cipale. 

Dalla parte dei padro- 


« ni di casa c'è comunque 


qualcosa da recriminare, 
ma il calcio — si sa — è 
scienza inesatta per an- 
tonomasia. à 

La squadra ospite par- 
te pressando le fonti del 
gioco del Gussignacco, e 
riesce, almeno per il pri- 
mo quarto d'ora, a sor- 
prendere la banda di Del 
Fabbro. Che, tuttavia, 
riesce a non disunirsi. 

Peressutti e Fantini 
iniziano a prendere le 
misure dell'avversario, 
liberando nel prosieguo 
le ripartenze degli attac- 
canti, velocissimi, Nosel- 
li e Covavcic. 

Dalla gran mole di la- 
voro esce il classico topo- 


lino, peraltro su calcio 
di punizione. Siamo al 
25' quando Rizzi si asse- 
sta la palla al limite del- 
l'area destro, per una pu- 
nizione fischiata dal di- 
rettore di gara Maccari. 
La parabola del mancino 
è pregevolissima, e an- 
che il portiere Orsini, il 
meno battuto del cam- 
pionato, deve capitolare. 
Da quel momento in 
poi il Cussignacco ha la 
partita in pugno. Così è 
anche nella ripresa, seb- 
bene dietro l'angolo ci 
sia la sfortunata autore- 
te di Fantini. Al 15' dalla 
stessa posizione del gol 
di Rizzi, Frausin ottiene 
una punizione. La sua 
battuta è lenta, il portie- 
re Tullio sembra uscire 
con calma, ma la parabo- 
la di alza proprio per la 

deviazione di Fantini, 
sini, 


«Vendetta» dell’Aiello a Marano 


0-2 


MARCATORI: 15’ Ber- 
gagna (r.); 70' Chiarut- 
tini. 

MARANESE: Della Ric- 
ca, L. Corso, Cum, A. 
Corso (Filip), Del Giudi- 
ce, Candotti, Pizzimen- 
ti, Tecovich, Rossetto 
(Finco), Milocco, Regat- 
tin. 

Aiello: Pinat, A. Tibe- 
rio, Rana, Carturan, G. 
Macuglia, Riondato 
(M. Tiberio), Striolo 
(Boz), Di Florio, B. Ma- 


cuglia, Chiaruttini 
(Gancian), Bergagna. 
ARBITRO: Burdin di 
Cormons. 

MARANO — L'Aiello as- 
sapora il gusto sottile 
della vendetta e vendica 
l'1-2 subìto all'andata, 
sul proprio campo, con 
un più classico 2-0. 

Una rete per tempo, 
com'è scritto nei canoni 
estetici, di una partita 
di calcio e missione com- 
piuta. 

Assente Zuccheri, e a 
secco il bomber Bruno 
Macuglia, ci pensano 
Bergagna e Chiaruttini a 
portare a termine la mis- 


sione e i... conti torna- 
no. 

Non così per la Mara- 
nese che vive un «mo- 
mentaccio» aggravato 
dagli incidenti del duo 
Zentilin, e l'influsso ne- 
gativo si è fatto sentire. 

La squadra si è impe- 
gnata, ce l'ha messa tut- 
ta, come suol dirsi, ma 
ha trovato sulla strada 
un coriaceo Aiello, ben 
disposto in campo e con 
un portiere-saracinesca. 

È girata male, insom- 
ma. 

Niente da fare per Re- 
gattin e compagni che 
dopo aver subito per la 


prima mezz'ora la supre- 
mazia dell'Aiello sono 
usciti nel finale di tem- 
po. 
Nella ripresa, nel mo- 
mento di maggior pres- 
sione dei lagunari, l'Aiel- 
lo trova la seconda rete 
e ha buon gioco fino al 
termine nel contenere 
una Maranese fiaccata 
nel morale. 

La partita ha la sua 
svolta intorno al quarto 
d'ora iniziale quando, 
per un atterramento su- 
bito da Chiaruttini, l'ar- 
bitro concede il penalty 
che Bergagna si incarica 
di trasformare, 


Spingono gli ospiti e 
al 20' Della Ricca esce a 
valanga su Chiaruttini 
ed evita il raddoppio 
mentre Pinat, nei minu- 
ti finali del tempo, pri- 
ma svia un sinistro di 
Regattin e poi compie 
due miracoli ancora su 
tiro di Regattin e di Te- 
covich. 

Tenta di riequilibrare 
le sorti della partita la 
Maranese nella ripresa 
ma senza riuscirvi e al 
25° è K.0. 

Merito di Chiaruttini 
che riprende una respin- 
ta di Della Ricca e sigla 
il raddoppio. i 

a.l 


È 


GIRONE "B" 


San Giovanni non si spreca 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI 
Chions-Polcenigo 
Cordovado-Nogaredo 
Fiume Ven.-Spilimbergo 
Pinzano-Valvasone 
Prata-Liventina 
Roveredo-Doria 
Sarone-Morsano 
Villanovese-Flaibano 


i sbdhblivò 


© 


Fiume Ven. 
Flaibano 
Villanovese 
Morsano 
Valvasone 
Roveredo 
Spilimbergo 
Doria 
Nogaredo 
Cordovado 
Sarone 
Chions 
Pinzano 
Prata 
Liventina 
Polcenigo 


UNDIIANALYNINTIUAI E nuce 


LA: 
1 
2 
3 
2 
5 
5 
4 
3 
2 
5 
3 
3 
3 
4 
5 
2 


Prima Cat. 


PROSSIMO TURNO 
Doria-Villanovese 
Flaibano-Prata 
Liventina-Cordovado 
Morsano-Chions 
Nogaredo-Pinzano 
Polcenigo-Fiume Ven. 
Spilimbergo-Roveredo 
Valvasone-Sarone 


\SSIFICA 


> ho co A No co to to NI N O N DI 
UNALTALAWA VIA 


RISULTATI 
Capriva-Lavarianese 
Edile-Muggia 
Futura-Palazzolo 
Gonars-San Giovanni 
Lignano-Isonzo 
Lucinico-Pro Cervig. 
Villanova-Costalunga 
Zaule-Fincantieri 


concessa 


a 


Capriva 

San Giovanni 
Lucinico 
Lignano 
Futura 

Edile 
Muggia 
Palazzolo 
Zaule 
Fincantieri 
Gonars 
Villanova 
Pro Cervig.. 
Lavarianese 
Costalunga 
Isonzo 


NWALANATATIT9900O E YOOWOWIN 


LAS 
3 
D 
3 
3 
2 
2 
3 
1 
2 
li) 
7 
3 
5 
1 
2 
3 


Prima Cat. 


PROSSIMO TURNO 
Costalunga-Zaule 
Fincantieri-Edile 
Isonzo-Villanova 
Lavarianese-Gonars 
Muggia-Capriva 
Palazzolo-Lucinico 
Pro Cervig.-Lignano 
San Giovanni-Futura 


ISSIFICA 


RISULTATI 
Medeuzza-Pagnacco 
Opicina-Forgaria 
Pradamano-Zarja 
Primorie-Cividalese 
Reanese-Tavagnacco 
Torreanese-Aurora B. 
Union 91-Buiese 
Vesna-Basaldella 


Oni bs iii 


Primorie 
Zarja 
Basaldella 
Torreanese 
Union 91 
Medeuzza 
Forgaria 
Vesna 
Reanese 
Cividalese 
Pagnacco 
Opicina 
Tavagnacco 
Buiese 
Aurora B. 
Pradamano 


ONNPNALYAAOTANTU LE nrwvoscow 


3 
l) 
4 
6 
4 
4 
7 
4 
4 
3 
3 
3 
2 
2 
2 
3 


TRIESTE — Itre punti ot- 
tenuti a tavolino dopo il 
ricorso contro la Pizzeria 
Michele e il pareggio otte- 
nuto sul campo contro la 
formazione del Bar F. Ro- 
mano, lanciano la Birre- 
ria 11 Rosso al comando 
della graduatoria. Alle 
sue spalle, distanziata di 
un solo punto, l'Agip Uni- 
versità che si è imposta 
meritatamente nel big- 
match contro un Top Fru- 
it apparso decisamente in 
giornata negativa. 

Apriamo il commento 
della giornata con la sfi- 
da tra il Top Fruit e 
l'Agip Università. Gara 
controllata dai benzinai 
apparsi fisicamente più 
pimpanti degli avversari: 
Zurini e compagni hanno 
deluso mancando clamo- 
rosamente l'appuntamen- 
to. Agip in vantaggio e 
partita aperta sino al 3-1 
quando per fallo su Zuri- 
ni l'abritro Cascio ha con- 
cesso un rigore: l'errore 
dal dischetto e il gol del 
4-1 successivo ha spento 
le residue velleità di ri- 
monta della formazione 
di Bovino. 

Mezzo passo falso del- 
la Birreria 11 Rosso che 
perde parte del vantaggio 
in classifica dopo il 3-3 
ottenuto contro il Bar Ro- 
mano. Partita piacevole e 
risultato giusto maturato 
al termine di 60 minuti 
molto combattuti. Sale al 
quarto posto la Taverna 
Babà dopo il rotondo 9-4 
inflitto alla Tecnoprote- 
zione mentre risalgono in 
classifica il Video One do- 
po il sofferto 5-4 a spese 
della Pizzeria Michele e 
le Gomme Marcello che 
hanno inflitto un rotondo 
6-1 al Borsatti Corona. In 
coda il match verità tra 
l'Acli San Luigi e il Lau- 


PROSSIMO TURNO 
Aurora B.-Reanese 
Basaldella-Pradamano 
Buiese-Torreanese 
Cividalese-Medeuzza 
Forgaria-Vesna 
Pagnacco-Union 91 
Tavagnacco-Opicina 
Zarja-Primorie 


CLASSIFICA 


TRERETI 
Lignano 
assetato 
si beve 

l’isonzo. 


3-0 


MARCATORI: 28’ Bin- 
coletto, 37’ Monobi- 
din, 89’ Colle. 
LIGNANO: Zanin, Val- 
vason, Pizzolito, To- 
niutto, Scudeller, Son- 
cin, Colle, Monobidin, 
Bincoletto, Milan, Na- 
talini Rudy. 

ISONZO TURRIACO: 
Baschin, Tomasin, No- 
velli, Pizzin, Franco, 
Clemente, Croci, Ma- 
nian, Mattiuzzo, Ber- 
tossi, Tamburlini. 
ARBITRO: Concu di 
Cervignano. 


LIGNANO — Il fanalino 
di coda, Isonzo, non vie- 
ne risparmiato da un Li- 
gnano affamato di pun- 
ti, ancora in corsa per la 
promozione. Gli ospiti, 
mai in partita, sono sta- 
ti castigati dalla forma- 
zione allenata da Moret- 
to che alla fine della pri- 
ma frazione di gioco co- 
mandava già di due reti. 
Locali in vantaggio al 
28' con Bincoletto abile 
a destreggiarsi in una 
selva di gambe in area. 

Non passano neanche 
10' e il Lignano raddop- 
pia direttamente su pu- 
nizione di Monobidin 
che dal limite beffa per 
la seconda volta il por- 
tiere Baschin che riesce 
solo a toccare il pallone. 
Nella seconda frazione 
di gioco il Lignano la- 
scia sfogare gli avversa- 
ri allenati da Corrado 
che sul finire della parti- 
ta subiscono il definiti- 
vo 3-0. 

Il merito del terzo gol 
va tutto a Colle che, con 
un'azione personale in 
contropiede, suggella i 
tre punti meritatissimi 
che proiettano sempre 
più in alto il Lignano. 


0-0 


GONARS: Moretti C., 
Corgnali (Pez), Ferin 
(Tuan), Donada, Mo- 
retti U., Sattolo, Casot- 
to (Masolini), De Mar- 
co, Del Frate, Minin, 
Catania. 
SAN GIOVANNI: Mes- 
sina, Meola, Marega, 
Sessi, Corsi, Visintin, 
Postiglione, Strukelj, 
Braida, Totta (Livan), 
Dopussi (Lussi). 
ARBITRO: Gerometta 
di Pordenone. 
GONARS — La capoli- 
sta è scesa al Comunale 
di Gonars lasciando 
un'ottima impressione. 
Il San Giovanni, che 
guardava dall'alto della 
graduatoria la sua av- 
versaria di turno, non è 
andato oltre la divisio- 
ne della posta. 

La formazione giulia- 
na ha destato un'ottima 
impressione, dimostran- 


ZI, I ROSSONERI PERDONO IL PRIMATO IN CLASSIFICA A SB 


Il Gonars 
in pericolo 
ce la mette tutta 
ma non basta 


do che la sua posizione 
in classifica è un pre- 
mio equo. 

Il Gonars, dal canto 
suo, che con affanno 
tenta di togliersi dalle 
zone pericolose, ha pro- 
fuso tutto l'impegno 
possibile, e se si fosse 
aggiudicato i tre, punti 
in palio lo avrebbe fatto 
con merito, in quanto è 
la squadra che ha pre- 
muto maggiormente. 

Tutto questo creando 
numerose azioni offensi- 
ve, trovando in Messi- 
na, portiere ospite, 
l'eroe. della giornata, 
tanto che mister Ra- 


rt del lunedì 


GUITO DEL PAREGGIO NELL’ISONTINO 


nier, l'allenatore dei ros- 
soneri giuliani, a fine 
gara lo ha qualificato 
miglior giocatore in 
campo. Risultato a par- 
te, le contendenti si so- 
no espresse in modo en- 
comiabile, con gioco vi- 
brante, ritmo sostenu- 
to, buon calcio e molta 
correttezza, agevolando 
così anche il compito 
del direttore di gara. 

Itentativi di andare a 
rete sono iniziati fin dal- 
le prime battute, più 
frequenti e più pericolo- 
si quelli condotti dai pa- 
droni di casa, che alla fi- 
ne sono risultati inutili. 

Tra gli ospiti hanno 
meglio impressionato, 
oltre al portiere Messi- 
na, Meola e Marega, 
che con'bravura hanno 
messo alle corde Del 
Frate, Minin e Catania. 
Piuttosto in ombra sono 
apparsi Braida e Botta. 

Tra i locali, a fornire 
le prove migliori sono 
stati Catania, De Mar- 
co, Donada, Ferin e Sat- 
tolo. 


SUCCES SO PERIRAGAZZI DI LENARDUZZI 
L’Edile non più delusa 
vince il derby col Muggia 


1-0 


MARCATORE: 85' Maz- 
zaroli. 
EDILE 
Mercusa, Bagordo, 
Dazzara P. (Ravalico), 
Seppi, Vatta,Silvestri, 


Radin, Rei, Derman, 
Schiraldi, Mazzaroli 
(Lenarduzzi). 


MUGGIA; Romano, Bu- 
setti, Dorliguzzi, Mo- 
sutti, Persico, Pulvi- 
‘renti, Barilla, Pettiros- 
so, Cecchi, Lando, Pa- 
se. Negrisini. 
ARBITRO: Venturelli 
di Cervignano, 
TRIESTE —. L'Edile 
Adriatica cancella la de- 
lusione per il passo fal- 
so subìto a opera dello 


RISALGONO IN CLASSIFICA VIDEO ONE E GOMME MARCELLO 


ADRIATICA: , 


Zaule e, proprio nei mi- 
nuti finali, si aggiudica 
il derby contro il Mug- 
gia. 

Successo davvero me- 
ritato per i ragazzi di Le- 
narduzzi che sono stati 
capaci di mantenere 
l'iniziativa pertuttiino- 
vanta minuti. 

Nonostante una note- 
vole quantità di occasio- 
ni create durante la par- 
tita, i padroni di casa 
hanno trovato il gol par- 
tita solamente nei minu- 
ti finali quando Mazza- 
roli ha trovato la rete fi- 
nalizzando una splendi- 
da azione dei suoi com- 
pagni. 

La cronaca registra 
nel primo tempo nume- 
rose opportunità per 
l'Edile Adriatica ma pri- 
ma Derman e quindi 


11 Rosso lanciato a tutta birra 
conilfiato dell’Agip sul collo 


Drassich (Miami) 


rent Rebula si è risolto a 
favore dei primi. 

Un risultato che può 
avere RICOnA ripercussio- 
ni sul campionato: con 
due sole retrocessioni e 
quattro lunghezze di di- 
stacco il campionato del- 
la compagine guidata da 
Fridle appare ora tutto in 
salita. In serie B balbetta- 
no le due squadre al co- 
mando: l’'Abbigliamento 
San Sebastiano pareggia 
2-2 contro un ottimo Bar 
San Francisco, reti di Bra- 
gato, Kelemenic, Punis e 
Rainis mentre le Autovie 
Venete vengono superate 
4-2 dalla Cooperativa 
Arianna, La compagine di 
Lizzi si porta sul 3-0 gra- 
zie alle reti di Bove, Vare- 
sano e Luzzu. 

La reazione delle Auto- 
vie produce la doppietta 
di Donda che riapre l'in- 
contro. Nelle fasi finali 
Russian mette in porta la 


rete della sicurezza. Se- 
conda sconfitta consecuti- 
va per l'Asi Moto Shop 
fermata 5-4 da un'ottima 
Cooperativa Alfa. Vitto- 
ria meritata dei ragazzi 
di Nordio tra le cui fila si 
è distinto Bankovic, auto- 
re di una pregevole tri- 
letta. Pareggio rocambo- 
esco tra Trattoria Gam- 
bero Rosso e il Miami Di- 
sco Bar, un 3-3 maturato 
in extremis per le reti nel- 
le battute finali del Mia- 
mi Disco Bar. 

Sfruttando la buona ve- 
na di Blasizza, il Fratelli 
Schiavone supera 5-2 la 
Pizzeria Ferriera raggiun- 
gendo una posizione di 
classifica più tranquilla. 
Chiudiamo la B con il ro- 
tondo successo del Mon- 
tuzza a spese del Metti 
Sport e con l'8-7 con cui 
il Supermercato Jez ha 
piegato il fanalino Viale 
Sport. In serie C rallenta- 
no le prime della classifi- 
ca e così il gruppone si 
riavvicina. Pareggiano 
Shell Boschetto e Spaghet- 
ti House mentre il San 
Luigi Sarc viene superato 
3-1 dalla Pizzeria Giardi- 
netto. Si Rifà sotto l'Acli 
Cologna, un due a uno 
sofferto contro la Pizze- 
ria da Susy e risalgono le 
quotazioni del Rapid Gsa, 
impostasi con un netto 
6-2 al cospetto delle Arti- 

rafiche Julia. Buon 5-2 
lella Fincantieri Bon Elet- 
tricità che riesce ad ave- 
re la meglio sul Super- 
mercato alle Rive. Il 5-2 
finale, sicuramente meri- 
tato, porta le firme di 
Saia e Bionda, doppiette, 
e di Ursic. Chiudiamo la 
C con il perentorio 10-0 
inflitto dal Seven Tonin; 
a un Abbigliamento 1 
Quadro e con il 5-5 tra 
Impianti Binetti e Agip 
Monfalcone. 
lg. 


Video One-Pizz. Michele 


Montuzza-Metti Sport 


Rapid-Artigrafiche 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A 


Bar F. Romano-Birreria 11 Rosso 
Tecnoprotezione-Taverna Babà 
Laurent Rebula-Acli San Luigi 

Gomme Marcello-Borsatti 

Immobiliare Mediagest-Clp Spazio Casa 
Abbigliamento Nistri-Salone Verdi 
Top Fruit-Agip Università 
Classifica: Birreria 11 Rosso 44; SERIO 
43; Top Fruit 40; Taverna Babà 32; 

to Nistri 31; Salone Verdi 30; Video Qne 29; Gom- 
me Marcello 28; Pizzeria Michele 25: Immobilia- 
re Mediagest 23; Borsatti Corona 22; Bar F. Ro- 
mano 15; Glp Spazio Casa 14; Acli San Luigi 11; 
Laurent Rebula 7; Tecnoprotezione 6. 


SERIE B 
Moto Shop-Cooperativa Alfa 
Viale Sport-Supermercato Jez 
Riviera Pittarello-Pizzeria Cantinon 
Miami Discobar-Trattoria Gambero rosso 
Bar Mario Bss-Colorificio Italia 
Bar S. Francisco-Abb. S. Sebastiano 
Fratelli Schiavone-Pizzeria Ferriera 
Cooperativa Arianna-Autovie Venete 


Classifica: Abbigliamento S. Sebastiano 45; Auto- 
vie Venete 42; Moto Shop 36; Bar S. Francisco 
35; Riviera Pittarello, Trattoria Gambero Rosso e 
Montuzza 30; Cooperativa Arianna e Miami Di- 
sco Bar 29; Cooperativa Alfa 23; Pizzeria Ferriera 
23; Fratelli Schiavone e Supermercato Jez 22; 
Bar Mario Bss 18; Metti Sport 17; Colorificio Ita- 
lia 16; Pizzeria Cantinon 15; Viale Sport 12. 


SERIE G 
San Luigi Sarc-Pizzeria Giardinetto 
Seven Toning-Abbigliamento Il Quadro 
Gapitolino-Pizzeria Barattolo 3 
Fincantieri Bon Elettricità-Superm. Alle Rive 
Shell Boschetto-Pizzeria Morisco.‘ 
Acli Cologna-Pizzeria Da Susy 
Spaghetti House-Alabarda My Bar 
Impianti Binetti-Agip Monfalcone 


Classifica: Shell Boschetto 42; Spaghetti House 
39; San Luigi Sarc 37; Acli Cologna 35; Fincantie- 
ri Bon Elettricità 34; Impianti Binetti e Rapid 
Gsa 32; Seven Toning e Giardinetto 29; Pizzeria 
Barattolo 23; Abb. Il Quadro e Supermercato Alle 
rive 22, Capitolino-21, Pizzeria Morisco 20; Pizze- 
ria Da Susy 19; Agip Monfalcone 14; Arti Grafi- 
che Julia 10; Alabarda My Bar 7. 
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Rei non riescono a in- 
quadrare la porta. 

L'occasione più gran- 
de capita però sui piedi 
di Radin la cui conclu- 
sione a botta sicura si 
stampa sulla traversa a 
portiere battuto. 

Nella ripresa non mu- 
ta il copione tattico del- 
la contesa: il Muggia pe- 
TÒ comincia a farsi senti- 
re rendendosi pericolo- 
so in contropiede con 


qualche puntata del cen- 
travanti Cecchi. 

La gara, nonostante 
tutto si avvia verso la fi- 
ne con il risultato in- 
chiodato sullo 0-0. Pro- 
prio in extremis invece 
Mazzaroli raccoglie un 
cross di Rei mettendo al- 
le spalle di Romano il 
gol della vittoria. 


Lg. 


3-0 


MARCATORI: al 46’ Ur- 
bisaglia, al 58’ Bruschi- 
na, all'85' L. Valzano. 
ZAULE: R. Valzano, El. 
lero, Stulle, Rizzotti, L. 
Valzano, Michelutti, 
Bruschina, Urbisaglia 
(all'86’ Cabbiati), Rizzi, 
Sorini (al 72’ Kaucic), 
Razem. All, Stulle. 
FINCANTIERI: Zearo, 
Novati, Zaia, Padoan, 
Pangos, Palombieri, 
Marini (al 46’ Stabile), 
Baldan, Pinatti, Tofful, 
Caiffa. AIl. Visintin. 
ARBITRO: Morano 
Latisana. ATA 
NOTE: ammoniti Rizzi, 
Marini e Pinatti. 
TRIESTE. — Incontro 
tutto giocato dallo Zaule 
quello di ieri contro una 
Fincantieri che ha fatto 


0-0 


VILLANOVA: Pavan, 
Tonso, Cristancich, Co- 
lavetta, Capotorto, 
Montina, Vidussi (Ro- 
daro), Spessot, Moc- 
chiutti, Grattoni, Er- 
macora. 
COSTALUNGA: Cibin, 
Armani, Monticolo, 
Germano, Manteo, Soc- 
comano, Bernabei, Ca- 
sasola (Marchesin), Co- 
ren), Olivieri, Rupini. _ 
ARBITRO: Moroso di 
Udine. 


VILLANOVA — Una par- 
tita che come spettacolo 


Lunedì 12 febbraio 1996 


Lucinico, capolista, soccombe in casa 
Pro Cervignano: partita da incorniciare 


0-2 


MARCATORI: 1’ Boem; 
68' Puntin. 

LUCINICO: Prodani, 
Trampus, Tuntar, Im- 
peratore, Bianco Fla- 
vio (57' Tuzzi), Franti, 
Tomasi (807 Sotgia), 
Zulli, Bianco Domingo 
(71° Serbeni), Pizzi, Di 
Gioia. 

PRO CERVIGNANO: 
Formentin, Sandri, Fo- 
schiatti (89 Pasian), 
Bruno, Decorti, Tel. 
Zanmarchi (69’ Prati), 
Boem, Punti, Marani 
(80‘ Grigollo), Tosolini. 
ARBITRO: Zaffanella 
di Trieste. : 
LUCINICO — Nel testa- 
coda della giornata il ca- 
polista Lucinico soccom- 
be dinanzi al proprio 
pubblico: Che per la Pro 


Cervignano fosse una 
giornata da incorniciare 
Io si è capito sin dall'av- 
vio: già al primo minuto 
gli ospiti si sono portati 
in vantaggio grazie a 
una prodezza di Boem 
su assist da sinistra di 
Tosolini. 

I nerazzurri, «congela- 
ti» dal gol subito in aper- 
tura oltre che dalla tem- 
peratura rigida, hanno 
stentato a reagire per 
una buona mezz'ora di 
gioco. 

La Pro Cervignano ha 
tentato a sua volta il col- 
po del K.O. con Tosolini, 
che al 40' ha sfruttato 
un liscio di Flavio Bian- 
co, si è involato verso la 
porta di Prodani, ma ha 
poi calciato a lato di un 
soffio. Scampato il peri- 
colo, i nerazzurri si sono 
fatti pericolosi dappri- 
ma con Franti (punizio- 
ne da posizione centrale 


di poco a lato) e poi con 
Domingo Biango che ha 
mancato di poco il bersa- 
glio con un fendente in 
corsa da 25 metri. Nella 
ripresa la Pro Cervigna- 
no ha controllato agevol- 
mente le confuse sfuria- 
te offensive degli avver- 
sari e ha raddoppiato al 
68°. 

Puntin è filato via sul 
filo dell'off-side, si è pre- 
sentato davanti a Proda- 


, ni e lo ha infilato con un 


diagonale da sinistra a 
destra. Nel finale i ragaz- 
zi di Agostino Moretto 
sono andati vicini al gol 
della bandiera dapprima 
con una fucilata di Ser- 
beni dal limite (splendi- 
da risposta in tuffo di 
Formentin) e poi con Piz- 
zi che ha esploso il de- 
stro dopo una lunga di- 
scesa senza inquadrare 
ENO lo specchio del- 


‘a porta. 
Tullio Grilli 


I ROSSONERI AGGUANTANO IL PRIMO POSTO 
Capriva straccia Lavariano 
esiritrova solitario în vetta 


2-0 


MARCATORI: 46’ Gan- 
din, 48’ Modula. 
GAPRIVA: Zoff, Vec- 
chiet, Soprani, Cancia- 
ni, Daniele, Marangon, 
Canciani Massimo (20° 
Modula), Pituelli, Gan- 
din, Sellan, Morandini, 
Scarel. i 
LAVARIANESE: Budai, 
Garofolo, Signor, Ber- 
nardis J., Bernardis F., 
Pevere (46’ Giuseppin), 
Spaccaterra, Cadamu- 
ro, Malisan, Paviotti, 
Perovano. 

ARBITRO: Zaninotto di 
Pordenone. 

NOTE: espulso Signor 
al 43’ per scorrettezze. 


GAPRIVA — Il Capriva è 
da ieri solitario in vetta. 


0co e si è dimostrata de- 
ole in attacco se si 
esclude qualche iniziati- 
va di Pinatti, Zaia e Pa- 
lombieri. Ma il risultato 
finale, fissato sul 3-0, ha 
preso corpo solo nella se- 
conda frazione di gioco, 
dopo un primo tempo 
che non ha portato a rl- 
sultati tangibili nel qua- 
le vanno segnalate in 
articolare solamente 
lue azioni. 

La prima, al 22‘, ha vi- 
sto protagonista Pinatti 
che si è spinto in avanti 
facendosi strada con ir- 
ruenza fino ad arrivare 
davanti a Roberto Valza- 
no. La seconda è stata in- 
vece una bella iniziativa 
realizzata per lo Zaule 
ad Opera di Rizzotti, So- 
rini, Urbisaglia e Razem. 
Nella ripresa, invece, so- 
no andate a segno le tre 
reti dei padroni di casa. 

La prima ha preso av- 


vale più del prezzo del 
biglietto. Ottima sotto 
tuttii punti di vista, con 
due squadre che si sono 
affrontate apertamente 
e, di conseguenza, le 0c- 
casioni non sono manca- 
te; anche se gli ospiti nel 
secondo tempo per ben 
25' sono rimasti in dieci 
per l'espnizioae del nu- 
Lu] I 

He padroni di casa 
cercavano la vittoria ma 

li ospiti si fanno perico- 
Toei al 15’ con Monticolo 
che, da pochi passi, spa- 
ra alto, Solo al 20' il Vil- 
lanova si fa pericoloso 
con un cross di Vidussi a 
centroarea, ma Grattoni 
non arriva a deviarla in 


I rossoneri, battendo 
con il più classico dei ri- 
sultati la Lavarianese, 
approfittano dei passi 
falsi di San Giovanni e 
Lucinico e agguantano il 
primo posto in classifi- 
ca. La gara si è risolta al- 
l'inizio della ripresa, con 
due segriature nel giro di 
tre minuti: al 46' Modu- 
la è stato smarcato da- 
vanti al portiere Budai 
che ha respinto il tiro. 
Gandin è stato pero le- 
stissimo a inventare un 
pallonetto d'autore e a 
infilare il cuoio nella por- 
ta sguarnita. 

Due minuti dopo So- 
prani ha improvvisato 
una rapida discesa sulla 
sinistra e ha appoggiato 
al centro dell'area dove 
Modula ha risolto la mi- 
schia infilando nuova- 
mente Budai. La partita, 


\ 


ICANTIERINI DEBOLI IN ATTACCO 
Zaule padrone incampo 
affonda la Fincantieri 


vio da Rizzotti che ha 
crossato per Lucio Valza- 
no pronto a toccare al 
volo per Urbisaglia che 
ha tirato in rete dal limi- 
te dell'area piccola, di 
piatto. A circa dieci mi- 
nuti di distanza, è anco- 
ra Rizzotti a prendere 
l'iniziativa e a passarla 
a Bruschina, abile a por- 
tare il pallone in avanti 
scartando molti avversa- 
Ti e a metterlo in profon- 
dità per Sorini. 

Questi a sua volta l'ha 
stoppato e rimesso al 
centro per Bruschina 
che ha tirato con preci- 
sione gelando i pali di Ze- 
aro, A fissare il risultato 
definitivo è stato Lucio 
Valzano, pochi minuti 
dal fischio . conclusivo 
dell'arbitro, che ha tira- 
to un rigore assegnato 
per un fallo di Zaia su 
Rizzotti. 

e.s.t. 


Villanova-Costalunga: gran spettacolo 
etante occasioni, ma finale a occhiali 


30° ancora Mon- 
e ‘pochi passi sba- 
È ‘ol già fatto. Ihi- 
glia un g dr 
Zio con i padroni di casa 
convinti di fare propria 
la posta in palio, ma tut- 
to riesce difficile. A] ]0' 
punizione di Montina 
dal limite, parte un boli- 
de che la barriera devia, 
intercetta Cristancich 
che crossa al centro ma 
Gibin di pugno devia in 


angolo. Al 21’ Vidussi,. 


da pochi passi, lanciato 
da Mocchiutti, spara a 
fil di palo, Nel finale gli 
Ospiti, in dieci, hanno da- 
to filo da torcere alla di- 
fesa del Villanova che fa 
buona guardia. 

Rino Tesolin 


in pratica, si è chiusa 
qui perché la Lavariane- 
se non ha avuto la forza 
di reagire nel secondo 
tempo. Ma il Capriva 
aveva attaccato a spron 
battuto già nel primo 
tempo, sfiorando a più ri- 
prese la marcatura. Al 
28’ Scarel scambiava in 
velocità con Sellan e an- 
dava alla conclusione da 
posizione favorevole, 


con palla che si spegne- 
VESTI Torio IPSE 


Al 43' Morandini veni- 
va raggiunto da un servi- 
zio di Pituelli, entrava in 
area, ma non riusciva a 
coronare l'azione con 
una marcatura. Da se- 
gnalare, alla fine della 
prima frazione, la pre- 
matura uscita dal campo 
del terzino Signor, reo di 
scorrettezze ai.danni de- 
gli avversari. 


A CARLINO 
Futura 
implacabile: 
Palazzolo 
rullato 


3-0 


MARCATORI: 10' Batti- 
stella, 20’ Cristin (rigo- 
re), 70' Bogoni. 

FUTURA: Versolato, Cesa- 
rin, Del Bianco, Bertoldi, 
Castellarin (Fantin), Bo- 
oni, Cristin, Vicenzino 
Della Mora), Battistella, 
Finco, Chiaradia, Zanut- 


ta. 

PALAZZOLO: Splendore, 
Lepre, Scolaro (Mason), 
Formentin, Comandi, Me- 
ot, Cudin, Rasotto (Aere), 
Soa Miotto, Nosella, 


lan. 
ARBITRO: Stefanutti di 
Tolmezzo. 


CARLINO. — Gran bella 
partita che il Futura ha vil 
to grazie a un gioco Veloce 
ed essenziale e a UNA Note- 
vole freddezza sottorete, Il 
risultato è o po pe- 
sante per attiva 
squadra ospite, che ha pa- 
ato duramente l'impreci- 
sione del SUO attacco. 
7 SIRO i carlinesi sono 
è ni ‘aggio, su azione 
d Chiaradia; prima Zanut- 
ta e poi Battistella colpisco- 
no la traversa e quindi lo 
Stesso Battistella ribadisce 
IN rete. Al 20' inutile fallo 
di Lepre su Battistella e il 
conseguente penalty è tra- 
sformato da Cristin con 
una gran botta. Reagisce il 
Palazzolo al 30' con una 
punizione di Milan che fini- 
sce all'incrocio dei pali e 
sulla ribattuta Gelagi in 
diagonale di poco fuori. 
Nella ripresa i palazzole- 
si cercano la rimonta con 
un'azione nervosa, ma No- 
sella, Milan e Cudin oggi 
non sanno centrare la por- 
ta. Al 65' un colpo di testa 
di Zanutta è intercettato 
con affanno da Comandi e 
Splendore. Al 70' l'avan- 
zante Bogoni realizza indi- 
sturbato la terza rete e 
chiude definitivamente la 
contesa. 


Dario Bini 
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MARCATORI: 29' e 37° 


Pescatori, 55‘ Miclauci- 
ch, 84' Zoffi, 90' Stolfa. 
PRIMORJE: Babich, 
Massai, Gustin, Ska- 
bar, Leghissa, Sardoc, 
Stofla, Mislei, Miclauci- 
ch, Grevatin, Pescatori 
(70' Emili). 
CIVIDALESE: Cudicio, 
Bon, Iacuzzi, De Nipo- 
ti, Macorich, Tullio, Le- 
na (51’ Durandi), Nico- 
lettis, Faleschini, Mi- 
Chelini, Zoffi. 
ARBITRO: Tonca di 
Monfalcone. 


PROSECCO — Penso che 
UN sogno così non ritor- 
NI mai più... vooolaaa- 
Tee. Parafrasando. le no- 
te della celebre canzone, 
sarebbe davvero un pec- 
cato se al termine di que- 
sta stagione l'undici di 
Prosecco non riuscisse a 
salire di categoria. 

Sol e spettacolo per il 
Primorje di Bidussi che 
si dimostra nettamente 
superiore anche alla for- 


2-0 


MARCATORI: 30’ Soa- 
vi su rig., 65’ Scala. 

VESNA: Zemanek, N. 
Sedmak, Giovini, Man- 
tovani, Soavi, Leonar- 
di, Lakoseljac, Pado- 
an, Zocco, Scala, P. Se- 


dmach. 
BASALDELLA: . Mar- 
ras, D. Gorasso, Tassi- 
le, Nobile, Gonboso, 
De Clara, Damiani, A. 
Gorasso, Passon, Bu- 
relli, Caporale. 


ARBITRO: 

Monfalcone. 
SANTA CROCE — leri, 
11 febbraio, si festeggia- 


va la Madonna di Lour- 
des e forse, non a caso, 


Rech di 


. II sogno del Primorje 


Gol e spettacolo per la formazione carsica che ha dimostrato la propria superiorità 


te compagine cividalese 
che in casa della capoli- 
sta si presenta spavalda- 
mente con tre punte e 
quando il tecnico Lerus 
si si accorge della «gaf- 
fe» si trova già sullo ze- 
To a due e a niente serve 
togliere Lena per rinfor- 
zare il centrocampo con 
Durandi. Giocano a me- 
moria i padroni di casa 
con passaggi spesso di 
prima intenzione, sono 
concentrati e fanno un 
partitone in fase di inter- 
dizione fermando sul na- 
scere ogni tentativo av- 
versario, qualche picco- 
lo errore lo commettono 
pure ma in ogni caso 
non sono mai determi- 
nanti, ed è sicuramente 
questa una delle doti più 
importanti del Primorje 
di quest'anno, cioè sape- 
re quando si può e quan- 
do non si deve sbagliare. 

L'accoppiata Miclauci- 
ch-Pescatori si dimostra 
ancora una volta effica- 
cissima con l'ex alabar- 
dato, malmenato all'ini- 
zio dai fallosi difensori 
avversari e scatenato 


poi con due grandi in- 


A SANTA CROCE 


Vesna miracolato ||Opicina perdein casa 
Cede il Basaldella 


per la prima volta in 
questa stagione i ragaz- 
zi di Nonis si sono pre- 
sentati al gran comple- 
to scacciando lontano 
l'ombra di squalifiche e 
infortuni quasi fossero 
reduci da un pellegri- 
naggio nella piccola cit- 
tadima francese a due 
passi dai Pirenei. 

I «miracolati» di San- 
ta Croce avevano con- 
tro il Basaldella: la 
ghiotta occasione, vin- 
cendo, di avvicinare i 
friulani in classifica per 
poi giocarsi la promo- 
zione nel finale di sta- 
gione: detto e fatto, 
Gran prova di carattere 
dei locali che mettono 
in campo una grinta ra- 
ramente ammirata nel- 
le precedenti esibizioni. 
Il 2-0 sta comunque 


JUNIORES REGIONALI 

Il Ponziana a mani vuote 
dalla trasferta goriziana 
San Sergio è secondo 


mano di Zagato, ha travolto i 


co peri veltri che, m il ri- 
ONO Stati gu , mantenuto il ri. 


te dello scatenato Zagato e pal ‘onziana con un'altra re- 


tenato Pellaschiar autore di una triplette. 3 fa uno sca- 


gione a fatica di una San Giorgina pung 


a avui Li 
ente e SRO Je 


ma. Gli ospiti allenati da Franzot hanno fi do- 
I8C ti sO: 
lupetti dimostrando il loro valore con le que sggotrire i 


da Bianco e Codato su altrettante leggerezze 


del San Sergio. 


ti siglate 
difensive 


Il pareggio ci poteva stare, ma i giallorossi hanno me. 
ritato i tre punti in virtù di un leggero predominio che 
ha visto gli ospiti sempre rincorrere. Vittoria a suon di 
gol per il San Luigi che piega l'Itala per 6-2 grazie a una 
buona prestazione contro una squadra rimaneggiata. 

La partita poteva considerarsi già chiusa nel primo 
tempo dove una doppietta di Moratto e un gol di Creva- 
tin portava i ragazzi di Tremul sul 3-0. Nella ripresa, 
sul punteggio di 5-0, arrivavano i gol degli ospiti con 
Marras e Chimese, mentre Jugovaz, con una pregevole 
azione, realizzava il definitivo 6-2. Passo falso del Ron- 
chi che impatta 1-1 a San Canzian perdendo quindi la 
Seconda posizione in classifica. La formazione di Cas- 
sia, in Svantaggio per un rigore, recuperava il pareggio 


con il so 


lito Visentin. Il risultato penalizza forse il Ron- 


Shi che Non è riuscito a sfruttare numerose occasioni 
den è vincendo la partita sul piano tecnico ma per- 


dol; 


sa a su quello agonistico. Il prossimo turno riserva 
Contro di cartello tra il Ronchi e il San Sergio, per 


Cassi 
della | 
Ricc 


gior, 


Gr 


questa sfida è quasi decisiva per la conquista 
Seconda piazza, mentre il dirigente giallorosso 
ardi vede un campionato aperto fino all'ultima 
‘Nata. Un rigore di Furlan premia con i tre punti 
Quileia sullo Staranzano, mentre nulla da fare per la 
adese sconfitta in casa dal Mossa. 


Sconsolato l'allenatore Polvar costretto a schierare 
Ogni sabato una squadra inventata e diversa. Unica con- 
Solazione la doppietta di Castellan, nella speranza che 

Campionato finisca presto. Infine pareggiano 1-1 Cor- 
monese e Juventina al termine di una partita che per i 
Padroni di casa vale come una vittoria, Al vantaggio dei 
Tagazzi di Ciotta con Macuzzi, replicava al 90' Cardella 

po che l'estremo difensore della Cormonese Pavio 
aveva parato un rigore sul tiro di Tonetti. 


Pietro Comelli 


venzioni: nella prima 
calcia anticipando il tem- 
po all'avversario e nella 
seconda sfrutta uno 
splendido assist di Mi- 
claucich. Il tris è dello 
stesso Micla che dai die- 
ci metri approfitta di un 
corto rinvio della difesa 
ospite. 

E nel secondo tempo 
che comunque si vedono 
le cose migliori, ovveros- 
sia quando Zoffi e com- 
pagni devono spingersi 
in avanti con determina- 
zione nel tentativo di re- 
cuperare lo svantaggio, 
al 20° gran numero di 
Miclaucich che ci prova 
al volo dai sedici metri, 
con il portiere battuto la 
sfera termina di pochissi- 
mo a lato. Al 25° viene 
espulso per un fallaccio 
a gioco fermo Tullio, 
Due minuti dopo occasio- 
ne per Faleschini ma è 
bravo Babich che nulla 
può al 39' su un rasoter- 
ra dalla distanza di Zof- 
fi. Al 45’ Stolfa in contro- 
piede, dribbla Gudicio in 
uscita e completa il po- 
ker, 

Massimo Umek 


stretto a Scala (sicura- 
mente il migliore) e 
compagni, numerose in- 
fatti sono state le occa- 
sioni per aumentare il 
divario fra le due com- 
pagini e solo l'abilità 
del portiere Marras evi- 
ta ai suoi l'onta di una 
disfatta. 

Il dominio dei bianco- 
blù di casa comincia 
sin dall'inizio, al 15’. Al 
22! il numero undici, da 
pochi passi, sbaglia la 
mira e al 80' Zocco vie- 
De trattenuto in area, 

er l'arbitro è rigore e 
il solito Soavi non lo 


SO 
20' della ripresa il 
raddoppio con cross di 
Lakoseljac per la bom- 
ba di Scala nell'angolo 
opposto. 

mu. 


APRADAMANO 


Zarja trova la marcia giusta 


0-1 


MARCATORE: 10' Titto- 


nel. 
PRADAMANO:  Zadro, 
Bressani, Brugnola, 


Cossa, Crucci, Sanna, 
Di Fant, Della Valenti- 
na, Miani, Fabbro, Ven- 
detta. 

ZARJA: Cocevari, Dus- 
soni, Ferluga, Strukelj, 
Kalc, Ispiro, Tittonel, 
Altarac, Ravalico, 
Sclaunic, Gregoric. 
ARBITRO: Lepore di 
Tolmezzo. 


PRADAMANO — Lo 
Zarja di Palcini sembra 
aver trovato la marcia 
giusta per puntare alla 
testa della classifica. La 
squadra di Basovizza, in- 
fatti, 


non si è fatta scap- 


pare la ghiotta occasione 
di espugnare il campo di 
gioco del Serenissima, 
formazione che chiude 
la classifica del girone C 
della prima categoria. 

La partita, bella e com- 
battuta, è stata giocata a 
tutto campo e a ritmo s0- 
stenuto da entrambe le 
squadre e la maggior 
pecca del direttore di ga- 
ra è stata quella di non 
riuscire sempre ad im- 
porsi. Il signor Lepore di 
Tolmezzo, pur dirigendo 
discretamente l'incon- 
tro, non è riuscito sem- 
pre a controllare una 
partita neanche con i tre 
cartellini rossi estratti. 

Hanno, infatti, rag- 
giunto anzitempo gli spo- 
gliatoi prima Sanna e 
Tittonel per reciproche 
scorrettezze, seguiti a 
ruota da Brugnola per 
un fallo sull'ultimo uO- 


CONTRO IL FORGARIA 


Una giornata amara 


O-1 


MARCATORE: 20" De 
Monte. i 
OPICINA: Donaggio, 
Callea (46' Versa), Ter- 
pin, Recidivi, Mislei, 
Soggia, Corsi, Cutrara 
(71° De Sena), Deste, 


Golotti (46° Sau), Anco- 
na. 

FORGARIA: Rizzotti, 
Nicoloso, Concil, Chia- 
vutta (83’ Toneatto), 
Collino, Del Gobbo, Ba- 


ron, Menegon, De 
Monte, Fernaddo (89' 
Rebonati), Gabbino 
(87‘ Bortolotti). 
ARBITRO: Alan Tonon 
di Tolmezzo. 


TRIESTE — L'Opicina 


ALLIEVI REGIONALI 
Desolante sconfitta 
perglialabardati © 
Sangiorgina più forte 


TRIESTE — La Triesti 
na che non ti aspetti. 
Nel campionato regiona- 
le ‘allievi gli alabardati 
incappano in una secca 
desolante sconfitta casa- 
linga al cospetto della 
pur quotata Sangiorgi- 
na. 

I triestini hanno forse 
peccato di presunzione 
finendo per favorire al 
meglio tutte le folate of- 
fensive della formazione 
friulana. La compagine 
di Muiesan doveva fare 
a meno, dopo soli 10 mi- 
nuti, di Carli, espulso 
per fallo; una decisione 
arbitrale forse affrettata 
ma che i triestini non so- 


te Dali Festival 
an L Ta il Ronchi 
suggellato dae aeontro 
te 5-4 d'altri ion 90an- 
rispecchia i toni n che 
gara intensa e viva SI 
triestini hanno orche- 
strato una prova genero- 
sa ma nel contempo sfor. 
tunata. In vantaggio per 
2-4 j biancoverdì di Pic- 
cino si sono fatti rag- 
giungere e quindi trafig- 

‘ere nello scorcio finale 
della sfida. Il San Luigi è 
andato a segno con Gla- 
vina, Lacognata, Sincovi- 
ch e Moncuso, i locali 
hanno mandato a segno 
Delutti, Bergamasco, Mo- 
imas (autore della rete 
decisiva) e Picco (dop- 
pietta). Scivola il Monfal- 
cone in quel di Manza- 


no. Gli isontini trovano 
due volte la rete con Got- 
tardo ma la Manzanese, 
apparsa mai doma ed in 
discreta condizione, ap- 
proda ai tre punti con 
Favero e con una dop- 

ietta di Beltramini, In 
luce Ganzino. 

.L'Ancona fa bottino 
pieno con la Prodolone- 
se. Il poker è messo a se- 
gno da Scapellino, Ma- 
rangon e  dall'ottimo 
Mattiello, autore di una 
doppietta. Il Centro Mo- 
bile in versione «corsa- 
ra» saccheggia il terreno 
della Cormonese con le 
zampate di Santos e Salo- 
mon e con l'ausilio della 
buona prestazione della 
mezz'ala Zanese. Nel se- 
condo girone il Ponziana 
deve arrendersi in casa 
contro il Fontanafredda, 
compagine apparsa net- 
tamente superiore alle ri- 
sorse dei veltri di Ispiro. 
Non raccoglie nulla nem- 
meno il San Giovanni in 
quel di Tricesimo. 

I rossoneri vengono 
battuti di misura grazie 
ad una conclusione vin- 
cente di testa di Calcinot- 
to, nel primo tempo. 
L'Union ‘91 conferma la 
sua caratura di squadra 
di rango ma deve arren- 
dersi in casa del Porde- 
none Aurora con il classi- 
co 2-0, frutto delle stoc- 
cate di Piccinin e Colo- 
Soi Una Pro Gorizia rab- 

erclata alla meno peg- 
SH concede il via nbari 
alla Pro Cervignano a se- 
gno con Tempo (doppiet- 
ta). Il solito Esposito a 
bersaglio per la forma- 
zione di Medeot. Corde- 
nons-Maniago 3-2; il trit- 
tico di realizzazione dei 
padroni di casa è propi- 
ziato da uno scatenatissi- 
mo Vianello. v 

Francesco Cardella 


perde tra le mura di ca- 
sa dopo aver combattu- 
0 CON O; io e capal- 
Hi rgoglio e cap: : 
. L'allenatore dell'Opi- 
cina, Stoini, è uscito dal 
campo amareggiato; N0- 
nostante il ES tatti- 
co € agonistico espresso 
dai suoi uomini, la vit- 
toria gli mostra ancora 
le spalle. In effetti, Mi- 
slei e Terpin hanno s0- 
stenuto «dal «manovra 
mettendo il' reparto più 
avanzato nella condizio- 
ne di comandare il gio- 
co. Ma le grida delle ti- 
fose non hanno assopi- 
to l'undici avversario. 
Con i tappi di cera, la 
compagine del Forgaria 
ha risposto al gioco or- 
ganizzato di Stoini con 
‘un cinico contropiede. 
Nicoloso, dalla panchi- 


mo. Vantaggio per lo 
Zarja al 10‘: calcio d'an- 
golo, rimpallo favorevo- 
le per Tittonel che infila 
di testa l'incolpevole Za- 
dro. 

Dopo il vantaggio lo 
Zarja preferisce ammini- 
Stare, mentre sono i pa- 
droni di casa a tentare la 
via del pareggio. Coceva- 
ri fa buona guardia, men- 
tre Gregoric e compagni 
tentano di chiudere l'in- 
contro in contropiede. Il 
2 a 0 non arriva, mentre 
il Pradamano con Ven- 
detta, Di Fant e Luca 
Fabbro manca un pareg- 
gio che forse avrebbe 
meritato. Con questi tre 
punti, lo Zarja si porta 
in seconda posizione in 
classifica, a ridosso del 
Primorje che incontrerà, 
sul terreno amico di Ba- 
sovizza, proprio domeni- 
ca prossima. 


na ospite, ha suggerito 
a Chiavutta di penetra- 
re in velocità dentro la 
difesa nemica. Con un 
po' di fortuna, poi, la 
squadra venuta da fuo- 
ri Trieste ha trovato la 
via del gol. 

La cronaca vede un 
avvio molto deciso del- 
la formazione dell'Opi- 
cina. Tuttavia al 20' è 
De Monte che si impos- 
sessa della sfera e si li- 
bera per il tiro. La sua 
bordata non è prendibi- 
le nemmeno per Donag- 
gio, uno dei migliori 
portieri della provincia. 
La reazione è immedia- 
ta. Battendo un calcio 
di punizione, Corsi im- 
pegna il bravo portiere 
Rizzotti che evita per 
poco la marcatura. 

ms. 


GIOVANISSIMI REGIONALI 
Muggia, grande impresa 
ilpareggio imposto — 
alla potente Udinese 


TRIESTE — Splendida impresa del Muggia che ferma 
l'Udinese imponendole il primo pareggio dopo dicias- 
sette vittorie consecutive. La compagine guidata da 
Catania ha disputato una gara accorta. Sotto di un gol 
al termine della prima frazione non ha tentato un'im- 
mediata reazione limitandosi a una tenace azione di 
contenimento. Nella ripresa, con i friulani protesi in 
avanti alla ricerca del raddoppio, una ficcante azione 


di contropiede ha consentito a Castiglione di siglare il, 


e soddisfazione di un risultato veramente importan- 


Deal io regalando alla formazione rivierasca la gran- 
t 


e. È 

Nell'altro incontro del girone A il San Luigi si con- 
ferma in crescita superando con un netto 2-0 la Cor- 
monese. Vantaggio biancoverde nel corso della prima 
frazione quando Marino raccoglie un cross dal fondo 
del bravo Garesio e supera l'estremo avversario con 


un tocco di destro. Ne. 


la ripresa padroni di ‘casa al 


raddoppio grazie a La Fata la cui potente conclusione 
da fuori area si infila all'incrocio dei pali. Nel girone 
B la Triestina mantiene la leadership andando ad 
espugnare il campo del Fontanafredda. Vittoria stri- 
minzita maturata a metà ripresa quando per un netto 
fallo su Lardieri viene assegnato un calcio di rigore. 
Della trasformazione si incarica Santi che spiazza il 
portiere e Sigla il gol partita. 

Vittoria meritata che però non premia la grande 
mole di lavoro svolta dai ragazzi di Di Benedetto: per 
le occasion! create gli alabardati meritavano un risul- 
tato più rotondo. Pareggio interno per il San Giovanni 
fermato sull'uno a uno da un buon Pordenone. Ospiti 
in vantaggio nel corso della prima frazione: nella ri- 
presa Giannone, sfruttando una mischia convulsa in 
‘area avversaria, ha trovato il pareggio che, per quan- 
to visto nel corso della gara, può essere considerato il 
risultato più giusto. Rotondo successo interno per il 
San Sergio che supera con un tennistico 6-0 il Codroi- 
po. Ottima partita dei lupetti giallorossi in grado di 
mantenere grinta e concentrazione nel corso di tutta 
la partita. 14 gol di Gallo e i sigilli di Galatti e Sassi 
sono il giusto premio per una squadra che ha avuto 
nel centrocampista Perossa il suo elemento di spicco. 


con il girone C 


Chiudiamo il pera dei giovanissimi regionali 
love il Ponziana ha sfiorato l'impresa 


andando a perdere di misura sul terreno della capoli- 
sta Pro Cervignano. Una gara gagliarda disputata dai 
ragazzi di Krizman che, fino a dieci minuti dalla con- 
clusione, erano ancora in parità. Al gol iniziale siglato 
dopo una decina di minuti i triestini avevano risposto 
con il solito Ubaldo Pesce che sfruttando una buona 
azione di Bauci superava l'estremo avversario. 

Nella ripresa, senza soffrire in maniera eccessiva, 
il Ponziana ha controllato l’avversaria fino a dieci mi- 
nuti dalla fine quando approfittando di una ribattuta 
difettosa i padroni di casa hanno trovato il 2-1. Inin- 
fluente la rete del 3-1 siglato nelle battute finali in 


contropiede. 


o eee 


Lorenzo Gatto 


Terza categoria 
Girone E 


Terza categoria 
Girone G 


RISULTATI 
Folgore-Brian 2-1 
Gorgo-Gamino 1-2 
Malisana-Ronchis 2-2 
Morsano-Bertiolo 14 
Muzzanese-Pertegada 2-2 
Romans-Rivolto 1-0 
Talmassons-N.Pocenia 0-1 


PROSSIMO TURNO 
Bertiolo-Talmassons 
Brian-Morsano 
Camino-Malisana 
N.Pocenia-Romans 
Pertegada-Folgore 
Rivolto-Gorgo 


Ronchis-Muzzanese 


LA CLASSIFICA 
421813 3 
391711 6 
9218 9 5 44521 
3118 87 32414 
3017 8 6 32723 

7 

7 

4 


Morsano 
Muzzanese 
Camino 
Folgore 
Ronchis 
Pertegada 
Malisana 
Romans 
Talmassons 
Bertiolo 
Rivolto 
Gorgo 
N.Pocenia 
Brian 


2.33 16 
0811 


2518 524 18 
2218 61720 
218, 81521 
2018 6 2103232 
1918 310 52021 
1618 4 410224 
1516 3 6 71925 
1318 3 411 928 
9182 1313 16 45 


Juniores regionali 
Girone A 


RISULTATI 
Azzurra-Fogliano 2-1 
Sagrado-Grado 21 
San Vito-Castions 1-0 
Strassoldo-Begliano 3-0 
Terzo-Pieris 1-0 
Torre-Ontagnanese 21 
Villa Vicent.-Mladost 0-0 


PROSSIMO TURNO 


Begliano-Terzo 
Gastions-Strassoldo 
Grado-Fogliano 
Miadost-Azzurra 
Ontagnanese-Villa Vicent. 
Pieris-Torre 


Sagrado-San Vito 


LA CLASSIFICA 
3216 9 

92 16 

3116 

2915 

2416 

24 16 


Sagrado 
Miadost 
Tore 
Strassoldo 
Fogliano 
Villa Vicent. 
Begliano 2416 
Azzurra 19 16 
Ontagnanese 19 16 
Castions 1816 
San Vito 17.16 
Pieris 19 15 
Terzo 11.16 
Grado 816 


Juniores regionali 
Girone B 


RISULTATI 
Aurisina-Breg 0-1 


Cus-Union 2-2 
Dolina-Gaja 0-1 
Kras-S.Vito 2-0 
Mont. D.B.-Vermegliano 1-2 
Servola-Romana 0-2 
Riposa: Venus 

PROSSIMO TURNO 
Breg-Cus 
Gaja-Servola 
S.Vito-Dolina 


Union-Mont. D.Bosco 
Venus-Aurisina 
Vermegliano-Kras 
Riposa: Romana 


LA CLASSIFICA 
Kras 401712 4 13612 
Gaja 35/1711 2 43616 
Vermegliano 33 17.10 3 43013 
Romana 3117 8722910 
Breg 3015 8 6 13014 
S.Vito 3016 9 3 42617 
Servola 2116 5 6 51919 
Cus 2117 5 6 62427 
Aurisina 1317 3 4101327 
Dolina 1015 2 4 91021 
Venus 915 23102045 
Union 816 2 2121342 
Mont. D.B. = 715.1 4101235 


Juniores regionali 
Girone C 


RISULTATI 
Azzanese-Pordenone 1-0 
Cordenons-Porcia 0-6 
Fontanaf.-Juniors 0-0 
Maniago-Zoppola 1-1 
Sacilese-Spilimbergo 0-1 
Sanvitese-Centro Mobile 4-1 
Tanai-Polcenigo 3-3 


PROSSIMO TURNO 
Centro Mobile-Cordenons 
Juniors-Azzanese 
Polcenigo-Sacilese 
Porcia-Maniago 
Pordenone-Sanvitese 
Spilimbergo-Fontanaf. 
Zoppola-Tanai 


LA CLASSIFICA 
Sanvitese 491916 
Sacilese 431913 
Pordenone 38/1911 
Spilimbergo 351910 
Porcia 2819 
Tanai 2619 6 
Gentro Mobile 26 19 
Fontanaf, — 2419 
Zoppola 23 19 
Cordenons 2119 
Juniors 1919 
Azanese. 1719 
Maniago 1119 
Polcenigo 519 


510.32 41 
5 12 19 45 
514 20 48 


Allievi regionali gir. A 


RISULTATI 
Flumignano-Cussignacco 1-1 
Gemonese-Manzano 2-0 
Manzanese-Pro Fagagna 2-0 
Rivignano-Trivignano 2-2 
San Daniele-Palmanova sosp. 
Tolmezzo-Pozzuolo 0-0 
Tricesimo-Sevegliano 2:3 


PROSSIMO TURNO 
Cussignacco-Manzanese 
lta Palmanova-Rivignano 
Manzano-Tricesimo 
Pozzuolo-Flumignano 
Pro Fagagna-Gemonese 
Sevegliano-San Daniele 
Trivignano-Tolmezzo 


LA CLASSIFICA 
Sevegliano 50/1916 
Palmanova 411812 
Manzanese 
Gemonese 
Tricesimo 
Trivignano 
Pro Fagagna 
Tolmezzo 
Manzano 
Pozzuolo 
Rivignano 
Cussignacco 
Flumignano 
San Daniele 


Allievi regionali gir. B 


RISULTATI 
Aquileîa-Staranzano 
Cormonese-Juventina 
Gradese-Mossa 
Pro Gorizia-Ponziana 
S.Canzian-Ronchi 
S.Sergio-Sangiorgina 
San Luigi-Itala S.M. 

PROSSIMO TURNO 
Itala S.M.-Pro Gorizia 
Juventina-Aquileia 
Mossa-San Luigi 
Ponziana-S.Canzian 
Ronchi-S.Sergio 
Sangiorgina-Cormonese 
Staranzano-Gradese 


LA GLASSIFICA 
ProGorizia 4919161 
S.Sergio 451914 3 
Ronchi 431913 4 
Ponziana 421913 3 
Sangiorgina 2919 92 
S.Canzian 5 
duventina 2 
San Luigi 
Staranzano 
Aquileia 


2019 8 
2919 9 
27119 83 
2119 6 
1919 5 
1919,6 
1119 2 
1119 3 

1 


RISULTATI 


Ancona-Prodolonese 4-0 
Codroipo-Aquileia 40 
Cormonese-C. d. Mobile 0-2 
Gemonese-Spilimbergo 1-2 
Ita Palmanova-Sacilese 1-1 
Manzanese-Monfalcone 3-2 
N.Triestina-Sangiorgina 1-3 
Ronchi-San Luigi 54 


LA CLASSIFICA 


Sacilese 21 16 
‘Sangiorgina 42 19 13 
Ita Palmanova 21 13 
Codroipo 21 11 
Monfalcone 21 10 
N.Triestina zi 10 
Ancona 20 10 
Centro del M. ZiSNN9, 
Ronchi 20 
Manzanese 20 
Prodolonese 21 
San Luigi 20 
Spilimbergo 

Gemonese. 

Cormonese 

Aquileia 


Giovanissimi gir. A 


PROSSIMO TURNO 


Aquileia-Cormonese 
Centro del M.-Gemonese 
Prodolonese-N. Triestina 
Ronchi-Codroipo 
Sacilese-Manzanese 

‘San Luîgi-Monfalcone 
Sangiorgina-Ita Palmanova 
Spilimbergo-Ancona 


Pordenone-Union 


Donatello 
Fontanafred. 
Pordenone 
Pro Cervig. 
Union 
Tolmezzo 
Pro Gorizia 

| San Canzian 
Maniago 
San Giovanni 
Tricesimo 
Cordenons 
Brugnera 
Sevegliano 
Ponziana 
Itala S.M. 


Giovanissimi gir. B 


RISULTATI 
Cordenons-Maniago 
Donatello-Tolmezzo 
Itala S.M.-San Canziansosp. 
Ponziana-Fontanafred. 0-3 


Pro Gorizia-Pro Cervig. 1-2 
Sevegliano-Brugnera 1-1 
‘Tricesimo-San Giovanni 1-0 


PROSSIMO TURNO 
3-2 Brugnera-Tricesimo 
2-0. Cordenons-ItalaS.M. 
Fontanafred.-Sevegliano 
Maniago-Pro Cervig. 
2-0 SanCanzian-Donatello 
San Giovanni-Pordenone 
Tolmezzo-Ponziana 
Union-Pro Gorizia 


LA CLASSIFICA 


57 19 o_o 

53 21 17 2 2 59 10 
47 20 15 2 3 61 20 
34 20 11 1 8 46 29 
34. 20 10 4 6 41 29 
3220 10 2 8 40 30 
31.20 9 4 7 35 28 
ZI 20 00:TE 67 37, 080081 
23 20 6 5 9 36 43 
19. 20 5 4 11 19 31 
19 20 5 4 11 22 43 
18 21 5 3 13 32 61 
1821 4 6 11 26 69 
ADORA: 
14 21 2 8 11 18 44 

20 3 2 


Giovanissimi gir. C 


RISULTATI 
Brugnera-Antona 
Muggia-Udinese 
Pro Fagagna-Cordenons 
Sacilese-Gradese | 
‘San Luigi-Cormonese 
Sangiorg.-Ita Palman. 
Tolmezzo-Itala S.M. 

PROSSIMO TURNO 
Ancona-San Luigi 
Cormonese-Tolmezzo 
Gradese-Sangiorg. 

Ita Palman.-Brugnera. 
Itala S.M.-Pro Fagagna 
Muggia-Sacilese 
Udinese-Cordenons 


CLASSIFICA 
52.18.17 
521917 1 1698 
341810 4 45422 


1 0882 
1 
4 
2918 9 2 72534 
5 
Ù 
2 


Udinese 
Sacilese 
‘Ancona 

Ita Palman. 
Muggia 
Brugnera 
‘San Luigi 
Sangiorg. 
Cordenons 
Tolmezzo 
Gradese 
Cormonese 
Itala S.M. 
P. Fagagna 


2618 62327 
25 18 
2317 
2118 6 3 92030 


I 

6 7 52329 

7 

6 
2018 6 2102941 

5u 

5 

3 

3 

3 


81623 


2019 5,5 91340 
1818 5 3101735 
1419 3 5111438 
1317 3 4101035 
1119 3 2141653 


RISULTATI 
Aquileia-Serenissima 1-0 
Fontanaf.-N.Triestina 0-1 
Monfalcone-Gemonese 11 
San Giovanni-Pordenone A. 1-1 
San Sergio-Codroipo 6-0 
Spilimbergo-Donatello 0-7 
Union-Pro Gorizia 23 
PROSSIMO TURNO 
Codroipo-Aquileia 
Donatello-San Sergio 
Gemonese-Serenissima 
Monfalcone-Union 
N.Triestina-Spilimbergo 
Pordenone A.-Fontanaf. 
Pro Gorizia-San Giovanni 


CLASSIFICA 


461815 
411912 


N.Triestina 
Donatello 

Monfalcone 401811 7 038 6 
San Sergio 341810 4 45525 


1 24612 
5 
7 
4 
S. Giovanni 341810 4 43417 
6 
8 
2 


25519 


Pordenone 3019 8 6 53424 
Fontanaf. 2619 
Aquileia 2619 
Gemonese 2119 5 6 82527 


6 8 53721 
8 
d 
Pro Gorizia 2119 6 3102836 
6 
3 
1 
Dl) 


93442 


Union 2019 6 2112442 
Codroipo 1419 3 5111835 
Serenissima 619 1 315 368 
Spilimbergo 1419 0 415 562 


RISULTATI 
Centro del M.-Stella Verde 0-2 
Latisana-Manzanese 0-2 
Liventina-Bearzi Col. 3-1 
Maniago-Sangiorg. 2-0 
Pro Cervig.-Ponziana 3-1 
Prodolonese-Tricesimo 7-0 
San Canzian-Ronchi 0-0 


PROSSIMO TURNO 
Bearzi Col.-Prodolonese 
Manzanese-Liventina 
Ponziana-Ronchi 
Pro Cervig.-Latisana 
Sangiorg.-Centro del M. 
Stella Verde-San Canzian 
Tricesimo-Maniago 

CLASSIFICA 

Pro Cervig. 551918 1 08214 
Maniago 461914 4 14411 
Prodolonese 391812 3 37126 
Liventina 391912 3 44621 
Bearzi Col. 2718 8 3 73435 
Manzanese 2718 8.3 

San.Ganzian 2618 
Ronchi 2119 6 3103534 
Centro d. M. 2018 6 2102035 


83 71821 

7 

6 

6 
Stella Verde 1819 5 3111237 

4 

4 

3 

3 


5 63621 


Ponziana 1418 4 2121845 
Latisana 1419 4 2132157 
Tricesimo 1218 3 3121959 
Sangiorg. 1018 1141656 


Il categoria - Girone A 


RISULTATI 


Ceolini-Vibate 
Don Bosco-Torre 


San Leonardo-Corva 


San Quirino-Visinal 


Union Pasiano-Tilaventina 


e 


Vigonovo R.-Bannia 


Vivai Raus.-Sangiovannese 


PROSSIMO TURNO 
1-2 Bannia-Tilaventina 
1-2. Corva-DonBosco 
2-1 San Leonardo-Union Pasiano 
1-2. Sangiovannese-Ceolini 
2-0 Torre-San Quirino 
3-2 Vibate-Vigonovo R. 
0-4 Visinale-Vivai Rays. 


È LA CLASSIFICA 
Union Pasiano 37 1811 4 3, 30-13 
Visinale 32 18 9 5 4 20017. 
Don Bosco - 31 18 9 4 Braiaa9 2 Nel20) 
Ceolini 30 18 8 f 4 22 17 
Vigonovo R. 28 18 8 4 6 23 18 
Sangiovannese 26 18 6 8 4:22 265 STE 
San Quirino 26 18 7 5 (i) 21 21 
Tone 26 18 7 5 (o) 25 24 
“San Leonardo 21 18 5 6 1 23 32 
Vibate 39 18 4 1 7 20 30 
Tilaventina 18 18 3 9 6. 18 24 
Bannia 15. 18 2 9 ig 18 120. 
Corva 14° 18 3 5 10 228 
Vivai Raus. 1418 3 5 10 21 35 
Il categoria - Girone B 
RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Caporiacco-L.A.Rizzi 4-2 Arteniese-Riviera 
Diana-Povoletto 5-3. Caporiacco-Rive d'Arcano 
Martignacco-Colloredo 1-2. Centro A.R.-Martignacco 
Rive d’Arcano-Venzone 1-1. Colloredo-Venzone 
Riviera-Centro A.R. 4-2 L.A.Rizzi-Travesio 
Tarcentina-Arteniese 1-0 Povoletto-Tarcentina 
Travesio-S.Gottardo 2-1 S.Gottardo-Diana 
LA CLASSIFICA 
Tarcentina 36 18 10 6 OI GIS 
Rive d’Arcano 31 18. 10 i n 0 00009 
Riviera 30 18 8 [o] 4 24 8 
Arteniese 2818 8 4 6 si 26 
Venzone 28 18 7 7 423 20 
Povoletto 2618 i) 8 ATOZOSE 29 
Diana 26 18 7 5 6 29 28 
Travesio 22.18 5 Ti PE ZIA 
Centro A.R. 21 18 4 9 5 QICAZI 
S.Gottardo 18 18 4 [) 8 PAROCIFA| 
Caporiacco 18 18 4 6 8 29 92 
Martignacco 17 18 3 8 Ti 24 26 
Colloredo 17 18 3 8 LI 22 26 
L.A.Rizzi 16 18 3 7 8 23 32 
Il categoria - Girone C 
RISULTATI PROSSIMO TURNO 
C.G.S.-Primorec 1-4. Azzurra-Domio 
Corno-Mariano 1-1. Camp.Prisco-Corno 
Medea-Roianese 1-0. Mariano-C.G.S. 
Moraro-Azzurra 4-1 Medea-San Lorenzo 
Poriuale-Pro Romans 1-3. Primorec-Moraro 
San Lorenzo-Domio 2-0 Pro Romans-Villesse 
Villesse-Camp.Prisco 2-0. Roianese-Portuale 
LA CLASSIFICA 
San Lorenzo 38 feriti 2 3 3010 
Como 3417 9 1 12 2009256) 
Domio 34 18 10 4 4 29. 16 
Medea 31 18 8 7 3 27 18 
Pro Romans 30 18 ti 9 Lar 2A) A 
Mariano 2818 7 7 MURE dd AZ 
Moraro 24 18 7 3 8 3 26 
C.G.S. 23 18 (] 5 7 2632 
Portuale SELALI 18 3 10 5 19, ob2t 
Villesse 18 18 5 3 10 23 
Azzurra LIS 18 2 1 DRE20 28 
Primorec 13 17 3 410 20 36 
Camp.Prisco MERI) 2 rea Lia Eirsacr) 
Roianese 9 17 1 b) 10 15. 37 
Il categoria - Girone D 
RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Castionese-Sedegliano 0-0. Bagnaria A.-Latisana R. 
Com.Teor-Bagnaria A. 1-0 Codroipo-Italsped 
Italsped-Cra Bressa 0-1 Com.Teor-Castionese 
Latisana R.-Codroipo 0-1 Cra Bressa-Porpetto 
Mortegliano-Varmo 2-3 Santamaria-Mortegliano 
Pol Flambro-Santamaria 0-0 Varmo-Sedegliano 
Porpetto-Zompicchia 1-2. Zompicchia-Pol Flambro 
LA CLASSIFICA 
Codroipo 32 18 ti 11 [i] 21 16 
Santamaria 29 18 7 8 OE CASSEL 
Com.Teor 26 18 [) 8 4 2014 
Porpetto 26 18 Vé 5 DIO ZI 
Cra Bressa 26 18 5 UL 2 19 16 
Zompicchia 2618 7 5 (o) 19-23 
Pol Flambro 25 18 ) 7 E] 1921 
Latisana R. 25 18 6 7 5 14. 16 
Italsped 21 18 f 3 920 20 
Mortegliano 21 18 6 3 E 2 
Castionese 21 18 4 9 FIrTa 26 
armo 21.18 6 3 9 180 24 
Bagnaria A. 16 18 3 7 8 14 20 
Sedegliano 15 18 2 9 Ta GA18, 
Il categoria - Girone E 
RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Chiarbola-Poggio 3-0 Monfalcone-Sistiana 
Donatello-Piedimonte 1-0. Olimpia Ts-Chiarbola 
Isonzo S.P.-Sangiorgina 0-1 Piedimonte-Sant'Andrea 
Monfalcone-Pro Farra 0-1 Poggio-Donatello 
Risanese-Olimpia Ts 0-2. ProFarra-Isonzo S.P. 
Sant'Andrea-Stock 1-1. Sangiorgina-Risanese 
Sistiana-Audax 0-3 Stock-Audax 
LA CLASSIFICA 
Risanese Co AMREF ASINI 3 ded pred: 
Isonzo S.P. 35 Alezi0 5 2 39 12 
Monfalcone 3418. 10 4 430 16 
Sangiorgina 32 18 9 5 403981 15 
Pro Farra 3018 8 6 Alea 20 enna DI 
Sistiana 30 18 Li 9 2 17 10 
Chiarbola 28 18 7 1 ASA ZATI, 
Audax 28 18 7 7 4 18 17 
Stock 19 18 4 TI IR 22. 21 
Piedimonte 1418 2 8 (ee kg i 
Donatello 14. 18 3 NEO DM Z0 
Olimpia Ts 1417 4 di LL) 17 40 
Poggio 1017 al î 9 16 34 
Sant'Andrea 7 8 Ul) RL 9° 36 


SU PUNIZIONI 
L’Azzurra stende 
(male) il Moraro 


VILLESSE 
Campanelle 
inemergenza 


I ragazzi del San Lorenzo 


mettono sotto il Domio 


PARITA’ 
Corno-Mariano, 
tutti contenti 


INCASA 
Cgs, un tonfo 
conil Primorec 


PROROMANS 
Portuale vittima 
dell’imprevisto 


1-4 


MARCATORI: 16° e 19° 
Simonelig, 27° Brando- 
lin, 52’ Pisu, 60’ Simo- 


nelig. 
MORARO: . Marussig, 
Blasizza, Calvani (46° 


Furlan), Minen, Confor- 
ti, Donda, Biason, Vec- 
chiat A., Nargiso (46' 
Battistin), Diviacchi, 
Brandolin (72’ Cassa- 
ni). 

AZZURRA: Pittioni N., 
Galliussi, Nonini, Ber- 
tolutti, Fantini, De Sab- 
bata (74 Filipputti), 
D'Agostino, Delle Case, 
Pisu, Simonelig, Pittio- 
ni A. (79' Furlani). 
ARBITRO: Scol di Trie- 
ste. 


MORARO — Tre gol su 
punizione, e l'Azzurra 
stende il Moraro. Errori 
nel disporre la barriera, 
o bravura balistica degli 
ospiti? Forse tutte e due 
le cose, fatto sta che il 
Moraro perde malamen- 
te una partita che dove- 
va vincere. Al 16' gli 
ospiti di Premariacco 
passano in vantaggio, 
con un'incornata di Si- 
monelig. Lo stesso si ri- 
pete, ma stavolta su pu- 
nizione: al 19' il manci- 
no Simonelig esplode 
una bomba che infila 
Marussig, 2-0. 

La reazione del Mora- 
ro non si fa ‘attendere e 
al 27' le zebrette accor- 
ciano le distanze con 
Brandolin, che finalizza 
un'azione travolgente co- 
struita da Biason. Nella 
ripresa l'Azzurra riallun- 
ga le distanze e chiude il 
match: al 7' altra puni- 
zione, stavolta alla bat- 
tuta ci va Pisu che piaz- 
za la sfera nel sacco su- 
perando la barriera, 3-1. 
Subito dopo, altro calcio 
franco e Simonelig con 
un missile fa il poker, 
con la terza marcatura 
individuale. Per il mi- 
ster locale, Valente, in 
settimana ci sarà da la- 
vorare sulle tattiche di- 
fensive dei calci franchi. 


CALCIO ) 


2-0 


2-0 


MARCATORI: 55’ Moli- 
nari R., 60’ Nocent. 
VILLESSE: Molinari M., 
Molinari R., Nocent, Ga- 
bass, Olivo, Vecchi, Mu- 
sig, Porta (85’ Zonch), 
Piva (90’ Nicoli), Piva, 
Visintin. 
CAMPANELLE: Balza- 
no, Crazovech (80' Giu- 
govaz), Perini, Var- 
gliev, Budicin, Mazzoc- 
cola, Oreste, De Vesco- 
vi, Farina, Danino, Mar- 
chetti. 

ARBITRO: Cursano di 

Latisana. 

NOTE: ammoniti De Ve- 

scovi e Visintin; espul- 

so Farina. 

VILLESSE — Le punte 
iallorosse oggi avevano 
‘e polveri bagnate, e così 

ci hanno pensato i due 

terzini a regalare al Vil- 

lesse una vittoria di gran 

peso nella lotta salvezza. 

I triestini, infatti, che 0g- 

gi schieravano una for- 

mazione d'emergenza 
con un solo uomo in pan- 
china, dopo questa scon- 

fitta navigano sempre di 
iù nelle acque calde del- 
a classifica, ben cinque 

il sotto ai padro- 

ni di casa. La gara non è 

stata molto briosa nel 

corso del primo tempo, 
caratterizzato per lo più 

da un noioso palleggio a 

centrocampo, spezzato 

solo sporadicamente da 

qualche incursione di Vi- 

sintin e compagni. 

Dopo. l'intervallo gli 
‘isontini sono parsi deci- 
samente più spregiudica- 
ti, con le idee più chiare 
e, malgrado la buona 
giornata di Balzano, il 
gol non ha tardato trop- 
po a venire. 

È Roberto Molinari al 
55° ad aprire le marcatu- 
re: Nocent, dopo essersi 
liberato dagli avversari, 
entra m area e spara 


dritto su Balzano che’ 


non trattiene, arriva di 
corsa il difensore giallo- 
rosso e insacca. Passano 
GIO cinque minuti e 
il Villesse raddoppia con 
Meteo punizio- 
ne dal limite di Nocent, 
che con precisione «chi- 
rurgica» lascia di sasso 
l'estremo difensore bian- 
CAZZUurTo. 

gm. 


MARCATORI: Delpin al 46’ e Flocco al 55'. 

SAN LORENZO: Calligaris, Marcuzzi, Costella, Vi- 
sintin, Graziano, Toros, Delpin (dall’81’ Comand), 
Candutti (dal 68‘ Agosto), Mattioli, Flocco, Vertuc- 


ci (dall'87’ Furlani). 


DOMIO: Biloslavo, Ritossa, Bagattin M., Bursich 
P., Fuccaro, Pagliaro, Vignali, Graniero (dal 27° 
Zullian), Bagattin F., Kerin, Burisch M. (dal 74° 


Speranza). 


ARBITRO: Rossi di Udine. 


SAN LORENZO — I ragazzi di Rapone danno una le- 
zione agli infaticabili triestini del Domio e consolida- 
no il DIaatO. Il San Lorenzo ancora una volta non de- 


lude 


e attese. Questo sembra essere proprio l'anno 


giusto per il meritato salto di categoria. Anche il gio- 
co dimostrato ieri dall'undici di casa è stato di ottima 
fattura. Il San Lorenzo inizia subito di gran carriera. 
Al primo affondo sfiora già il gol. Al 2‘, infatti, un fa- 
voloso tiro al volo di Flocco sorvola di, poco la traver- 
sa. Una mezz'ora più tardi è Dea a impensierire il 


portiere ospite con un perfetto 


agonale dalla sini- 


stra che viene però deviato in calcio d'angolo. Sullo 
scadere del tempo cross di Flocco e incornata di Gan- 
dutti, ma la sfera si perde sul fondo. Le squadre ritor- 
nano in campo ed è gran festa per i padroni di casa. 


Ascanio Cosma 


La Roianese non fa paura 
al Medea senza4 titolari 


1-0 


MARCATORE: al 65’ Germani. 

MEDEA: Ulian, Tonet, Spessot, Godeas, Ghiezzi, 
Dalì, Germani, Cristancig, Gallas (dall'80’ Bernar- 
dis), Buttazzoni, Virgolini. 

ROIANESE: Lorenzutti, Gregori, Donaggio, Visin- 
tin, Braico, Sardella, Gustini (dall’83’ Suraci), Po- 
drecca (dal 60‘ Diminic), Bragagnolo, Palmisano, 


Pase. 


ARBITRO: Meneghel di Cervignano. i 
MEDEA — Il Medea, privo di ben quattro titolari per 
le squalifiche, nutriva una certa paura nell'affronta- 
re questo incontro che lo vedeva opposto a una 
Roianese scesa in campo con il coltello fra i denti in 
quanto impelagata nelle zone basse della classifica. 
In realtà la partita è stata a senso unico con i padro- 
ni di casa dominatori e spreéoni e gli ospiti triestini 
che hanno.fatto la loro‘onesta partita ma nulla più. 
La cronaca. Al 9’ una delle poche azioni pericolo- 
se degli ospiti: tiro-cross di Pase che Ulian alza so- 
pra la traversa. Sarà questo l’unico tiro verso la por- 
ta dei giallorossi di Sclauzero. Poi il Medea prende 
decisamente in mano le redini dell'incontro e al 22° 
c'è la prima grande occasione con Spessot, che da 
posizione favorevole non riesce a deviare la palla in 
rete. Al 40’ un bel colpo di testa di Dalì su cross dal- 
la destra di Germani. Ancora Spessot al 43’ non rie- 


sce a deviare a rete. 


Unica nota stonata l'arbitraggio del signor Mene- 


ghel, privo di personalità. 


1-1 


MARCATORI: 36’ Dru- 
sin, 37’ Cescutti. 
CORNO: Gantarut, 
Mongelli, Galloro, Fa- 
zio, Riz, Reale, Drusin, 
Zompichiatti, Cavagne- 
ri, Ermacora, Biancuz- 
zo Luca. 
MARIANO: Duca, Pisa- 
ni, Grande, Silvestri, 
Nadali, Biasion, Bre- 
seni, (54’ Luisa Alessan- 
ro), Sartori I, Sartori 
II (89° Gon), Cescutti, 
Franti (87 Luisa Fede- 
rico). i 
ARBITRO: Ferigo di 
Udine. ù 
NOTE: espulsi 58' Bia- 
sion, 87 Sartori (Ma- 
riano). "i 
CORNO DI ROSAZZO — 
L'incontro equilibrato e 
privo di emozioni tra 
Corno e Mariano si con- 
clude in parità acconten- 
tando tutte e due le 
squadre, Poche sono le 
occasioni da gol da se- 
gnalare. La prima vera 
azione per i padroni di 
casa trova subito il van- 
taggio al 36': lunga ga- 
loppata di Cavagneri 
che dalla destra, dopo 
aver saltato un paio di 
avversari, centra in mez- 
zo per il liberissimo Dru- 
sin che non sbaglia tra- 
figgendo un incolpevole 
Duca. La formazione di 
casa non ha neanche il 
tempo di festeggiare che 
il Mariano perviene subi- 
to al pareggio. 

La difesa del Corno 
viene presa in contropie- 
de da Cescutti che fa tut- 
to da solo e batte in usci- 
ta Cantarut. Dopo il pa- 
reggio cresce il Mariano 
che a tempo scaduto im- 
pegna con Franti l’estre- 
mo difensore e nella ri- 
presa Silvestri calcia fuo- 
ri di poco. Il Corno non 
ci sta e all’80° un corner 
di Cavagneri trova pron- 
tissimo allo stacco di te- 
sta Mongelli che fallisce 
il bersaglio. AI 90' ulti- 
ma possibilità di segna- 
re per i locali con Erma- 
cora che sbaglia, lascian- 
do il punteggio sull'1 a 1 
che accontenta tutte e 
due le squdre ancora in 
corsa per l'obiettivo pro- 
mozione. 


1-4 


MARCATORI: 10’ Poli- 
cardi, 55’ Blanos, 60' 
Granieri, 70’ Naperot- 
ti, 80’ Predonzan. 

CGS: Gazzato, Brez (46’ 
Zuliani), Mondo (70' Fi- 
nelli), Fontana, Caret- 
ta, De Pangher (80' Mo- 
ratto), Casula, Di Ca- 
stri, Turchi, Blanos, 
Aregenti. 

PRIMOREG: Corona A., 
Savino; Passon, Policar- 
di, Gargiuolo, Naperot- 
ti, Granieri, Santi, Pre- 
donzan, Apuzzo, Coro- 
naM. 

ARBITRO: Provisano di 
Udine. 

TRIESTE — Clamoroso 
tonfo casalingo del Cgs a 
opera di un volitivo Pri- 
morec. Gli studenti que- 
sta volta falliscono sotto 
il profilo caratteriale pa- 
lesando alcune falle sul 
piano della motivazione 
e della volontà. Per l'alle- 
natore Vatta la delusio- 
ne è cocente: la sua for- 
mazione non ha confer- 
mato, e in maniera visto- 
sa, le doti legate al piglio 
agonistico, Il Primorec 
ha legittimato la sua im- 
presa con una gara gene- 
rosa, impeccabile per im- 
pegno ed efficacia. 

Già al 10' Policardi bu- 
cava la rete di Gazzato 
con una gran punizione, 
il Cgs replica nella ripre- 
sa con Blanos, l'unico 
forse a salvarsi dal mara- 
sma. Il pareggio non 
scalfisce il Primorec che 
torna al gol con Granie- 
ri, proprio uno degli ele- 
menti più temuti alla vi- 
gilia da Vatta. L'opera 
viene completata con Na- 
perotti e sublimata in 
contropiede da Predon- 
zan. Il Ggs raccoglie solo 
due pali (con Turchi -e 
Zuliani) ma il Primorec 
vanifica pure un calcio 
di rigore, con Policardi. 
La disfatta insomma po- 
teva essere più grave, 
ma per il Primorec i tre 
punti sono un tonico es- 
senziale. 


1-3 


MARCATORI: al 69' Di 
Matteo (su rigore), al- 
l'80° Candussi, all'86’ 
Di Matteo, all'89' Coliz- 


za. 

PORTUALE: Lako- 
seljac, De Stasio, Pu- 
gliese, Franco, Zocco, 
Metullio (dal 72' Da- 
ris), Fidel (dall’82’ 
Zgur), Coslevaz, Se- 
stan, Di Vita (dal 46' 
Colizza), Tamburini. 
PRO ROMANS: Grazia- 
no, Livon, Sgubin, Co- 
dra, Garofalo, Tomasin- 
sig, Candussi (dall’89' 
Bolzan), Moretti, Di 
Matteo, Falzari (dal- 
l'83' Furlan), Casagran- 
de. 
ARBITRO: 
Cervignano. 
PROSECCO — Nella sede 
storica dell'Ervatti, il 
Portuale è stato vittima 
del destino avverso. A 
volte, le partite, prepara- 
te con cura, assumono 
un volto imprevisto, 
prendono la cosiddetta 
piega storta al. sorgere 
di un accadimento stra- 
no o maldestro. Così è 
successo al 69', nella si- 
tuazione che ha precedu- 
to la prima trasformazio- 
ne di Di Matteo su cal- 
cio di rigore. Un difenso- 
re portualino elevatosi 
di testa ha toccato con 
mano il pallone. L'arbi- 
tro, con metodo analiti- 
co proiettivo, ha stabili- 
to la posizione della sfe- 
ra al momento del con- 
tatto attraverso la nor- 
male al terreno. Purtrop- 
po per i ragazzi di Che-. 
ber il responso è stato ca- 
tegorico, dentro l'area e 
per ciò punibile con la 
massima punizione. 

Più tardi, quarto ore 
mai la sconfitta era vici- 
na, il Portuale aveva do- 
vuto scoprirsi per recu- 
perare e il Pro Romans 
abilmente aveva sfrutta- 
to l'opportunità, ci vole- 
va il gol della bandiera. 
Era il rullo compressore 
Coslevaz a trascinare 
dietro di sé in porta tut- 
ti, pure il pallone. 


Sandri di 


T.S. 


CT IEIEEZIIS4:. El tè 
GIRONE G/MENTRE IL KRAS RESTA SALDAMENTE IN TESTA ALLA CLASSIFICA 


an Vito «esce» dalla promozione 


Girone «E»: la Muzzanese 
ha mancato il sorpasso 


Non va più in là di un 
Pareggio il Morsano nel- 
‘incontro casalingo che 
ha visto i biancocelesti 
scendere in campo con- 
tro il Bertiolo; passano 
in vantaggio per primi 
proprio i padroni di ca- 
sa, grazie alla rete di 
Sandri ma l'illusione del- 
la vittoria dura poco vi- 
sto che non tarda ad arri- 
vare il pareggio bianco- 
nero; nel secondo tempo 
molto pressing dei bian- 
cazzurri e numerose 
azioni create dal reparto 
offensivo del Morsano 
ma niente da fare, il pal- 
one non vuol saperne di 
entrare e le due forma- 
zioni vanno negli spo- 
gliatoi con il risultato fi- 
nale di 1-1. Non riesce, 
però, il sorpasso alla 
Muzzanese, che viene 
fermata da un ottimo 
Pertegada. 

Disastroso primo tem- 
po degli arancio che pati- 
scono per tutti i 45‘ il 
‘orcing avversario, per- 
mettendo alle punte gial- 
lonere di infilare il pallo- 
ne in rete per ben due 
volte. Si riscatta però 
‘undici di Muzzana nel- 
a ripresa, accorciando 
e distanze prima con Vi- 
cenzino su calcio di rigo- 
re e poi agguantando il 
pari con Bilia, che realiz- 
za con uno splendido ti- 
ro di testa. 

Sempre con il punteg- 
io di 2-2 si è conclusa 
‘a partita di Malisana do- 

v'era di scena il Ron- 
chis. Alla fine può forse 
recriminare qualcosa la 
compagine casalinga, 
che era passata in van- 


taggio per prima al 15' 
p.t. con Pioveran, ma 
che si era vista raggiun- 
gere di lì a poco su cal- 
cio piazzato. Ancora Pio- 
veran riporta in vantag- 
gio i granata nella ripre- 
sa, ma nulla può la Mali- 
sana dopo il pareggio ne- 
rOaZZurro, Messo a se- 
gno a 10' dalla fine. Vin- 
ce per 2-1 la Folgore sul- 
la Brian, anche se i verdi 
si sono trovati ad affron- 
tare più difficoltà del 
previsto. Dopo un primo 
tempo molto equilibrato 
conclusosi per 0-0, al 2° 
s.t. vanno in vantaggio î 
padroni di casa con Boa- 
ro, autore di una buonis- 
sima prestazione, coro- 
nata oltre che dalla mar- 
catura anche da un otti- 
mo assist per Burlon che 
solo otto minuti dopo 
manda la Brian sotto di 
due lunghezze. 
Senz'altro DIAZ 
le, comunque, la reazio- 
ne dei biancocelesti che 
non si danno per vinti e 
che accorciano le distan- 
ze al 20' con Tonelli. Vit- 
toria esterna della N. Po- 
cenia che fa suo, anche 
se di misura, l'incontro 
con il Talmassons e at- 
tuando un lieve ma im- 
portante passo avanti in 
classifica. Vince per 1-0 
anche il Romans sul Ri- 
volto con il gol che porta 
la firma di Gescon R. do- 
o 90' che hanno offerto 
j]en poche azioni rilevan- 
ti, mentre più vivace è 
stato l'incontro fra Gor- 
go e Camino conclusosi 
sul 2-1 in favore della 
squadra ospite. 
Federica Rusin 


Ù) 
TRIESTE — La corazza- 
ta Kras non dà segni di 
cedimento e, dopo aver 
superato abilmente lo 
scoglio del Gaja la scorsa 
domenica, castiga Con 
un secco 2 a 0 anche il 
temibile San Vito. I capo- 
classifica hanno inter- 
pretato alla perfezione 
la partita, cercando subi- 
to il gol e concedendo po- 
chissimo ‘agli avversari. 
La rete arriva al 39' con 
Rebetz e, dopo alcuni pe- 
ricoli, il 2 a 0 prende cor- 
po solamente a tempo 
scaduto con lo scatenato 
Lacalamita giunto alla 
nona rete stagionale. An- 
cora una volta la forma- 
zione di Macor ha dimo- 
strato un buon organico, 
equilibrato in ogni repar- 
to, anche se il punteggio 
è forse un po' troppo pe- 
sante per un San Vito 
che ha lottato fino alla fi- 
ne. 

I ragazzi di Codagno- 
ne stanno sicuramente 
pagando la carenza di re- 
ti. All'andata tutto anda- 
va per il verso giusto, 
ora il tridente Sila-Fran- 
za-Andreassich fa diffi 
coltà a segnare e l'obiet- 
tivo si sposta sulla secon- 
da piazza. Una menzio- 
ne va fatta a Canarutto 
che è riuscito ad IMPen- 
sierire il portiere del 
Kras Rebez, risultando il 


| migliore del San Vito. 


Ancora tre punti per il 
Kras che domenica pros- 
sima affronterà il Verme- 
gliano, unica squadra 
che nel girone di andata 
ha sconfitto la formazio- 
ne di Rupingrande. Gli 
isontini aspettano con il 
coltello tra i denti il 
Kras che scenderà sul 
terreno di gioco del Ron- 
chi e non sul terreno ca- 
salingo di Vermegliano. 


Una trasferta 
difficile 
| atfendeora 
la capolista 


Dietro a questa scelta, si- 
curamente la volontà 
della società presieduta 
da Gaiardo di disputare 
l'incontro su un terreno 
più consono (anche per 
quanto riguarda gli spal- 
t1), ma anche il tentativo 
di «prendere sul fiato» 
gli ospiti che giocheran- 
no su un campo dalle di- 
mensioni più grandi. _ 

Intanto gli isontini 
sbancano il terreno di 
gioco del 
Montebello/Don Bosco 
piegato da una doppietta 
di Bortolotti che prece- 
dentemente aveva sba- 
gliato anche un calcio di 
rigore. Non molla il Gaja 
che con il minimo sforzo 
si sbarazza del Dolina. È 
bastata una rete su «pe- 
nalty» di Subeli per aver 
Tagione di un Dolina che 
ha confermato ancora 
una volta la sterilità in 
attacco, Il Gaja di Cola- 
vecchia ha imbastito va- 
rie occasioni da rete ma 
forse ci si attendeva 
qualcosa di più da una 
squadra che è la mag- 
gior pretendente, assie- 
me al Breg, per mettere i 
bastoni tra le ruote al 
Kras. Del Dolina, invece, 
salviamo la seconda fra- 
zione di gioco, di buon 
auspicio per il recupero 
che deve disputare anco- 
ra con il Montebello/Don 


Bosco. Nonostante i pro- 
blemi di formazione, or- 
mai terminali, buona la 
prova dell'Aurisina oppo- 
sta al Breg. 

La squadra allenata 
da Primi ha contestato 
due decisioni di gara 
che, a suo dire, hanno 
condizionato l'esito del- 
l'incontro. Il gol si Svab, 
secondo Primi, era VIzia- 
to da un netto, fuorigio- 
co, mentre nella ripresa 
una rete di Vengust veni- 
va annullata dall'arbitro 
per un fallo sullo stesso 
senza la concessione del- 
la regola del vantaggio. 
Polemiche a parte, l'alle- 
natore del Breg, Podgor- 
nik, ha elogiato la presta- 
zione dell'Aurisina che, 
a suo dire, avrebbe meri- 
tato il pari, Non vanno 
comunque dimenticate 
le due ghiotte occasioni 
capitate a Paoli che di- 
mostrano l'incisività de- 
gli ospiti. 

Il Breg è sempre in cor- 
sa, deve disputare anco- 
ra due recuperi facili sul- 
la carta, e attende lo 
scontro diretto con. il 
Kras. Terzo risultato uti- 
le per l'Union che impat- 
ta con il Cus, ma quante 
recriminazioni... La 
squadra del presidente 
Brundo vinceva per 2 a 
0 (Cima e Rovelli); van- 
taggio sciupato per il ri- 
torno degli. avversari 
con due rigori (contesta- 
ti) siglati dal solito Alle- 
gretti. Infine il Servola, 
condannato alla sconfit- 
ta dalla Romana, in 80. 
con Alessandro Gontin 
su rigore e Passeri. Gli 
ospiti hanno impressio- 
nato per il gran correre 
a tutto campo, anche se 
il risultato sembra un 
po' troppo pesante per 
‘un Servola ingenuo. 

p.c. 


Breg e Gaja possibili out-sider - Terzo risultato utile per il fanalino Union che ha pareggiato conil Cus 


Girone «F»: Mladost 
salvato dai pali del Villa 


Il Mladost deve ringra- 
ziare i legni del campo 
sportivo di Villa Vicenti- 
na che lo hanno ripetuta- 
mente salvato da un 
Imatteso scivolone. Il pa- 
ri dei carsolini rinvigori- 
sce le quotazioni delle 
antagoniste alla vittoria 
finale che oggi più che 
mai sentono profumo di 
vetta. Tutto da rifare, 
quindi. A Villa Vicentina 
il Mladost soffre l'esube- 
ranza dei padroni di ca- 
sa che tuttavia (4-1 il ri- 
sultato dei pali colpiti) 
non schiodano il risulta- 
to dal nulla di fatto. Im- 
peccabile nelle retrovie 
la prova del libero friula- 
no Maricco, capitano e 
bandiera della squadra. 
Il Sagrado s'impone a fa- 
tica sul Grado (2-1) che 
conferma il suo momen” 
to di forma strepitoso 
meritandosi i Sîncerl 
complimenti degli avver- 
sari. Apre le marcature 
Tosetto, pareggia Pozzet- 
to su calcio di rigore ma 
proprio all'ultimo istan- 
te Clagnan trova il guiz- 
zo vincente: che porta i 
suoi in cima alla gradua- 
toria. Per il Sagrado si 
tratta della vittoria del 
cuore, per gli isolani una 
sconfitta che non pregiu- 
dica comunque il buon 
lavoro di Ferrazzo in 
questa fase centrale del 
torneo. Con l'identico 
punteggio il Torre di Bo- 
ga abbatte le resistenze 
di una coriacea Ontagna- 
nese. 

Zorat al 7‘ trova il dia- 


gonale vincente, Pez ri- 
mette in equilibrio le sor- 
ti dell'incontro sfruttan- 
do il solito errore difensi-* 
vo degli avversari, Di 
Giusto a cinque minuti 
dal termine (contestata 
l'azione vincente) firma 
la rete del successo per i 
locali. Non demorde lo 
Strassoldo che mette fi- 
ne ai sogni di rimonta 
del Begliano. Un 3-0 ine- 
quivocabile firmato da 
Zomero (doppietta) e Gia- 
ni. Primo successo, 5t9- 
gionale del Terzo contro 
‘un Pieris a dir po90 INesi- 
stente. Gol partita al 42’ 
siglato da Ulian, abile a 
trafiggere l'incolpevole 
numero Uno pierissino 
dopo UN disimpegno 
troppo allegro del libero 
granata Folla. I friulani 
legittimano il successo 
nella ripresa con due 
conclusioni a botta sicu- 
Ta di Tomat e Moro abil 
mente neutralizzate da 
Negrin: soddisfazione le- 
gittima al triplice fischio 
finale per Bidut e disce- 
poli. Continua la serie 
negativa del Fogliano 
sul terreno dell'Azzurra. 
In vantaggio di una rete 
irossoblù non hanno sa- 
puto rintuzzare le folate 
offensive dei locali che 
hanno capovolto le sorti 
dell'incontro con Gassa- 
ni e Di Lena. Risicato 
successo del San Vito sul 
Castions in una sfida 
senza particolari motivi 
d'interesse per la classifi- 
ca. 

Matteo Marega 


PERITI O 


Lunedì 12 febbraio 1996 


GLI AZZURRI NON SONO RIUSCITI A 


oa 


Vl deriunedì 


IMPORRE ALLA PRO FARRA LA LORO SUPERIORITA’ TECNICA 


Il Piccolo [21] 


Monfalcone fermato da un autogol 


Gli ospiti, scesi in campo decisi, hanno chiuso tutti gli spazi anche dopo essere rimasti in dieci perl’espulsione di Brumat 


LA RISANESE CADE SUL TERRENO AMICO 
Olimpia rulla la capolista 


0-2 


MARCATORI: 11’ Vac- 
ca, 48' Sebastianutti 
Ss 


RISANESE: Nadalutti 
D., Nadalutti S., Fasa- 
no (Desinano), Fur- 
lan, Tommasini, Azza- 
ni M., Cavallo (Gori), 
Antonello, Pavan, Pa- 
SÙ Covacich (Azza- 
0). 


OLIMPIA: Pranzo, 
Netti, Sebastianutti 
D., Cocolo, Tedeschi, 
Varljen M., Udina, 
Vacca, Tamaro, Seba- 
stianutti, Calgaro. 
ARBITRO: Odorico di 
Udine. 

RISANO — Splendida 
impresa dell'Olimpia 
che espugna il campo 


della capolista Risane- 
se cogliendo tre punti 
importantissimi per la 
classifica. La compagi- 
ne guidata da Egidio 
Ghersetich ha disputa- 
to una gara tatticamen- 
te perfetta, non lascian- 
do spazi agli aversari e 
colpendo con grande 
DIScssno in contropie- 

e. 

La cronaca registra 
la prima occasione al 
7°, quando un gran tiro 
al volo di Sebastianutti 
viene miracolosamente 
respinto dal portiere 
Nadalutti. Cinque mi- 
nuti più tardi gli ospiti 
passano in vantaggio 
con Vacca, che scarta il 
libero e si presenta da- 
vanti al portiere siglan- 
do l'uno a zero. 

Al 35', per doppia am- 
monizione, lo stesso 


Vacca viene allontana- 
to dal terreno di gioco 
lasciando l'Olimpia in 
inferiorità numerica. 
Nonostante ciò, i triesti- 
ni riescono a trovare la 
rete del 2-0 grazie a Se- 
bastianutti il quale rie- 
sce a segnare con uno 
splendido pallonetto. 

Nel secondo tempo, 
ancora in evidenza 
l'Olimpia ma le conclu- 
sioni di Sebastianutti 
al 67' e di Tamaro al 
69’ vengono miracolo- 
samente respinte dal 
l'estremo difensore friu- 
lano. 

I minuti di recupero 
imposti dall'arbitro 
Odorico non cambiano 
il risultato: l'Olimpia si 
impone cogliendo un ri- 
sultato prestigioso e uti- 
lissimo per la classifi- 
ca. i 


0-1 


MARCATORE: 37’ Bal- 
ducci (autorete). sl 
MONFALCONE: _Mai- 
nardis, Sansone, Zama- 
ro, Fierro, Giorgi, Bal- 
ducci, Cocchietto, Bo- 
gar, Novati, Pacor, De- 
marchi (3’ Catalfamo). 
PRO FARRA: Spessot, 
Donda (83’ S. Brumat), 
Zaccai, Gallopin, Ghi- 
rardo, Lamberti, Ru- 
pil, Scrazzolo (73' F. 
Brumat, 89’ Doria), 
Sandrucci, Zuppel, IL. 
Brumat. Ren 
ARBITRO: Udina di Tri- 
este. 
MONFALCONE — Subi- 
sce un brusco e inaspet- 
tato stop la rincorsa del 
Monfalcone verso le po- 
sizioni di vertice: ne è ar- 
tefice la Pro Farra che 
espugna il Comunale in 
virtù di una condotta di 
gara estremamente prati 
ca e ricca di tempera- 
mento. È Ù 
Gerto, la compagine di 


casa può recriminare sul- 
le circostanze invero 
sfortunate che hanno 
propiziato la rete decisi- 
va ma, a conti fatti, gli 
azzurri non sono stati in 
grado di imporre con la 
necessaria incisività la 
propria sostanziale su- 
premazia tecnica e alla 
fine la sconfitta condan- 
na in primo luogo la loro 
incapacità di districarsi 
dalla ragnatela di marca- 
ture predisposta dagli 
ospiti. 

La squadra di Sorci, in- 
fatti, consapevole di do- 
ver rendere punti al 
Monfalcone quanto a 
tasso tecnico, è scesa in 
campo con l'intento pre- 
ciso di chiudere tutti gli 
Spazi, non solo alle pun- 
te ma anche ai due perni 
della costruzione del gio- 
co avversario, ossia Fier- 
To e Pacor, marcati prati- 
camente a uomo per tut- 
ta la gara. 

. Ne hanno ovviamente 
Tisentito il gioco e lo 
Spettacolo, che non han- 
no certo toccato vertici 
elevati anche se, vicever- 


IN UN ACCESO CONFRONTO CON LA STOCK SUL CAMPO DEL VILLAGGIO 


Sant'Andrea, un «pari» inutile 


Padroni di casa in vantaggio al 13° - AI ’75 (dieci contro dieci) gli ospiti pareggiano 


1-1 


MARCATORI: 13’ Tam- 
burini, 75’ Troiano. 
SANT'ANDREA: Sarto- 
ri, Vivoda, pressello 0a: 
i , Gerut, Messina, 
UÉIA (eo Gabrielli), Lo: 
vullo, Starc, Rumiz, 
Tamburini. 

STOCK: Vercon, Savel- 
li, Mihelj, Troiano, 
Guriner, Atena, Indri 
(82' Porcelli), Lui (75° 
Spazzapan), Benci Fa- 
brizio, Pertan (55' Ca- 
vo), Butti. g 
ARBITRO: Renzi di Trie- 
ste. 

TRIESTE — Il Sant'An- 
drea, ormai all'ultima 
spiaggia, riesce a strappa- 
re solamente un punto al- 
la Stock, che poco gli ser- 
ve nella lotta per non re- 
trocedere. Sul terreno del 


" DIILA 
IOVARIL 


TRIESTE — Prosegue la 
marcia inarrestabile del 
Domio che, avvantaggia- 
to da un calendario deci- 
samente in discesa, può 
tranquillamente coman- 
dare il campionato. La 
squadra di Screm, nella 
quarta giornata di ritor. 
no, ha liquidato con un 
netto 6-0 il Monte. 
bello/Don Bosco grazie al- 
le reti di Stefani, Zulian, 
Bergoc, Alfieri e la dop- 
pietta di Gubeila. La par- 
tita, mai in discussione, 
era già virtualmente 
chiusa dopo mezz'ora di 
gioco, sul punteggio di 
3-0, contro un avversa- 
rio in formazione rima- 
neggiata. 

Non molla il Muggia 
che espugna il campo del- 
l'Opicina per 1-0 con la 
rete dal dischetto di Apol- 
lonio. I muggesani di Pu- 
gliese hanno finalmente 


Sant'Andrea incassa i tre punti del 


TRIESTE — Nel big-ma- 
ta della quinta giornata 
Ao Zarja e il Sant'An- 
oo Spuntano a Basoviz- 
È 1 tre punti per la squa- 
di 8 di Balbi, che ripren- 
. fiato per la corsa al 
Primo posto e dà una 
\Pallata alle velleità del- 
a formazione allenata 
da Milos Tul. 

Nel primo tempo gli 
Ospiti si sono scatenati, 
effando in velocità e in 
Contropiede per tre volte 
lo Zarja; nella ripresa i 
Tagazzi di Tul accorcia- 
Vano con un rigore di Lo- 
Tenzi e una rete di 
Ostrouska, "mancando 
Più volte il possibile 3 a 


‘ nitico in 


Villaggio del Fanciullo si 
è disputata una gara mol- 
to sEntita, un vero derby 
insomma, che ha visto la 
giusta spartizione di un 
punto a testa. A dirigere i 
adroni di casa ora c'è Al- 
egretto (allenatore an- 
che della formazione ju- 
niores) che sostituisce 
Bertocchi, già dimissiona- 
Tio parecchi mesi fa, nel 
tentativo di dare. una 
scossa a tutta la squadra. 
I padroni di casa si so- 
no presentati sul terreno 
di ROC molto aggressivi 
e il direttore di gara ha 
avuto il suo da fare per 
controllare i 90' di gioco. 
Vantaggio per i locali al 
13': punizione dal limite 
dell'area che il portiere 
della Stock, Vercon, la- 
scia passare; il pallone, 
secondo i calcoli sbaglia- 
ti dell'estremo difensore, 
erò non esce, colpendo 
a traversa e ritornando 


in campo per la testa di 
Tamburini. 

La rete gela gli ospiti 
che non riescono a reagi- 
re, mentre i ragazzi di Al- 
legretto non hanno alcun 
motivo di forzare. 

. Nella ripresa, al 65', ar- 
riva l'ennesimo fallo di 
Messina che scatena una 
rissa in campo. A farne le 
spese è lo stesso numero 
sei locale, assieme a 
Mihelj allontanato dal- 
l'arbitro. Contemporanea- 
mente il portiere in se- 
conda della Stock, Fulvio 
Benci, dialoga non pro- 
prio benevolmente con il 
pubblico di casa e rag- 
giunge gii altri due gioca- 
tori negli spogliatoi. 

In dieci contro dieci la 
partita non cala sul pia- 
no fisico, e al 75° arriva il 
tanto sospirato pareggio 
per la Stock, direttamen- 
te su punizione. Del cal- 
cio da fermo, da una posi- 


zione molto favorevole, 
se ne incarica Troiano 
che beffa imparabilmen- 
te Sartori. 

A meno di 15° dalla fi- 
ne il pareggio sta bene al- 
la formazione ospite, 
mentre il Sant'Andrea si 
lancia in uno sterile ar- 
rembaggio che non da i 
frutti sperati. 

Alla fine della partita, 
una vera battaglia, il pun- 
to premia l'ostinazione 
della Stock, mentre il 
Sant'Andrea, ancora alle 
prese con un attacco che 
non vuole proprio buttar- 
la dentro, vede avvicinar- 
si il baratro della retro- 
cessione. 

Sette punti, frutto di 
sette pareggi e neanche 
una vittoria costringono 
il Sant'Andrea ad alzare 
bandiera bianca, viste an- 
che le concomitanti vitto- 
mE di Olimpia e Donatel- 
0. 


DONATELLO 
Successo 
casalingo 


1-0 


MARGATORI: al 55° 
Rizzo su rigore. 
DONATELLO: Lon- 
go, Bronzin, Rizzo, 
De Micheli, Rotter, 
Santini, Trevisan, 
Noacco, Zilli, Gignac- 
co, Germano. 
PIEDIMONTE: Fag- 
iani, Prodorutti, 
Milloch (P. Marega), 
Cocco, Volk, Dario, 
Mitti, Tesolin, Livio 
Marega, Cevdec (Im- 
bronio), Bon. 


sa, il tono agonistico è 
sempre rimasto decisa- 
mente alto, soprattutto 
per la gran determinazio- 
ne dei gialloverdi ospiti. 

Neppure la superiori- 
tà numerica dovuta al- 
l'espulsione di Luca Bru- 
mat al 64' ha consentito 
al Monfalcone di rag- 
giungere il pareggio: la 
Pro Farra ha ulterior- 
mente rinserrato le file 
e, stringendo i denti, ha 
saputo condurre in por- 
to una preziosissima af- 

ermazione. 

Il gol-partita è giunto 
verso lo scadere del pri- 
mo tempo, iniziatosi già 
in modo sfortunato per 
il Monfalcone che ha do- 
Vuto sostituire subito De- 
marchi (taglio al soprac- 
ciglio) e che si è visto 
espellere il tecnico per 
protesta dopo dieci mi- 
nuti. 

Il pallone calciato da 
Scrazzolo è stato inter- 
cettato da Balducci, sul- 
la cui deviazione Mainar- 
dis è stato colto di sor- 


‘presa. 


Ivano Gon 


PASSO FALSO DEL SISTIANA 
Audax, terno «secco» 


0-3 


MARCATORI: 70°’ e 85° 
Speranza, 88' Mestro- 
ni. 

SISTIANA: Pavesi, Pe- 
rich, Sambaldi, Sanni- 


ni (70’' Ceppa), Rados, 
Paoletti, Castelli, No- 
vati, Braida, Vetta, 
Angelotti (70° Vlach). 
AUDAX: Marget, Cra- 
li, Mosetti, Polesello, 
Di Cecco, Trevisan, 
Varesin, Presti, Piso- 
lin (60’ Speranza), Le- 
one (75° De Marchi), 
Mestroni, 

ARBITRO: Candussio 
di Cervignano. 
TRIESTE — Passo fal- 
so casalingo per il Si- 


PARTITA A SENSO UNICO 
Chiarbola sempre 
In serie positiva: 
Poggio «affondato» 


3-0 


MARCATORI: 31’ Zac- 
cai, 47’ Canelli, 57° 
Apel. 

GHIARBOLA: Gregori, 
Sossi, Zancotti, Scoria, 
Zaccai, Cociani (74 
Gambini), Canelli, Be- 
lic, Kelemen, Apel (60’ 
Cadel), Favretto (73’ 
CGurzolo). 

POGGIO: Venier (46° 
Franco), Lozei, Ripelli- 
no, Menzini, Crisma- 
no, Soranzio (51’ Man- 
zin), Sabini, Devetak 
(35’ Minin), Favles, Sil- 
vestri, Castellani. 
TRIESTE — Prosegue il 
momento positivo del 
Chiarbola. Il secco «tritti- 
co» di segnature imposto 
al Poggio conferma che i 


JUNIORES PROVINCIALI /LIQUIDATO PER 6-0 IL MONTEBELLO-DON BOSCO 


Domio, marcia inarrestabile 


Muggia espugna il campo dell’ Opicina - Costalunga a fatica sul Chiarbola 


tirato fuori l'orgoglio, fa- 
cendo vedere agonismo e 
voglia di fare dopo alcu- 
ne prestazioni altalenan- 
ti. il Muggia ha meritato 
1 tre punti, lottando fino 
alla fine e colpendo an- 
SE un incrocio con Di 
Ja SEgio, mettendo in bel- 
fa Mostra Machnich (gra- 
SSA difesa) e un otti- 
'Uga a metà campo. 


. Ancora una i 
in uno sconfitta 


tro il Muggia i 
vi hanno fallito ne 
un'occasionissima 
Monte che, di testa, Tin 
cava il pareggio proc. 
rando un brivido agli av. 
versari. 

Rincorsa della prima 
piazza anche da parte del 
Costalunga di Maranzi- 
na, che supera a fatica il 


3 e venendo castigati in 
contropiede da Parisi. Il 
Sant'Andrea, conquista 
così una vittoria impor- 
tantissima contro una di- 
retta avversaria che ha 
concesso troppi contro- 
piedi. £ 

Un'Opicina in gran for- 
ma annienta un San Ser- 
gio rimaneggiatissimo 
con ben otto reti. Due 
doppiette di Daris e Bor- 
stner e le reti di Gatto, 
Carella, Licciardello, più 
un rigore trasformato 
dal portiere Recidivi, 
lanciano sempre di più 
un'Opicina che attende i 
recuperi con il Domio e 
il Sant'Andrea. 

Nulla da fare neanche 


Chiarbola grazie a una 
doppietta Polian, per 
prima in vantaggio e che 
per di più aveva fallito 
anche un calcio di rigore. 

Sagra dei gol tra Edile 
e Vesna, con i costruttori 
facili trionfatori con la 
doppietta di Umek e le re- 
ti di Frisenna, Mantese e 
Veronesi. Oltre alle cin- 
que reti segnate, l'Edile 
ha fallito numerose azio- 
ni, mentre la squadra di 
Santa Groce è riuscita ad 
accorciare con un'autore- 
te di Frisenna e il gol di 
Stocca, 

Rinviata per i residui 
di neve presenti sul terre- 
no del Villaggio del Fan- 
Ciullo la partita tra San- 
t'Andrea e Sistiana. I diri- 
genti ospiti, però, per vo- 
ce del vicepresidente Rus- 
AR hanno annunciato 
federaziotà sa alla 

+ Secondo il 


Sistiana, infatti, che non 


per il Cgs, battuto 
a 0 dal Muggia A. ice 
tita, decisamente brutta 
ha visto giocare male ! 
muggesani, forse sicuri 
della vittoria, andati in 
rete con Micor e una 
doppietta di Furlan, 
L'importante erano i tre 
junti che sono arrivati, 
in attesa della partita di 
domenica prossima con- 
tro l'Olimpia, che non ha 
accettato la richiesta di 
rinviare l'incontro causa 
il tradizionale carneva- 


le. È 

I gialloblù, intanto, sì 
sono imposti per 5 a 3 
sul Montebello/Don Bo- 
sco al termine di un in- 
contro che vedeva i pa- 


contesta l'impraticabilità 
del campo, la partita po- 
teva esser rinviata o spo- 
stata su un altro campo 
nei giorni scorsi (come 
da regolamento) se solo 
la società ospitante aves- 
se avvertito prima la fe- 
derazione, senza creare 
ora problemi di recuperi 
e perdite di tempo e dena- 
ro. 

Vittoria netta per il 
Portuale, privo di ben sei 
titolari, contro lo Zaule. 
La squadra di Biloslavo, 
«imbottita» di numerosi 
allievi, ha mandato in re- 
te Grozzoli e per due vol- 
te Steiner; quest'ultimo 
il migliore in campo as- 
sieme a Daris. 

Infine l'Olimpia, che, 
sotto per il gol di Lukar, 
piega le velleità del Pri- 
morje con la doppietta di 
Donadona, la rete di Alba- 
nese e l'autogol di Turk. 

Pietro Comelli 


droni di casa vincere per 
a O grazie alle reti di 
Pedrocchi, Custodio e 
Campolattano (queste ul- 
time due su rigore), Nel- 
la Tipresa l'Olimpia, con 
ven tre rigori, ribaltava 
il Tisultato, con le inevi- 
ili recriminazioni da 
Parte di uno sconsolato 
Montebello-Don Bosco. 
.j Vittoria meritata per 
il Muggia B contro un 
Costalunga ridotto in ot- 
to per le espulsioni di 
Mboria, Scarantino ‘e 
Cossutti. Tra i muggesa- 
ni da segnalare la prova 
di Apollonio, mentre nel- 
le file dei gialloneri si è 
distinto D'Aquino. 
Infine, pareggiano 2 a 


Un'azione di gioco fra Olimpia e Domio. 


—t——É— CECO ei GIRA LL 
ALLIEVI PROVINCIALI /LO ZARJA SUBISCE TRE RETI NEL PRIMO TEMPO E FATICA A RECUPERARE 


«big match» 


2 Chiarbola e Domio al 
termine dI un incontro 
molto tirato. Gli ospiti 
conducevano per 2 a 0 
(Stefani e Tencic) fino a 
5' dalla fine dell'incon- 
tro, quando 1 galletti si 
sono svegliati andando 
in rete per due volte con 
Liprandi. Quest'ultimo 
merita sicuramente un 
elogio per aver trascina- 
to al pareggio i suoi, 
mentre tra le file del 
Domio/Esperia ottima la 
prova di Stefani. Il pros- 
simo turno non dovreb- 
be riservare alcuna sor- 
presa, in attesa dei nu- 
merosi recuperi che do- 
vrebbero dare forma al- 
la classifica. 


ragazzi di Curzolo posso- 
no ambire a un aggancio 
alle zone che contano. 

Contro il Poggio la ga- 
Ta è stata a senso unico. 
La pressione dei triestini 
si concretizzava verso la 
mezz'ora, con una gran 
conclusione di Zaccai 
che raccoglieva una re- 
spinta della retroguar- 
dia ospite. 

Il Poggio si affacciava 
pericolosamente una so- 
la volta ma Kelemen, 
uno dei migliori, riusci- 
va a sventare sulla linea 
un'incursione dei friula- 


DI. 

Il Chiarbola chiude il 
conto virtualmente nella 
ripresa, con Canelli su 
appoggio di Zancotti. Il 
suggello giunge grazie 
ad Apel, bravissimo a fir- 
mare in acrobazia la re- 
te di una sfida che rilan- 
cia i triestini. 


RISULTATI 


Opicina-Muggia 0-1 

Ghiarbola-Costalunga 1-2 

Primorje-Olimpia 1-4 

S.Andrea-Sistiana  rinv, 

Domio-Montebello 6-0 

Edile-Vesna 5-2 

Zaule-Portuale 0-3 
CLASSIFICA 

Domio 

Muggia 

Costalunga 

Olimpia 

Opicina 

Portuale 

Sant'Andrea 

Edile 

Sistiana 

Mont./DonBosco 

Zaule 

Chiarbola 

Primorje 

Vesna 


stiana, superato con un 
netto 3-0 da un'intra- 
prendente Audax. Ri- 
sultato forse pesante 
per i ragazzi di Petagna 
che, per quanto’ fatto 
vedere nel corso dei no- 
vanta minuti, avrebbe- 
ro meritato sorte diver- 
sa. 

Negli ultimi cinque 
minuti della prima fra- 
zione, infatti, i padroni 
di casa avrebbero avu- 
to le occasioni per por- 
tarsi in vantaggio ma 
la cattiva mira degli at- 
taccanti non ha consen- 
tito al Sistiana di trova- 
re la porta. 

Nella ripresa, su fic- 
canti azioni di rimessa, 
gli ospiti hanno trovato 
le reti del successo. 

La cronaca registra 


un primo tempo molto 
equilibrato. Le due 
squadre si fronteggiano 
a centrocampo senza la- 
sciare spazi agli avanti 
avversari. A soli cinque 
minuti dal riposo si re- 
gistra la prima occasio- 
ne con Sambaldi, che 
indirizza verso la porta 
e Marget che riesce a 
respingere di piede. 

Qualche minuto dopo 
l'occasione più grossa: 
Novati si trova, palla al 
piede, solo davanti al 
portiere, ma spara cen- 
trale e la palla viene ri- 
battuta. 

Nella ripresa esce Pi- 
solin ed entra Speran- 
za. E la mossa giusta: 
in contropiede il centra- 
vanti infila la porta re- 
galando ai suoi i tre 
punti. 


CONTRO LA SANGIORGINA 
Prova di carettere 
dell’Isonzo che intasca 
unmeritato pareggio 


1 


-1 


MARCATORI: 50’ Lanzilli, 54’ Codra. 
ISONZO: Marchesan, Debianchi, Sell, Natali, Mur- 
ra, Pacorig, De Fabris, Codra, Antonelli, Gregorut- 


ti, Iuculano, 


SANGIORGINA: Moretti, Falcioni (Bettarini), But- 
tazzi, Tubetti, Pessi, Basello, Balestra (Granzie- 
ra), Faggian, Lanzilli, Toppano, Sandri (Albano). 
ARBITRO: Cipriani di Trieste. 

SAN PIER D'ISONZO — Vivace partita fra Isonzo e 
Sangiorgina conclusasi con un equo pareggio, I friula- 


ni sì giocavano le ultime 


ossibilità di recuperare il 


terreno perduto e hanno sfoderato grinta e un'ottima 
organizzazione di gioco mentre l'Isonzo ha dimostrato 
grande carattere recuperando una partita che sembra- 


va compromessa. 


Il primo tempo vede una netta supremazia degli 
ospiti che si rendono pericolosi con Lanzilli, vera spi- 
na nel fianco della difesa isontina. L'incontro si in- 
fiamma all'inizio della ripresa con la rete del vantag- 
gio udinese siglata al 50’ dallo spietato Lanzilli che 
conclude un micidiale contropiede di Toppano. L'Ison- 
zo non sì scoraggia e si butta subito in avanti racco- 
gliendo i frutti al 54', grazie a Codra che ribatte in re- 
te una punizione di Iuculano respinta da Moretti. 


Allievi 


Nicola Tempesta 


Giovanissimi 


Provinciali 


RISULTATI 


Muggia-Cgs 3-0 

Mont./Don Bosco-Olimpia 3-5 

Chiarbola-Domio 2-2 

Zarja-Sant'Andrea 2-4 

Opicina-San Sergio 8-0 

Costalunga-Muggia B 0-1 
GLASSIFICA 

Muggia A 

Zarja 

Opicina 

Olimpia 

Sant'Andrea 

Muggia B 

San Sergio 

Portuale 

Domio/Esperia 

Mont./DonBosco 

Chiarbola 

Cgs 


Provinciali 
RISULTATI 


Kras-Mont./Don Bosco 1-4 
Olimpia-Chiarbola 5-0 
Gaja-Opicina 1-0 
Domio-Costalunga 0-4 
Esperia-San Luigi 4-2 
Cgs-Muggia 0-0 


CLASSIFICA 


Olimpia 43 
Esperia 39 
Mont./Don Bosco 33 
Gaja 29 
Opicina 25 
Costalunga 

Domio 14 
Chiarbola 

San Luigi 

Kras 

Muggia 

Cgs 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI /OLIMPIA SEMPRE A PUNTEGGIO PIENO 


L’Esperia vince e continua l'inseguimento 


TRIESTE — Dietro alla 
capolista Olimpia, salda- 
mente in testa a punteg- 
gio pieno, si scatenano 
Te inseguitrici che si con- 
tendono la seconda posi- 
zione, 

L'Esperia fa suo l’in- 
contro con il San Luigi 
per 4-2, senza peraltro 
entusiasmare, andando 
in rete con la doppietta 
di Marchione e î gol di 
Ferrari e Riccio. 

Sul terreno di Basoviz- 
za il Gaja conquista l'in- 
tera posta contro il qua- 
drato Opicina. I ragazzi 
di Babuder, a rete con 
Bercè, sono stati più effi- 
caci di quelli di Carretti, 


sfruttando al meglio le 
occasioni. L'Opicina non 
ha demeritato, trovando 
sulla sua strada un gran- 
de portiere; forse il pa- 
reggio sarebbe stato il ri- 
sultato più giusto. x 
Vince anche il 
Montebello/Don Bosco, 
contro un Kras in netto 
miglioramento. I ragazzi 
di Ricciardi hanno fatto 
propri i tre punti in vir- 
tù di ben quattro reti, si- 
glate da Ferfoglia, Dal- 
berto e doppietta di Mar- 
zari. Il Kras non è rima- 
sto a guardare, pareg- 
giando con un rigore con- 
testato da Cozzella ma 
venendo punito nel fina- 


le del primo tempo per 
un calo di concentrazio- 
ne. La differenza fisica, 
dovuta all'età, ha sposta- 
to la bilancia in favore 
del Montebello/Don Bo- 
sco ma l'allenatore dei 
locali, Turcino, non si la- 
menta elogiando i suoi. 

Partita a senso unico 
tra la capolista Olimpia 
e il Chiarbola, piegato da 
ben cinque gol siglati 
dal solito Folla (una tri- 
pletta) e dalle reti di Bru- 
ni e Arbore. 

parsegiono 0-0 le «po- 
vere» del campionato, 
Cgs e Muggia. La parti- 
ta, vibrante, ha premia- 
to con un punto entram- 
be le squadre, mettendo 


in bella evidenza il por- 
tiere degli studenti Vat- 
tovani e il mediano Coso- 
la, pupilli dell'allenatore 
Sparma che sabato pros- 
simo, nell'anticipo con il 
Gaja, concluderà la squa- 
lifica, 

Nulla da fare per il Do- 
mio, sconfitto per 4-0 
dal Sa. La squa- 
dra di Kert, dopo un pri- 
mo tempo sostanzial- 
mente equilibrato, è 
uscita bene nella ripresa 
affondando i biancover- 
di. Le firme della vitto- 
ria sono di Nicolich, 
Francola e due volte Ger- 
mani, a esaltare un Co- 
stalunga giovanissimo. 

p.o. 


AI 


106-80 


OLITALIA FORLI’: K. 
Williams 15, Scott 16, 
Di Santo, Berdini 4, 


Zatti 1, Attruia 13, Fo- 
cardi 4, Niccolai 25, 
Moltedo 20, Monti 8. 
AJIl. Melillo. 
ILLYCAFFE TRIESTE: 
Gori 4, Calbini 5, Giro- 
ni 9, Tonut n.e., Guer- 
ra 4, M. Williams 31, 
Zamberlan 11, Pol Bo- 
detto 6, Piazza, Crudup 
10. All. Stoch. 
ARBITRI: Taurino e 
Guerrini. 

NOTE: tiri liberi: Olita- 
lia 23/35,  Illycaffè 
17/28. Usciti per 5 fal- 
li: nel s.t.: al 10'9” M. 
Williams (76-60), al- 
l'11°15” Guerra (79-62), 
al 12'57” Pol Bodetto 
(84-64), al 19'56” Cru- 
dup (104-78). 

FORLI’ — Seguiamo i nu- 
meri o la logica? Vorrem- 
mo fortissimamente ar- 
renderci alla seduzione 
della matematica che in- 
forma che l'Illycaffè ha 
ancora ll partite da gio- 
care e teoricamente 22 
puntozzi lì che aspetta- 
no di essere colti. Ma è 
più realistico seguire la 
logica e l'evidenza rac- 
conta invece che, a que- 
sto punto, Trieste chiu- 
derà sicuramente la fase 
regolare in uno degli ulti- 
mi due posti e per salvar- 
si dovrebbe marciare nel- 
la fase a orologio con 
passo da scudetto. Non 
può esserci permanenza 
in Al senza vincere mai 
in trasferta. E fuori casa 
l'Illycaffè continua a bu- 
scarle. 

Ieri, per la prima vol- 
ta nelle ultime settima- 
ne, nel muro dell'orgo- 
glio biancorosso è affio- 
rata anche la crepa dello 
scoramento. Aggrappata 
con le unghie per un 
tempo  all'Olitalia, la 
squadra di Stoch si è 
sciolta alla prima vera 
accelerazione forlivese. 

Fino a quel momento 
l'Illycaffè aveva vissuto 
in buona parte sulla ve- 
na di un devastante Mi- 


eu», |ILLYCAFFE'/INPARTITA 


Schiacciati 
sotto canestro 
e latitanti 


anche nei piccoli 


cael Williams (22 punti 
in 20' con il 73 per cento 
al tiro), e.su una discreta 
tenuta difensiva. Dall'al- 
tra parte i forlivesi regi- 
stravano una sconcertan- 
te serata ai tiri liberi. 
Ancora penalizzata 
sotto canestro dall'indi- 
sponibilità di Tonut, Tri- 
este stavolta non ha po- 
tuto contare neppure sul 
sostegno dei piccoli. Cal- 
bini (poco amato da que- 
ste parti stando ai cori 
dei tifosi romagnoli) ha 
perso il confronto diret- 
to con Attruia mentre 
Guerra ha speso falli nel 


ILLYCAFFE' 
Settimana 
delicata 


FORLI' — Con il ritor- 
no del presidente Co- 
sulich dagli impegni 
di lavoro in Francia, 
dovrebbe aprirsi una 
settimana delicata 
sul fronte societario. 
Come anticipato nei 
giorni scorsi, la Palla- 
canestro Trieste Il- 
lycaffè ha in corso 
contatti per perfezio- 
nare il progetto di 
una Polisportiva che 
veda coinvolta anche 
la Pallamano Princi- 


pe. 

L'idea risale a oltre 
un anno fa ma nella 
scorsa estate le due 
parti non erano riu- 
scite a concretizzar- 
la. La Polisportiva 
non si proporrebbe co- 
munque come una 
iniziativa limitata al 
basket e alla pallama- 
no, lasciando aperta 
la porta a coinvolgi- 
menti futuri da parte 
di altre discipline. 


primo tempo nel tentati- 
vo di arginare Nicolai in 
staffetta con Zamberlan. 

«Nicairy per 20 minuti 
è rimasto quindi con le 
mani ghiacciate e per- 
centuali da pivellino (ad- 
dirittura -6 nella valuta- 
zione), poi nel secondo 
tempo ha spolverato l'ar- 
tiglieria pesante. 13 pun- 
ti in sei minuti e addio Il- 
lycaffè. 

Mentre il ritardo, che 
nel primo tempo era sta- 
to di appena 3 lunghezze 
(45-42), levitava a dismi- 
sura, sì consumava uno 
stillicidio di falli. Usciva 
Williams, dopo che gli 
arbitri avevano fischiato 
il suo terzo fallo in attac- 
co, e l'Illycaffè si vedeva 
privata dell'unica bocca 
da fuoco. Trieste lè pro- 
vava praticamente tut- 
te, con Zamberlan che 
dalla posizione iniziale 
di ala alta scalava in 
guardia, dava spazio a 
Gori e a Gironi, ma cam- 
biava poco o nulla. 

Dopo aver limitato i 
danni per venti minuti, 
anche nel conto dei rim- 
balzi l'Olitalia dilagava. 
La banda di Melillo face- 
va pesare tutti i centime- 
tri a proprio favore con 
una sorta di vendemmia 
nelle carambole offensi- 
ve. Il -19 finale ai rim- 
balzi rappresenta il se- 
condo peggior riscontro 
stagionale per l'Illycaffè 
dopo la resa con la Stefa- 
nel. 
Senza Tonut, la squa- 
dra che per larga parte 
della stagione è stata nel- 
le prime tre posizioni 
della graduatoria sotto 
canestro, sta patendo le 
pene dell'inferno. E in 
questo inferno Gironi è 
l'unico a mostrare qual- 
che sprazzo. 

Nella sarabanda dei 
lunghi forlivesi emerge- 
va l'oriundo Moltedo, al- 
la partita della vita. Ven- 
ti punti, nove falli subi- 
ti, 10 rimbalzi e 6 recu- 
peri. Da ieri Moltedo è 
nella galleria dei nomi 
che i tifosi biancorossi 
vorrebbero dimenticare. 
Come quello di un certo 
Ansaloni. Ma quella è 
un'altra storia, o quasi. 


FORLÌ — E Forlì rima- 
se a bocca aperta per il 
Williams più «povero». 
La nota positiva 
dell'avventura roma- 
gnola dell’Illycaffè sta 
tutta nel primo tempo 
del «danesino». Affida- 
to inizialmente a Mol- 
tedo e poi invano asse- 
gnato a quasi tutti gli 
esterni romagnoli a tur- 
no, Michael Williams 
ha imperversato. Più 
di un punto al minuto, 
uno spettacolo che ha 
strappato applausi an- 
che al pubblico di For- 
lì. Poi nella ripresa i 
falli e la stanchezza gli 
hanno tarpato le ali 
portandolo anche a for- 
zature inconsuete, co- 
me testimoniano le set- 
te palle perse. Comun- 


WILLIAMS 


ILLYCAFFE' /IL PRESENTE 
Williams, il «danesino» 
prestazione coni baffi 


que, per lui, una prova 
con i baffi. 

A proposito di pelu- 
ria, l’Olitalia ha servito 
Trieste di barba e ca- 
pelli. Battuta banale 
ma il riferimento va a 
una delle stranezze so- 
spese a metà tra il fol- 
clore e la scaramanzia 
che animano il carroz- 
zone del basket nostra- 
no. Sei decimi dell'Oli- 
talia, infatti, sfoggiano 
la pelata. Nulla di stra- 
no finché si tratta di 
giocatori stranieri, deci- 
samente insolito quan- 
do riguarda gli italiani. 
Scott, Williams, At- 
truia, Zatti, Di Santo e 
Berdini esibiscono cra- 
ni lucidi come palle da 
bowling. Se è una tro- 
vata scaramantica, tut- 
tavia, funziona. 


ILLYCAFFE'/IL FUTURO 
Fallimento Reyer, più vicino 
l’intero cartellino di Guerra 


FORLI' — L'ultima pa- 
rola spetterà alla Fede- 
razione ma sembra 
che possa risolversi a 
favore dell'Illycaffè il 
controllo del cartelli- 
no di Massimo Guerra 
di cui il club triestino 
è comproprietario con 
la Reyer Venezia, di- 
chiarata fallita pochi 
giorni fa. 

Nelle prime dichia- 
razioni da parte del- 
l'attuale dirigenza la- 
gunare, con il testa il 
presidente Gerosa, è 
stato fatto un distin- 
guo tra le posizioni 
delle pedine ora in gra- 
nata e i casi Guerra e 
Binotto. (in compro- 
prietà con Cantù). Le 
rate per la metà di 
questi ultimi, infatti, 


Olitalia Forlì 


DA 3 PUNTI 


LIBERI RIMBALZI 


+/Tot. 


Off. | Dif. 


già da mesi vanno di- 
rettamente ai credito- 
ri. 

In teoria, dopo il fal- 
limento, la metà «ve- 
neziana» del cartellino 
verrebbe liberata e a 
quel punto i club com- 
proprietari dovrebbe- 
ro limitarsi a trattare 
con i singoli giocatori 
per assicurarsene l'in- 
tero controllo. 

Il caso Reyer, inol- 
tre, potrebbe avere un 
effetto diretto sul futu- 
ro biancorosso, I vene- 
ziani sono ancora in 
corsa per una serie Al 
che evidentemente 
non li potrebbe vedere 
al via. In quel caso do- 
vrebbe venir ripescata 
la penultima di que- 
st'‘anno. 


SCOTT 


Fatti _| +/Tot. | % 
26 3 44 
ta) 


Pe.|Re. 
1 Cioe 
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Williams, grande nei primi 20', e Gironi lottatore. 


ILLYCAFFE'’ /VACILLANO LE SPERANZE DEL COACH 
Per Stoch l’ultima possibilità 
è tentare la rincorsa su Siena 


Melillo, allenatore forlivese, 
ha parole di elogio per Attruia 
e rileva la superiorità dei suoi 


Il coach della Illy, Stoch, 


qui con il vice Steffè. 
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RISULTATI 
N.Tirrena-Teamsystem 88-90 
Mash-Stefanel 86-94 
Madigan-Cagiva 83-80 
Teorema-Scavolini 81-93 
Benetton-Cx Siena 81-65 
Buckler-Viola 122-89 
Olitalia-Illycaffe” 106-80 


PROSSIMO TURNO 
Cagiva-Buckler 
Scavolini-Benetton 
Illycaffe!-Mash 
N.Tirrena-Madigan 
Stefanel-Viola 
Cx Siena-Teorema 
Teamsystem-Qlitalia 


CLASSIFICA 


Buckler 34 
Teamsystem 32 
Stefanel 28 
Madigan 26 
Benetton 24 
Scavolini 24 
N.Tirrena 24 
Cagiva 22 
Viola 20 
Olitalia 18 
Mash 16 
Cx Siena 14 
Teorema 6 
Iflycaffe” 6 


CAESAR 
Alagr1O: 
2114 
21 13 
22 
Z10012 
QIIIZI 
phi 
10 
9 
8 
7 
3 
3 


1937 
1804 
1846 
1765 
1756 
1827 
1756 
1809 
1627 
1716 
1670 
1613 
1641 
1631 


21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 


nelle battaglie ai rimbalzi 


FORLÌ —; Un tempo da 
salvare, un altro da but- 
tare e un risultato che 
non cambia. Alla doman- 
da se ci crede ancora al- 
la salvezza, Mauro Sto- 
ch allarga le braccia con 
l’aria di chi ogni domeni- 
ca è costretto a ripetersi. 

Le valutazioni del tec- 
nico triestino sono note: 
la corsa- salvezza è su 
Siena e se l'Illycaffè arri- 
verà allo scontro diretto 
in casa con sei punti di 
ritardo, scoprirà di pos- 
sedere ancora buone car- 
164 

«La vita continua con 
Verona domenica prossi- 
ma — ammonisce Stoch 
—, a Forlì abbiamo gioca- 
to solo per venti minuti, 
nel corso dei quali ho vi- 
sto la squadra orgoglio- 
sa e determinata delle ul- 
time. settimane. Una 
squadra che gioca così 
può battersi con chiun- 
que». 

Venti minuti, appun- 
to. Sull'Ilycaffè della ri- 
presa c'è poco da soffer- 
marsi. «Abbiamo patito 
il calo di Williams e so- 
prattutto il divario ai 
rimbalzi. Purtroppo sen- 
za Tonut questo è il no- 
stro standard. Crudup 
dà quanto può: 10 punti, 
altrettanti rimbalzi. Sia- 
mo piccoli e se devo tro- 
vare un motivo di conso- 


lazione penso alla discre- 
ta prova di Gironi», 

Oltre all'assenza di To- 
nut, Stoch calca la mano 
anche sulla tendinite di 
Piazza che ha limitato la 
rotazione dei piccoli. 
«Galbini si sta esprimen- 
do ad alto livello ma è 
umano che cali in pre- 
senza di problemi di falli 
e di stanchezza». 

Tra le varie considera- 
zioni, emerge anche 
un'ulteriore prova d'ap- 
pello per Trieste grazie a 
un'eventuale promozio- 
ne della Reyer in Al. E 
lo stesso Stoch a parlare 
e a ricordare che que- 
st'anno anche il penulti- 
mo posto potrebbe signi- 
ficare ugualmente sal- 
vezza. «Ma è meglio non 
pensarci. Abbiamo moti- 
vi più validi e più con- 
creti adesso per dover 
dare sempre il massi- 


mo). 

Phil Melillo si limita a 
sottolineare la leggerez- 
za della batteria dei cen- 
tri triestini. «L'Illycaffè 
ha qualche problema sot- 
to canestro e Forlì ha di- 
mostrato di saper gioca- 
re anche con i lunghi». 

Non vuol sentire parla- 
re di play-off (o almeno 
non prima della fase «a 
orologio») e applaude At- 
truia come il più costan- 
te dei forlivesi. 


Squadra 
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BENETTON/SURCLASSATA NETTAMENTE LA CX SIENA 


Rusconi, l'America è a Treviso 


Già eccezionale l’apporto del pivot che può spostare gli equilibri del torneo 


81-65 


BENETTON: ‘Bonora, 
Gracis, Pittis .12, Am- 
brassa 3, Chiacig 7, Re- 
braca 20, Pessina 2, Wil- 
liams 24, Rusconi 13, 
Valentini. $ 
CX OROLOGI: Bagnoli, 
Mian, Anchisi 5, Vidili 
17, Iacopini 7, Mills 6, 
Sartori 3, Turner 27. 
N.E.: Pistilli e Algerini. 
ARBITRI: Grossi (Roma) 
e Sabetta (Campobas- 
50). 

TREVISO — La Benetton 
del «Rusconi-bis» lancia 
un minaccioso messaggio 
al campionato. Alla sua 
prima partita a Treviso 
dopo la parentesi nella 
Nba il pivot di Bassano 
ha avuto subito un Impat- 
to micidiale, contribuen- 
do a spezzare via una Cx 
troppo fragile. Al di là del- 


le sue cifre personali, otti- 
me nonostante il difetto 
di forma fisica e la scarsa 
intesa con i compagni (13 
punti e 10 rimbalzi in 17 
minuti, con 6 su 7 al tiro, 
5 falli subiti, 4 palle per- 
se e 3 recuperate), Rusco- 
ni ha trasmesso sicurezza 
ai colleghi di reparto, Re- 
braca in testa, consenten- 
do alla squadra di D' An- 
toni di giocare a lungo 
con la massima intensità 
e di riprendere il dominio 
sotto i tabelloni, principa- 
le punto debole finora. 
Per giudicare la nuova Be- 
netton, comunque, occor- 
reranno avversarie più 
consistenti di una Cx S0- 
verchiata in ogni settore, 
che ha tirato con il 38 per 
cento e che è stata limita- 
ta da un Mills scandalo- 
so. Con Iacopini (festeg- 
giatissimo dai tifosi trevi- 
giani) al rientro dopo un 
infortunio e il solo Vidili 


a garantire a sprazzi l' ap- 
poggio a un positivo Tur- 
ner, Siena è sprofondata 
subito e pur riuscendo a 
riavvicinarsi in più di un' 
occasione ha fatto la par- 
da della vittima sacrifica- 
lex 

Ispirata da un grande 
Pittis (il migliore al rum- 
balzi, 12, negli assist, 6, 
nelle palle recuperate), 
Treviso ha lanciato ripe- 
tutamente a canestro Wil. 
liams e Rebraca e ha mor- 
so in difesa quanto basta- 
va per scavare subito un 
netto divario. Dopo un 
iniziale 7-2 per gli ospiti, 
la Benetton ha piazzato 
un parziale di 22 a zero 
in cinque minuti facendo 
subito partecipare alla fe- 
sta Rusconi. Il pivot, par- 
tito in panchina, è stato 
mandato in campo da D' 
Antoni già dopo 4'32« ed 
è stato salutato da uno 
Striscione e da un' ovazio- 
he in piedi degli spettato- 


ri di un Palaverde torna- 
to al pienone. Ha debutta- 
to con un fallo, un assist 
e una palla persa, poi ha 
acquistato sicurezza, sca- 
tenandosi nella ripresa. 
Siena comunque è risali- 
ta a meno quattro (28-24 
al 13'), ma il miglior mo- 
mento di Williams 1’ ha ri- 
cacciata indietro. Poi la 
Benetton ha toccato an- 
che i 17 punti di vantag- 
gio e ha sprecato qualche 
pallone di troppo per la 
voglia di strafare. «Ho vis- 
suto un'emozione bellissi- 
ma — ha dichiarato Rusco- 
ni al termine — a me piace 
FIOrRiE, sono tornato a 
‘farlo a lungo e il Palaver- 
de ha fatto il tutto esauri- 
to. Devo ringraziare i 
compagni che hanno avu- 
to molta pazienza nel cer- 
carmi e  coinvolgermi. 
Ora devo allenarmi molto 
er trovare l’ intesa con 
oro e recuperare la piena 
condizione atletica». 


LE ALTRE / CONTINUANO LE IMPRESE DEI PISTOIESI DELLA MADIGAN 


Arriva Ancilotto e infilza la valorosa Cagiva 


Madigan 83 
Cagiva 80 


MADIGAN: Ancilotto 
11, Crippa 11, Piperno, 
Barlow 21, Spagnoli, 
Minto 26, Thomas 14, 
Capone. N.E.: Bassi e 
De Monaco. A 
CAGIVA: Biganzoli 10, 
Morena 6, Vescovi 17, 
Panichi 2, Petruska 4, 
Meneghin 2, Edwards 
34, Ravaglia 5. N.E.: 
Cazzaniga e Pastori. . 
ARBITRI: D' Este e Via- 
nello di Mestre. 

NOTE: Tiri liberi. Ma- 
digan 23/29; Gagiva 
14/20; tiri da tre pun- 
ti: Madigan 8/17 (Crip- 


pa 2/5, Barlow 2/3, Spa- 
gnoli 0/2, Minto 4/7); 
Cagiva 12/26 (Biganzoli 
3/4, Morena 0/1, Vesco- 
vi 3/8, Panichi 0/1, Me- 
neghin 0/3, Edwards 
5/7, Ravaglia 1/2). Usci- 
ti per cinque falli: Pe- 
truska al 23'41«, Bar- 
low al 38/01», Mene- 
ghin al 39’37«. Fallo 
tecnico a Thomas al 
9'53». Spettatori 3.299, 


per un incasso di 
72.578.000 lire. 

Teorematour 81 
Scavolini 93 
TEOREMATOUR: Gre- 
en 21, Sorrentino 9, 


Fazzi 3, Ragazzi 15, An- 
saloni 4, Alberti, Agne- 
si 2, Vargas 27. N.E.: 
Gentile e Paci. Ù 
SCAVOLINI: Rossi 4, 
Magnifico 4, Conti 18, 
Pieri 4, Daniels 12, Ri- 
va 20, Thompson 20, 
Costa 4, Dell Agnello 
.,N.E.: Labella.. _. 
ARIE Teofili di Ro- 
ma e Tola di Viterbo. 
NOTE: tiri liberi, Teo- 
rematour 17/27; Scavo- 
lini 16/22. Usciti per 
cinque falli: 32'19« 
Agnesi, 39/40» Daniels. 
Tiri da tre punti: Teo- 
rematour 4/13 (Green 
1/5, Fazzi 1/2, Ragazzi 
2/5, Ansaloni 0/1); Sca- 
volini 3/11 (Rossi 0/2, 


Daniels 1/4, Riva 2/5). 
Spettatori: 1.000. 


———< 
Buckler 122 
Viola 89 


BUCKLER: Brunamon- 
ti 10, Komazec 24, Col- 
debella 17, Moretti 10, 
Binelli 2, De Piccoli 2, 
Carera 12, Bonner 35, 
Orsini 5, Soro 5. 
VIOLA: Santoro 2, Ca- 
samento 4, Spangaro 
16, Tolotti 4, Bullara 
17, Li Vecchi 18, Miller 
13, Rifatti, Sanders 15. 
N.E: Di Mauro. È 
ARBITRI: Facchini di 
Massalombarda e Piro- 
ni di Russi. 

NOTE: tiri liberi, Buck- 


Stefano Rusconi 


ler 18/23, Viola 15/22. 
Uscito per cinque falli: 
37’21« Orsini (114-76). 


Mash ______86 
Stefanel 94 
MASH: Rombaldoni, La- 
ezza 5, Bini 6, Iuzzoli- 
no 37, Dalla Vecchia 
11, Neal 15, Galanda, 
Nobile 8, Londero, Lon- 
gobardi 4, 

STEFANEL: Gentile 2, 
Portaluppi 11, Fucka 
10, De Pol 14, Bodiroga 
17, Baldi 5, Sambugaro 
5, Cantarello, Black- 
man 30. N.E.: Alberti. 
ARBITRI: Zancanella 
di Esate e Corsa di 
Brindisi. 
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Lunedì 12 febbraio 1996 


97-105 


BRESCIALAT: Fumagal- 
li 20, Borsi 2, Davis 37, 
Milesi 9, Foschini 4, 
Mian 17, Gilardi 8, Con- 
tì, Sfiligoi n.e., Coco 
n.e. Allenatore Mede- 
ot. ig 
PANAPESCA: Swinson 
26, Bigi, Bonaccorsi 23, 
Amabili 5, Landini n.e,, 
Agostini, Boni 27, Batti- 
stella 4, Forti 20, Rotel- 
li n.e, Allenatore Fra- 
tes. 

ARBITRI: Cerebuch e 
Borroni.. 

NOTE: tiri liberi: Bre- 
Scialat 6/10, Montecati- 
ni 20/26, Usciti per 5 
falli: Battistella. al 
36'24" (90-81), Foschini 
al 39'46” (97-103). Spet- 
tatori 3 mila circa. 


GORIZIA — Lo dicono 
tutti. Maledetti toscani. 
Hanno ragione, lo si è ca- 
Pito anche a. Gorizia. 
Montecatini, infatti, non 
ha avuto nessuna pietà 
di una Brescialat che do- 
po la serie di infortuni 
non si è certo presentata 
all'appuntamento nelle 
Migliori condizioni. Lo si 
S capito subito sin dalle 
Prime battute quando si 
© visto chiaramente che 
@ Brescialat di squadra 

a solo il nome. In cam- 
PO tutti andavano per 
Proprio conto. Davis in 
particolare, che dava 
im iessione di voler 
RE Penelope, prima 
HE ‘Va la tela e poi la di- 
ava e il tutto con una 
continuità disarmante. 

A questo la Brescialat 
avrebbe potuto mettere 
Una pezza giocando in 
maniera diversa in dife- 
sa. Invece si è avuto l'im- 
pressione che lo sponsor 
volesse fare pubblicità a 
un suo nuovo prodotto: 
il gruviera. Proprio così. 
Visti gli enormi buchi 
della difesa goriziana la 
Panapesca non aveva dif- 
ficoltà a trovare la via 
del canestro. 

Certo qualche merito 

& squadra toscana l'ha 
avuto, specie nella pri- 
ma parte della gara quan- 
do Mario Boni in edizio- 
ne Super Mario ha fatto 
il bello e il cattivo tem- 
Pe: Perlui la vita era fa- 
Cile e i suoi compagni gli 
davano una MicioE 
creta. Bonaccorsi era bra- 
Vissimo a insaccare bom- 
© pesanti ogniqualvolta 


i 


BRESCIALAT /SWINSONE”SUPERMARIO” BONI RILANC 


TANO LA PANAPESCA MONTECATINI 


Gorizia, altra delusione 


Decisiva la mano calda d: 


aveva un metro davanti 
a sé e poi c'era Swinson, 
un irradiddio. Il colored 
della Panapesca, nono- 
stante la statura non ec- 
celsa, catturava rimbalzi 
e recuperava palloni. 
Gorizia riusciva a sta- 
re a galla solo grazie al- 
l'orgoglio. Era la Brescia- 
lat ad aprire le marcatu- 
re con un semigancio di 
Gilardi. La Panapesca pe- 
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i «Super Mario» Boni 


rò replicava subito. E fa- 
ceva capire chiaramente 
le sue intenzioni. Ai to- 
scani andava tutto bene 
mentre la Brescialat, an- 
che a causa di alcuni er- 
rori nel tiro di Davis e 
Fumagalli, era subito co- 
stretta a inseguire. Il 
punteggio però non era 
tale da impensierire; 
Swinson e soci infatti 
galleggiavano su un van- 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
fate liana 85-106 Caserta-Rimini 
Pie tar Montecatini 97-105 Banco Sardegna-Polti Cantu' 
‘Auriga TP-Caserta 57-60 Montecatini-Jcoplastic 
Turboair-Banco Sardegna 65-62 —Reggiana-Menestrello 
Polti Cantu?-Floor dI Casetti Imola-Turboair 
Jcoplastic-Reyer 115-9! Reyer-Floor 
Menestrello-Casetti Imola 99-95 Brescialat-Auriga TP 
CLASSIFICA 
Caserta 32.21 .16 5 1703 1570 
Polti Cantu” 32. 21. 16 51741 1612 
Reyer 3021 15 6 1852 1788 
Floor 24, 21 12 9 1886 1823 
Montecatini 24. 21. 12 9 1794 1743 
Rimini e 221 SON 0 42200651819, 
Reggiana 2021 10 11 1836 1795 
Casetti Imola 2021 10 11 1752 1735 
Brescialat 18.21 9 12 1845 1881 
Jcoplastic 18 21 9 12 1778 1830 
Turboaîr 16 21 8 13 1738. 1791 
Banco Sardegna 14.21 7 14 1720 1775 
Menestrello 1P06r4] 6 15 1623 
Auriga TP 120021 6 15. 1507 


taggio che oscillava fra i 
4e 16 punti. Montecati- 
ni provava ad affondare 
i colpi e si portava a più 
8 al 6' (23-15). X 
La Brescialat reagiva. 
Davis si svegliava e met- 
teva a segno 8 punti nel 
giro di tre minuti. Era la 
parità, 25-25. Sembrava 
quasi che l'incontro do- 
vesse cambiare fisiono- 
mia. Era però una sem- 
plice illusione, Gli ospiti 
non ci stavano e a loro 
volta mettevano a segno 
un parziale di 10-0 che li 
faceva prendere il largo. 
Era il break decisivo. Da 
quel momento in poi la 
Brescialat non avrebbe 
più avvicinato Boni e 
compagni. Medeot cerca- 
va di cambiare le carte 
in tavola senza molto 
successo. Parlava nel 
vuoto. La squadra non 
sembrava ascoltarlo © 


tutti continuavano a gl0-_ 


care. per loro conto. Il 
margine di vantaggio dei 
toscani aumentava e sil 
arrivava al 15’ a più 13 
con una schiacciata deva- 
stante di Sironi a 
mo tempo si conclude 

sul punteggio di 54-39 a 
favore di Montecatini. 

Non c'era che sperare 
che nella ripresa le cose 
cambiassero. Medeot or- 
dinava una difesa 1-3-1 
che veniva castigata dai 
tiratori toscani che per- 
mettevano alla loro squa- 
dra di arrivare a più 22 
al 6' (74-52). Il pubblico 
«beccava) i suoi benlami- 
ni. La Brescialat cercava 
di reagire però con tanta 
e troppa fatica. 

A dare una mano alla 
formazione di casa era 
Montecatini, che d'im- 
provviso cambiava regi- 
me. La manovra dei to- 
scani s'inceppava. Boni e 
compagni cercavano di 
imitare i colleghi della 
Brescialat puntando tut- 
to sulle conclusioni per- 
sonali. La Brescialat re- 
cuperava piano piano fi- 
no ad arrivare a 51” dal 
termine a 5 lunghezze 
(93-98) grazie a una bom- 
ba di Davis. Gorizia recu- 
perava. palla ma rovina- 
Va tutto quello di buono 
che aveva fatto andando 
al tiro da una distanza 
impossibile. Era la fine 
delle speranze goriziane, 
A nulla valevano infatti i 
falli sistematici dei gori- 
ziani. Dalla lunetta 1 to- 
scani non sbagliavano, 
affondando le residue 
speranze della Brescia. 
lat. 

‘Antonio Gaier 


SERIE B2/ANCORA UNA BRUTTA GARA INTERNA DEI ’PLAVI” 


Due punti finiti in...Cassano 


A uno Jadran deconcentrato non basta la grande verve di Jan Budin 
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RISULTATI 


Golosino Cremona-Cento 


Celana Bergamo-Parmerise 93-80 


‘0 110:45 Brescia-Latte Carso UD 
Valleverde Imola-Brescia 65.78 Faenza-Sangiorgese 
Sangiorgese-Vigevano 71:72. Parmense-Auxilium Torino 
Auxilium Torino-Ali’ Vicenza 72-84 Ali" Vicenza-Gol 6 
Carso UD-Mauri Tr. 6581 vj solosino Cremona 
dea RE, pioevano-Celana Bergamo 
n posa: Î Î 
CLASSIFICA a: Mauri Treviglio 
32 23 
Bet rete si o na (3 dee sa 
Mauri Treviglio 30 24 15° 9 2028 Tea 
restia 2823 14 9 ago 1105 
Ali’ Vicenza 2823 14 Nooo lio 
Parmense 26 23/ 13 10° 1904° 1825 
Valleverde Imola 26 23 13 10 1870 1320 
Auxilium Torino 24 23 12. 11 1901 1839 
Latte Carso UD 24 23 12 11 1871 1853 
Faenza 20 23 10 13 1946 1925 
Golosino Cremona = 2023 10 13 1756 1746 
Sangiorgese 1023 5 18 1710 1952 
Cento 0 23 o 23 1365 2447 
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PROSSIMO TURNO 
Cento-Valleverde Imola 


RISULTATI 


‘ng Biella-Stracciari Monza 71:79 BCCI Cassano-Riva Garda 
Bet Jadran-BCCI Cassano | 73-75. Sanfilippo Collegno-Ing Biella 
Sesteco Givid.-Banco Desio 82:70. Stracciari Monza-Gesteco ©. 
Riva Garda-BCC Sesto S.G. 90-83 Legnoflex Oderzo-Bct Jadran 
Robur Varese-Sanfilippo C. 80-73 Banco Desio-Scame Bergamo 
Scame Bergamo-Legnoflex 71-69 BCC Sesto S.G.-Robur Varese 
CLASSIFICA 
Ina Biella 3221 16 5 1706 1593 
eGnoflex Oderzo 28.21 147 1695 1550 
Riva Garda 2821 14. 7 1627 1565 
Bet Jadran 2421 12 9 1720 1658 
Gesteco Civid. 24.21 12. 9 1702. 1648 
Obur Varese 2021 10 11 1587 1607 
tracciari Monza 20.21 10 11 1518. 1539 
‘anco Desio 2021 10 11 1573 1600 
BCCI Cassano 1821 9 12 1593 1616 
CS Bergamo 1821 9 12 1597 1630 
‘anfilinpo Collegno ‘14 217 14 1654 1761 
BCC Sesto 8.6. 6 21 3 18 1656, 1861 


PROSSIMO TURNO 


73-75 


JADRAN BCTKB: Are- 
na 2, Oberdan 3, Pre- 
garc 14, Budin 24, Vi- 
tez 5, Samec, Rauber 
Sh Calavita 17, 
Hmeljak 5, Klabjan. 
AIl.: Vremec. 
CGASSANO: Cedro, Ta- 
lenti 1, Cappato 16, Co- 
lombo 5, Leoni 6, Laric- 
chiuta 28, Brambilla 
9, Filippini, Paravella 
8, Ghisoni. All.: Della 
Bella. 
ARBITRI: Fontani e 
Provini di Udine. 
NOTE - Primo tempo: 
35-41; tiri liberi: Ja- 
18/28 i nassano 
; tiri da i: 
Pregare 2, Budin è 


È in 
Bel ak 1, Talenti, 
1 illa e Paravella 


’oria conquista; 

ben 2 turoi di anuso 
sul termine della stagio- 
ne regolare, ma la gara 
di sabato si è tramutata 
viceversa in una delle 
maggiori delusioni  del- 
l'intero torneo. Nulla 
era in palio in termini di 
classifica, la condizione 
quindi ideale per espri- 
mersi al massimo senza 
remore psicologiche ed 
invece qualcosa non ha 
funzionato. È stata pro- 
babilmente la concentra- 
zione a tradire la squa- 
dra di Vremec — giunta 
alla quarta sconfitta in- 
terna in 5 gare — appar- 
sa davvero l'ombra di 
quel team pressoché in- 
superabile in trasferta 
come dimostrato dalle 7 
vittorie consecutive. 


E pensare che l'avvio 
è sembrato proprio con- 
vincente, con lo Jadran 
pronto a‘giocare in ogni 
occasione utile l'arma 
del contropiede, con Jan 
Budin grande protagoni- 
sta. (sicuramente il mi- 
gliore dei suoi con 24 
punti, 9/11 nelle conclu- 
sioni con ben 3 schiaccia- 
te). I padroni di casa al- 
lungano azione dopo 
azione fino al 23-19 
quando sono trascorsi 
10 minuti. Qui però i 
«plavi» staccano la spi- 
na, si fanno meno atten. 
ti specie in difesa e dan- 
no così via libera al Cas- 
sano. 

La replica prova a ve- 
nire dai 6m e 25, ma la 
serata no al tiro (1/11 
nel primo tempo) spiana 
la strada agli avversari, 
capaci già al 15' di torna- 
re in partita (32 pari). Il 
Passaggio a vuoto prose- 
gue e per gli ospiti non è 
davvero difficile arriva- 
Te alla pausa avanti di 6 
lunghezze. 

.Nella ripresa lo Ja- 
dran non perde ulteriore 
terreno (ottimo Calavita 
Sottocanestro) ed anzi al 

0' riagguanta il Cassa- 
ho. A 5 minuti dal termi- 

De (61-62) tutto è ancora 
n gioco, ma la determi- 
nazione dei padroni di 
casa non è quella delle 
giornate migliori. All’ul- 
‘timo giro d'orologio i 
punti da recuperare so- 
no 5: sembrano troppi, 
ma poi una bomba di 
Hmeljak riaccende le 
speranze. Sulla rimessa, 
lo Jadran ruba ancora 
palla, viene servito Rauù- 
ber per il sorpasso, ma 
la sirena finale lo antici- 
pa appena di un soffio. 

Massimiliano Gostoli 


GORIZIA — Contraria- 
mente al solito, Valdi 
Medeot è sceso con un 
certo ritardo in sala 
stampa. Il motivo l'ha 
spiegato lui stesso. «Ho 
parlato con i giocatori — 
dice — ho cercato di far 
capire loro che in que- 
sto modo non si può 
continuare. Per È poter 
vincere bisogna giocare 
tutti assieme, Bisogna 
quindi tornare a essere 
un gruppo, come lo si 
era all'inizio del cam- 
pionato. Così non si 
può continuare. La pal- 
la deve girare in cam- 
po. Tutti devono essere 
coinvolti nel gioco. Sia 
chiaro, in questo mo- 
mento non mi riferisco 
a nessuno in particola- 
re. Stasera tutti sono 


andati per loro conto, 
nessuno escluso». 
L'allenatore gorizia- 
no è amareggiato anche 
se cerca di non farlo ve- 
dere. «Abbiamo giocato 
male in difesa — dice — e 
purtroppo è una cosa 
che accade da un certo 
periodo di tempo. La 
squadra sembrava qua- 
si non fosse concentra- 
ta e che giocasse con 
una certa disattenzio- 
ne. Non si può certo af- 
frontare con questo spi- 
rito una formazione co- 
me Montecatini. A un 
certo punto ha giocato 
la carta della difesa 
1-3-1 che in altre occa- 
sioni ci aveva dato qual- 
che frutto. Era consape- 
vole dei rischi che cor- 
revo contro una forma- 


zione come quella tosca- 
na che ha dei fortissimi 
tiratori. È stata un po’ 
una mossa della dispe- 
razione». 

La Brescialat nel fina- 
le ha dato dei segni di 
reazione. «La squadra — 
dice — ha cercato di fare 
qualcosa. 

Troppo tardi e anche 
in questa occasione ha 
peccato di troppa preci- 
pitazione. A 50" dal ter- 
mine avevamo un'occa- 
sione d'oro ma non l'ab- 
biamo sfruttata a dove- 
re. Troppa precipitazio- 
ne. Potevamo anche 
vincere la partita ma 
questo non avrebbe 
cambiato il succo della 
questione. Ci vuole una 
maggior organizzazione 
di gioco». 


Medeot: «Troppi solismi» 


Medeot ora è atteso a 
un duro lavoro. «Dob- 
biamo ricostruire il 
gruppo — dice —. È que- 
sto il compito che mì at- 
tende da domani. Dob- 
biamo capire che se vo- 
gliamo uscire da questa 
situazione bisogna ritor- 
nare a essere una squa- 
dra in cui tutti in pri- 
mis devono mettersi a 
disposizione della squa- 
dra». 

Sull'altra sponda, 
quella toscana, Frates 
alla fine ha tirato un so- 
spiro di sollievo. «Nel fi- 
nale — dice il tecnico 
della Panapesca — abbia- 
mo anche rischiato di 
perdere. Sarebbe stata 
una beffa. Abbiamo me- 
ritato la vittoria per 
quello che abbiamo sa- 
puto fare nella prima 


parte della partita. Ab- 
biamo giocato veramen- 
te bene con una buona 
selezione dei tiri. Poi, 
forse anche perché, vi- 
sto il vantaggio, la squa- 
dra si è un po' disunita, 
abbiamo perso il filo 
conduttore commetten- 
do degli errori di trop- 
po specie nelle scelte. 
D'altronde davanti a 
noi avevamo una squa- 
dra di tutto rispetto. 
Grazie alla forza delle 
loro guardie ci hanno 
messo in imbarazzo. A 
ogni modo è andata be- 
ne, siamo riusciti sem- 
pre a costringere la Bre- 
scialat ad andare al tiro 
contro la nostra difesa 
schierata. Vincere a Go- 
rizia è sempre una bel- 
la soddisfazione». 


ag 


SERIE B1/ACCESSO ORMAI IMPOSSIBILE ALLA POULE PROMOZIONE 


Latte Carso, sfuma l’ultima chance 


Dietro alla sconfitta interna col Treviglio un organico decimato e l’avvio negativo 


65-81 


LATTE CARSO UDINE: 
Portesani 15, Cerne 2, 
Pellettier 2, Virgili 5, 
Lorenzi 8, Setti 12, Fu- 
pi 0, 2 Sostini 4, IE 
1 2, Zarotti 15. All: 
MEMI È 
RI ‘TREVIGLIO: 
Biffi 7, BURGO) Gam- 
ba 18, Invernizzi 11, Vi- 
sinoni, Tirel 12, Barza- 
ghi, Almaretti 8, Anno- 
ni 13, Codevilla 8. All.: 
Meneguzzo. 
ARBITRI: Chiari di Tre- 
viso e Polizzi di Trapa- 


ni. 
NOTE: I tempo 31-45, 
Tiri liberi: Udine 
10/18, Treviglio 28/47. 
Tiri da 3: Portesani 3; 
Virgili e Setti 1; Tirel 
3, Biffi, Invernizzi e An- 
noni 1. 


SERIEB2 , 
Un Cividale 
travolgente 
ora sogna 

la promozione 


CIVIDALE — I numeri 
mon mentono mai. La 
classifica di serie B2, in- 
fatti, dice che la Gesteco, 
con il successo ottenuto 
sabato sera (82-70 sul 
Banco di Desio) è mate- 
maticamente Qualificata 
per la poule promozione 
del torneo di Quarta divi- 
sione di basket. Verità in- 
controvertibile, rafforza- 
ta, se ce ne fosse bisogno, 
da una prestazione atten- 
ta e quadrata della banda 
di Zuppi, offerta contro i 
lombardi, i 
Lo dicono anche i com- 
menti del coach monfal- 
conese che, dopo molte 
preoccupazioni, può con- 
cedersi anche qualche mi- 
nuto di riposo. Sì, minuti, 
perché una Volta arrivati 
al traguardo Minimo-mas- 
simo, bisogna anche gio- 
care le proprie chance. 
«Nei primi istanti della 
rara — dice il tecnico — ho 
ovuto richiamare i miei 
all'ordine, ma ero tran- 
illo, sapevo, infatti, 
che i ragazzi erano molto 
concentrati perché si era- 
no allenati in maniera 
quasi perfetta durante la 
settimana. la reazione 
non si è fatta attendere.) 
Il resto lo hanno fatto i 
singoli:  Sguassero, 14 
rimbalzi al SUO attivo, ha 
sporcato una serie incre- 
fibile di tiri dei lombar- 
di, Gandolfi ha. colpito 
con regolarità dalla lunet- 
ta o lui da 3) e 
Crisafulli ha difeso duro 
sugli esterni lombardi. 
Con una Gesteco così, 
dunque, non è vietato so- 


gnare. È 

Il VIE Riccobon, 
nel frattempo, fa profes- 
sione di umiltà; «Sono so- 
lo stati ripagati i nostri 
sforzi, adesso andiamo a 
giocarci la poule promo- 
zione). 
Francesco Facchini 


TRIESTE Sfumano 
amaramente a Chiarbola 
le residue possibilità del 
Latte Carso Udine di 
prendere al volo l'ultimo 
treno utile per l'accesso 
alla poule promozione. 
Soltanto in caso di vitto- 
ria, infatti, la matemati- 
ca avrebbe assegnato an- 
cora qualche speranza al- 
la formazione allenata 
da McMillen, che ha così 
viceversa aperto la stra- 
da, in una sorta di gara 
spareggio, a vna diretta 
concorrente come il 
Mauri Treviglio. 

Una sconfitta senz'al- 
tro difficile da digerire 
— e comunque sicura- 
mente bugiarda nell'am- 
pio divario finale, oltre- 
modo penalizzante per i 
padroni di casa — che 
può trovare parziale giu- 
stificazione  nell'epide- 
mia di influenza che ha 


davvero decimato la 
squadra negli allenamen- 
ti nelle ultime 2 settima- 
ne, ma sarebbe ingiusto 
non riconoscere gli inne- 
gabili meriti del Trevi 
glio, dotato di un ottimo 
organico e soprattutto 
apparso sin da subito de- 
cisissimo a portare via 
da Trieste quei 2 punti 
necessari per l'acquisi- 
zione di un posto tra i 
primi sei. 

Sulla gara dei friulani 
pesa come un. macigno 
l'avvio a dir poco imba- 
razzante: nemmeno 3 
minuti di gioco e già i 
lombardi si trovano sul 
13-1 in virtù di attacchi 
molto ordinati e di una 
netta superiorità a rim- 
balzo. Non trova sbocchi 
invece la manovra del 
Latte Garso (0/5 in avvio 
per Agostini), orfano al 
momento dei suoi 2 play 


titolari, influenzati; il ti- 
me-out di McMillen e 
l'ingresso di Cerne, fre- 
nano perlomeno il lievi- 
tare del divario, ma per- 
mane il predominio in 
area del Treviglio che si 
trova a contare spesso 
su secondi e anche terzi 
tiri. Con Lorenzi e so- 
prattutto Zarotti il qua- 
dro migliora (21-29 al 
12'), ma poi le ottime 
percentuali nelle conclu- 
sioni degli ospiti ritorna- 
no a prevalere (21-38 al 
15°) e cambia poco o nul- 
la da qui alla pausa 
(31-45). 

La musica cambia in- 
vece nella ripresa, con i 
friulani che giocano la 
carta di una difesa estre- 
mamente aggressiva che 
confonde le idee a un 
Treviglio in palese diffi- 
coltà a trovare il cane- 
stro (2 soli punti in 7 mi- 
nuti). Esce intanto per li- 


mite di infrazioni Virgili 
(il 5' è un tecnico), prima 
avvisaglia del problema 
falli, che diventerà ben 
presto estremamente im- 

ortante. Al 26' il tabel- 
ione segna un. incorag- 
giante 43-47, ma poi il 
Latte Carso fallisce alcu- 
he facili occasioni, ridan- 
do fiducia agli ospiti. 

La mano dei friulani 
comincia a tremare di 
fronte alla zona avversa- 
ria, ma soprattutto le pe- 
dine più importanti si 
trovano in difficoltà con 
i falli. Treviglio si ripor- 
ta subito oltre i 10 punti 
di margine. (43-54 al 
29'), un divario che — 
complice anche il fiscali- 
smo arbitrale che con- 
durrà in panchina anche 
Agostini, Portesan e Set- 
ti — verrà difeso senza 
particolari sussulti fino 
alla sirena finale. 

Massimiliano Gostoli 


DONNE / RISULTATI ALTERNI NELLA POULE PROMOZIONE 


Niente Lodi per Muggia 


Sotto accusa l’arbitraggio - Carisparmio, pronto riscatto col Rho 


62-59 


LODI: Leonardini n.e., 
Manzoni 4, Bruschi 
n.e., Mazza 9, Necchi 
14, Garbasso 13, De 
Ponti 5, Tosi 4, Scroc- 
ciolani 2, Rossi 11. 
PETROL LAVORI: Ber- 
nardi 5, Sergatti 4, De- 
stradi 6, Pecchiari 21, 
Scutari 2, Borroni 9, 
Suppancig 8, Del Bello 
4, Vidoni n.e., Busatto 
ne. 


LODI — Prima sconfitta 
della Petrol Lavori supe- 
Tata 62-59 sul difficile 
parquet di Lodi. Un risul- 
tato negativo solamente 
per quel che riguarda il 
risultato finale in quan- 
to la squadra si è ben di- 
simpegnata erdendo 
nelle battute finali an- 
che a causa di alcune de- 
cisioni arbitrali quanto- 
meno opinabili. Sul risul- 
tato in parità, infatti, la 
compagine padrona di 
casa ha potuto tirare 
due tiri liberi assegnati 
per un fallo apparso non 
in fase di tiro. Sull'azio- 
ne successiva, con la Pe- 
trol Lavori alla ricerca 
del canestro in grado di 
portarla quanto meno ai 
tempi supplementari, un 
netto fallo alle spalle sul- 
la Pecchiari non è stato 
sanzionato. 

. Due episodi, due deci- 
sioni diametralmente 
opposte che hanno però 
deciso la contesa in fa- 
vore delle padrone di ca- 
sa. Dal punto di vista 
tecnico, la gara ha mo- 
strato due squadre in 
grado di annullarsi: mol- 
to equilibrio in campo, 
nessuna delle due com- 
pagini è in grado di 
prendere con decisione 
1l sopravvento. 


Nel primo tempo par- 
te meglio Lodi che si por- 
ta sul 6-0. La reazione 
muggesana non tarda ad 
arrivare e così al 6' si re- 
gistra il primo vantaggio 
sul 10-9. Fino al termine 
della prima frazione re- 
gna l'equilibrio. Nella ri- 
presa nuova partenza a 
razzo delle padrone di 
casa, che riescono a 
prendere sette lunghez- 
ze di vantaggio. È 

Nuovo aggancio trie- 
stino attorno al 10'. Si 
prosegue così sino a 47” 
dalla conclusione. Con 
Lodi avanti di tre lun- 
ghezze Sara Pecchiari 
conclude a canestro un 
contropiede subendo an- 
che il fallo, A bersaglio il 
libero aggiuntivo che fis- 
sa il risultato sul 59-59. 
La successiva azione di 
Lodi si conclude con un 
fallo e sui susseguenti li- 
beri la Necchi trova i ca- 


Basket - Femminile A2 


hestri del 61-59. Attacco 
chiamato da Giuliani 
che rinuncia al time-out 
per non consentire al co- 
ach avversario di prepa- 
rare la difesa. L'azione 
muggesana fa arrivare 
la palla alla Pecchiari 
che subisce un fallo da 
tergo non sanzionato da- 
gli arbitri. La palla torna 
a Lodi che la gestisce 
chiudendo vittoriosa il 
confronto. 


74-68 


GARISPARMIO: Dago- 
stini 14, Bergamo 4, Al- 


merigotti 16, Varesa- - 


no 10, Gori 19, Bertot- 
ti n.e., Verde 7, Falco- 
ner n.e., Giuricich 2, 
Rozzini 2. 

RHO: Confalonieri 8, 
Sarti, Roversi 6, Monti- 


RISULTATI 


Team 86 V.-Happidea A. 58-49 
Trieste-Naj-Oleari Rho 74-68 
Snips Lodi-Petrol L.Muggia 62-59 
Pakelo S.Bonif.-F. L. Sesto 71-73 


Snips Lodi 
Team 86 Valmad. 
Petrol L.Muggia 
Happidea Albino 
Naj-Oleari Rho 
Trieste 

Funny Love Sesto 
Pakelo S.Bonif. 


SN NN DN N a 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
Happidea Albino-Snips Lodi 
Team 86 Valmad.-Trieste 

Funny Love Sesto-Naj-Oleari Rho 
Petrol L.Muggia-Pakelo S.Bonif. 


Pa D 
2 1 1 129 124 
2 1 1 134 133 
PA 1 1 130 129 
2 1 Il 147 149 
2 1 1 145 149 
2 1 1 135 143 
2 0 2 146 152 


celli 8, Cosentino 2, 
Macchi 2, Lestin 3, 
Monticelli 10, Gottar- 
di 9. 

TRIESTE — Pronto ri- 
scatto della Carisparmio 
che superando 74-68_il 
Naj Oleari Rho cancella 
il passo falso di domeni- 
ca scorsa rientrando in 
corsa per la promozione. 
La compagine di Steffè 
ha disputato una buopis- 
sima gara sia in difesa, 
dove é riuscita a limita- 
re il pericoloso reparto 
delle lunghe lombarde, 
sia in attacco dove, so- 
prattutto nel corso della 
prima frazione, ha trova- 
to il canestro con conti- 
nuità. 

Sfatato il tabù di Rho 
la Ginnastica ritrova il 
ria passo in vista dei 

ifficili prossimi impe- 
gni. Già sabato prossimo 
a Val Madrera la compa- 
gine biancoazzurra do- 
vrà confermare i pro- 
gressi fatti registrare l'al- 
tra sera al cospetto di 
una delle compagini più 
rocciose della poule. 

Contro il Naj Oleari la 
Carisparmio ha avuto 
un'ottima partenza e, 
sfruttando i canestri di 
Sandra Almerigotti e di 
Isabella Gori, ha preso 
subito un buon vantag- 
gio. Al termine della pri- 
ma frazione le ragazze 
di Steffè chiudono su un 
rassicurante +14. 

Nella ripresa, compli- 
ce una difesa ABEIEESINA! 
Rho riesce a limare il 
passivo rientrando in 

artita. Pronta e decisa 
a reazione della Ginna- 
stica Triestina, che spin- 
ge nuovamente il piede 
sull'acceleratore ripren- 
dendo in mano l'inerzia 
della partita e chiuden- 
do con un meritato 

74-68. 
lg. 


Basket - Serie C1 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Bears Mestre-Dueville Caorle-Piove di Sacco 
Castelfr. V.-S.Daniele Fr. Dueville-Rovigo 
Fagagna-Gemona Fantuzzi PN-Fagagna 
Italmonfalcone-Pio X Cittad. 74-76 —Gemona-Castelfr. V. 
Piove di Sacco-Rovigo 81-87 Latte Carso Ts-Italmonfalcone 
Pordenone-Caorle 95-104 Pio X Gittad.-Vieffe Trieste 
Sacile-Latte Carso Ts 98-63 S.Daniele Fr.-Pordenone 
Vieffe Trieste-Fantuzzi PN 82-71 Sacile-Bears Mestre 


CLASSIFICA 


63-73 


Vieffe Trieste 
Pio X Cittad. 
Piove di Sacco 
Castelfr. V. 
Dueville 
Fantuzzi PN 
Rovigo 

Sacile 
Fagagna 
Italmonfalcone 
Pordenone 
S.Daniele Fr. 
Latte Carso Ts 
Gemona 
Gaorle 

Bears Mestre 


LLANO 


Basket - Serie C2 


PROSSIMO TURNO 
Arte Bittesini-Pagnacco 
Radeska-Virtus Friuli 
Manzano-Sgt Motonav. 
Pom-Martignacco 
Porcia-Itala S.Marco 
Staranzano-Lib.Barcolana 


RISULTATI 
Atdita-Udinese Publi 95-89 
Arte Bittesini-Itala S.Marco 74-101 
Lib.Barcolana-Manzano 90-75 
Pagnacco-Tuttosconto 87-99 
Panauto-Radeska 82-78 
Sgt Motonav.-Pom 109-99 
Staranzano-Martignacco 99-89 Tuttosconto-Ardita 
Virtus Friuli-Porcia 80-101 Udinese Publi-Panauto 

CLASSIFICA 

Martignacco * 
Manzano 
Pom 
Itala S.Marco 
Porcia 
Ardita 
Tuttosconto 
Pagnacco 

»| Staranzano 
Sgt Motonav. 
Udinese Publi 
Panauto 
Lib.Barcolana 
Radeska 
Virtus Friuli 
Arte Bittesini 


Basket - Serie D 


RISULTATI 
Acli Fanin Ts-Dom 

Acli Ronchi-Scoglietto 

Cus Trieste-Lega Naz. 
Intemazionale-J.Louîs D. 91-102 
Isonzo Sen.-Grado 97-84 
Kontovel-Largo Isonzo 
Libertas-Infoter 

Santos-Helvetius 


PENTOADA 


PROSSIMO TURNO 
Helvetius-Kontovel 
Dom-internazionale 
Infoter-Isonzo Sen. 
Grado-Acli Fanin Ts L, 
Largo Isonzo-Acli Ronchi 
Lega Naz.-Libertas 
J.Louis David-Santos 
Scoglietto-Cus Trieste 


CLASSIFICA 


Helvetius 
Infoter 

Cus Trieste 
Grado 
Santos 
Kontovel 
fi Ronchi 


om 
J.Louîs David 
Internazionale 
Libertas 

Acli Fanin Ts 
Largo Isonzo 
Lega Naz. 
Isonzo Sen. 
Scoglietto 


| Don Bosco 


Don Bosco 82 
Fantuzzi 71 
DON BOSCO VIEFFE: 
Guzic 4, Olivo 8, Gione- 
chetti, Visciano 11, 
Vlacci M. 9, Giovannel- 
li 19, Fortunati 17, Bi- 
sca 3, Ragaglia 7, Vlac- 
ci F. 4. All. Perin. 
FANTUZZI PORDENO- 
NE: Toniolo, Scian, Ma- 
mias, Piccin 12, Marel- 
la L. 4, Della Putta 9, 
Di Prampero 4, Zampa- 
ro 13, Fantin 12, Marel- 
la M. 16. All. Montena. 
ARBITRI: Orlando di 
Udine e Specogna di 
Remanzacco. 

NOTE: I tempo 46-38. 


«<TRIESTER== 


Tiri liberi: Don Bosco 
15/22, Pordenone 
27/41. Tiri da 3: Giovan- 
nelli 3, Fortunati 2, 
Vlacci M. e Olivo 1; Del- 
la Putta, Di Prampero, 
Fantin e Marella M. 1. 


Dopo la 
scialba prestazione offer- 
ta a Rovigo, Perin atten- 
deva dai suoi una reazio- 
ne d'orgoglio, una repli- 
ca soprattutto sul piano 
mentale e caratteriale. 
Non c'è dubbio che la ri- 
sposta c'è stata, come di- 
mostrato dal successo, 
neppure troppo sofferto, 
conquistato a spese di 
una Fantuzzi Pordenone 
che, alla luce dei recenti 


risultati, stava attraver- 
sando un buon periodo 
di forma. Non si è forse 
visto, se non solo per al- 
cuni tratti, il gioco del 
miglior Don Bosco, ma 
era davvero chiedere 
troppo a una formazione 
che non è sicuramente 
al massimo, complici in- 
fortuni e contrattempi 
vari, sotto il profilo atle- 
tico. 

La cronaca registra 
una bomba di Max Vlac- 
ci proprio in avvio, ma è 
il classico fuoco di pa- 
glia. Per buoni 10 minu- 
ti infatti la gara non è 
davvero esaltante, con 
troppi errori su entram- 


bi i fronti; il Don Bosco 
prova a forare la zona 
avversaria con conclu- 
sioni pesanti, ma le pol- 
veri sono bagnate (12-15 
al 10°), Alcuni rimbalzi 
di Visciano, una bomba 
di Fortunati e soprattut- 
to un'attenta difesa sul 
portatore di palla (assen- 
te Cudia, il play di Porde- 
none), permettono però 
ai salesiani di crescere. 
La gara finalmente si ac- 
cende e il Don Bosco, re- 
cuperando diversi pallo- 
ni, piazza in soli 2 minu- 
ti un severo parziale di 
11-2 (ben 20:i punti di 
Olivo e compagni trar il 
10° e il 15°). 

I punti di vantaggio sa- 


FÉ dellunedì 


cia» SERIE C1/PIU' FACILE DEL PREVISTO LA VITTORIA SULLA FANTUZZI PORDENONE 


, torna il sorriso 


Scordata la batosta di Rovigo, mai salesiani non sempre hanno giocato con la dovuta concentrazione 


tanno poi anche 12 
(46-34), un soffio prima 
della pausa. Nella ripre- 
sa il quadro non muta, 
con i salesiani sempre 
avanti di una decina di 
lunghezze, nonostante 
alcune buone iniziative 
di Fantin, Marella e Pic- 
cin. Giovannelli e Fortu- 
nati colpiscono infatti 
della grande distanza, 
ma buona parte del meri- 
to va alla difesa che ha 
dato modo spesso di 
sfruttare l'arma del con- 
tropiede. Nessuno strap- 
po particolare così fino 
al termine, raggiunto 
con ll punti di vantag- 


glo, oa: 
Massimiliano Gostoli 


SERIE C1 /135 PUNTI DI DIFFERENZA FOTOGRAFANO BENE LA GARA 


IlSacile «ingoia» in un colpo il Latte Carso 


Sacile 


98 


Latte Carso 


SACILE: Ricci 11, Gioseffi 12, Ianni 4, 
Furlan 8, Zanetti 10, Belanca 13, Davan- 
zo 2, Mezzavilla, Perin 11, Clemente 17. 
LATTE CARSO SERVOLANA: Bernardini 
19, Bussani 9, Tomasini D. 5, Crasti 8, 
Tomasini L. 2, Balbi, Tonut 7, Ritossa, 
Poropat 4, Galaverna 9. All. Zgur. 
ARBITRI: Bisanzi diMonfalcone e Micoz- 


zi di Gorizia. 


NOTE: I tempo 43-28, tiri liberi: Sacile 
22/28; Servolana 12/20. Tiri da 3: Ricci, 
Gioseffi e Bellanca 2, Perin e Clemente 
1, Bernardini, Bussani e Tonut 1. 

SACILE — 35 punti di scarto sono davvero 
tanti e fotografano bene il confronto tra Sa- 
cile e Latte Carso Servolana che ha avuto 


63 


un unico protagonista nella formazione pa- 
drone di casa. Una battuta d'arresto molto 
pesante quindi per Ritossa e compagni che 
pure venivano da una prova positiva come 
quella sostenuta con una squadra d'alta 
classifica come il Castelfranco. 
Un unico protagonista, si diceva, ed è stato 
il Sacile, semplicemente invulnerabile in 
retroguardia, dove ha saputo chiudere ogni 
varco ai servolani, e soprattutto in serata 
di particolare grazia al tiro, come provato 
dall'eloquente 8/11 dai 6 m e 25. 
Il Latte Carso è rimasto in partita soltanto 
per 3 minuti (0-5 nelle primissime battute), 
ma già al 5' è costretto a rincorrere (11-7). 
Il solco si fa, azione dopo azione, sempre 
più profondo, con la Servolana incapace an- 
che solo di abbozzare una reazione, stordi- 
ta dalla determinazione di un Sacile che 
pressa molto bene sugli esterni e che riesce 


a tener fuori dal gioco un terminale impor- 
tante come Ritossa. A 2 minuti dalla pausa 
arriva l'occasione per ricucire lo strappo 
(-10) ma poi subito 2 bombe consecutive 
dei padroni di casa ristabiliscono le distan- 
ze, fino al 43-28 del 20'. 

Non è naturalmente facile nella ripresa per 
i ragazzi di Zgur ritrovare la necessaria 
convinzione ed ecco allora la difesa farsi 
sempre più arrendevole, mentre in attacco 
— dove il solo Bernardini trova qualche spa- 
zio - manca ogni manovra corale. Il risulta- 
to ormai non è più in discussione e al 35° 
Zgur decide di concedere spazio ai più gio- 
vani, fino al 98-63 finale. Grande festa 
quindi per il numeroso e caloroso pubblico 
di casa, mentre il Latte Carso dovrà fàre te- 
soro di questa sonora lezione, senza tutta- 
via perdere fiducia nelle proprie possibilità 
in vista dei futuri importanti impegni. 


ma. go. 


SERIE C1/ULTIMI SECONDI DI FUOCO: PIU’ PRECISO IL CITTADELLA 


Due soli punti di differenza e l’Italmonfalcone è k.0. 


Italmonfalcone 74 
Cittadella 76 


ITALMONFALGONE: 
Tomasi 20, David 4, Di- 
viach 8, Picillo 6, Tessa- 
rolo 5, Vittor ne, Siardi 
3, Mazzoli 10, Banetto 
Fe. 8, Dapas 10. 

PIO X CITTADELLA: Ag- 
gujaro ne, Pierobon 10, 
Tosetto ne, Piazza 5, 
Berno 15, Zonta Sr., La- 
go 6, Salomon, Favaro 
16, Zonta Sa. 24. 

ARBITRI: Riosa e Ma- 
sizza di Trieste. 

NOTE: Finale primo 
tempo: 35-43. Tiri libe- 
ri: Italmonfalcone 


16/22, Cittadella 22/34. 
Tiri da due: Itm 20/37, 
Cittadella 19/33. Tiri 
da tre: Itm 6/24, Citta- 
della 5/14. Usciti per 
cinque falli: Tomasi (a 
7'21" dal termine), Sa- 
muele Zonta (2‘15"). 
Espulso al 9’ del st Ber- 
no. Falli tecnici fischia- 
ti a Piazza e a Tomasi. 


MONFALCONE -— Il 
grande cuore dell'Itm 
non è bastato contro il 
quintetto del Cittadella. 
Qualche volta infatti ser- 
ve anche freddezza e co- 
ralità nel gioco, ingre- 
dienti che sabato, negli 
ultimi incandescenti 


frangenti di gara, sono 
mancati ai ragazzi alle- 
nati da coach Beretta. È 
stato un gioco caotico e 
spesso disorganizzato a 
scandire i ritmi d'una 
sconfitta giunta solo ne- 
li ultimissimi minuti, 
opo che, per tutta la ga- 
ra, i monfalconesi si era- 
no trovati costretti a r10- 
correre. Le conclusioni 
affrettate (vedi il 6/24 da 
tre) e una difesa appros- 
simativa hanno affossa- 
toi monfalconesi. 
L'inizio gara è di stu- 
dio per i due team, che, 
solo nella seconda metà 
del primo tempo, decido- 
no di rompere gli indugi. 


È il Cittadella che per 
primo abbozza la fuga e 
la concretizza con i cane- 
stri pesanti dei cecchini 
Berno e Pierobon. Il bre- 
ak di 11-0 porta gli ospi- 
ti a +10 (da 14-13 a 
14-24) con un'Itm co- 


stretta adi inseguire. Il» 


forcing dei monfalconesi 
accorcia le distanze 
(33-36) ma non dura; la 
zampata finale è del Cit- 
tadella che chiude a +8. 

Il secondo tempo si 
apre con gli ospiti autori 
di un break di 7-0 che li 
catapulta a +15 (35-50). 
I monfalconesi non ci 
stanno e, sorretti da un 
pubblico straordinaria- 


mente caldo, reagiscono. 
Con Gigi Tomasi e Tom- 
maso Mazzoli impeccabi- 
li, l'Itm mette le ali. 
Quando però, per cinque 
falli, il regista monfalco- 
nese Tomasi è costretto 
ad uscire, iniziano i guai» 
perl'Itm. Ilsostituto, Di- 
viach, è perfetto, ma 
manca l'uomo che pren- 
de l'iniziativa, che risol- 
ve. I monfalconesi si fan- 
no sotto (72-73), ma, pri- 
ma la palla persa di Da- 
pas e poi l'affrettata 
bomba di Federico Banel- 
lo, gettano alle ortiche 
‘una vittoria a portata di 
mano. 

Nicolò Gasparini 


SERIE C2/I TRIESTINI DANNO QUINDICI PUNTI AI PIU’ QUOTATI AVVERSARI 


a Barcolana non si fa intimorire dal Manzano 


Anche per il Martignacco è stata una giornata nera: battuto, meritatamente, dalla sorprendente Florimar 


90-75 


82-78 


BARCOLANA: Miloch S. 17, Miloch G., Rogantin 
16, De Guarrini 14, Colocci 4, Iob 4, Amodeo 14, 
Miggiano 2, Ellero 15, Marassi 4. Tiri liberi: 
26/36. 
MANZANO: Musiello 6, Molinari 4, Floreancig 
10, Della Rovere 4, Signoretti 13, Mocchiutti 18, 
TONDO 7, Sartori 12, Specogna 1. Tiri liberi 
22/33. 
ARBITRI: Cosulich di Monfalcone, Bressan di Go- 
rizia. 3 
TRIESTE — Dalla Barcolana ci si può proprio aspet- 
tare di tutto; con una prestazione fenomenale infat- 
tii verdi di Stibiel sono riusciti a fermare il Manza- 
no, una delle compagini più quotate del campionato. 
I primi segnali che per la Barcolana è giornata di 
gua sono visibili già nel primo tempo; la difesa 
ei padroni di casa è chiusa a doppia mandata e in 
attacco la gestione dei palloni è pressoché ottimale. 
Nella ripresa la superiorità della Barcolana è manife- 
sta; il Manzano è completamente in tilt e non riesce 
più a segnare. Il dato più significativo è quello relati- 
vo ai punti realizzati nella ripresa. La Barcolana ne 
ha segnati 57, il Manzano si è fermato a quota 36. 7 
r.l. 


PANAUTO: Riaviz 3, 
Trimboli 19, Verde, Co- 


ciancich, Scrigner, Tu- | 


nin 1, Menardi 20, Pe- 
cek 5, Kaufki 20, Deme- 
nia 14. Tiri liberi 33/45. 
BOR RADENSKA: Spado- 
ni 2, Susani 21, Percich 
2, Giacomini 2, Barini 
13, Rasman 8, Rustia 13, 
Pettirosso, Grbec 11. Ti- 
ri liberi 24/33. 

ARBITRI: Tavernini di 
Livorno e Roncioni di Fa- 
edis. 

TRIESTE — Com'era pre- 
vedibile il derby che vede- 
va opposte Panauto e Bor 
Radenska è stata una gara 
estremamente equilibra- 
ta; alla fine l'ha spuntata 
la squadra muggesana 
che nel finale ha fatto va- 


lere una maggior lucidi 
e la possibilità di schiera- 
re uomini più freschi in 
quanto il Bor ha concluso 
la sfida con cinque gioca- 
tori fuori per cinque falli. 
Fin dalle prime battute la 
Panauto è apparsa lieve- 
mente più tonica e anche 
se i problemi di falli si so- 
no manifestati ben presto, 
Demenia e soci sono riu- 
sciti a tenere la testa 
avanti per buona parte 
dell'incontro. Negli ultimi 
minuti Turco cerca di cau- 
telarsi dal problema dei 
falli tentando la carta del- 
la zona, il Bor si riavvici- 
na con alcune conclusioni 
dalla lunga distanza, ma 
con un ultimo colpo di re- 
ni la Panauto si aggiudica 
il derby. 

Telo 


99-89 


FLORIMAR: Reale 12, Cappellari 4, Benich 7, Scro- 
petta 2, Aloisio 6, Podgornik 10, Bellina 40, Matte- 
sich 16, Boscarol, Cioclarella 2. 

MARTIGNACCO: Marega 20, Nobile 3, Panama 10, 
Gnjezda 16, Turich 14, De Clara 3, De Monte 9, Fer- 


ro 2, Gobbo 4, C0ss10 8. 


ARBITRI: Toldo e Gurtolo di Pordenone. 


NOTE: 


primo tempo 47 a 42. Tiri liberi: 32 su 47 


Florimar e 16 su 26 Martignacco. Espulso Marega. 
MONFALCONE — La Florimar si dimostra compagi- 


ne in î £ 
cia della capolista Marti 


iena salute bloccando meritatamente la mar- 
acco. Il quintetto di casa 


ha condotto dal PILRO all'ultimo minuto, 10 a 4, poi 


30 a 15 a metà 


ella prima frazione, palesando una 


capacità atletica € agonistica eccezionale. Un'asfis- 
siante difesa adattata sul play Panama e la gara mon- 
stre in attacco di Bellina (21 su 26 ai liberi, 10 su 15 
in azione e 1] rimbalzi) gli ingredienti pr ma 


non va dimenticata la prova di tutto i 


collettivo. Il 


Martignacco da parte sua è sembrato giù di corda at- 
leticamente e parecchio nervoso negli elementi cardi- 


ne con ben cinqu 


e falli tecnici fischiati dagli arbitri e 


l'espulsione di Marega. Al termine l'allenatore ospite 
Sebastianutti elogiava la prova degli avversari. 


er 


95-89 


109-99 


ARDITA: Marini 7, Va- 
lentinsig 12, Soranzio, 
Di Buonnato 11, Mom- 
piani 12, Bassi 6, Turel 
32, Gratton, Valent, Zoc- 
coletto 15. 

PUBLIUNO: Bianco 10, 
Camillotti 12, Zuanigh 
1, Gori 4, Bettarini 6, 
Miani 14, Sambarino 1, 
Coccolo 11, Micalich 26, 
Clocchiatti 4. 

ARBITRI: Gelicrisio e 
Host di Trieste. 

NOTE: primo tempo: 
50-41 per l'Ardita. Tiri 
liberi: Ardita 27/36, Pu- 
bliuno 13/25. 

GORIZIA — L'Ardita al 
gran completo, con i rien- 
tranti Marini e Mompia- 
ni, ha dimostrato che con 
una mentalità sempre al 
top e senza aver mai accu- 


sato infortuni avrebbe for- 
se potuto lottare per la vit- 
toria finale. Il match con 
la Publiuno è stato equili- 
brato fino a metà del pri- 
mo tempo, poi i biancaz- 
zurri hanno allungato: 
50-41 all'intervallo. Nella 
ripresa, l'Ardita scappa 
sul più 15 al 12‘, ma alcu- 
ne disattenzioni riportano 
sotto i friulani, che al 16" 
si avvicinano pericolosa- 
mente: 84-82, addirittura 
con la palla in mano, L'Ar- 
dita difende bene e Di 
Buonnato segna da tre l'al- 
lungo che permette ai ra- 
gazzi di Pais di arrivare in 
tranquillità alla sirena. 
Gon il botto il rientro del 
giovane centro goriziano 
Mompiani: 12 punti, 12 
rimbalzi e 10 stoppate. 
m.d. 


SGT MOTONAVALE: Buda 4, Pecile 28, Fortunati 
26, la Porta 2, Fornasaro 8, Rivari 10, Dacunto 21, 
Furlan 4, Novich 4, Scrigner 2. Tiri liberi 31/47. 
POM: Braini 20, Leghissa 13, Benussi '3, Pertot 4, 
Santinato 17, Gon 19, Paulina 18, Miniussi 2, Pa- 
lombi 3. Tiri liberi 21/44. 

Arbitri: Pituello di Udine e Pighini di Tavagnacco. 


TRIESTE — In un turno di dura ricco di sorprese la 
Motonavale ha rovesciato il pronostico nella sfida 
che la vedeva destinata a soccombere ad opera della 
Pom di Monfalcone. L'allenatore dei monfalconesi, 
Vatovez, aveva predisposto una marcatura particola- 
re per le due bocche da fuoco Fortunati e Pecile e non 
si è curato di Dacunto che con i suoi 21 punti si può 
considerare come l'autentico match-winner. La cro- 
naca vede la gara partire in una situazione di sostan- 
ziale equilibrio: con il passare dei minuti la Motona- 
vale tenta il primo allungo e chiude il primo tempo a 
più 17. Nel secondo tempo i padroni di casa ERANO 
anche a più 20, ma gli ospiti hanno una fiammata 
d'orgoglio e con la complicità di un calo prestazionale 
della Sgt si riportano in scia. Ci pensa ao Buda a 
chiudere il discorso con quattro centri dalla Re 

Til 


74-101 


ARTE: Sapio 3, Miani 9, 
Ambrosi D. 6, Paduan 
16, Furlan 2, Martini 6, 
Guerra 6, Vecchiet 4, 
Viola 12, Bregant 10. 
PUIATTI/LA ‘GIOIELLE- 
RIA: Biaggi 15, Celega 
7, Merljak 16, Cabas 5, 
Medeot 7, Castelli 5, 
Merlin 17, Stefani 15, 
Moretti 4, Zussino 10. 


ARBITRI: Castelli e 
Gorji di Trieste. 
NOTE: primo tempo 


42-27 per la Puiatti/La 
Gioielleria. 

MOSSA — Non c'è stata 
partita nel derby isonti- 
no: l'Itala Puiatti/La Gio- 
ielleria, presentatasi sen- 
za le due ali Sansa e Spes- 
sot, ha pigiato subito sul- 
l'acceleratore, distenden- 


dosi a campo aperto e co- 
struendo così in un bale- 
no il break: all'intervallo 
il match è già saldamente 
nelle mani dei gradiscani, 
42-27. Nella ripresa la for- 
bice si amplia, e il coach 
degli ospiti, Giancarlo Do- 
se, dà spazio alle seconde 
linee: si fa valere il lungo 
Castelli, da tempo in naf- 
talina, e il baby Moretti, 
addirittura un ‘80, che se- 
gna i suoi primi punti in 
serie C2. Come al solito, 
più che o le perfor- 
mance di Biaggi, Merlin, 
Merljak e Stefani — dav- 
vero rinato nell'ultimo 
mese —, mentre nell'Arte 
di uno sconsolato coach 
Maghet nessuno ha rag- 
giunto la sufficienza. 


87.99 


PAGNACCO: Tuzzi 6, 
Tolazzi 9, Milan 12, 
D'Antoni 9, Facchini 
23, Di Leo 8, Battistig 
5, Peresson 8, Orso 8; 
n.e. Freschi. Tiri liberi. 
13/16. y 
IU ITOSCONTO: Marti- 
nuzzi 4, Chivilò D., So- 
vran 4, Chivilò M. 32, 
Di Leo 23, Groppo 23, 
Toffoli 13; n.e. Pagliet- 
ti, Lodolo, Morelli. Tiri 
liberi 18/22. 


ARBITRI: Bernovic di 


Trieste e Paoletto di 
Gorizia. 

NOTE: PRIMOTEMPO 
52-42. 


PAGNACCO — Un inizio 
di ripresa al fulmicotone 
ha permesso al Tutto- 
sconto di strappare il 
successo sul terreno del 
Pagnacco. La squadra 
ospite è riuscita a confe- 
zionare un parziale di 
24-4 che ha ribaltato le 
sorti di una sfida che pa- 
reva saldamente in ma- 
no al Pagnacco. La squa- 
dra di casa, perso Tuzzi 
per infortunio nelle azio- 
ni conclusive del primo 
tempo, è scesa in campo 
un po' frastornata nella 
ripresa e ha subìto il bre- 
ak decisivo; per gli ospi- 
ti Chivilò, Di Leo e Grop- 
po suonano la carica © 
quando i padroni di casa 
si rendono conto dell ac- 
caduto la partita è ora- 
‘mai compromessa. , Per. il 
Pagnacco si è distinto il 
solo Milan, ala del 1975, 
‘mentre per il Tuttoscon- 
to note di merito per il 
succitato trio Chivilò-Di 
Leo-Groppo. 

nl 


Lunedì 12 febbraio 1996 


SERIE D/VINCETL SANTOS 


Il primo stop 
dell’Helvetius 


La notizia più significa 
tiva del week-end di se- 
rie D fa riferimento alla 
prima sconfitta stagio- 
nale dell'Helvetius, che 
a nostro avviso ha paga- 
to lo scotto di un'inevi- 
tabile rilassamento cau- 
sato dalla virtuale usci- 
ta di scena dell'antago- 
nista principale, ovvero 
la Goriziana Infoter. Il 
merito di aver intimato 
il primo stop stagionale 
alla capolista va al San- 
tos Autosandra, forma- 
zione assolutamente im- 
prevedibile è dotata di 
elementi di talento. La 
sfida è stata molto equi- 
librata, con una lieve 
prevalenza dell'Autosan- 
dra; nei minuti conclusi- 
vi Nardini ha azzeccato 
due conclusioni da tre 
punti; un acuto che 
l'Helvetius non è stato 
in grado di fronteggiare 
efficacemente. Anche la 
Goriziana Infoter ha ri- 
schiato grosso: impegna- 
ta sul campo dell'Old 
London Pub, un'avver- 
saria che pareva abbor- 
dabile, la squadra di 
Rosso ha subìto passiva- 
mente l’autoritario recu- 
pero che ha portato i 
biancorossi triestini da 
-18 a -3 in cinque minu- 
ti, e per poco che non ci 
scappava il colpaccio. 

Il Cus vince sul vellu- 
to nella sfida con la Le- 
ga Nazionale, che nel se- 
condo tempo ha giocato 
solo con i giocatori più 
giovani, relegando i «se- 
natoriy in panchina. No- 
te di merito per Tiziani, 
autore di un 3 su 4 dalla 
linea dei 3 punti. Buona 
prova dell'Acli Fanin 
‘Trieste, che ha superato 
il Dom con una presta- 
zione concreta ed effica- 
ce. La formazione trie- 
stina è stata in vantag- 
gio per tuttii 40 minuti, 
Areferto brillano le pre- 
stazioni di Sumberesi e 

terle, ambedue autori 

i 22 punti. Il Jean 
Louis David, con una 
‘partenza rapida, ha stor- 
dito. l'Inter 1904, che 
non è stata più in grado 
di reagire per tutti i 40 
minuti. Il Kontovel ha 
vinto meritatamente 
nella gara con il Largo 
Isonzo: la resistenza de- 
gli isontini è stata co- 
munque più dura del 
previsto. 


ACLI 81 
DOM 75 
(44-42) 

Acli: Terreni 2, Karis 2, 
Callini 10, Sumberesi 
28, De Zuccoli 9, Barze- 
logna 1, Menis 7, Blasi- 

na 4, Sterle 23. 

Dom: Corsi 11, Cocian- 
cig 7, Di Cecco 4, Primo- 
sig 1, Bordon 2, Ambro- 
si 9, Jarc 25, Campanel- 
lo 16. 


KONTOVEL 3 78 
LARGO ISONZO 72 
(39-44) 
Kontovel: Pertot 23, 
Kralj 15, Gulich 18, Tu- 
rk 10, Emili 4, Starec, 
Civardi 15, Danieli, Emi- 

li M., Godnic 4. 

Largo Isonzo: Cappella- 
ri 7, Del Bello 2, Martini- 
gh, De Corti 12, Minore 
6, Tulliani 15, Colautti 
18, Verzegnassi 7, Mi- 
nocci 5 


CUS 77 
LEGA NAZIONALE 58 
(38-28) 

Cus: Tiziani 19, Vascot- 
to 7, Barbisan 1, Del Pie- 
ro 7, Nobile 2, D'Orlan- 
do 14, Bergamin 6, Gor- 
tivo 7, Millo 6, Toich 8. 
Lega: tabellino non per- 

venuto. 


OLD LONDON PUB 90 
GOR. INFOTER 95 


(47-52) 
Old London Pub: Sutz 
4, Lerini 22, Sgubin 2, 
Volpe 3, Giassi 2, Di 
Candia 8, Franceschini 
1, Glavina 11, Maiola 
20, Serchen 17. 
Goriziana: Blasini 4, 
Caterini 16, Giaimo 2, 
Godeas 12, Cassani 2, 
Prodani 3, Visintin, Di 
Lenardo 6, D'Amelio 18, 
Tosoratti 32 


SANTOS 73 
GIGIBONA HELV. 68 
(42-33) 

Santos Autosandra: 
Rosso n.e.; Canato 16, 
Cossutta 5, Farci 6, Bem- 
bich 4, Tamburlini 2, 
Valent 12, Covacich 2, 

Nardini 24, Petelin 2. 
Cicibona Helvetus: 
Persi 16, Filipcic 2, Io- 
gan 10, Zuppin A. 4, Bat- 
tilana 12, Possega 5, 
Tomsich 13, Furlan 5, 
Zuppin S. 1 


INTER 1904 91 
J. LOUIS DAVID 102 


(45-56) 
Inter 1904: Martucci 
23, Sumberesi 5, Furlan 
14, Bosich, Iurkic 18, Co- 
cevar, Valdemarin 4, 
Apollonio 16, Musto 6, 
Baici 5. 
Jean Louis David: Gob- 
bich 12, Gobbi M. 34, 
Lanzoni 11, Zolia 21, 
Marino 6, Radin, Puglie- 
se 6, Franco 6, Pacor 6. 
Lal 


SENATORS 97 
GRADO 84 


Senators: Zucco M., 
Mavilia 1, Coprez 8, Sor- 
rentino 28, Lugan 6, Na- 
nut 30, Piani 7, Macaro 
15, Zucco L., Denissa 2. 
Grado: Mazzoli 18, Zor- 
ba, Pasian, Bellan 12, 
Schiaffino 14, Marche- 
san 5, Millotti 11, Gelus- 
si 8, Aiello 5, Sera 11. 
Arbitri: Zinni di Terzo 
d'Aquileia e Struchel di 
Monfalcone. 

Note: primo tempo: 
52-42 per i Senators. 
Espulso per somma di 


‘tecnici I Coach dersema 


tors, Pellizzon. 


GORIZIA — Una giorna- 
ta strepitosa al tiro peri 
neri, una giornata no 
per il Grado. Il derby 
isontino tra due squa- 
dre di differente caratu= 
ra arride ai Senators, in 
sostanza la pericolante 
che stoppa una delle ou- 
tsider della serie D. Con 
questi due punti in sac- 
coccia, igoriziani si ride- 
stano e possono conti- 
nuare a sperare nella 
salvezza. 


RONCHI 53 
SCOGLIETTO 50. 
Ronchi: Borsetti 9, Por- 
cari 3, Vecchiato 2, Fa- 
bris 2, Bernardi 9, Moc- 
chiutti 3, Celin 12, Mar- 
E 7, Nonino 6, Galbia- 
n 
Scoglietto: Bassanese, 
Verzegnassi, Gnesda 6, 
Srebernich. 3, Schrott 
16, Villanovich 8, Gu- 
stin 4, Zampieri, Masala 
10, Forza Beccari 3. 
Arbitri: Galli di Reana 
del Rojale e Di Vito di Ci- 
vidale. 
Note: primo tempo: 
30-25 per lo Scoglietto. 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — La deconcentrazio- 
ne stava per compromet- 
tere la gara al Ronchi. 
Infatti, contro un non 
trascendentale Scogliet- 
to, i ragazzi di Gallo 
hanno sbagliato il possi- 
bile al tiro (9/27 da 
sotto!) e, soltanto con 
una difesa individuale 
particolarmente atten- 
ta, i locali sono riusciti 
ad archiviare un match 
più sofferto di quanto si 


poteva immaginare. 
m.d. 


80-101 


IVIRTUS UD: Volpe, Cappellini 22, salvio 13, Ca- 
tarossi 8, Manzano 17, Nonino, Vorano 9, Pituel- 
lo 11, Schneider, Spessotto, Tiri liberi: 15/18. 
PORCIA: Biscontin, Del Tedesco 17, Mazzocut, Pi- 
lat 8, Miotti 26, Zaghis 17, Ricci 14, Rizzetto, 
‘Ross 19. Tiri liberi 22/30, 

ARBITRI: Cozzolino e Cherbaucic di Trieste. 


UDINE — La Virtus Udine ha resistito solo un tempo 
agli attacchi del Porcia, la formazione friulana ha di- 
sputato un'eccellente prima frazione nel corso della 
quale era riuscita a mettere sotto con relativa facili- 
tà la squadra ospite, Il Porcia, dal canto suo, ha deci- 
so di giocare a pallacanestro solo dopo venti minuti, 
ma il risveglio è stato di quelli fantastici; rinvigorita 
da una scossa di adrenalina la formazione purliliese 
ha realizzato la bellezza di 67 punti nella ripresa, 
mentre la Virtus ne ha messi soltanto 39; di fronte a 
una superiorità così schiacciante neanche gli ottimi 
Vorano e Cappellini hanno potuto fare nulla mentre 
il Porcia ha festeggiato, e ne ha ben donde, con la 
bomba conclusiva di Pilat. ; 

chi 


Lunedì 12 febbraio 1996 


SERIE A1/ AUMENTA IL VANTAGGIO 


TRIESTE — Una quinta 
giornata di ritorno dav- 
Vero importante per il 
Principe. Allo scontato 
successo di Ferrara, in- 
fatti, si aggiunge l'auspi- 
cata battuta d'arresto 
della Tonini Teramo la 
quale, venendo superata 
per 21-20 dal Cavazzoli 
Rubiera, vede allonta- 
narsi la vetta della gra- 
duatoria. Una boccata 
d'ossigeno davvero im- 
portante per i campioni 
d'Italia in grado adesso 
di gestire la stagione 
Con ‘maggiore tranquilli- 
tà. Dall'alto dei tre pun- 
ti di vantaggio acquisiti 
anche la temuta trasfer- 
ta con l'Ortigia Siracusa 
Viene preparata con più 
ottimismo. 

La gara di Ferrara ha 
consegnato al professor 
Lo Duca una squadra 
motivata e concentrata. 
Nonostante il divario 
netto tra i due gruppi le 
grandi motivazioni dei 
padroni di casa lasciava- 
no aperto qualche spira- 
glio a un pronostico al- 
trimenti chiuso a doppia 


VOLLEY )) 


— 

Casamia Palermo 3 
Record Latisana 1 
(15-3, 15-10, 12-15, 15-9) 


RIO CASAMIA: Alessi, 
Ferrano, Georgieva, Gra- 


ziano, Marulli, Menin, 
Sesti-Nunes, Stefani, 
Trinceri, Won Young. 
All, Real 


e 

RECORD CUCINE: Chio- 

ris-Gori, Franco, Pives- 
so, Grando, Cimolai, An- 
zanello, Geretti, Buset- 
ti, Scussolin, Natova, 
Brogliato. All. Sellan. 
PALERMO — Nemmeno 
la Record è stata in gra- 
do di espugnare il cam- 
po della Rio Gasamia, 
squadra mai battuta tra 
le.mura amiche e compa- 
gine per la quale la... ca- 
sa è veramente sua. Due 
ore di gioco tiratissimo, 
latisanesi in crescendo, 
ma le padrone di casa 

anno messo loro i ba- 


Il Principe s’allontana 


La temuta trasferta in casa dell’Ortigia Siracusa ora fa un po” meno paura 


mandata. Saftescu e 
compagni, però, non 
hanno preso sottogamba 
l'impegno: hanno con- 
dotto dal primo all'ulti- 
mo minuto conferman- 
do il pronostico e dimo- 
strando ancora una vol- 
ta la grande professiona- 
lità di un nucleo che sa 
affrontare l'ultima in 
classifica del campiona- 
to con la stessa grinta e 
la stessa carica impiega- 


ta in una gara di coppa 
campioni. 

Girata pagina si pensa 
all'imminente trasferta 
in campo neutro contro 
l'Ortigia Siracusa. Una 
gara tradizionalmente 
difficile mitigata dalla 
possibilità di non affron- 
tare gli avversari tra le 
mura amiche? Per l'im- 
pegno di martedì man- 
cherà ancora Giorgio 
Oveglia, un. elemento 


RISULTATI: Merano-Forst Bressanone 33-25; 
Pall. Mazara-Ortigia 15-15; Cavazzoli Rubiera- 
Tonini Teramo 21-20; Conversano-Gaeta 30-26; 
Hanball Club Bologna-Prato 23-24; Estense Fer- 
rara-Principe Trieste 20-30. 


CLASSIFICA: Principe 24 punti, Tonini Teramo 
21, Prato 20, Cavazzoli Rubiera 19, Merano, 
Forst Bressanone 17, Ortigia 16, Pall. Mazara 14, 
Conversano 13, Gaeta, Handball Club Bologna 


11, Estense Ferrara 3. 


CLASSIFICA MARCATORI: Gopin (Merano) 128, 
Kobilica (Prato) 126, Olafsson (Bressanone) 121, 
Schmidt (Conversano) 96, Brakocevic (Mazara) 
94, Saftescu (Trieste) 90, Massotti (Teramo) 89, 
Fusina (Ortigia) 88, Ivanov (Ferrara) 87, Cristau- 
do (Ferrara) 85, Nezirevic (Rubiera) 82, Brasini 
(Bologna) 80, Guerrazzi (Trieste) 78, Prokic (Con- 


versano) 76. 


sul quale Lo Duca fa 
molto affidamento e la 
cui assenza in fase difen- 
siva si farà certamente 
sentire? È 

In serie G intanto il 
Kras ha superato in ca- 
sa Udine con il punteg- 
gio di 23-19. Un risulta- 
to meritato e senza dub- 
bio importante vista la 
forza della compagine 
friulana. La vittoria è 
stata costruita nel corso 
della prima frazione 
quando i triestini si s0- 
no portati a condurre si 
no al 12 a 6. Nella ripre- 
sa, controllando la rea- 
zione avversaria, i gioca- 
tori del Kras sono riusci- 
ti a mantenersi costante- 
mente in vantaggio fi- 
nendo per chiudere l'in- 
contro sul 23-19. 

Nel complesso buona 
la prestazione di tutto il 
collettivo; da segnalare 
le prove del portiere Gla- 
vina, del centrale Rase- 
ni e del terzino destro 
Gebulec. DORA SREneI 
successo migliora la po- 
sizione in classifica del- 
la compagine dell'alto- 


piano. ua 


SERIE A2 FEMMINILE / SICILIA AMARA PER LE FRIULANE 


LaRecordmancail colpaccio 


Neanche le latisanesi sono riuscite ad espugnare il parquet inviolato delle palermitane 


stoni fra le ruote. Era 
‘una trasferta lunga, si 
prevedeva un campo dif- 
ficile e avversarie davve- 
ro ostiche. E così è stato. 
Dopo la sconfitta subita 
la settimana scorsa con- 
tro l'Asterr, il sestetto 
palermitano si è giocato 
una delle ultime possibi- 
lità per agganciare la 
piazza d'onore. E non 


l'ha sprecata. il Rio Casa- 
mia si è dimostrato un 
antagonista estremamen- 
te caricato e deciso a 
non concedere nulla da- 
vanti al pubblico di ca- 
sa, mentre da parte sua 
la Record ha iniziato la 
partita decisamente non 
al meglio delle proprie 
capacità; si è ripresa in 
parte riuscendo a con- 


SERIE A1 (masc.): Alpitour-Sisley 3-0, Lube-Las Daytona 
3-2, Mta Pd-Edilcuoghi 1-3, Gabeca-Com Cavi Napoli 2-3, 
Jeans Hatù-Wuber 2-3, Gallo G. Del Golle-Cariparma 0-3. 
Classifica: Alpitour punti 34; Las Daytona 34; Edilcuoghi 
30; Sisley 28; Cariparma e Gabeca 22; Lube 16; Mta e Com 
Cavi 14; Jeans Hatù e Wuber 10; Gallo 4. 

SERIE A2 (masc.): Mantova-Forlì 2-3, Conad-Traco 1-3, Lec- 
ce Pen Torino-Cagliari 3-1, Codyeco S.Croce-Giacomelli 
C.Grotte 1-3, Venta-Carifano 3-2, Samia-Colmark 3-1, Sira 
Falconara-Samgas Crema 3-1, Sicc Rovigo-Toscana Livor- 


no 1-3.. 
Cla: 


ifica: Traco punti 44; Colmark 36; Samia 34; Conad. 


82; Lecce Pen, Cosmogas e Venta 26; Giacomelli 22; Sicc 
20; Sira 18; Carifano, Sassari e Samgs 16; Toscana e Manto- 


va 14; Codyeco 8. 


quistare il terzo set. Ma 
il suo predominio è dura- 
to poco. Le padrone di 
casa non hanno ceduto 
le armi continuando 
sempre a puntare alla 
vittoria con determina- 
zione. Il primo set parla 
da solo: la Record evi- 
denzia delle difficoltà 
nel sostenere il ritmo e 
subisce prima un parzia- 


le di 5-1, poi di 10-2. In- 
terminabili i tre set suc- 
cessivi. Nel secondo più 
competitive le Jatisanesi 
che, però, non riescono a 
contenere gli attacchi 


della schiacciatrice MO- 
nica Marulli, atleta che 
nel corso di tutta la gara 
ha fatto certamente la 
differenza, Raggiunta la 
parità sul 5-5 è ancora il 


Impresem 8; Brummel 0, 


Clas: 


SERIE A1 (femm.): Latte Rugiada-Brummel 3-0, Anthesis- 
Foppapedretti 0-3, Magica-Altamura 0-3, Sumirago-Cam- 
pione Impresem 3-0, Romagnafert-Alpam Roma 0-3, Gicca- 
Tese Pantravel Bari-Cislago 0-3. 

Classifica: Foppapedretti 28 punti; Anthesis, Latte Rugia- 
da e Altamura 24; Alpam Roma 22; Cislago 12; Magica, Cic- 
carese Pantravel e Romagnafert 10; Sumirago e Campione 


SERIE A2 Vanni); Andra Trani-Mangiatorella 0-3; Biasia-Fa- 
mila Imola 1-3; Cervi Castell.-Il Gioiello 3-0; Despar-Monti- 
Ghiari 3-0; Medinex-Florens C. 1-3; Oranfrizer-Aster Roma 
3-0; Rio Casamia-Latisana 3-1; Spezzano-Carifano 3-1, 
ifica: Mangiatoreila 36; Oranfrizer, Despar, Latisana 
28; Rio Casamia, Montichiari 26; Spezzano, Biasia 24; 
Aster Roma 20; Medinex 16; Cervi G., Famila-Imola, Flo- 
rens C. 14; Andra Trani 10; Carifano, Il Gioiello 6. 


ATLETICA LEGGERA /NUOVO RECORD NEL SALTO IN ALTO PER DISABILI ‘ 


Primato mondiale di Kuris 


Nel meeting indoor «Città di Verona» il campione triestino ha superato 1 metroe 83 cm 


pi RT 
VELA/REGATA 
Sossi-Salvà, 

«lampi» a Miami 


TRIESTE — «Siamo an- 
date molto veloci e siano 
contentissime del risulta. 
toy. Questo il primo com. 
mento di Emanuela Sos. 
si e di Federica Salvà, 
classificatesi al quinto 
posto in una IE 
limpica svoltasi a A 
in Florida. La mani SI 
zione si è rivelata MO: 100) 

ibortante per la presen- 
di concorrenti da tut- 
to il mondo e il quinto 
Posto del 470 Sossi-Sal- 
Va è indicativo del grado 
di preparazione raggiun- 
to dalle due ragazze. 

Emanuela Sossi, punta 
di diamante della Socie- 
tà Triestina della Vela, e 
Federica Salvà, da Mia- 
Mi si sono trasferite subi- 
to in Brasile per prepa- 
rarsi al campionato del 
mondo in programma a 
Porto Alegre. Sossi-Salvà 
sono cresciute molto con 
la preparazione del diret- 
tore. tecnico Valentin 

ankIm e, come si è vi- 
sto anche a Miami, sono 
Stabilmente fra le prime 
Cinque del mondo. 

Sulla cresta dell'onda 
Snche due altri atleti del- 
và Triestina della Vela, 
dl arco e Lorenzo Bodini, 

asse Tornado, che han- 

0 fallito per un soffio la 

alificazione per Savan- 

‘ah, sono stati conferma- 
ufficialmente quali 
iparring partner di Wal- 
€ e Marco Pirinoli, cam- 
Pioni del mondo ‘95 e 
Vincitori delle preolimpi- 
Che. Im questo quadro, il 
Prodiere Marco Bodini 
Sarà dal 14 al 17 febbra- 
so a Cannes per allenarsi 
jpoleme a Walter Pirino- 


JUDO /CADETTI 
Finale tricolore 
per due giuliani 


UDINE — Gi sono anche 
due triestini fra i judoka 
che hanno ottenuto il vi- 
Sto per la finale tricolore 
Ci ‘a classe cadetti che 
Si disputerà a Ostia il 16 
SR . Sono Lorenzo 
AemSolin del Judo Club 
d R e Damiano Scrigni 
lella Sgt che si sono HE 
sificati al secsegno clas- 
nei 60 kg e al primpost? 
71 kg. Per la finale gole 
classe Juniores, che Si de 
sputerà a Bari il 8 mar. 
zo, sono tutti friulani gli 
atleti che hanno ottenù. 
to la qualificazione, 

Frai 33 Cadetti passa- 

orto tricolore per Mau- 
to Candiago (Azzanese) 
nei 46 kg, Alessandro 
Jlari (Tenri Ud) nei 
Cappe. dì à Pi 
50 kg, Gabriele Giachin 
(Tenri Ud) nei 55 kg, IR 
ca Bersani (Tenri: Ud) e 
Lorenzo Brancolin (GER 
Trs) nei 60 kg, Igor Saric 
(Ug Go) nei 65 kg, Damia- 
no Scrigni (Sg Ts) nei 71, 
Marco Busolin (Skorpion 
Pn) nei 78 kg e Igor Pa- 
gputti (Minatoya Pasian 
i Prato) nei +78 kg. 

Fra i 27 Juniores han- 
no avuto la meglio Davi- 
de Bronzin (DIf Y. A. Ud) 
e Marco Trevisan (Kuro- 
ki Tarcento) nei 60 kg, 
Emmanuele Zancal 
(Skorpion Pn) e France- 
sco Segatti (DIf Y. A. Ud) 
nei 65 kg, Lino Martin 
(Sekai Budo Pn) e Girola- 
mo La Groia (Fenati Spi- 
limbergo) nei 71 kg, Lo- 
ris Glocchiatti (Cividale- 
se) e Gianni Maman (Pol. 
Villanova) nei 78 kg, 
Marco De Lenardis (Ten- 
ri Ud) nei 86 kg e Mirko 
Tambozzo (DIf Y. A. Ud) 
nei +95 kg. 


TRIESTE —. Exploit 
mondiale di Alessandro 
Kuris, l'atleta triestino 
che gareggia nella disci- 
plina del salto in alto di- 
sabili (nella categoria 
amputati sotto il ginoc- 
chio). Sabato pomerig- 
gio, nel corso del mee- 
ting nazionale indoor 
«Città di Verona» Kuris 
ha stabilito il nuovo re- 
cord mondiale superan- 
do 1 metro e 83 cm. Un 
risultato sorprendente 
che ha visto il triestino 
migliorare il precedente 
record, detenuto dallo 
statunitense Ronnie Al- 
SUP, di due centimetri. 
Kuris, campione mondia- 
€ in carica (titolo con- 
prato a Berlino nel 
S Oltre che detentore 
1 mb imato italiano con 
to Dore sa (stabili. 
recente a nel '94), di 
eva eguagliato 


ATLETICA /MEETING INDOOR A SAN PIETROBURGO 


in più occasioni il prima- 
to nazionale. Ma fino a 
l'altro ieri la speranza di 
infrangere il record era 
ancora un sogno... 

«Mi sono fatto un rega- 
lo di compleanno con 
qualche giorno d'antici- 
Po» - commenta soddi- 
sfatto Kuris che tra qual- 
che giorno compirà 40 
anni. «Non solo - prose- 
gue - Questo record mon- 
diale mi conforta non po- 
co nella preparazione 
per le “Para-Olimpiadi” 
di Atlanta». La manife- 
stazione riservata agli at- 
leti disabili si svolgerà 
al termine della competi- 
zione «normale», dal 16 
al 24 agosto. In quell'oc- 
casione l'avversario più 
accreditato sarà il cinese 
Ti Zbao, che vanta un 
primato personale di 1 
metro e 79 cm. Sulla pe- 
dana tuttavia scenderan- 


no anche altri agguerriti 
atleti americani e tede- 
schi. 7 c 
Kuris gareggia per i co- 
lori dell'Anshaf Trieste 
dal lontano ‘84 ed è alle- 
nato da Claudio Loga- 
nes, triestmo, tecnico 
del Cus Trieste. Tra le 
particolarità va segnala- 
to che per allenarsi il 
campione giuliano - solo 
lui lo fa - partecipa alle 
competizioni «normali», 
in particolare le gare di 
salto in alto femminile. 
Ma i meriti di Kuris van- 
no oltre le parole: il lavo- 
ro quotidiano (è dipen- 
dente della banca Anto- 
niana) non gli impedisce 
di allenarsi Ogni giorno, 
al termine del lavoro, 
per almeno due ore allo 
stadio Grezar 0 sul cam- 
po di Cologna. Un sacrifi- 
cio che pesa Ma che, vi- 
sti i risultati, regala 
grandi soddisfazioni. 


La Macchiut ingrana la quinta 


TRIESTE — Sab, 
ra Under 22 di atlet 
stenuto un meeti 
troburgo in Russia co 
ri età di Russia e Ucr: 


lia. Della formazione 


Zivec. 


Margaret Macchiut (Sisport Torino), 
reduce da uno stage con la nazionale 
‘maggiore in Sud Africa con relativo in- 
contro finale dove la giovane atleta ha 
polverizzato il suo personale nei 100 
hs. fissato ora in 13"57, in Russia si è 
messa nuovamente in luce classifican- 
dosi al secondo posto nella gara dei 60 
hs. con il tempo di 8"45 che, oltre a 
rappresentare il suo nuovo primato 


ato la Segal: azzur- 
ica leggera ha so- 
Ng indoor a San Digi 
n le nazionali pa- 
i, CER 
stato vinto dalla nazionale EEE ; 
ha superato nell'ordine Ucraina e o 
ne azzurra han: 

fatto parte tre atleti triestini; Mirano 
ret Macchiut, Diego Cafagna e Arianna 


personale sulla distanza (precedente 
8”52 datato 1993), è la seconda miglio- 
re prestazione nazionale assoluta sta- 
gionale, cosa che dovrebbe garantirle 
un posto nella nazionale che sabato 17 
febbraio affronterà a Torino le nazio- 
nali di Russia e Spagna: Buona anche 
la prova di Diego Cat: i 
Bologna) nei 5 km. di marcia, percorsi 
nel tempo di 21’01”81. Sesto posto, in- 


‘agna (Carabinieri 


vece, nel salto in lungo per Arianna Zi- 


nale 


vec (Cus Trieste) con la misura di 5,74. 
Se la Macchiut ha fatto furori in Rus- 
sia, bene si è comportata anche la sua 
compagna di gruppo Gabriella Gregori 
(Libertas Udine) che sabato, a Lubia- 
na, in occasione del campionato nazio- 
individuale ass 
«open» di Slovenia, si è classificata al 
into posto nella finale dei 60 hs. con 
tempo di 9702 (908 in batteria). 


assoluto indoor 


at. 


sestetto di casa a tenere 
le redini del gioco e la 
Record subisce un par- 
ziale di 7-2. È vano ogni 
tentativo di recupero. So- 
lo nel terzo set le latisa- 
nesi riescono a imporsi a 
fatica, le due squadre 
procedono gomito a go- 
mito (12-12) il Rio Casa- 
mia tenta a tutti i costi 
di chiudere la partita, 
ma continui cambi palla 
non premiano gli sforzi 
delle padrone di casa. E 
a vincere la frazione è, 
infatti, la Record. L'illu- 
sione di poter rovescia- 
re le sorti dell'incontro 
durano ben poco; le pa- 
lermitane dal 6-6 si por- 
tano sul 14-6 nel quarto 
set, E nella foga di recu- 
perle le ragazze di Sel- 
an sprecano diverse 
palle in battuta conce- 
dendo alle avversarie di 

chiudere al 24*, 
Carla Landi 


Il Piccolo [XV] 


IN CLASSIFICA DI LO DUCA E SOCI | GINNASTICA / INTERREGIONALI SERIE «B» E «O» 


Sulpodio artistico 
folla di alabarde 


CESENA — Splendida af- 
fermazione delle ginna- 
ste regionali ai campiona- 
ti interregionali di serie B 
e C, che hanno coinvolto 
16 sodalizi provenienti 
da Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto, Emilia Romagna 
e Trentino Alto Adige. 
Per quanto riguarda la se- 
rie C la squadra dell'Arti- 
stica 81 di Trieste, forma- 
ta da Carolina Pecar, Sa- 
brina Tarantini e Alessia 
Bremini, si è piazzata al 
secondo posto con un to- 
tale di 89.151 punti. Ter- 
za, a un solo millesimo di 
distacco dall'argento, la 
Ginnastica, Triestina con 
Silvia Benedetti, Chiara 
De Girogi, Maria Chiara 
Dessardo e Manuela Pre- 
gi. Prima piazza, con un 
totale di 89.988, l'Ardor 
di Padova. (nella foto il 
podio al completo). 

«Le atlete triestine han- 
no gareggiato tutte molto 
bene ed entrambe le squa- 
dre qualificate sono riu- 
scite a raggiungere il po- 
dio» ha commentato Die- 
go Pecar, direttore tecni- 
co della squadra regiona- 


le. I migliori punteggi 
(considerato che il pun- 
teggio massimo era 8) per 
le atlete della nostra re- 
gione sono venuti da 
Chiara De Giorgi alla tra- 
ve (7.050), Carolina Pecar 
al volteggio (7.812) e al 
corpo libero (7.055), a Sa- 
brina Tarantini alle paral- 
lele (7.425). 

Nella serie B l'Unione 
Ginnastica Goriziana ha 


raggiunto la seconda piaz- 
za, e la qualificazione per 
la fase nazionale, con un 
totale di 101.37 punti e la 
Ginnastica Moderna Saci- 
le, con 100.463 punti, an- 
che grazie all'ottima pro- 
va della triestina Sabrina 
Bressan, in prestito alla 
squadra friulana, ha occu- 
pato il terzo gradino del 
podio. 

an. pug. 


SNOWBOARD / SLALOM DI COPPA ITALIA 
Terza piazza per Di Bari, 
la Bertoldi ancora regina 


TRIESTE — La pista Ci- 
macuta di Forni di Sopra 
ha ospitato uno slalom di 
Coppa Italia di snowbo- 
ard organizzato dallo Sc 
70 di Trieste, e valido 
per il Trofeo Consorzio 
servizi turistici. Bella 
prestazione degli atleti 
regionali. Il triestino 
Giorgio Di Bari, leader 
della squadra di comita- 
to, ha occupato, con un 
totale di 109''84, la terza 
‘piazza alle spalle degli al- 
toatesini Frena (107''60) 
e Feichter (107''84). Setti- 
mo l’isontino Michele Po- 
Joni (11671) e nono e de- 
cimo altri due triestini: 
Enrico Di Ragogna e Ste- 
fano Sgubin. In campo 
femminile facile vittoria 
per la triestina France- 
sca Bertoldi in 133"69. 
Bella prestazione degli 
snowboarders. triestini 


Giorgio Di Bari 


anche nei due slalom Fis 
internazionali di San Vi- 
to di Cadore validi per 
l'assegnazione della San 
Vito Snow Cup disputati- 
si nei giorni scorsi. Nello 
slalom speciale splendi- 
do terzo posto di France- 
sca Bertoldi, elemento di 
punta femminile dello Sc 
70 e della squadra di co- 
mitato, alle spalle dell'al- 
toatesina Karbon e della 


Fossali. In campo maschi- 
le podio internazionale 
con Rabanser, Tarter e 
Frena. Ottavo, e migliore 
atleta regionale, il triesti- 
no Giorgio Di Bari e 18.0 
Stefano Sgubin, sempre 
del «70». 

Nello slalom gigante 
ancora una prestazione 
maiuscola per la Bertol- 
di, che ha occupato la 
quega piazza alle spalle 

i Karbon, Fossali e Sca- 
rian. Sfortunati i rappre- 
sentanti della squadra re- 
gionale: Alessandro Mar- 
chi e Giorgio Di Bari sono 
usciti nella seconda man- 
che, Enrico Di Ragogna e 
Paolo Bastiani, entrambi 
caduti nella prima prova, 
hanno raggiunto rispetti- 
vamente solo la 16.a e la 
20.a piazza, e il migliore 
piazzamento regionale è 
stato il 14.0 posto di Stre- 
fano Sgubin. 

an.pug. 


IPPICA /VA INTESTA, E VIRESTA, LA QUATTRO ANNI DI LEONI 


Saint Grace, fuga a lieto fine 


Sonora Lb relegata al secondo posto a mezza lunghezza di distanza 


TRIESTE — Colpo a sor- 
presa di Saint. Grace Sm 
nella prova più importan- 
te del convegno a Monte- 
bello che, dopo il ritiro di 
Sterpo Guasimo, ha visto 
al via soltanto quattro ca- 
valli. In partenza, San- 
gria Bi, nel tentativo di 
reggere Saint Grace Sm, 
sbottava in rottura e fini- 
va squalificata, mentre 
Sonora Lb, la favorita del- 
la corsa che rientrava da 
dicembre, veniva supera- 
ta nel lancio anche da 
Sausalito Bi. Ù 

La pronta stoppata di 
Saint Grace Sm autorizza- 
va Mauro Biasuzzi a par- 
tire subito in caccia con 
Sonora Ld, però la batti- 
strada aumentava la ca- 
denza davanti alle tribu- 
ne, dopo un giro di corsa, 
ela favorita sulla penulti- 
ma curva poteva metter- 
si . seconda superando 
Sausalito Bi. Di fronte, 
Saint Grace Sm mantene- 
va ritmo acconcio, e sol- 
tanto in retta d'arrivo So- 
nora Lb tentava l'attacco 
definitivo, controllata pe- 
rò sin sul palo dall'allie- 
va di Leoni che mantene- 
va mezza lunghezza di 
vantaggio sulla linea del 
traguardo. 

Per Saint Grace Sm 
una bella affermazione, 
siglata alla media di 
1.18.7, con un perentorio 
30.6, da 1.16.5, per gli ul 
timi 400 metri. Ovvia- 
mente, dopo l'allontana- 
mento di Sangria Bi, il 
terzo posto non poteva 
sfuggire a Sausalito Bi 
che nel periodo fa incetta 
di piazzamenti al seguito 
dei favoriti. 

sar 
Tutto semplice per Terri- 
fic Bi in apertura. Mante- 
nuto il comando davanti 
a Ti Lino's, il figlio di 


Dance Marathon conclu- 
deva in souplesse sempre 
davanti ‘al sauro, dietro 
al quale concludeva Tut- 
tamarco dopo il calo di 
Triumph Or. 

La finlandese Taj 
Mahal risolveva nel lan- 
cio il qualitativa Premio 
della Poesia. Con abbrivo 
bruciante, la femmina di 
Leoni superava Pelé di 
Casei, riduceva ragione- 
volmente il ritmo nel pri- 


mo giro, per ripartire nel- 
la seconda parte della 
corsa che vedeva Rusi- 
gnol Rl spostare dalla 
quarta posizione e finire 
a scorta di Taj Mahal pie- 
gando allo spunto Pelé di 
Casei. Per Taj} Mahal me- 
dia di 1.18.5. 

Pur con qualche con- 
trasto nel tratto iniziale 
con Palas Db, che lo ave- 
va infilato all'interno, 
Preludio Max ha rispetta- 


Premio dei Sonetti (metri 1660): 1) Terrific Bi (M. 
Biasuzzi); 2) Ti Lino's; 3) Tuttamarco. 5 part. Tempo 
alkm. 1.19.3. Tot.: 16; 11, 13; (20), Trio: 5300 lire. 


Premio della Poesia (metri 1660): 1) Taj Mahal (P. 
Leoni); 2) Rusignol RI; 3) Pelé di Casei. 5 part.T'empo 
alkm. 1.18.5. Tot.: 12; 11, 23; (72). Trio: 20.400 lire. 
Premio di Febbraio (metri 1660): 1) Saint Grace 
Sm (P. Leoni); 2) Sonora Lb; 3) Sausalito Bi. 4 part. 
Tempo al km. 1.18.7. Tot.: 32; 13, 11; (33). Trio: 


29.600 lire. 


Premio delle Liriche (metri 2080): 1) Preludio Max 
(G. de Zuccoli); 2) Pionier Effe; 3) Olari di Sgrei. 11 
part. Tempo al km. 1.22. Tot.: 28; 17, 17, 40; (145). 


Trio: 245.600 lire. 


+ Premio dei Versi (metri 1660): 1) Titanic Nor (P. Ro- 
manelli); 2) Talita Uan; 3) Trio Fior. 10 part. Tempo 
al km. 1.20.1. Tot.: 96; 32, 27, 74; (520). Trio: 


1.947.700 lire. 


Premio delle Ballate (metri 1660): 1) Risk Oaks (R. 
Mele); 2) Oscar Max; 3) Primavera Siro. 8 part. Tem- 
po al km. 1.19.1. Tot.: 14; 11, 12, 10; (68). Trio: 


20.800 lire. 


Premio delle Rime (metri 1660): 1) Pailette (N. 
Esposito); 2) Revine Dra; 3) Reims Ld. 12 part. Tem- 
po al km. 1.20. Tot.: 31; 16, 17, 33; (123). Quarté; 


1.665.200 lire e 44.000 lire. 


Premio dei Poemi (metri 1660): 1) Speranza di Re 
(R. De Rosa); 2) Sofist; 3) Sonny Vol. 11 part. Tempo 
al km. 1.21.1. Tot.: 262; 52, 29, 81; (1316). Duplice 
dell'accoppiata (4.a e 8.a corsa): 1.641.500 per 500 li- 


re. Trio: 5.959.200 lire. 


Premio delle Strofe (metri 1660): 1) Rover di Casei 
(P. Romanelli); 2) Oralkappa; 3) Obeis. 11 part. Tem- 
po al km. 1.19.3. Tot.: 85; 22, 20, 34; (163). Trio: 


380.800 lire. 


to il pronostico nella ri- 
serva Totip venendo via 
con altro passo per liqui- 
dare il fuggitivo Partial 
Db negli ultimi 400 me- 
tri, lasciandosi alle spalle 
Pionier Effe e Olari di 
Sgrei, anch'essi in grado 
di liquidare il calante 
Partial Db. 

Nella «maideny per 3 
anni, fuga vincente di Ti- 
tanic Nor che, dopo aver 
replicato a una puntata 
di Tenebra Bi, poi fallosa 
sulla penultima curva, a 
metà corsa, teneva brava- 
mente a distanza Talita 
Uan e Trio Fior per un 
epilogo che, in soldoni, 
valeva quasi due milioni 
per la trio. 

Gran numero di Risk 
Oaks nella «gentlemen». 
In formissima, la femmi- 
na guidata da Roberta 
Mele si permetteva il vez- 
zo di perdere una trenti- 
na di metri nell'allinea- 
mento, per poi ingambar- 
si a dovere e muovere al- 
l'inseguimento della fug- 
gitiva Primavera Siro. 
Con grinta eccezionale, 
Risk Oaks raggiungeva 
Primavera Siro, e in arri- 
vo la faceva capitolare 
per sfuggire poi ancora 
vispa al forcing conclusi- 
vo di Oscar Max che ave- 
Va perso battute preziose 
sull'ultima curva ai fian- 
chi del falloso Nardoz. 

La corsa valida per il 
quarté ha visto Paillette 
imporsi sin dal primo me- 
tro, messa però alle stret- 
te da Revine Dra negli ul- 
timi 200, con finale incer- 
tissimo che si risolveva 
ancora a favore dell'allie- 
va di Esposito, mentre 
Revine Dra calava, avvi- 
cinata sul traguardo da 
Reims Ld che però non 
riusciva ad andare oltre 
il terzo posto dopo foto, 

Mario Germani 


ROMA — L'Italia ha con- 
istato i quarti di finale 
ella Coppa Davis, elimi- 
nando la Russia, sfortu- 
nata finalista delle due 
ultime edizioni (nel ‘94 
con la Svezia, nel ‘95 con 
gli Stati Uniti). 3-2 per il 
gruppo di Adriano Panat- 
ta, che ha sottratto ai fa- 
voriti un punto al gior- 
no, lavorando con umil- 
tà e grinta. 

Alla vigilia gli italiani 
puntavano «4 strappare 
un punto a Kafelnikov. 
L'impresa non è riuscita: 
il principe - come è chia- 
mato per l'innata elegan- 
za - ha battuto venerdì 
Furlan e ieri Gaudenzi, 
ma in compenso, a propi- 
ziare la qualficazione ita- 
liana, sabato era arriva- 
ta la vittoria della cop- 
pia improvvisata. Ieri do- 
pi il 2-2 firmato da Ka- 

elnikov su Gaudenzi, 

Renzo Furlan non s'è la- 
sciato sfuggire l'occasio- 
ne, ha fatto il suo dove- 
re, ha battuto Chesno- 
kov nell'ultimo decisivo 
singolare. Italia-Russia 
ha insomma mantenuto 
le promesse: è stato per 
tre giorni un match in- 
certo, un insieme di par- 
tite tirate, sempre in bili- 
co fra un risultato e il 
contrario, sofferte per 
protagonisti dal walore 
occasionalmente livella- 
to, e per le avverse condi- 
zioni atmosferiche. Ieri 
Gaudenzi GR2SE ma non 
sfigura di fronte al «palli- 
do prence», così vicino 
ad Amleto per certe am- 
nesie. 

Ha due occasioni per 
cambiare il il destino che 
lo vuole sconfitto (al ter- 
zo e al quarto set, quan- 
do si ritrova in vantag- 
gio per 4-1), ma poi si de- 
ve arrendere. Furlan, in- 
vece, viene a capo di un 
avversario trentenne, 
usurato dal tempo e in 
fase calante, ma all'altez- 
za della situazione, fino 
all'ultimo in agguato per 
approfittare di un qualsi- 
asì cat a vuoto. 

Il match che decide Ita- 
lia-Russia è un ripetersi 
di scambi da fondo cam- 
po, raramente interrotto 
dalle sortite a rete del 
più coraggioso dei due, 
vale a dire Renzo Fur- 
lan, che così facendo pri- 
ma raddrizza situazioni 
compromesse, e poi si 
apre la strada per il suc- 
cesso. Bravo a tenere in- 
sieme nervi e pensieri, è 
il soldatino di Coneglia- 
no, quando la pioggia ge- 
lida mette il suo carico 


KAVGOLOVO — Manue- 
la Di Centa prosegue a 
Kavgolovo, in Russia, la 
scalata alla vetta di Cop- 
pa del mondo vincendo 
la prova sui 10 km a tec- 
nica classica. Ieri la fon- 
dista azzurra (29'02”1) 
sconfiggendo anche il 
freddo intenso, ha prece- 
duto la russa Larissa 
Lazutina di 9”9 e la nor- 
vegese Marit  Mikkel- 
splass di 16”1. L'italiana 
è ora seconda in classifi- 
ca generale preceduta so- 
lo dalla russa Elena Vael- 
be. 

Originariamente il pro- 
gramma prevedeva una 
15 km tc, ma il freddo in- 
tenso (-17) ha convinto 
gli organizzatori a ridur- 
re il percorso di gara. 
Per Manuela di Centa è 
la prima vittoria conqui- 
stata in Russia, la terza 
della stagione dopo No- 
vo Mesto e Seefeld e 
l'undicesima della carrie- 
ra. La fondista carnica 
supera così come nume- 
ro di vittorie di coppa la 
piemontese Stefania Bel 
mondo, ieri 13.a, il cui 
palmares ne annnovera 
dieci. Nella classifica tut- 
ti tempi sale al terzo po- 
sto, appaiata alla finlan- 
dese Marja Lisa Kirve- 
sniemi Haemaelainen 
(11), preceduta solo dal- 
le russe Elena Vaelbe, 
che detiene il record as- 
soluto con 35 vittorie, e 
Ljubov Egorova (13). Ste- 
fania Belmondo è sesta 
appaiata alla norvegese 
Pedersen. 

La vittoria di Manuela 
Di Centa si è materializ- 
zata già al primo inter- 
tempo, dopo 2,5 km di 
gara, dove è transitata 


Il veneto ha piegato il vecchio Chesnokov al termine di un match molto teso 


di suspense costringendo 
negli spogliatoi i conten- 
denti per un'ora e mez- 
za, a metà del terzo set 
con il russo in difficoltà 
dopo aver perso il servi- 
zio, sul punteggio di 0-6, 
6-3, 3-4. Tornato in cam- 
o, Furlan ha ritrovato 
lesto la via maestra, ag- 
giudicandosi il set per 
6-3 (36') ed è andato a 
giocarsi la qualificazione 
al quarto, combattuto e 


incerto per l'alternanza > 


di quattro breaks (due 
er parte) e deciso infine 
‘a quello subito dal rus- 

so al 12.0 gioco. I 3000 ti- 

fosi, ieri corretti, ancor- 
ché caciaroni, possono 
gioire. L'Italia è nei quar- 
tl. 

E' Ghesnokov a lancia- 

re Furlan verso il succes- 

so. Il russo non gioca il 

primo set: in 23' subisce 

un cappotto, perdendo il 

servizio al secondo, al 

quarto ed al sesto game. 

Nella seconda frazione 

l'ospite comincia l' incon- 

tro: rimonta da 15-40 al 
terzo gioco, poi, al setti- 
mo, sorprende Furlan 
che al 37.0 scambio met- 
te in rete un facile drit- 
to. Furlan dovrebbe muo- 
vere il russo, per farlo 

stancare, ma succede il 

contrario. E al nono gio- 

co, dopo una miniserie 

di errori concede il break 

decisivo, sbagliando una 
alla corta: 6-3 per 

'ospite, in 42’. Nel terzo 

set tutto normale fino al 

sesto gioco, quando for- 

michina Furlan, da 0-30, 

va a rete quattro volte 

per conservare il servi- 
zio. La piccola impresa 
non riesce nel game suc- 
cessivo al suo avversario 
che, messo alla frusta, 
può annullare soltanto 
una delle due palle-bre- 
ak concesse. E' 4-3 per 

Furlan. Poi la pioggia ri- 

manda i giocatori negli 

spogliatoi. 

Dopo un'ora e mezza i 
due riprendono la parti- 
ta. Furlan fa il suo punto 
e infligge a Chesnokov, 
lento a rimettersi in mo- 
to, un altro break al no- 
no game (6-3 in 36'). Nel- 
la quarta frazione c'e un 
curioso scambio, di bre- 
ak: Furlan al primo gio- 
co, Chesnokov al secon- 
do, Furlan al settimo e al 
nono, Chesnokov all' ot- 
tavo e al decimo. Fra pa- 
ure (soprattutto del rus- 
so) e rischi (ne prende di 

iù l'italiano) si arriva al 
‘atidico 12.0 game e qui 

Chesnokov s‘arrende, ri- 

mediando un solo «15» 

(7-5 in 68°). 


La gioia di Panatta al termine dell'incontro di Furlan. 


ROMA — A ciascuno il suo giorno: Gaudenzi è sta- 
to l'eroe del primo; Nargiso, grande protagonista 
del doppio, del secondo; Furlan è stato il mattato- 
re del terzo giorno, quello decisivo, quello che ba 
decretato una vittoria nella quale pochi credeva- 
no. Il campione timido accantona per un attimo il 
suo abituale clichet e parla a ruota libera della sua 
impresa e di quel primo set ingannatore: «Mi ha 
messo in crisi proprio quel primo set vinto a zero - 
dice -. Dopo l'inizio disastroso, Chesnokov ha tro- 
vato improvvisamente il ritmo e non riuscivo a in- 
ventare vie d'uscita». 

Difficile dire a chi abbia giovato l'interruzione 
per pioggia; Furlan, comunque, l'ha gradita: «Ho 
avuto tempo per rilassarmi, riordinare le idee, ri- 
caricarmi. Sono felice di tante cose: di aver battu- 
to una squadra forte, di aver dimostrato che la no- 
stra scelta di giocare a Roma era giusta. La vitto- 
ria è stata il frutto di un eccellente lavoro di squa- 
dra che ha coinvolto medici, allenatori e tutti noi 
giocatori, anche quelli che non sono scesi in cam- 
po». 

Felice, stanco, commosso, soddisfatto. Capitan 
Panatta è un cocktail di sensazioni. «La 


ENTUSIASMO ALLE STELLE NEL CLANITALIA 


Panatta: «Questo gruppo 
può andare molto lontano» 


commozione? E' giustificata e autentica - dice Pa- 
natta -. La tensione era tanta, poi rivivere a Roma 
certe atmosfere mi ha riportato indietro negli an- 
ni. I ragazzi sono stati straordinari, tutte le partite 
sono state difficili. Im Coppa Davis è tennis vero, e 
i nostri giocatori sono stati all'altezza». 

A Panatta, nel momento del trionfo, preme divi- 
dere i meriti con tutti i collaboratori: «E' stato il 
successo di un meraviglioso lavoro di equipe, co- 
minciato în Australia e continuato a Roma, con il 
‘medico Candela, il massaggiatore Cavalli, il prepa- 
ratore atletico Carnovale, il tecnico Piatti e tutti i 


giocatori). 
Poi uno. Si 


ta -. Muster è il numero uno e quindi sa giocare be- 
ne su tutte le superfici, mentre Ferreira sulla terra 
è più abbordabile». Poi, dal capitano degli azzurri, 
giunge quasi un appello: «Spero che questo succes- 
so faccia bene al tennis italiano. Spero che serva 
da rilancio e richiami i ragazzi a questa disciplina 
un po' in disarmo. Per questo serve l'aiuto di tutti, 
‘a cominciare dai mezzi d'informazione». 


‘ardo al prossimo futuro, al aprile, 
quando l'Ita! lia dovrà affrontare nel secondo tur- 
no, ancora in casa, la vincente di Sudafrica-Au- 
stria, «Preferiremmo il Sudafrica - confessa Panat- 


‘ EMOZIONI FORTI IERI SERA SULLA TERRA ROSSA DEL FORO ITALICO | @ccm», 


urlan uguale Davis 


SIERRA NEVADA — «Vi 
chiedo il favore di non 
chiamarmi più Puffo 
perchè non mi piace 
più. Chiamatemi Isolde, 
se volete Isiy. Conclude 
così la conferenza stam- 
pa alla vigilia del su- 
perG che aprirà oggi i 
mondiali Isolde Kostner, 
ventenne gardenese che 
molte voci danno come 
favorita («Una delle fa- 
vorite - precisa lei con 
tranquilla consapevolez- 
za - Ci sono la Seizinger, 
la Gerg, le austriache»). 
«A Lillehammer - prose- 
gue - non mi dispiaceva, 
ero più giovane ed era- 
vamo tutte vestite d'az- 
zurro, effettivamente po- 
tevamo sembrare Puffi. 
‘Adesso sono cresciuta». 

E dice tutto con la 
stessa serietà con cui 
spiega particolari tecni- 
ci o annuncia che delle 
condizioni della pista le 
importa poco: «Quando 
sono in un momento di 
forma riesco ad andare 
bene su tutte le piste». E 
adesso è in forma? «Si 
già quando abbiamo fat- 
to i primi test fisici 
all'inizio di gennaio ave- 
vo valori molto alti. Qui 
ho migliorato ancora». 
Disarmante. U 

Scontato quindi l'ob- 
biettivo: «Sono venuta 
per fare il podio. In me 
in questi due anni è cam- 
biato qualcosa. Prima di 
Lillehammer il traguar- 
do era partecipare. Sape- 
vo che era dura e non 
mi aspettavo medaglie, 
partivo tranquilla. Ades- 
so è mutato un pò tutto, 
non parto più dicendo 
pazienza. Penso a VInce- 
re. Penso alla pista, a co- 
me devo farla per vince- 
Te), 

Anche Barbara Merlin 
ostenta la stessa tran- 
quilla voglia di podio 
della sua compagna di 
squadra. E' più vivace 
la ventiquattrenne tori- 
nese, più smaliziata, al- 
Ta pacata ‘esposizione 
delle proprie ragioni pre- 
ferisce le battute. «Vo- 
glio un podio - annuncia 
- di qualsiasi colore. 
Non faccio discrimina- 
zioni». E sui gradini met- 
terebbe con lei ovvia- 
mente l'amica Isi e la te- 
desca Katja Seizinger. 
«E poi - riflette un atti- 
mo - a me questa pista 
piace, anche se dicono 
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COPPA DEL MONDO /LA DIECI CHILOMETRI FEMMINILE DI TECNICA CLASSICA 


Manu più forte del fredd 


o entra nella storia s 


Eccellente prova di carattere della Di Centa - Si è corso con una temperatura di -17 - Vaelbe sempre prima 


Ancora un'impresa per Manu Di Centa. 


con il miglior tempo 
(6‘50”1), 27 di vantag- 
gio sulla russa Lazutina 
e ll"4 sulla norvegese 
Mikkelsplass, in quel 
momento quarta prece- 
duta dall'altra russa 
Svetlana Nagejkina (a 
10”2), poi precipitata al 
15/0 posto. Lentissima, 
come tradizione, la pie- 
montese Stefania Bel- 
mondo, 25.a al primo in- 


Sasso, il cui ritmo e piaz- 

zamento è stato costan- 

te per tutta la gara. 
. *Glassifica finale del- 
la gara 10 kma tecni- 
ca classica: 1) Manuela 
Di Centa (Ita) 29'02”1; 2) 
Larisa Lazutina (Rus) a 
09”9; 3) Marit Mikkel- 
splass (Nor) a 16°1; 4) 
Bente Martinsen (Nor) a 
247; 5) Elena Vaelbe 
(Rus) a 33”1; 6) Anita 
Moen-Guidon (Nor) a 
bor 7) Tuulikki 
Pyykkonen _ (Fin) a 
1’07”7; 8) Nina Gavri- 
lyuk (Rus) a 1'09”8; 9) 
Natalia Masolkiha (Rus) 
a l’13”5; 10) Anita Olsen 
(Nor) a l'15"1. 

Classifica generale 
di Coppa del mondo 
femminile: 1) Elena Va- 
elbe (Rus) 745 punti; 2) 
Manuela Di Centa (Ita) 
575; 3) Ljubov Egorova 
(Rus) 564; 4) Larissa 
Lazutina (Rus) 483; 5) 
Stefania Belmondo (Ita) 
461; Nina  Gavriljuk 
(Rus) 461; 7) Katerina 
Neumannova (Cec) 320; 
8)  Marit  Mikkelsplass 
(Nor) 309; 9) Irina Tara- 
nenko (Ucr) 262; 10) Ol- 
ga Korneeva (Rus) 237; 
24) Gabriella Paruzzi 
(Ita) 92; 31) Guidina Dal 
Sasso (Ita) 42; 42) Cristi- 
na Paluselli (Ita) 15; 47) 
Barbara Giacomuzzi 
(Ita) 11. 

Archiviata la gara rus- 
sa, da sempre contestata 
da tecnici e atleti per i 
disagi fisici e organizza- 
tivi cui si devono sotto- 
‘porre, la coppa donne ri- 
prenderà a ‘Trondheim, 
in Norvegia, (24-25 feb- 
braio) con una combina- 
1 ta (5 km tc, 10 km t]) che 
na punti (33/0 posto) ha servirà per collaudare 
invece concluso oggi la gli impianti dei mondiali 
vicentina Guidina Dal ‘97. 


é 


tertempo a 294 dalla 
compagna di squadra. 
Ha poi iniziato la rimon- 
ta sino al 13/0 posto fina- 
le. L'azzurra ha così per- 
so una posizione in clas- 
sifica di coppa dove è 
quinta (461) preceduta 
anche dalla russa Lazuti- 
na (483). Fuori dalla zo- 


GELSENKIRCHEN — 
Cinque record in una 
settimana per Ema- 
nuele Merisi che ha 
ritoccato ieri, aggiudi- 
candosi i 200 dorso 
della tappa conclusi. 
va di World Cup, il 
suo fresco primato 
italiano in Vasca cor- 
ta di mercoledì scor- 
so. Merisi è sceso da 
5445 a 1’53”86, 
stracciando gli avver- 
sari di finale a Gel 
senkirchen (ha dato 
oltre 3” al secondo e 
terzo classificato, ri- 


ANCONA — Si sono di- 
sputati ieri ad Ancona ì 
campionati giovanili al 
coperto. ERE, 
Questi i vincitori dei 
titoli nazionali. 
Maschili - m. 60: An- 
drea Rabino (Modena) 
6.83; m. 200: Michele 
Paggi (Bergamo) 22.05; 
m. 400: Edoardo Vallet 
(Cus Torino) 48.23; m. 
800: Enrico Marchesini 
(Cesena) 1.55.47; m. 


(Rovereto) 4.03.63; 60 
ostacoli: Massimo An- 
gelozzi (Chieti) 8.19; AIL- 


1500: Ennio De Giuli. 


NUOTO /WORLD CUP - 
Cinque record per Merisi 


spettivamente il tede- 
sco Ralf Braun e 
l'israeliano Eitan Ur- 
bach). In campo a2- 
zurro si è distinta an- 
che Ilaria Tocchini, 
che ha vinto i 200 far- 
falla nell'ottimo 
2'11”51 davanti all'au- 
straliana Patria Tho- 
mas ed alla portoghe- 
se Ana Francisco. Da 
segnalare, inoltre che 
nei 100 rana donne il 
duello tra le solite Ja- 
cobsen e Volker si è 
risolto a favore della 
prima, mentre nei 50 


ATLETICA /GIOVANILI INDOOR 
Visin e Bettoso sul podio 


to: Fabio Visin (Cari- 
sparmio Gorizia) 2.09; 
Asta: Andrea Tonelli 
(Modena) 4.80; Lungo: 
Fabrizio Di Cesare 
(Grosseto) 7.15; Triplo: 
Nicolò Chiodarelli (Pa- 
dova) 15.40; Peso: Han- 
nes Kirchler (Merano) 
14.80; km 5 marcia: 
Raffaele Di Cicco (Fiam- 
me Gialle) 21.48.88. 
Femminili m. È 
Manuela Grillo (Snam) 
7.47; m. 200: Irene Da- 
niele (Gus Padova) 
24.90; m, 400: Lucia Ci 
cala (Corato) 57.26, m. 


sl maschili l'emergen- 
te britannico Foster 
ha bruciato , Popov. 
Nei 100 sl donne bella 
prova dell'olandese 
Marianne Muis che 
havinto in 54251 pre- 
cededendo la forte te- 
desca Osygus. 

Il nuovo record ita- 
liano sui 200 dorso - 
1'53“86 - stabilito ieri 
da Merisi vale anche 
come terzo tempo 
mondiale all time e 
colloca il nuotatore 
lombardo ai vertici 
del dorso internazio- 
nale. 


800: Sara Palmas (Mon- 
te Gurtei) 2.11.32; m. 
1500: Elena. Bonanno 
(Sisport Fiat) 4.37.26; 
60 ostacoli: Serena Gia- 
vara (Mantova) 8.66, 
Alto: Sara Bettoso, (Li- 
bertas Udine) . 1.76; 
Asta: Chiara Zanelli (Ca- 
it Trento) 3.20; Lun- 
go: Silvia Pelonero (At- 
etica Rovellasca) 5.73; 
‘Triplo: Francesca Car- 
lotto (Idealux Vicenza) 
12.18; Peso: Assunta 
Legnante (Libertas Ri- 
scatto) 14.45; km 3 
marcia: Lisa Barbieri 
(Cremona) 14.17.17. 


Isolde Kostner 


che mi si adattino quelle 
più tecniche. In fondo di- 
pende sempre da come 
la interpreti. Dovrò at- 
taccare in basso dove il 
piano mi si addice poco, 
ma potrei costruire qual- 


OGGI 
Super G femminile (11.30) 


DOMANI 
Super G maschile (11.30) 


VENERDÌ 
Discesa femminile (11.30) 
(combinata) 


SABATO 
Discesa maschile (11.30) 


DOMENICA 
Discesa femminile (11.30) 


LUNEDI’ 19 
Speciale femminile (10-18) 

(combinata) 
Discesa maschile (11.30) 

È (combinata) 


MARTEDÌ’ 20 
Speciale maschile (10-13) 
(combinata). 


GIOVEDI? 22 
Gigante femminile (9.0-13) 


VENERDÌ? 23 
Gigante maschile (9.30-13) 


SABATO 24 
Speciale femminile (9.30-13) 


DOMENICA 25 
Speciale maschile (9.30-13) 


Lunedì 12 febbraio 1996 
VIA AT CAMPIONATI DEL MONDO 
SuperG femminile: 

Isolde tra le favorite 
ma guai a dirle Puffo 


cosa di buono nella par- 
te alta». Sulla pista, che | 
qualcuna conosceva già 
per averci gareggiato 
due anni fa in Coppa, le 
azzurre sono andate in 
ricognizione stamattina. 

| Bibi Perez è con l'esor- 
diente Patrizia Bassis 
l'altra faccia della squa- 
dra azzurra di superG. 
La faccia meno sorriden- 
te, anche se non meno 
grintosa. «E' vero - am- 
‘mette - quest'anno in su- 
perG non sono andata 
particolarmente bene. 
Ma ciò non toglie che 
cercherò anch'io di lotta- 
re per una medaglia. 
Non credo che nessuna 
possa venire ai mondiali 
dicendo “non voglio 
vincere”). 

A smentire la Perez 
pensa . subito Patrizia 
Bassis. Alla ventitreen- 
ne di Alzano Lombardo, 
in fondo, il ruolo di ruo- 
ta di scorta per questa 
prima esperienza an- 
drebbe anche bene, 
«Che volete - ammette 
la Bassis - in superG 
non sono mai andata sot- 
to il 27.0 posto, per me 
entrare nelle 15 sarebbe 
già un successo». Succes- 
so come quello di avere 
avuto in prima battuta, 
senza spareggi, l'ingres- 
so nel quartetto ufficia- 
le per oggi, di essere an- 
cora in ballo per quello 
di discesa. 

L'onore della prima 
partenza nel mondiale 
di Sierra Nevada tocche- 
tà oggi, alle 11.30, alla 
russa Warwara Zelen- 
skaja seguita dalla con- 
nazionale Svetlana Gla- 
dishiva e dalla svedese 
Pernilla Wiberg. Ko- 
stner scenderà con il nu- 
mero 14, Katja Seizinger 
con l'11, Picabo Street 
con il 15, Hilda Gerg con 
il 7 e Renate Goetschl 
con il 12. Alexandra 
Meissnitzer - che si è sti- 
rata un tendine della ca- 
viglia destra scivolando 
sul ghiaccio - figux, i 
con il 6. I dubbi sulla 
sua partecipazione non 
sono stati però ancora 
sciolti. «Fa ancora un pò 
male - dice l'austriaca - 
ma domani correrò»: I 
suoi tecnici non condivi- 
dono l'ottimismo. Quan- 
to alle altre azzurre, Bar- 
bara Merlin ha il 19, Bi- 
biana Perez il 25, Patri- 
zia Bassis il 36. 


Boxe: sospeso il peso massimo 
Tommy Morrison (Aids?) 


LAS VEGAS — Il peso massimo Tommy Morrison è 
stato sospeso dall'Athletic Commission del Nevada, 
poche ore prima che tornasse sul ring dopo la sconfit- 
ta per ko subita lo scorso ottobre a opera di Lennox 
Lewis. Nell'ambiente si vocifera che a li esami medi- 
ci è stato trovato positivo al virus dell'Aids. L'indi- 
screzione non è stata né confermata né smentita dal 
suo trainer Tom Virgets, che ieri aveva dato al pugile 
aveva consigliato di tornare in 
OkTahoma. Morrison, nel 1993 sconfisse George Fore- 


Tave notizia e g! 


man proprio in Nevada. 


Mondiali di biathlon: 
alla Russia la staffetta 


RUHPOLDING — La Russia ha vinto il titolo mondia- 
le della staffetta maschile 4x7,5 km ai campionati di 


biathlon di Ruhpolding 


so — composto da Victo! 
tchev, Sergei Tarasov e Ali 


Pugilato: arrestato 
Pernell Whitaker 


SAN ANTONIO — L'americano Fernell «sweetpea» 
Whitaker, campione del mond: 

ia Antonio dopo un alterco con 
stato fermato per resistenza 
fficiali nell'esercizio delle loro 


stato arrestato ieri a San 
tre poliziotti. Whitaker £. 
e oltraggio a pubblici, uf 


dei tre poliziotti. 


in Germania. Il 
rr Maigurov, Vladimir Dra- 
lexei Kobeliev — ha precedu- 
to la Germania e la Bielorussia. Il quartetto azzUtto 
ha concluso al decimo posto. 


artetto rus- 


ondo dei welters Wbo, è 


funzioni e, secondo l'accusa, per aver aggredito uno, ||| { 


Mondiali grandi voli: 


Cecon lontano dal podio 


TAUPLITZ — L'italiano Roberto Cecon si è classifica- 
to al 32.0 al campionato mondiale grandi voli, le cui 
per la coppa del mondo di 
in questo fine settimana a 


rova sono valide anche 


Salto speciale, disputato 


Tauplitz - Bad Mitterndorf, in Austria. 


la nuova McLaren 


ESTORIL — Ieri sul circuito di Estoril è stata presen- 
tata la nuova McLaren-Mercedes MP4/11. La mono- 
posto è più «magra» di quella dell'anno scorso. Abban- 
donata Îa rivoluzionaria e fallimentare idea del secon- 
‘alzato in stile Williams, nel- 
ri e abitacolo è stata ricava- É 


Î 

I 

Formula Uno: presentata | 
i 


do alettone, ha il muso ri 
0 spazio tra baffi anterio 


ta una presa d'aria sup; 
‘protetto, con una sorta 
testa del pilota. 


Ciclismo: «Sei 


lementare, l'abitacolo è più 
i cupolone a protezione della 


forni» 


vittoria di Martinello-Villa | 
MILANO — Gli italiani Silvio Martinello e Marco Vil. 


la harino vinto la Sei Giorni di Milano davanti agli 
svizzeri Bruno Risi e Kurt Betschart. 


